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TERREMOTO IN GRECIA FA UNA VENTINA DI VITTIME, TRA CUI ALCUNI TURISTI FRANCESI 


Tragedia sulle vacanze 


Due terribili scosse nella notte - Distrutto un albergo a Eghion, nel Golfo di Corinto 


na. Ore di angoscia hanno vissuto 
arenti di Vincenzo Tumi- 
niello, che da qualche mese lavora- 
va come animatore nell'albergo di- 
strutto, Fortunatamente, in pome- 
riggio è arrivata la notizia che il 
giovane è sano e salvo. 
La maggior LEO delle vittime è 
stata causata 
alazzo di sette 
anno riferito che il condo- 
minio ha ceduto come un castello 
di carte. Vi hanno trovato la morte 
due intere famiglie, con ragazzi di 
undici e quindici anni, ed 
dici persone. I feriti sono parec- 
chie decine, una sessantina quelli 
che versano in gravi condizioni. 


ATENE — Un forte terremoto ha 
colpito la regione greca del Pelo- 
ponneso nelle prime ore della mat- 
tina di ieri. Le scosse principali so- 
no state due: la prima, alle tre e 
un quarto, ha avuto una intensità 
superiore al sesto grado della scala 
Richter. Quindici minuti più tardi 
la terra ha tremato nuovamente. 
Questa volta i sismografi hanno se- 
gnalato una magnitudo 5.3. L'epi- 
centro è stato localizzato 145 chilo- 
metri ad Ovest di Atene. x 

I danni più gravi sono stati regi- si 
strati nella cittadina balneare di 
Eghion, che si estende lungo il gol 
fo di Corinto, dove sono crollati un 
albergo ed un intero caseggiato po- 
polare. Le vittime accertate sono 


disperse. 


Commento di 
Gianni Statera 


Quali che possano esse- 
re le inadempienze del- 
la compagnia aerea di 
bandiera, quali che 
‘possano essere gli even- 
tuali legittimi motivi 
di tensione e disagio 
dei piloti, la vicenda 
che coinvolge il traffi- 
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INIZIATO LO SCONTRO PER IL CONTROLLO DELLA CAPITALE BOSNIACA 


Mozzarella 
Castello 


IR 


MACCHINA PER CUCIRE 


PFAFF Hobby 1.599.000 


SARAJEVO — Anche se 
forse non siamo ancora 
alla temuta resa finale 
dei conti, è iniziata alle 
tre della scorsa notte la 
battaglia di Sarajevo. Do- 
po un intenso cannoneg- 
giamento,l'esercito go- 
vernativo bosniaco, per 
ran parte musulmano, 
a sferrato un attacco 
contro i serbi di Bosnia a 
Ilijas, appena 20 chilo- 
metri a Nord della capi- 
tale, dove il comando bo- 
sniaco ha ammassato ol 
tre 15 mila uomini. Suc- 
cessivamente intensi 
combattimenti sono 
scoppiati intorno a Vogo- 
sca, Quattro chilometri a 
Nord di Sarajevo. 

Obiettivo dell'offensi- 
va dei governativi sem- 
bra essere quella di ta- 
gliare le linee di riforni- 
mento tra le diverse po- 
stazioni serbe e il loro 
quartier generale di Pa- 
le, a Sud-Est di Sarajevo. 
Questo . consentirebbe 
all'esercito bosniaco di 
penetrare dalle due 
estremità della striscia 
di 14 chilometri in mano 
ai serbi, che separa le 
forze governative a dife- 
sa della capitale con 
quelle dei territori più a 
‘nord della Bosnia centra- 
le, sempre da loro con- 
trollati. Ù 

«Tutta la regione è in 
fiamme», ha affermato 
un militare serbo preci- 
sando che «per il momen- 
to» le difese serbe resi- 
stono all'attacco. En- 
trambe le parti in lotta 
attribuiscono all'altra in- 
genti perdite. 

Quasi tutti i posti di 
blocco musulmani intor- 
no alla capitale sono 
chiusi al traffico, le tele- 
visioni straniere sono 
state allontanate 
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Battaglia alle porte di Sarajevo 


Governativi e serbo-bosniaci si stanno contendendono le vie di comunicazione 


Mille ostaggi nel dramma 


MOSCA — Continua a Budionnovsk, Russia, 
il dramma del migliaio di ostaggi in mano 
ai terroristi ceceni che si sono impadroniti 
dell'ospedale, provocando con la loro azione 
almeno una sessantina di vittime (foto). 
Dudaiev ha disconosciuto l'iniziativa. 
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19 ma altre otto persone risultano 


Nell'hotel Eliki erano alloggiati 
circa ottanta turisti francesi. Quat- 
tro di loro sono morti sotto le ma- 
cerie dell'ala centrale dell'edificio. 
Un'insegnante è stata estratta qua- 
si illesa, dopo essere rimasta sepol- 
ta per dodici ore. 

Si è temuto a lungo che avessero 
perso la vita anche due italiani. Le 
autorità elleniche hanno dapprima 
inserito nell'elenco degli scompar- 
una nostra connazionale di 
vent'anni, salvo poi scoprire, attra- 
verso una più attenta verifica, che 
la ragazza deceduta era greca ed 
aveva soltanto un nome vagamen- 
te assonante con quello dell'italia- 


PER UN PAESE CIVILE 


Una vicenda 
intollerabile 


anche i 


di un 
moni 


L'Italia resta a terra 


Caos negli aeroporti trasformati in bivacchi - L’ Appl: «Siamo ammalati, non è sciopero» 


E il ministro non può precettare 


ROMA — Il caos regna negli aeroporti. «Aquila sel- 
vaggia», anzi «Aqulia ammalata» paralizza tutti i vo- 
li. Migliaia di passeggeri in ostaggio negli scali aerei 
italiani, trasporto aereo in ginocchio. E' questo l'esi- 
to del braccio di ferro piloti-Alitalia, che continua. 
La procura di Roma indaga sull'interruzione di pub- 
blico servizio: un reato gravissimo.Il governo sem- 
bra impotente e gli aerei continuano a restare a ter- 
Ta per Il «mal d'aria» dei comandanti. 

Aquila «ammalata» dunque è riuscita a tenere in 
scacco per il secondo giorno consecutivo la compa- 
gnia di bandiera, che su 525 voli in programma ha 
dovuto cancellarne ben 401. 

Il Governo appare disarmato, Il ministro dei Tra- 
sporti Caravale ha chiesto all'Alitalia di organizzare 
‘un livello minimo di voli, sostituendo i piloti ‘mala- 
ti' e al collega della Sanità Guzzanti di far controlla- 
re attentamente le presunte indisponibilità, 

Misure che appaiono però assai poco incisive e si- 
curamente non in grado di sbloccare in tempi brevi 
la situazione. I piloti sono tornati infatti a chiarire 
che non sono in sciopero, ma in in malattia. Quindi 
niente «Aquila Selvaggia», con la conseguenza che 
ogni intervento di precettazione è negato, lasciando 
Governo e compagnia di bandiera completamente di- 


co aereo in Italia è in- 
degna di un Paese civi- 
le. Non è tollerabile il 
trucco dello stress ad- 
dotto come motivazio- 
ne dai piloti per far sal- 
tare all'ultimo momen- 
to decine di voli; non è 
serio l'atteggiamento 
dei medici nei confron- 
ti dell'intera vicenda. 


Segue a pagina 2 


allo sbriciolamento 
ani. Testi- 


tre do- 
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Venerdì 16 giugno 1995 


LA PROTESTA DEI PILOTI MANDA IN TILT TUTTI I COLLEGAMENTI AEREI | LE INCHIESTE DI TANGENTOPOLI 


Fondineri Fiat:Romiti 
torchiato per otto ore 
Maroni spara su Previti 


TORINO — Per otto lun- 
ghe ore davanti ai ca 
ci a ripercorrere detta- 
liatamente le vicende 
el ciclone giudiziario in 
Fiat: dalla presunta con- 
tabilità non del tutto tra- 
sparente, sino ai finan- 
ziamenti illeciti di perso- 
naggi politici locali. Ce- 
sare Romiti liquida que- 
sta giornata molto parti- 
colare con un secco «è 
andata bene, eravamo 
tranquilli)». L'ammini- 
stratore delegato è rima- 
sto sulle posizioni di 
sempre, ribadendo di 
non essere stato al cor- 
rente di certe operazioni 
finanziarie spettanti ai 
pane direttori azienda- 
i6 
AI centro del colloquio 
interminabile, quelle vo- 
ci del bilancio Fiat su 
cui sono maturati i so- 
spetti dei giudici: «atti 


ACCORDO DI ASSOCIAZIONE 


Ue e Slovenia, 
siglata l'intesa 


NIENTE SCONTI 
Mala firma 
definitiva 
resta ancora 
lontana 


Commento di 


Mauro Manzin 
L'Unione europea non fa 
sconti. Più che uno slo- 
gan politico è un assio- 
ma. istituzionale. Ora se 
ne è resa conto anche la 
Slovenia. Il suo trattato 
di associazione è stato si- 
glato ieri a Bruxelles. Ma 
per la firma, quella politi- 
ca, che deve essere appo- 
sta dai 15 ministri degli 
Esteri, si dovrà attende- 
me: ettare che Lubia- 
na si decida a imboccare 
con decisione. la strada 
che conduce in Europa. 
Il tempo delle astuzie è È 
nito. La Commissione 
parlato chiaro: la legge 
sul regime di proprietà 
presentata al Parlamen- 
to sloveno non è accetta- 
bile. O la si modifica, op- 
pure la Slovenia rischia 
di fare anticamera anco- 
ra'per molto tempo. Il ful- 
cro politico del «triango- 
lo» diplomatico Bruxel- 
les-Roma-Lubiana si spo- 
sta così nella capitale bel- 
ga. Se è vero che Italia e 
Slovenia . «bisticciano» 
ancora sul canovaccio di 
accordo che continua a 
essere  stropicciato ed 
emendato durante i con- 
tinui e, per ora, infruttuo- 
si vertici dei due negozia- 
tori, non bisogna dimen- 
ticare che le regole del 
gioco le detta Bruxelles. 


Segue a pagina 6 


BRUXELLES — I nego- 
ziatori della Commissio- 
ne europea e del gover- 
no di Lubiana hanno for- 
malmente' concluso ieri 
le trattative sul Trattato 
di associazione della Slo- 
venia all'Ue e siglato co- 
me previsto il testo del 
documento, La firma - e 
quindi l’entrata in vigo- 
re dell'accordo, che ri- 
chiederà anche un lungo 
processo: di ratifica par- 
lamentare - continua a 
essere sospesa in attesa 
della soluzione del con- 
tenzioso bilaterale italo- 
sloveno, in particolare 
per quanto riguarda le 
proprietà immobiliari ap- 
partenute. ai profughi 
giuliani. È 

Come aveva anticipa- 
to nei giorni scorsi il mi- 
nistro degli esteri Susan- 
na Agnelli, un portavoce 
della Commissione euro- 
pea ha ribadito ieri che 
la sigla del Trattato «è 
un fatto puramente tec- 
nico» e significa solo che 
i negoziatori hanno con- 
cluso il loro lavoro. Nul- 
la nel testo del documen- 
to - che riguarda in gene- 
rale i futuri rapporti 
multilaterali tra la Slove- 
nia e l'Ue - fa riferimen- 
to al contenzioso bilate- 
rale tra Roma e Lubiana. 

Il ministro Agnelli ha 
detto lunedì che prima 
che si arrivi all'atto poli- 
tico della firma del Trat- 
tato di associazione, la 
Slovenia dovrà fare ulte- 
riori passi avanti nella 
modifica. della propria 
normativa e che le pro- 
poste presentate di re- 
cente al Parlamento di 
Lubiana non sono suffi- 
cienti per fare accettare 
la Slovenia in Europa. 


«Era ilvero 


manovratore 


del ministro 
Guardasigilli» 


di liberalità verso terzi», 
«fondi di solidarietà». La 
Fiat non ne ha mai nega- 
to l'esistenza,recisando 
però che venivano usati 
per fini societari. 

Il ruolo di Romiti è di- 
ventato per l'accusa og- 
gettivamente più interes- 
sante dopo l'interrogato- 
rio di Maria Nicola, oggi 
pensionata ma un tempo 
addetta contabile alla 


cassa centrale di corso 
Marconi. Dai verbali ri- 
sulta che la signora, in- 
stallata nel suo ufficiet- 
to, riceveva periodica- 
mente dal piano di sopra 
pacchi di denaro chiusi 
nei fogli di giornale: 
mezzo miliardo a porta- 
ta, che lei smistava pa- 
zientemente e divideva 
in tanti mucchietti, in 
tante piccole mazzette. 
In merito al caso Di 
Pietro, intanto, mentre 
non si esauriscono le vo- 
ci di un coinvolgimento 
nella vicenda dell'ex mi- 
nistro della Difesa Previ- 
ti, un duro attacco all'ex 
compagno di governo ar- 
riva. ora da Maroni, il 
ale afferma che Previ- 
tl era il vero manovrato- 
re del dicastero della 


Giustizia formalmente 
retto da Biondi. 
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TERITL SORTEGGIO AL GIULIA 


Un'altra Punto 
vinta a Trieste 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SENIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Il Delfino ha nuovamente premiato una giocatri- 


ce di Trieste. Deborah Sirotich, 24 anni, è la 
quinta lettrice che ha conquistato il premio setti- 
manale più ambito: la Fiat Punto. L'assegnazio- 
ne si è svolta ieri pomeriggio, davanti ad una pic- 
cola folla che si è raccolta attorno al Punto Bin- 
go del Centro commerciale «Il Giulia». Il sorte 
gio è stato effettuato alla presenza del dottor Sa 
vatore Gambino, della Direzione regionale del 


Entrate. 


«Sono contentissima, ho la tremarella», ha con- 
fessato Deborah subito dopo aver appreso di 
remio. Ma l'emozione non 
le ha impedito di sfoderare un sorriso da manua- 
le, segno che la vincita è stata molto apprezzata. 
«Finora ho sempre guidato delle utilitarie. Ho la 


aver vinto il primo 


patente da 5 anni: finalmente potrò girare con 
‘una macchina degna di questo nome)». 

Prosegue intanto il gioco numero 6, quello in 
corso, Oggi all'interno trovate altri sei numeri 
da cerchiare sulle cartelle. Se avete fatto Bingo, 
chiamateci allo 040/3733296. 


[2_| Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 16 giugno 1995 


MIGLIAIA DI PERSONE BLOCCATE ANCHE IERI DALLA PROTESTA DEI PILOTI CHE SI SONO DATI MALATI 


ROMA — Quando sa- 
ranno liberati gli ostaggi 
degli aeroporti italiani? 
Il governo sembra impo- 
tente. Il braccio di ferro 
tra Alitalia e piloti conti- 
nua. Gli aerei restano a 
terra per il «mal d'aria» 
dei comandanti. 

Il caos aumenta di ora 
in ora, il trasporto aereo 
è in ginocchio e le riper- 
cussioni si fanno sentire 
anche negli altri aeropor- 
ti europei. Da Parigi so- 
no stati annullati tutti i 
collegamenti con Roma e 
Milano (eccetto due per 
il capoluogo lombardo), 
da due giorni il Sud Ame- 
rica è isolato per chi vuo- 
le volare «AZ» e per la 
prima volta sono andati 
in tilt anche i voli per le 
isole. I viaggiatori co- 
stretti a partire per forza 
hanno preso d'assalto i 
voli della Meridiana, ma- 
gari arrivando quasi alle 
mani pur di guadagnarsi 
un posto a bordo. E in- 
tanto migliaia di passeg- 
geri esasperati e rabbiosi 
bivaccavano negli scali 
di tutta Italia. 

Aquila «malata» è riu- 
scita a tenere in scacco 
per il secondo giorno con- 
secutivo la compagnia di 
bandiera. Travolgendo le 
resistenze dei viaggiato- 
ri. Non solo. Con il passa- 
re delle ore la situazione 


Passeggeri costretti a rimanere a terra all'aeroporto di Fiumicino. 


è diventata più critica. 
Alle 17 erano già 95 i pi- 
loti Anpac e Appl che 
non se la sentivano di 
far decollare gli aerei per 
il troppo stress e poco 
prima dell'imbarco di- 
chiaravano forfait. E alle 
19 l'azienda, impotente, 
era costretta a diffonde- 
te il suo bollettino di 
guerra: su 525 voli in 
programma ben 401 era- 
ho stati cancellati (di cui 


181 internazionali e 220 
nazionali). Le mete, vici- 
ne o lontane, per chi pen- 
sava di mettersi in viag- 
gio sono diventate un mi- 
raggio. 

Le file degli ostaggi, a 
Fiumicino, sono andate 
allungandosi di ora in 
ora. Alcuni avevano pas- 
sato la notte lì, nelle sale 
d'attesa. Altri erano stati 
spediti negli alberghi del- 
la Capitale, i pochi che 


avevano ancora qualche 
camera libera, o del lito- 
rale. Già nel pomeriggio 
se ne contavano oltre tre- 
‘mila. Esasperati si mette- 
vano in coda davanti al 
banco delle prenotazio- 
ni, sperando, in un attac- 
co di ottimismo, di poter 
partire prima o poi. Altri 
cercavano di cambiare 
biglietto per poter parti- 
re con un'altra compa- 
gnia. I più tenevano gli 


occhi fissi ai monitor che 
annunciavano le cancel- 
lazioni dei voli per poi 

‘idare con tutta la rab- 

ia che avevano in corpo 
«vergogna», «banditi» ri- 
volti ai piloti. 

«Siamo a livelli da Ter- 
zo Mondo», ha mormora- 
to più d'uno disperato. 
Insomma un incubo. 
Una giornata da dimenti- 
care.Voci sommesse, ma 
anche brontolii, urli, ge- 
sti di stizza, hanno ac- 
compagnato l'annuncio 
inquietante diramato da- 
gli altoparlanti: «il black 
out è diventato totale fi- 
no alla mezzanotte». Ed 
infatti le previsioni par- 
lavano di 480 voli cancel- 
lati fino alle 24, di cui 
242 internazionali e 238 
nazionali. L'Italia insom- 
ma era senza ali, i cieli 
deserti, gli italiani pieni 
di rabbia, ormai decisi 
ad appigliarsi al minimo 
pretesto per farla esplo- 
dere. 

In tutto questo parapi- 
glia sono stati presi d'as- 
salto anche gli uffici di 
polizia giudiziaria 
dell'aeroporto Leonardo 
da Vinci: almeno una cin- 
quantina di esposti di 
passeggeri italiani e stra- 
Nnieri hanno riempito i ta- 
voli degli agenti. Con 
un'accusa ben precisa e 
molto grave: «interruzio- 
ne di pubblico servizio». 


E ilgoverno resta «disarmato» 


ROMA — E nel secondo giorno di cieli 
vietati il Governo intervenne. Il ministro 
dei Trasporti Giovanni Caravale da un lato 
ha dato ordine all'Alitalia di far partire co- 
munque un numero minimo di aerei, sosti- 
tuendo i piloti ‘malatì e studiando quindi 
un piano essenziale di collegamenti sulle 
tratte più calde. Dall'altro ha chiesto al suo 
collega della Sanità, Elio Guzzanti di predi- 
sporre un piano di controlli a tappeto delle 
presunte malattie che hanno massiccia- 
mente colpito i comandanti Alitalia. Cosa 
che il ministro si è impegnato a fare dando 
entro breve tempo i risultati dei controlli. 

Dopodichè ha ulteriormente ricordato ai 
piloti che forme di protesta spontanea e 
non programmata violano il principio del 
preavviso che è sancito per gli scioperi nei 
trasporti. Infine ha disposto l'istituzione di 
una commissione d'inchiesta che accerti co- 
sa effettivamente sta avvenendo negli aero- 
porti italiani. In serata il ministero dei Tra- 
sporti ha precisato che anche se non si trat- 
ta di precettazione, l'ordinanza di Caravale 


avrà gli stessi effetti. 


Ma a giudizio dei piloti le misure prese © 
appaiono però assai poco incisive e sicura- 
mente non in grado di sbloccare in tempi 


brevi la situazione. I piloti sono tornati in- 
fatti a chiarire che non sono in sciopero, 
ma in in malattia visto che «quanto sta ac- 
cadendo è dovuto a fenomeni di autotutela 
del personale che ha individualmente rite- 
nuto di non essere in condizioni psicofisi- 
che idonee a volare». Quindi niente «Aquila 
Selvaggia», con la conseguenza che ogni in- 
tervento di precettazione è negato, lascian- 
do Governo e compagnia di bandiera com- 
pletamente disarmati. 
Al di là dell'ordinanza di Caravale, i mi- 
nistri dei Trasporti e del Lavoro e la stessa 
Alitalia stanno quindi cercando di venir 
fuori dalla paralisi attraverso un'azione di- — ri. 
plomatica che si presenta comunque assai 
difficile e sicuramente di non immediati ef- 
fetti. Prevedere altri giorni di gravi disagi 
non appare quindi fuori luogo. 
La situazione è fotografata con chiarezza 
dall'Appl, l'associazione che organizza la 
maggior parte dei piloti autori della prote- 
sta. «Ormai la situazione si è talmente in- 
cancrenita che i singoli non seguono più le 
indicazioni dell'associazione, c'è uno sca- 
valcamento quotidiano. Noi abbiamo sem- forma € 
pre rispettato la legge 146 sui termini del gio Cofferati giudica ingiuste e CONO 
preavviso ma qui è il pilota che si dà mala- 
to e noi non possiamo farci niente». 


La situazione ha naturalmente innescato 
un putiferio di polemiche a livello politico 
e sindacale. Publio Fiori, predecessore di 
Garavale al ministero dei Trasporti ha chie- 
sto le dimissioni del ministro «che si è di- 
mostrato non in grado di mediare e di met- 
tere le parti interessate di fronte a un tavo- 
lo». E Alleanza nazionale, partito di Fiori, 
ha presentato una mozione di sfiducia ver- 
so il ministro contro la quale hanno però 


preso posizione i gruppi progressisti e la Le- 


Nel pomeri; 


ga. Anche Forza Italia ha chiesto che «il mi- 
nistro faccia le valigie» e ha proposto che i 
Piloti in 'malattià siano sostituiti dai milita- 


T 0 per cercare Comunque di 
«spiegare» le loro posizioni, una delegazio- 
ne di piloti è andata a Montecitorio dove 


per circa un'ora e mezza è stata ricevuta 


all'azione dei 


(e richieste che stanno alla base de 


da parlamentari di Forza Italia. Critiche 
iloti sono venuti dai sinda- 
cati confederali, mentre gli autonomi del 
Sulta attribuiscono quanto sta avvenendo 
ai vertici della compagnia di bandiera di 
cui chiedono l'allontanamento. La Cgil par- 
la invece di «vera forma di inciviltà» e Ser- 


e riven- 


dicazioni dei piloti Alitalia. 


Ostaggi dentro gli aeroporti 


VICENDA INTOLLERABILE 
Dalla prima pagina 


Non è neppure serio, in verità, che il ministro 
dei Trasporti emetta una ordinanza per imporre 
all’Alitalia la predisposiozione di servizi garanti- 
ti minimi ai sensi della legge che regolamenta 
questo tipo di agitazioni. Sì, perchè è francamen- 
te difficile pensare che l'Alitalia stessa potesse 


non averci pensato da sè. 


Certo, abbiamo visto in tv scene da bolgia dan- 
tesca a Fiumicino e a Linate; abbiamo sentito di 
famiglie smembrate, abbandonate in diversi al- 
berghi (a proprio carico), di portatori di pace 
maker sballottati da un banco all'altro, da un 
bar ad un albergo (sempre a proprio carico), di 
americani, arabi e giapponesi lasciati in balia di 
sè stessi. La compagnia di bandiera, insomma, è 
andata in tilt per due giorni interi. Ora le si ordi- 
na di fare quel piano che avrebbe dovuto essere 


pronto almeno 36 ore fa. 


Ma questo non è sufficiente a gettare la croce 
addosso al management aziendale, che pure è da 
più parti contestato. Non c'è infatti nessuna giu- 
stificazione legale, morale e di semplice buon 
senso per chi approfitta di una straordinaria ren- 
dita di posizione, di guarentige e privilegi scono- 
sciuti a categorie diverse da quella dei piloti, per 
abusarne in modo così smaccato, furbescamente 
obliquo, eticamente ripugnante. 

Che le aquile selvagge decidano e preannunci- 
no - come vuole la legge - regolari scioperi, che 
costano alla collettività, all'immagine dell'Italia 
alla vigilia della stagione estiva, a decine di mi- 
gliaia di utenti, ma che, almeno, implicano un 
costo anche per le aquile; che l'Alitalia predi- 
sponga quei piani che avrebbe dovuto avere da 
sempre nel cassetto; che i medici si assumano le 
loro responabilità; che i ministri dei Trasporti e 
del Lavoro facciano il loro mestiere è, tutto que- 
sto, il minimo che si possa chiedere ed è il mini- 
mo che correttezza, onestà e buon senso esigono. 
Che ciò fino ad ora sia mancato, impone solo di 
voltare immediatamente pagina. 

Non è infatti pensabile regredire ai tempi in 
cui Reagan, allora presidente degli Stati Uniti, li- 
cenziò puramente e semplicemente qualche mi- 
gliaio di controllori di volo, che, come i nostri pi- 
loti avevano decisamente abusato della propria 
posizione; nè è pensabile che Scalfaro, rinnovvel- 
lando gli inimitabili fasti del buon vecchio Perti- 
ni, scenda in campo personalmente per indurre 
alla ragione le aquile e per indurre l'azienda, i 
medici, il governo, ad assumersi, ciascuno per la 
sua parte le responsabilità che gli competono. 

C'è da aspettarsi che da stamattina tutti gli ae- 
rei partano in orario. Ove ciò non accada, c'è da 
attendersi non solo un pronto intervento della 
magistratura, ma anche che qualcuno, fra i molti 
che non hanno saputo assumersi le proprie re- 
sponsabilità, rassegni le dimissioni. 

Resta fermo, beninteso, che i trucchi partoriti 
dalla fervida fantasia delle aquile selvagge meri- 
tano la più generale riprovazione e la più ferma 
sanzione del Paese tutto. Insomma, paghi chi ha 
sbagliato, sottovalutato, traccheggiato, evitato di 
esporsi. Ma nessuno si permetta di abbozzare la 
minima giustificazione per l'intollerabile compor- 
tamento dei piloti. Aggirare la legge, violarne lo 
spirito, mettendo così in ginocchio non la contro- 
‘parte ma subdolamente il Paese, non può portare 
che all’isolamento e alla condanna. 


Gianni Statera 


MARTEDI LA DISCUSSIONE 
Marea di emendamenti 
sulla riforma-pensioni 
Rifondazione in testa 


ROMA — Sono tante, 
tantissime le modifiche 
presentate dalle forze po- 
litiche alla riforma delle 
pensioni: oltre 3.500. Gi- 
fre da capogiro che fan- 
no capire la situazione 
«ballerina» nella quale si 
trova il disegno di legge. 
«Pesano 30 chili», ironiz- 
za Marco Sartori, presi- 
dente della commissione 
Lavoro della Camera, 
che gestirà la complicata 
«trattativa» sugli emen- 
damenti. Martedì prossi- 
mo, infatti, comincerà la 
discussione generale. E 
giovedì si prenderà in 
esame la possibilità di 
costituire un comitato ri- 
stretto per accelerare 
l'approvazione. In ogni 
caso è ormai stabilito 
che di previdenza si di- 
scuterà tre giorni a setti- 
mana. Nondi più. 

E' scaduto ieri alle 12 
il termine per la presen- 
tazione delle modifiche. 
E puntuali tutti i gruppi 
hanno consegnato i ri- 
spettivi' fascicoli: 2.700 
Rifondazione comuni- 
sta, 60 i comunisti per 
l'unità (i dissidenti), 12 
il gruppo progressista, 8 
i popolari, 200 Alleanza 
nazionale, 339 i Ced, cir- 
ca 60 la Lega, 46 Forza 
Italia, 23 i Riformatori 
di Pannella e una sessan- 
tina i federalisti liberal- 
democratici. Il tutto per 
approdare in aula il pros- 
simo 30 giugno. Ce la 
faranno? 

Per Glemente Mastel- 
la, del Ced, è impensabi- 
le, Tanto che suggerisce 
di mettersi l'anima in pa- 
ce: «sarebbe auspicabile 
l'approvazione alla Ga- 
‘mera entro luglio e una 
discussione al Senato 
per la seconda lettura 
all'inizio di settembre». 
La riforma va approvata 
a tutti i costi, tuona For- 
za Italia che sottolinea 
«il massimo impegno). 

Anche per Massimo 


D'Alema, leader del Pds, 
bisogna lavorare sodo: 


«non si potrà certo subi- 
re il ricatto dell'ostruzio- 
nismo anche perchè cre- 
do che se la riforma do- 
vesse cadere sarebbe 
molto dannoso per i lavo- 
ratori». E di fronte alle 
200 modifiche presenta- 
te dal suo partito, Gian- 
franco Fini mette le ma- 
ni avanti: «gli emenda- 


menti non si giudicano 
dal numero, ma dal loro 
contenuto. Inostri mira- 
no a rendere la riforma 
più equa». 

Sono comunque i cri- 
stiano democratici a de- 
tenere, nel centro-de- 
stra, il record degli 
emendamenti: «la no- 
stra attenzione è rivolta 
agli aspetti solidaristici 
su cui intendiamo dare 
battaglia». Innanzitutto 
abolendo l'articolo 1 che 
lega la riforma della pre- 
videnza alla manovra 
economica. In secondo 
luogo puntando su una 
scalettatura diversa e 
più favorevole ai pensio- 
nati per i trattamenti di 
anzianità nella fase tran- 
sitoria. 

Inoltre il governo do- 
vrà trovare il modo di re- 
cuperare i 30 mila mi- 
liardi per consentire l'in- 
tegrazione al minimo 
stabilta dalla Corte Costi- 
tuzionale. 

Sul fronte opposto c'è 
Forza Italia, schierata in 
difesa del rigore. Ma 
non importa: «è necessa- 
rio rendere la riforma 
più energica». E il gover- 
no dovrebbe essere con- 
tento. «Noi non siamo 
per una spesa allegra e 
per questo siamo dispo- 
sti a $contrarci all'inter- 
no del Polo». Del resto, 
secondo Antonio Marza- 
no, responsabile econo- 
mico del movimento, «il 
progetto dell'esecutivo 
lascia incertezza sulla 
spesa». Un rilievo, que- 
sto, mosso anche dal go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio. 

E, allora, per prima co> 
sa occorre ‘inserire la 
clausula di salvaguar- 
dia: qualora i conti non 
tornassero il governo do- 
vrà automaticamente 
mettere mano ai-capitoli 
di spesa andati fuori con- 
trollo. Ma non basta. 
Forza Italia «vuol far 


emergere il lavoro nero» 
con'un contributo previ 


denziale delel0% pervi 
pensionati che continua- 
no a lavorare; abolire la 
soglia dei 18 anni di an- 
zianità per il ‘sistema 
contributivo e rendere 
più ‘sostanziosa la pen- 
sione delle casalinghe, 
calcolando i contributi 
versati insieme a quelli 
del coniuge. 


ANCHE PPIBCCD LE VOGLIONO | La Corte dei conti ha rilevato violazioni per superamento dei limiti, mancato deposito consuntivi e omessa indicazione delle fonti dei fondi 


Sia Bianco che Segni 
chiedono nuove regole 
prima di andare a votare 


ROMA — Gli alleati mi- 
nori del centrosinistra in- 
sistono: al voto soltanto 
dopo aver fatto le regole. 
Lo chiedono con forza Ge- 
rardo Bianco (Ppi) e Ma- 
rio Segni. Ma anche 
all'interno del Polo delle 
libertà le forze di centro 
(Ccd.ed il Ppi di Buttiglio- 
ne) sono contrarie alle 
elezioni anticipate e, in 
un documento congiun- 
to, ribadiscono che 
nell'interesse del paese 
sarebbe opportuno che la 
legislatura arrivi alla sua 
conclusione naturale. 
Berlusconi e Fini, però, 
sono categorici. Al paese, 
afferma il leader di Forza 
Italia, occorre «un gover- 
no stabile» che tragga «la 
sua legittimazione dal 
consenso popolare». E Fi- 
ni: «esaurita la fase del 
governo tecnico presiedu- 
to da Dini», ci sono solo 
due strade, «la nascita di 
un governo politico o il ri- 
corso anticipato alle ur- 
ne. Nessuno - precisa - 
chiede le elezioni per il 
gusto sadico di mandare 
gli italiani a votare». 
Ancora una volta il 
centro del centrosinistra 
e quello dello schiera- 
mento opposto sono d'ac- 
cordo: prima di votare bi- 
sogna rifare le preci Lo 
affermano Gerardo Bian- 
co e Mario Segni, per i 
quali si potrà votare sol- 
tanto dopo che sarà por- 
tata fino in fondo l'azio- 
ne di risanamento finan- 
ziario e saranno approva- 
te le regole essenziali per 
la vita democratica del 
paess e per assicurare la 
‘ormazione di un Dose 
no stabile. Entro luglio 
Ppi e Ced convocheranno 
un'assemblea congiunta 
per preparare un pro- 
gramma comune. a 
Prima le «regole», quin- 
di. Lo sostiene anche 


Giorgio Napolitano (Pds) 
che propone di riunire in- 
torno ad un tavolo gli 
esponenti di tutte le for- 
ze IO per indicare 
quale sia per ciascuno di 
essi le priorità da affron- 
tare. Massimo D'Alema 
intanto minimizza l'enti- 
tà dei contrasti esistenti 
con gli alleati. «Io - affer- 
ma il segretario della 
Quercia - non riesco a ca- 
La cosa vogliono». E ri- 

adisce di non essere lui 
a volere le elezioni in au- 
tunno perchè il Pds vuo- 
le le grandi riforme (anti- 
trust, riforma elettorale 
con il doppio turno), che 
però possono essere fatte 
soltanto con i voti di tut- 
ti, anche di quelli del cen- 
trodestra. Quanto alla ri- 
forma del sistema televi- 
sivo, afferma D'Alema, 
ora che ha vinto il «no» 
dovrebbe essere il centro- 
destra a presentare una 
proposta di riforma. Un 
testo, è la risposta del ca- 
pogruppo di Forza Italia 
Vittorio Dotti, sarà pre- 
sentato. In proposito ha 
ricevuto un preciso man- 
dato da Silvio Berlusco- 
ni. La normativa, ha spie- 
gato, non si baserà 
«sull'amputazione delle 
reti ma sulla divisione 
del mercato in quote da 
assegnare a ciascun ope- 
ratore, all'interno delle 

uali non ci siano limiti 

i frequenze, reti o testa- 
te». 

Si fa intanto sempre 
più difficile l'intesa tra il 
centrosinistra e la Lega e 
Rifondazione comunista. 


-Lo conferma Walter Vel- 


troni. Possiamo vincere 
le elezioni, avverte il di- 
rettore dell'«Unità», an- 
che senza Bossi e Berti- 
notti. E Roberto Maroni 
risponde che se si vota in 
autunno la Lega si pre- 
senterà da sola. 


Spese elettorali, «fuorilegge» tutti i partiti 


Per il voto del 27 marzo ’94 il Ced aveva previsto di impiegare 66 milioni, ma poi ha superato i due miliardi di lire 


ROMA — Berlusconi 
ha riportato la pace tra 
i deputati di Forza Ita- 
lia ed ha anche ricucito 
lo «strappo» con Rocco 
Buttiglione smentendo 
di aver definito «un 
mezzo disastro» il con- 
tributo dato dal Ppi alla 
coalizione di centrode- 
stra. Per ora quindi, le 
polemiche nel Polo sem- 
bramo placate. Salvo 
nuove sorprese, I depu- 
tati di Forza Italia han- 
no rinunciato a chiede- 
re le dimissioni del ca- 
pogruppo Vittorio Dot- 
ti. E Rocco Buttiglione, 
dopo aver sostenuto 
che il vero problema di 
Berlusconi è di «demo- 
cratizzare Forza Italia), 
è tornato ai toni conci- 
lianti di prima affer- 
mando che la costruzio- 
ne di un «grande centro 
moderato» sarà possibi- 
le soltanto insieme a Sil- 
vio Berlusconi. 

«Non ho mai detto - 
ha precisato il leader di 
Forza Italia - che il sal- 
do. dell'Alleanza con 
l'on. Buttiglione è nega- 
tivo. Ho sostenuto che 
questa cosa si dice, in 
termini di statistica 
elettorale, ma che io 
non ci credo». «Tra il 


TORNA IL SERENO ANCHE IN FORZA ITALIA 


Berlusconi fa pace 
con Buttiglione 


Rocco Buttiglione 


professor Buttiglione 
ed il sottoscritto - ha 
concluso - esiste un rap- 
porto di stima e di leale 
collaborazione politica 
che non può essere av- 
vilito da sciocchi pette- 
golezzi». Buttiglione è 
soddisfatto. 

«Prendo atto con pia- 
ciere - è la sua risposta 
- delle espressioni di sti- 
ma nei miei confronti 
da parte dell'on. Berlu- 
sconi. Non credevo che 
avesse detto veramente 
le cose riportate dai 
giornali». E si è detto 
convinto che tra Forza 
Italia e Ppi e le altre for- 


ze di centro hanno il 
compito comune di «co- 
strulre un grande cen- 
tro moderato il quale - 
ba precisato - 0 sarà co- 
struito con Berlusconi 
o sarà destinato a falli 
re». 

«Permane intanto il 
contrasto tra Berlusco- 
ni e Glemente Mastella 
accusato dal leader di 
Forza Italia di non es- 
sersi impegnato abba- 
stanza nella campagna 
per il «no» ai referen- 
dum. «Non è vero - ha 
replicato Mastella, ci- 
tando i dati - che a Be- 
nevento il no ha avuto 
appena il 31 %, ha supe- 
rato abbondantemente 
il 60%. E' una storia 
non vera. Ma i numeri 
sono numeri e su Bene- 
vento le sue sono bu- 
gie». — 

A riportare la pace 
nel gruppo dei deputati 
di Forza Italia, in rivol- 
ta contro il presidente 
Vittorio Dotti, è stato il 
discorso di Berlusconi 
che mercoledì sera 
nell'assemblea a Monte- 
citorio ha invitato tutti 
ad «evitare di mostrarsi 


divisi, di prestare il 
fianco all'avversario, 
ando la scadenza 


elettorale è ormai vici- 
na). | 


ROMA — La Corte dei 
conti ha messo il naso 
nelle spese elettorali af- 
frontate dai partiti nel 
1994. Il Ccd è risultato il 
più «fuorilegge»: i Cri- 
stiano democratici han- 
no superato infatti ab- 
bondantemente il bud- 
get di 66 milioni. 

Per la campagna eletto- 
rale del 27 marzo hanno 
speso oltre 2 miliardi di 
lire. Ma anche tutti gli 
altri non hanno rispetta- 
to la legge. I finanzia- 
menti di Publitalia com- 
paiono più volte nella re- 
lazione. In.arrivo sanzio- 
ni e denunce. 

Nessuno dei partiti, 
dunque, è in regola. Nel- 
le elezioni del 27 marzo 
del'94 tutti i partiti han- 
no compiuto violazioni, 
anche se in maniera di- 
versa. 

Si tratta, nello specifi- 
co, di spese oltre i limiti 
consentiti, mancato de- 
posito dei consuntivi, 
mancata indicazione del- 
le fonti di finanziamen- 
to. 

La Corte dei Conti ha 
passato al setaccio i ren- 
diconti delle spese eletto- 
rali ed ha subito indivi- 
duato tre formazioni che 
hanno superato il «tettoy 
consentito: il Ccd, Forza 
Italia e, più in generale, 
il Polo delle libertà. I ma- 
gistrati contabili hanno, 
perciò, suggerito ai presi- 
denti delle due Camere 
di una sanzione pecunia- 
ria, pari alla metà 
dell'esubero. 

Ma ce n'è anche per 
gli altri. Quelle formazio- 
ni poltiche che sono ri- 
sultate non in regola con 
i dispositivi dettati dalla 
legge sui finanziamenti 
ai partiti scatteranno de- 
nunce alla procura della 


Forza Italia a fronte dei 10,4 miliardi 


previsti ne ha spesi invece 17,3. 


Nel mirino anche gli «sconti» 


di Publitalia alle varie forze politiche 


Repubblica. Stessa cosa 
accadrà per alcune socie- 
tà che hanno finanziato 
alcuni movimenti senza 
scrivere in bilancio le 
somme elargite. 

Nella relazione della 
Gorte dei Conti figura an- 
che Publitalia ’80 che 
avrebbe effettuato «pre- 
stazioni gratuite non 
contabilizzate sotto for- 
ma di sconti sul valore 
commerciale di spazi 


pubblicitari a Ced, Forza 
Italia (6,7 miliardi), La 
Rete (sconti non docu- 
mentati da Publitalia, 
‘ma anche da telemonte- 
carlo pubblicità e Well 
Comm. Ganard per 1,1 
miliardi), Lega (906 mi- 
lioni), Lista Marco Pan- 
nella Riformatori (997 
milioni), Polo del buon 
governo (955 milioni) e 
progressisti (1,7 miliar- 
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I Gristiano democrati- 
ci sono stati già «puniti» 
dalla magistratuta conta- 
bile. Ma il partito si di- 
fende e ricorre al preto- 
Te perché l'addebito è 
privo di ogni fondamne- 
to: Secondo la Corte dei 
conti questa formazio- 
ne, pur disponendo di 
un budget di 66 milioni 
ha effettuato spese per 
l'importo accertato di ol- 
tre due miliardi e 330 
milioni di lire. 

Forza Italia, invece, a 

fronte di 10,4 miliardi 
previsti, ne ha usati 
17,8. Il Polo delle liber- 
tà, infine, dai 6 miliardi 
preventivati ne ha spesi 
complessivamente 7,9 
miliardi di lire. 
. La Corte dei Conti ha 
individuato, inoltre, 22 
formazioni olitiche 
che, in diverse circostan- 
ze, hanno mancato di in- 
dicare le fonti di finan- 
ziamento. 

Subito sono scattate le 
sanzioni: al Pds (100 mi- 
lioni), a Rifondazione co- 
munista (100 milioni), al 
Polo delle libertà (64 mi- 
lioni), alla Rete (42 mi- 
lio) ad Alleanza Naziona- 
le (33 milioni), ai pro- 
FIOSGE (30 milioni), al- 

fa Lega Nord (11 milioni) 
e ai Popolari (10 milio- 
ni). i 

Ancora più frequente 
il «mancato deposito del 
consuntivo» per 49 parti- 
ti di modesta entità e 
per lo più locali. 

Infine la relazione de- 
nuncia che il finanzia- 
mento pubblico nel ‘94 è 
stato doppio alle spese 
realmente sostenute dai 
partiti: 90,8 miliardi di 
contributo statale rispet- 
to ad un volume di spese 
accertate di 51,9 miliar- 
di. 

c.r. 
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STORIA: SAGGI 

Rimedi di Ippocrate 
pergente abitata 
dalla follia degli dei 


Recensione di 


JOYCE /TESTIMONIANZE 


Sotto l'ombrello di un fratello 


Il nobile profilo di Stannie, tiranneggiato a vita, ma fino in fondo leale custode del «genio» 


| Recensione di 


Ezio Pellizer 

La follia in Grecia. SEO mitiche della 
possessione divina si moltiplicano, nella cultura gre- 
ca antica, in una visione complessa degli stati di alte- 
razione mentale, che venivano considerati come in- 
trusione del divino, o del sacro, nella mente e nell'ani- 
ma dell'uomo. Abbiamo così una serie di immagini re- 
ligiose che in qualche modo SoscHpono: le regioni che 
noi assegniamo alla psico-logia, che in greco vuol di- 
re, come tutti sanno, «scienza dell'anima», dove il pro- 
blema principale è stabilire che cosa si intenda esatta- 
mente per «anima». È 

Le malattie dell'anima erano considerate come 
esempi di possessione divina, e non sempre questa 
causava effetti negativi. Un celebre capitolo nel clas- 
sico volume di Eric R. Doods, «I greci e l'irrazionale», 

orta il titolo «I divini doni della follia». Si tratta dei 
on che un dio ci concede quando penetra a forza 
nella nostra «psykhè» e ci trascina lontano, in regioni 
diverse, in spazi e tempi dove avvengono cose che 
hanno a che fare col Sacro: a chi viene rapito «fuori 
di sé» possono toccare in sorte visioni pro. ‘etiche, so- 
gni nella Sela. estasi, «trance», tremiti del corpo, e 
talvolta profondi, inestinguibili terrori. 

Tl timore di Pan, il demone meridiano, i furori pro- 
fetici della Pizia, la catalessi (che vuol dire per l'ap- 
punto oo) o il sonno prolungato, popolato 
da incubi, dei Dormienti che trascorrono anni in cul 
l'anima se ne va per il mondo ad acquisire sapienza, 
mentre il corpo rimane come morto in una grotta: tut- 
te queste regioni e altre ancora VERONA esplorate da 
chi è occupato da un dio che gli parla dentro. Talvol- 
ta, quando si vivono vite precedenti, si può dissociare 
la propria personalità e proiettarla in un passato erol: 
co, o magari nell'anima di un cane. O essere invasati 
dalla «mania» della Gran Madre frigia, che spinge i 
suoi fedeli a evirarsi, o da quella che dà il nome alle 
Menadi o Baccanti, spingendole a celebrare i riti della 
possessione dionisiaca, allattando cerbiatti, facendo a 

ezzi a mani nude interi montoni, per abbeverarsi del 


oro sacro sangue e divorarne le carni crude. Ma si | 


possono anche ricevere i doni divini del sapere, del 
canto profetico, o del delirio amoroso di Eros. 

C'è ora un libro di Jackie Pigeaud, «La follia nel- 
l'antichità classica. La mania e i suoi rimedi» 
(Marsilio, pagg. 314, lire 58 mila), che tuttavia non 
si occupa della nozione mitica (o religiosa) della fol- 
lia. Più precisamente, ciò che interessa a Pi; eaud è 
l'evolversi di una psichiatria medica con fondamenti 
«scientifici» nella cultura greca da Ippocrate in poi, 
cioè dal V secolo prima “aa moderna a oltre il II 
dopo Cristo. 

Un'indagine ammirevole per ampiezza di documén- 
tazione e rigore scientifico, che si legge però senza no- 
ja, e sembra tanto più interessante e utile per i lettori 
che vivono nella regione in cui operò Franco Basaglia 
e la sua scuola, in particolare a Trieste, che fu sempre 
attenta ai copiosi problemi posti dalle «malattie del- 
l'anima» e ai diversi modi di cercarne la soluzione. 

Un solo appunto a un lavoro ben documentato e ge- 
neralmente soddisfacente: la pur ampia bibliografia 
mostra qualche vistosa lacuna, non iustificabile nep- 

iure con il moderato sciovinismo culturale di cui suo- 
: È soffrire tanta ricerca francese: non sembra cono- 
scere il volume dedicato allo specifico problema, di 
Maria Grazia Ciani, «Psicosi e creatività nella scienza 
antica», pubblicato dalla stessa Marsilio nel 1983; e 
l'assenza di Eric Dodds sorprende alquanto, anche se 
si può immaginare motivata da ragioni di scelta in 
campo metodologico. Ù 
Resta comunque un libro da leggere, per ripensare 
una volta di più la follia, e i tentativi di penetrare con 
la scienza le regioni dove abita la maschera, il dop- 
pio, il teschio, l'abisso, il timor panico e la danza de- 
gli invasati, che immaginiamo mentre si accostano, 
su una «navicula insanorum», al golfo della città dove 
forse non manca il ghigno dei pazzi, ma dove anche si 
è diffuso il sorriso ironico, a tutti denti, del grande 
Marco Cavallo. 


PREMI 
L’«abate» 
di Tomizza 
è in finale 
allo Scanno 


ARTE 
Piano vince 
l'Imperiale, 
gran premio 
giapponese 


ROMA - Fulvio To- 
mizza con «L'abate 
Roys e il fatto inno- 
minabile» (Bompia- 
ni) è fra i finalisti del 
premio Scanno, che 
sarà assegnato doma- 
ni. Gli altri finalisti 
sono Sergio Campail- 
la con «Romanzo 
americano» (Rusco- 
ni), Kazuo Ishiguro 
con «Un artista del 
mondo effimero» (Ei- 
naudi), Maria Anto- 
nietta Macchiocchi 
con «Cara Eleonora) 
(Rizzoli), Susan Son- 
tag con «L'amante 
del vulcano» (Monda- 
dori). La cerimonia 
sarà ripresa da Raiu- 
no e trasmessa vener- 
dì 23 alle 18,15. Do- 
po la premiazione i 
presenti vedranno in 
anteprima nazionale 
il film di Ermanno 
Olmi «Mille anni». 

I vincitori del 
«Flaiano» nella sezio- 
ne della narrativa so- 
mo invece Daniele 
Del Giudice («Stac- 
cando l'ombra da ter- 
Ta), Einaudi), Jo- 
steim Gaarder («Il 
mondo di Sofia», Lon- 
ganesi), «Allan Fol- 
som («Il giorno dopo- 
domani», ancora Lon- 
ganesi). Il 15 luglio 
Uno dei tre riceverà 
il «Superflaiano». 
Per la poesia la giu- 
ria ha scelto l'irlan- 
dese Seamus Hea- 
ney, autore di nume- 
rose raccolte di poe- 
sie tra le quali «Sta- 
tion Island» (edita da 
Mondadori) e «Attra- 
Versamenti») (uscito 
da Scheiwiller). 


LONDRA - Prestigio- 
so riconoscimento in- 
ternazionale per Ren- 
zo Piano al quale è 
stato assegnato il 
Preamium Imperiale 
1995 per l'architettu- 
ra. Gli altri quattro 
vincitori del premio 
istituito sette anni fa 
dall'Associazione 
dell'Arte giapponese, 
sono: per la pittura 
il francese, di origine 
cilena, Robert Mat- 
ta, per la scultura gli 
statunitensi Christo 
e Jeanne-Claude, per 
la musica il britanni- 
co Sir Andrew Lloyd 
Webber e per il 
teatro/cinema il giap- 
ponese Nakamura 
Utaemon VI. I nomi 
dei vincitori sono sta- 
ti annunciati ieri a 
Londra e la premia- 
zione si svolgerà ad 
ottobre a Tokyo. 

Renzo Piano, geno- 
vese, 57 anni, il cui 
lavoro più famoso è 
il «Beaubourgy di Pa- 
rigi, ha anche proget- 
tato l'aeroporto Kan- 
sai di Osaka e ha cu- 
rato il restauro del 
vecchio porto di Ge- 
nova 
del quinto centena- 
rio della scoperta. 
dell'America. 

L'architetto ha 
commentato con iro- 
nia il riconoscimen- 
to: «Un premio così 
ti lascia un po' per- 
plesso. Mi domando 
se è un incoraggia- 
mento a fare ancora 
di più e meglio o un 
gentile suggerimento 
‘a smettere per non 
correre il rischio di 
rovinare tutto quan- 
to». 


in occasione’ 


Rocco Berruti 


«Caro. Stannie, ricorda 
che lunedì mattina non 
avrò nemmeno un soldo 
quindi se non me ne hai 
già mandati devi man- 
darli per (ro Le 
cinquanta lire che mi 
presterai questo mese ti 
saranno restituite il 1° 
ott. assieme a 50 mie da 
mettere in banca» scrive- 
va James Joyce al fratel- 
lo Stanislaus, il,16 ago- 
sto 1906, da Roma: vi si 
era trasferito da Trieste 
circa un anno prima, 
‘per impiegarsi come cor- 
rispondente estero alla 
Banca Nast-Kolb & Schu- 
macher. 

«Caro Stannie, sono 
quasi due settimane che 
non ricevo tue Era 

er cui suppongo o che 
si in dai Di icona op- 
pure che mi hai a - 
to dei soldi che sono sta- 
ti rubati alla posta» in- 
calzava il 31 agosto. E, 
il 18 settembre: «Il mio 
capitale ammonta ora a 
8 pence. Se non arriva 
nulla dovrò chiedere al 
mio alunno di prestarmi 
una lira perché ho fa- 
me». Dai toni patetici 
delle lettere, lo squattri- 
nato James passava (gio- 
coforza) a quelli catego- 
rici dei telegrammi. «Di- 
messomi ritorno Trieste 
manda quaranta urgen- 
temente», gli ordinava il 
14 febbraio 1907. E il 7 
marzo, a suggello della 
scombiccherata avventu- 
ra romana, perentoria- 
mente: «Arrivo otto tro- 
va stanza». 

Non basterebbe questa 
pagina a riassumere le 
suppliche, le lusinghe, i 
piagnistei, le intimazio- 
ni con cui - almeno nei 

rimi dieci anni dell'esi- 
To, quelli triestini (con 
l'intermezzo romano) - 
il futuro autore 
dell'«Ulisse» bussò conti- 
nuamente a denari pres- 
so quel mite e devoto fra- 
tello minore, ch'egli stes- 
so aveva fatto venire a 
Trieste da Dublino, alla 
fine del 1905, allettando- 
lo con la: prospettiva di 
diventare un onorato in- 
segnante d'inglese. 

A Trieste, Stanislaus 
Joyce (familiarmente 
Stannie) rimase per il re- 
sto dei suoi giorni: dal 
1905 al 1955. E divenne 
davvero un onorato inse- 
gnante d'inglese. Ma, fi- 
no alla prima guerra 
mondiale (che li separò), 


fu anche il provvidenzia- 
le custode («keeper») del 
geniale e sregolato fra- 
tello. O meglio, fu la ruo- 
ta di scorta, l'ammortiz- 
zatore, l'olio lubrifican- 
te e quant'altro di quella 
scalcinata e sbuffante 
macchina di vita e d'ar- 
te che James Joyce s'in- 
gegnava di pilotare mal- 
destramente e che, a suo 
dire, l'avrebbe portato a 
imperitura fama lettera- 
ria. Il che in effetti av- 
venne: molto (certo) per 
merito suo, parecchio 
(anche) per merito del- 
l'ottimo Stannie. 

«My Brother's Keeper» 
si definì Stanislaus nel- 


. l'autobiografia che tentò 


di scrivere nei suoi ulti- 
mi anni e di cui riuscì a 
pubblicare solo la prima 
parte, relativa al giova- 
nile periodo dublinese. 
Ma ben più pungente 
(nel suo stile intriso di 
ironico understatement) 
è l'ipotesi di epigrafe 
che egli, come disse un 
giorno, avrebbe voluto 
sulla propria tomba: 
«Primo finanziatore del 
poeta, romanziere € 


JOYCE /ROMANZO 


lo che c'entro con «Ulisse» (laporcheria)? 


Dalla scatenata fantasia dell’irlandese Flann O’Brien una gustosa parodia dello scrittore, vivo e nascosto 


drammaturgo James Au- 
gustine Joyce», e poi, tra 
‘parentesi, «purtroppo so- 
lo più tardi imitato da 
Lord Asquith, Mrs Mc- 
Gormick, Miss Shaw We- 
aver, Miss Beach e molti 
altri». 

La frase è ora ricorda- 
ta da John McCourt in 
«Eterne controparti: Sta- 
nislaus e James Joyce», 
uno studio dedicato a 
Stannie (ai suoi patemi, 
alle sue frustrazioni, al- 
le sue impennate d'orgo- 
glio) che gustosamente 
correda il volumetto bi- 
lingue «Joyce nel giardi- 
no di Svevo» (Mgs Press, 
pagg. 109, lire 15 mila, 
una dozzina di foto ine- 
dite o rare) in cui per la 
prima volta viene propo- 
sto nella traduzione ita- 
liana di Massimo Soran- 
zio (oltre che nell'origi- 
nale inglese) il testo del- 
la lezione «extra cur- 
sus», «The Meeting of 
Svevo and Joyce», che il 
professor Stanislaus 
Joyce tenne all'Universi- 
tà di Trieste il 27 mag- 
gio 1955: otto mesi dopo 
essere andato in pensio- 


Nelle foto: qui sopra, da sinistra: Stanislaus 
Joyce; James Joyce con il figlio Giorgio a Trie- 
ste, attorno al 1915; infine Italo Svevo con la 
moglie Livia e la figlia Letizia nel 1905, anno 
in cui James e Nora Barnacle arrivarono a 
Trieste (le immagini sono tratte dal libro 
«Joyce nel giardino di Svevo», Mgs Press, in 
cui viene per la prima volta tradotta la confe- 
renza di «Stannie» sui rapporti fra Joyce e 
Svevo). Nella foto sotto, ancora Joyce, foto- 
grafato a Parigi nel 1939 da Gisèle Freund. 


Una conferenza 
ora tradotta 


rimette in luce 


il suo ruolo 


ne e una ventina di gior- 
ni prima di morire, il 16 
giugno, ovvero nel fatidi- 
co «Bloomsday». 

In quella conferenza, 
Stannie fu leale come 
sempre. Se spesso nel 

assato s'era mitemente 
infuriato con quel fratel- 
lo che l'assillava con le 
sue richieste di denaro e 
di cui doveva tappare le 
continue «falle» (tenen- 
do a bada 1 creditori, tro- 
vandogli un improvvisa- 
to tetto, supplendolo nel- 
le lezioni private d'ingle- 
se, recuperandolo in pre- 
caria forma nelle osterie 
di Cittavecchia...), mai - 
va. sottolineato: mai - 
Stannie tradì la sua fidu- 


cia o la sua memoria; 
mai mise in dubbio la 
sua genialità di scrittore 
(benché non approvasse 
del tutto l'«Ulisse» e 
men che meno il «Finne- 
gans Wake»); mai smise 
di ritenersi il solo deposi- 
tario della sua «verità» 
d'uomo e d'artista. 

Certo, soffrì di essere 
un «eterno secondo» e 
scontò una sorta di com- 
plesso di inferiorità  - 
lui, così sobrio, compas- 
sato, rigoroso, pedante - 
nei confronti dell'im- 
menso e dissipato talen- 
to di James. Ma. scelse 
con devota coerenza il 
proprio ruolo: di custo- 
de prima, di testimone 
poi.E ad esso si attenne 
Strettamente. 

Così, anche nella con- 
ferenza all'Università ri- 
vendicò totalmente a Ja- 
mes il merito della sco- 
perta dello Svevo scritto- 
re, rimarcando. come 


l'attenzione di Montale 
per l'opera sveviana fos- 
‘se «di seconda mano» ri- 
spetto all'interesse acce- 
sosi in Francia grazie 
appunto alla mediazio- 


ne di James (e rilevando 
anche certi limiti e certe 
incomprensioni della let- 
tura montaliana). 


«Ma lo sa che Lei è 


uno scrittore negletto? 
Ci sono dei brani in 
"Senilità” che neppure 
Anatole France sarebbe 
stato in grado di scrive- 
re meglio». Fu questa 
frase di Joyce che a Italo 
‘Svevo ridiede fiducia do- 
po i fiaschi di «Una vita» 
e di «Senilità», romanzi 
caduti, a Trieste e altro- 
ve, in un quasi perfetto 
silenzio. Senza troppe il- 
lusioni, Svevo aveva da- 
to da leggere a Joyce, 
suo insegnante d'’ingle- 
se, le due edizioni pub- 
blicate (a proprie spese) 
dall'editore Vram. La re- 
azione entusiastica del 
maestro lo «commosse fi- 
no alle lacrime»; lo raf- 
forzò nella convinzione 
di essere, nonostante tut- 
to, uno scrittore; gli fece 
riprendere la penna e ci- 
mentarsi in quello che 
doveva risultare il suo 
capolavoro, «La coscien- 
za di Zeno». 

James Joyce dunque - 
rilevò in quella conferen- 


za Stanislaus - aveva 
salvato Svevo due volte 
ea distanza di anni: pri- 
ma, incoraggiandolo a 
scrivere benché l'am- 
biente triestino lo snob- 
basse; poi, segnalando 
la «Coscienza» a Lar- 
baud e Crémieux e ac- 
cendendo così il piccolo 
falò di un'attenzione cri- 
tica che, da Parigi, sareb- 
be ben presto divampata 
in tutta Europa come un 
contagioso incendio. 

Lo si è detto: Stani- 
slaus ci tenne sempre a 
mettere nella luce mi- 
SUor quel fratello che 
o aveva bistrattato per 
anni. Scontò con rasse- 
gnata dignità la propria 
condizione di sudditan- 
za psicologica, e si prodi- 
gò - lo sottolinea John 
McCourt nel suo saggio, 
che è preceduto da una 
breve ma succosa intro- 
duzione sul * rapporto 
Svevo-Joyce di Renzo S. 
Crivelli, direttore del 
«Laboratorio Joyce» del- 
l'Università di Trieste - 
affinché la propria inter- 
pretazione della vita e 
dell'opera. dell'illustre 
fratello fosse universal 
mente ‘accettata come 
l'unica «autentica» e 
«definitiva». La cosa gli 
riusci, poiché fu appun- 
to dei molti precisissimi 
ricordi e delle molte im- 
portantissime carte di 
Stannie che fece tesoro 
Richard Ellmann quan- 
do, nei primi anni Cin- 

uanta, lavorava alla 

iografia di Joyce: bio- 
grafia che proprio grazie 
ai fondamentali contri- 
buti di Stannie divenne 
il monumento che sap- 
piamo. 

Ciò. che Stanislaus 
non riuscì a dire e a scri- 
vere in proprio, lo disse 
e scrisse, dunque, Ell- 
mann. E, morto Stannie, 
la verità su James conti- 
nuò a sgorgare dalla 
stessa sorgente, poiché 
fu la vedova, la triestina 
Nelly Lichtensteiger, a 
piazzare a diverse uni- 
versità americane - a 


prezzo salato -. l'enorme 


documentazione che _ il 
marito» aveva raccolto 
negli anni. 

«Un fratello si dimen- 
tica facilmente quanto 
un ombrello» aveva det- 
to un giorno James, vele- 
nosetto e ingrato. Con la 
sua adamantina condot- 
ta Stannie dimostrò in- 


vece, fino all'ultimo, 
quanto prezioso fosse 
stato, quell'«ombrello». 


Che aveva protetto Ja- 
mes, in vita e in morte. 


«'Intende dire che Joyce è vivo?”. 
‘Precisamente’. "Ma ‘allora perché 
non ha smentito la notizia [della 
morte]? Simili falsità sono perseguibi- 
li”. ‘’Perché è stato lui a metterla in gi- 
ro''). Ecco una prospettiva affascinan- 
te, che potrebbe mandare il sangue al- 
la testa al gran popolo joyciano sparso 
per il mondo. Come aggiunge subito 
dopo uno dei due interlocutori, «ho 
letto degli insulsi libri che sono stati 
scritti su Joyce e le sue opere, perlo- 
più da americani. Ebbene, un libro ve- 
to, che scaturisse da una serie di lun- 
ghe conversazioni con lo scrittore, po- 
trebbe [chiarire equivoci e misteri...). 
Da un pazzerello come Joyce ci sareb- 
be da aspettarsi sorpresine di tal gene- 
re. 

E invece, naturalmente, si tratta di 
«fiction», qualità purissima, quella che 
si stacca da terra e va a vivere un po' 
più su, dove tutto è possibile: parlare 
con san Francesco e sant'Agostino, 
abolire il Tempo, e avere interessanti 
colloqui con il non-defunto scrittore 
James Joyce, il non-autore di «Ulisse». 
Libro scoppiettante, e non potrebbe 
che essere così trattandosi di «L'archi- 
vio di Dalkey» di Flann O'Brien 
(Adelphi, pagg. 246, lire 28 mila), 
pseudonimo di Brian O'Nuallain, scrit- 
tore nato a Strabane nel 1911 e morto 
a Dublino nel 1966, originalissimo in- 
trecciatore di storie stravaganti. Adel- 
phi ha già pubblicato il suo rorhanzo 

iù famoso, «Una pinta d'inchiostro ir- 
fandese», e «Il terzo poliziotto». 

Anche qui naturalmente siamo in Îr- 
landa, nelle mani di uno strampalato 

ruppetto di personaggi, una congrega 

i svitati che procede per la propria 
via come se tutto fosse perfettamente 
normale. C'è uno scienziato matto, 
che si chiama de Selby, che dialoga 
con san Giovanni Battista e va sott'ac- 
qua per incontrare Sant'Agostino, ma 
che soprattutto ha in animo di distrug- 
gere il mondo, perché zeppo di malat- 
tie, guerre, devastazioni, infelicità e 
corruzione. E c'è un tizio che fra una 
chiacchiera e l'altra dichiara appunto 
di sapere che Joyce è vivo, e se ne sta 
nascosto. Ù 

Il protagonista, angosciato su tutti i 
fronti, decide di far incontrare lo scien- 
ziato pazzo con lo scrittore redivivo, 
nella speranza che i due cervelli eccen- 


trici si distraggano a vicenda nella fat- 
tura di un libro «tale da essere ignora- 
to dal grande pubblico e da non costi- 
tuire pertanto alcuna minaccia per la 
salute mentale dell'umanità». (Ma: 
«Un pazzo è capace di accettare la E 
zia di un altro pazzo, se diversa dalla 
propria?»). 

Messe così le cose, il resto è il puro 
divertimento della parodia. Joyce vie- 
ne stanato dal suo nascondiglio, un pa- 
ese chiamato Skerries. Fa rosata in 
un pub. Sta lavorando a pensieri «inef- 
fabiliy, crede che «Finnegans Wake» 
sia una bella canzoncina irlandese, si 
lamenta perché in paese lo considera- 
no «un mentecatto, una specie di mam- 
moletta», solo perché va a messa tutti 
i giorni; ha passato esperienze durissi- 
me - dice - durante il nazismo, scap- 
pando qui e là e perdendo molte delle 
sue carte, nonché il contatto coi fami- 
liari (sa solo che il figlio si è salvato). 

E interrogato sulla stesura di «Ulis- 
se», libro del quale spera vivamente 
non sia uscita un'edizione integrale, 
ha un sussulto: «Si è parlato anche 
troppo di quella porcheria, una seque- 
la di sconcezze, ma non si faccia senti- 
re a ripetere che io vi abbia avuto ma- 
no». Si tratta di «pornografia, liquame, 
vomito letterario, tale da far arrossire 
il più Snnaglie co dei vetturini di Du- 
blino». Lede la sua reputazione, già 
messa a dura prova dagli intrallazzi di 
Sylvia Beach (la libraia parigina, suo 
primo editore: «... la verità è che si era 
innamorata di me. Pensi un po'!»). 
Pubblicato ha solo, dice, «Gente di Du- 
blino», scritto in realtà dal suo amico 
Oliver Gogarty. Ha dato inoltre alle 
stampe, confessa, anche «opuscoli per 
l'Associazione cattolici d'Irlanda al 
servizio della verità». E un pezzo bio- 
grafico «su san Cirillo, l'apostolo degli 
slavi». 

Infine quest'ombra di Joyce confes- 
sa di avere avuto una vocazione tardi- 
va, e di voler entrare nell'Ordine dei 
gesuiti, per riformare la Compagnia, e 
attraverso di essa la Chiesa cattolica 
mediante l'abolizione dello Spirito San- 
to, che è un'impostura. Correrà invece 
il rischio di rammendare i calzini dei 
religiosi. Proprio lui, che vanta «un la- 
voro decente nel ramo della ristorazio- 
ne...). . 3 

g.a. b. 


JOYCE/NOVITA’ 
Che coraggio tentare 
(a venticinque anni) 

una super-traduzione 


Una coraggiosa sconosciuta, così è stata più o me- 
no definita. Il geloso mondo che ruota attorno a 
Joyce ha senz'altro alzato un sopracciglio alla no- 
tizia che una «non accademica», di cui ‘udiva per 
la prima volta il nome, si fosse cimentata niente- 
meno che nella traduzione dell'«Ulisse», fra i più 
ardui testi del Novecento. Eppure con quella tra- 
duzione ora dovrà fare i conti: pubblicata da 
Shakespeare & Company, la versione approntata 
da Bona Flecchia (venticinque anni) sarà presen- 
tata oggi a Torino, con il previsto intervento di al- 
cuni esperti, come Claudio Gorlier, Barbara Lana- 
ti, Carla Marengo Vaglio, Luigi Schenoni (a suo 
tempo traduttore del «Finnegans Wake»). 

Il lavoro della Flecchia, che esce con introdu- 
zione di Aldo Rosselli e dell'editore della «Shake- 
speare» Giuseppe Recchia, sorge da una serie di 
varie esperienze della traduttrice, appassionata 
di musica e filosofia, e di cultura classica soprat- 
tutto, amante di Shakespeare e del teatro, aspi- 
rante attrice di teatro. Per seguire questa via un 
giorno se ne andò in Inghilterra, e da lì - per que- 
stioni sue ersonali - arrivò fino a Dublino, la cit- 
tà fatale, da dove ancora trasmigrò, approdando 
a New York sempre in cerca di palcdscenico, 

Per mantenersi, ha detto in un'intervista, è sta- 
ta anche cameriera nei bar, ma sempre ha tenuto 
con sè l’«Ulisse»: «Joyce e "Ulisse’’ sono diventa- 
ti parte della mia vita come per la macchinazione 
di un destino ineluttabile (e qui i joyciani m'inten- 
dono)». Si è sforzata, avendo vissuto a Dublino, di 
non tradurre il libro come se fosse stato scritto in 
«inglese», ma andando alla radice delle parole, e 
spesso modificando in maniera sensibile le tradu- 
zioni esistenti. 

Sul suo lavoro (e su quello dell'editore) pesa an- 
che la spinosa questione dei diritti d'autore. Sono 
da poco scaduti, ma per effetto di una direttiva 
Cee verranno ripristinati il 1.0 luglio, e torneran- 
no alla Mondadori. Sarà la traduzione di Bona 
Flecchia a quel punto vendibile in libreria? Stare- 
mo a vedere. Intanto, lei alla presentazione tori- 
nese del suo libro, curiosamente, non ci sarà. Pau- 
ra dei «joyciani»? Ne, risponde, semplici problemiì 
economici. 


(A) Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 16 giugno 1995 


OTTO ORE DI INTERROGATORIO ALLA PROCURA DI TORINO PER L'AMMINISTRATORE DELEGATO 


Bilanci Fiat: Romiti dal giudice 


Poco si sa sui dettagli dell’incontro. Corso Marconi non ha mai negato l’esistenza di «fondi di solidarietà» 


Li 


L'amministratore delegato della Fiat Romiti 


TORINO — Otto ore da- 
vanti ai giudici. Un mat- 
tino e una fetta di pome- 
riggio per ripercorrere 
minuziosamente e a tut- 
to tondo le vicende del 
ciclone giudiziario in 
Fiat: dalla presunta con- 
tabilità non del tutto tra- 
sparente, sino ai finan- 
ziamenti illeciti di perso- 
naggi politici locali. Ce- 
sare Romiti, sorpreso 
dalbranco di cronisti da- 
vanti all'uscita seconda- 
ria del palazzo dei gip, li- 
quida quella giornata 
molto particolare con un 
secco «è andata bene, 
eravamo tranquilli». Sui 
dettagli dell'incontro 
(cui ha partecipato per 
qualche ora anche il pro- 
curatore aggiunto Mar- 
cello Maddalena), la ri- 
chiesta di secretazione 
dei verbali avanzata dai 
difensori fa cadere il si- 
lenzio. Pare comunque 
che l'amministratore de- 
legato sia rimasto sulle 


L posizioni di sempre, riba- 


dendo di non essere sta- 
to al corrente di certe 
operazioni finanziarie 


spettanti ai singoli diret- 
tori aziendali. 

Al centro del colloquio 
interminabile - comincia- 
to poco dopo le nove nel 
palazzo dei gip di Piaz- 
zetta della Visitazione e 
terminato a pomeriggio 
inoltrato - ci sono state 
ancora una volta quelle 
voci del bilancio Fiat su 
cui sono maturati i so- 
spetti dei giudici: «atti 
di liberalità verso terzi», 
«fondi di solidarietà». La 
Fiat non ne ha mai nega- 
to l'esistenza, precisan- 
do però che venivano 
usati per fini societari. A 
quanto ammontassero e 
a che cosa servissero è 
quello che i magistrati 
hanno cercato di sapere 
da Romiti, autorizzato a 
gestirli in quanto ammi- 
nistratore delegato. 

Il suo ruolo, negli ulti- 
mi giorni, è diventato 
per l'accusa oggettiva- 
mente più interessante 
dopo l'interrogatorio di 

«Maria Nicola, oggi pen- 
sionata ma un tempo ad- 
detta contabile alla cas- 
sa centrale di corso Mar- 
coni. 


I difensori 


hanno chiesto 


la secretazione 


dei verbali 


Dai verbali risulta che 
la signora, installata nel 
suo ‘ufficietto, riceveva 
periodicamente dal pia- 
no di sopra pacchi di de- 
naro chiusi nei fogli di 
giornale: mezzo miliar- 
do a portata, che lei smi- 
stava pazientemente e 
divideva in tanti muc- 
chietti, in tante piccole 
mazzette. 

Da dove arrivassero 
tutti quei soldi e perchè 
girassero fra i corridoi 
in quel modo primitivo 
non si sa. Gli inquirenti 
sanno però dove fossero 
diretti: l'ha detto loro la 
signora Nicola. Il denaro 
veniva versato su alcuni 


conti correnti aperti 
presso tre banche subal- 
pine (la Cassa di Rispar- 
mio di Torino, la Banca 
Popolare di: Novara e il 
Gredito Italiano). Ad in- 
cassare, secondo la testi- 
monianza, ci pensavano 
alcuni dirigenti Fiat, se- 
condo uno schema che 
ai giudici è sembrato 
piuttosto anomalo, tanto 
da disporre l'acquisizio- 
ne degli assegni emessi 
dai tre istituti di credito. 
Due hanno risposto e 
consegnato immediata- 
mente il materiale conta- 
bile. La Crt no. Il dottor 
Romiti ha telefonato 
dando disposizione di fa- 
re avere a lui gli assegni 
- hanno risposto gli im- 
piegati - perchè si è im- 
pegnato a consegnarli 
personalmente ai giudi- 
ci. Era stato anche l’av- 
vocato Chiusano, difen- 
sore storico della Fiat, 
ad offrirsi di fornire ai 
giudici copia degli asse- 
gni: non è la prima volta 
che i legali di corso Mar- 
coni si danno da fare per 
reperire da sè i documen- 


ti chiesti dalla Procura 
nel corso dell'inchiesta, 
ma gli uomini della 
Guardia di Finanza ci so- 
no rimasti male. 

I magistrati torinesi, 
comunque, stando alle 
indiscreazioni dell'ulti- 
ma ora, starebbero valu- 
tando di cambiare l’ipo- 
tesi di reato nei confron- 
ti di Romiti, già raggiun- 
to, come si ricorderà a 
suo tempo, da un avviso 
di garanzia per falsa co- 
municazione sociale. Si 
parla di finanziamento 
illecito dei partiti. Ma si 
ipotizza che si possa con- 
figurare anche la concus- 
sione ai danni dei diri- 
genti della Fiat. 

Romiti avrebbe dovu- 
to incontrare i giudici 
nelle scorse settimane, 
ma lo sciopero degli av- 
vocati aveva fatto slitta- 
re l'appuntamento. Stes- 
sa sorte ha subito l'inter- 
rogatorio di Francesco 
Paolo Mattioli, responsa- 
bile finanziario della so- 
cietà indagato nella stes- 
sa inchiesta. 

Lisa Gandolfo 


CASO DI PIETRO: PETTEGOLEZZI E VELENI IN UNA GIORNATA PIENA DI ACCUSE E DI SMENTITE 


Salamone: «Previti non è indagato» 


L’ anticipazione del settimanale «Espresso» ha dato fastidio al magistrato - Nell'elenco dei reati su cui s’indaga c’è l’estorsione 


DELL’UTRI LIBERO 
Il «sì» dei Pm 
non basta: 
deciderà il Gip 


TORINO — Tre settimane, pratica- 
mente un'eternità nella cella singo- 
la di quattro metri per tre, condivi- 
sa solo con una vagonata di libri e 
un piccolo televisore. Se Marcello 
Dell'Utri, molto prima che le manet- 
te scattassero ai suoi polsi in quel 
venerdì nero a Segrate, aveva detto 
di non temere il carcere, di sicuro 
non pensava di restare così a lungo 
dietro le sbarre. 

Non lo pensavano neppure i suoi 
avvocati difensori, che leri hanno 
dato chiari segni di impazienza. Do- 
veva essere la giornata giusta, dopo 
l'interrogatorio di mercoledì pome- 
riggio al termine del quale avevano 
presentato la richiesta di scarcera- 
zione e ottenuto buoni motivi per 
essere ottimisti. E invece il segnale 
di libertà si è fatto ancora attende- 
re. Nonostante i pubblici ministeri 
Marini e Bianconi avessero dato pa- 
rere favorevole all'istanza presenta- 
ta dai legali di Dell'Utri, il giudice 
per le indagini preliminari Piera Ca- 
Pla ‘ha voluto prendersi il tem- 
po che le spetta (ha cinque giorni a 
disposizione). 

Per tutta la giornata è rimasta 
chiusa nel suo ufficio a consultare 
le carte dell'inchiesta e fino a tarda 
sera non ha dato il suo responso. E 
così l'ennesimo giorno trascorso in 
carcere da Dell'Utri, accusato di fal- 
se fatturazioni e frode fiscale 
nell’ambito dell'inchiesta sulle 
sponsorizzazioni sportive col truc- 
co, ha provocato la dura reazione 
dei suoi difensori. L'avvocato Me- 
tello Scaparone ha ricordato che «a 
questo punto ogni ora di libertà in 
più è un bene prezioso» e che qual. 
siasi ulteriore ritardo risulta incom- 
prensibile. «Abbiamo lasciato ai ma- 
gistrati tutto il tempo necessario 
DEE espletare le indagini del caso - 

‘a aggiunto - abbiamo ritardato a 
presentare l'istanza. Durante il se- 
condo interrogatorio ci sono state 
chieste spiegazioni a proposito de- 
gli estratti conto bancari personali 

el dottor Dell'Utri. Bene, crediamo 
che questi estratti potessero essere 
acquisiti anche se il dottor Dell'Utri 
fosse stato in libertà». 


IL CSM EMANCUSO 
L'ispettrice 
«licenziata» 
cerca lavoro 


ROMA — Il Gsm alle prese con gli 
strascichi del caso Mancuso-ispetto- 
ri. Ieri il plenum del Consiglio supe- 
riore della magistratura ha «trova- 
to lavoro» ad una delle due 007 «li- 
cenziate» dal Guardasigilli per aver 
«assolto» mani pulite. Marina Mole- 
ti è stata destinata così come aveva 
chiesto alla Corte d'Appello di Mes- 
sina, in qualità di consigliere. Pri- 
ma della burrascosa esperienza 
all'Ispettorato del ministero di via 
Arenula aveva lavorato come consi- 
gliere alla Corte d'Appello di Reggio 
Calabria. Si è arenata invece la 
«pratica» di Evelina Canale. 

Gosì l'organo di autogoverno dei 
giudici ha pensato di scrivere al mi- 
nistro. della Giustizia e chiedere 
chiarimenti. Da Mancuso si vuole 
sapere perchè abbia deciso di rimet- 
tere a disposizione del ruolo organi- 
co dei II l'ispettrice. Quel che 
si sa ufficialmente è che la 007, che 
insieme al vice capo Vincenzo Nar- 
di, alla collega Moleti e a Oscar Ko- 
verech (che ha già abbandonato per 
ricoprire altri incarichi) era andata 
a Milano ad indagare su Borrelli e 
la squadra di one per ordi- 
ne dell'ex ministro della Giustizia 
Biondi, era stata giudicata «inesper- 
ta» da Mancuso, nel suo intervento 
al Senato. 

Una doppia bocciatura: e sì per- 
chè dei protagonisti della prima 
ispezione che avevano plaudito 

‘operato di Mani pulite il mini- 
stro aveva detto che erano stati «in- 
timiditi», quindi non avevano potu- 
to svolgere fino in fondo Lopezio: 
ne. Maggiori gli appunti per le due 
donne. E È 

A metterle nei guai, a spingere il 
Guardasigilli a Di a casa era 
stato il sospetto che fossero le ispi- 
ratrici del «documento della rivol- 
ta», quello con il quale tutti gli 007 
avevano minacciato le dimissioni 
per protesta. Ma poi tra gli Ispetto- 
Ti e Mancuso era tornato il sereno. 
Sembrava che dovesse rientrare an- 
che la decisione di sbarazzarsi delle 
due ispettrici. 

Non è stato così. Mancuso non è 
tornato indietro. 

Daniela Luciano 


BRESCIA — «E' una noti- 
zia priva di ogni fonda- 
mento». Smentisce cate- 
goricamente, il pm Fa- 
bio Salamone, le antici- 
pazioni del settimanale 
l'«Espresso» che dà l'ex 
ministro della Difesa Ce- 
sare Previti iscritto nel 
registro degli indagati 
della procura di Brescia. 
Ne precisa addirittura la 
data, il settimanale che 
sarà in edicola oggi. Pre- 
viti sarebbe stato messo 
nel registro dei «cattivi» 
il 12 giugno, esattamen- 
te il giorno prima della 
trasferta romana dei 
due pm Fabio Salamone 
e Silvio Bonfigli. 

«La Procura è formata 
da nove sostituti e da un 
procuratore, non so se al- 
tri abbiano aperto inda- 
gini su Previti. Per quan- 
to mi riguarda lo esclu- 


do nel mondo più catego- 
rico». Circa la notizia se- 
conco cui ci sarebbe una 
persona iscritta nel regi- 
stro degli indagati per 
estorsione nei confonti 
di Antonio Di Pietro, il 
magistrato non confer- 
ma la notizia. Si è però 
saputo che negli atti di 
citazione di alcuni testi- 
moni, nell'elenco dei rea- 
ti per cui la procura in- 
daga c'è anche citato 
l'articolo 629 del codice 
penale e cioè quello che 
riguarda l'estorsione, 
ma su questo punto il 
magistrato non si sbilan- 
cia. n 
Salamone replica con 
due battute anche su 
un'altra affermazione 
dell'Espresso e cioè il fat- 
to che lo stesso Di Pietro 
raccolse nel ‘93 alcuni 
scritti anonimi e li conse- 
gnò a Borrelli con la rac- 


comandazione di inviare 
il dossier alla procura di 
Brescia per competenza, 
«E' un'altra notizia pri- 
va di ogni fondamento. 
E' ormai noto che Di Pie- 
tro ha inviato, alla fine 
di maggio un memoriale 
ma la storia di Borrelli... 
mah... proprio non ne so 
niente». 

Ma «pettegolezzi e ve- 
leni» a parte, i magistra- 
ti hanno lavorato sodo 
anche ieri. Alle 15,15 è 
arrivato in: Procura per 
essere interrogato anche 
l'avvocato Giuseppe Lu- 
cibello, intimo amico di 
Antonio Di Pietro e di- 
ventato - si vocifera nei 
corridoi milanesi - famo- 
so penalista nel periodo 
di Tangentopoli grazie 
all'amicizia con il pm di 
Mani Pulite. Sarebbe an- 
che socio di una ditta in- 
formatica, l'avvocato Lu- 


cibello, la Isi con sede 
nello studio dello stesso 
avvocato. Da uno dei 
tanti anonimi che sono 
circolati nelle redazioni 
dei giornali in questo pe- 
riodo si scrive anche 
che: «Lucibello diviene 
l'avvocato di tutta una 
serie di tangentari, ami- 
ci dei Di Pietro, a comin- 
ciare da Prada, di cui Lu- 
cibello rileverà l'ufficio 
di via Pantano». Ma l'av- 
vocato Lucibello dai ma- 
gistrati bresciani, è stato 
sentito, come persona in- 
formata sui fatti, in rela- 
zione alla ormai famosa 
Mercedes 300: CE che 
Gorrini avrebbe regalato 
a Di Pietro (e che lui 
avrebbe usato solo per 
qualche giorno perchè 
troppo costosa e appari- 
scente) e che sarebbe sta- 
ta fin dall'inizio, intesta- 
ta a lui. 


sis INBREVE _ MS 
Rinviati a giudizio 
Donatella Di Rosa 
eil marito: calunnia 


FIRENZE — Il Procuratore della Repubblica di Fi- 
renze, Pier Luigi Vigna, ed il Procuratore Aggiun- 
to, Francesco Fleury, hanno chiesto il rinvio a 
giudizio di Donatella Di Rosa e del marito, Aldo 
Michittu. I reati che vengono contestati alla cop- 
pia sono quelli di calunnia e autocalunnia, aggra- 
vata da fini eversivi, in merito alla inchiesta rela- 
tiva alle presunte rivelazioni sul caso Nardi. In 
particolare i reati contestati ai coniugi friulani sa- 
rebbero stati commessi nei confronti della madre 
dell'ex estremista di destra Gianni Nardi, Gecilia 
‘Amadio, del Generale Franco Monticone e di altri 


tre ufficiali. 


Aggredita e picchiata dal clan: 
voleva che il marito li lasciasse 


CASERTA — Ha tentato di convincere il marito a 
lasciare l'organizzazione camorristica alla quale 
è affiliato, ma è stata picchiata e minacciata da 
due esponenti del clan che temevano potesse ri- 
volgersi alle forze dell'ordine. I due aggressori so- 
no stati arrestati dai carabinieri che sulla vicen- 
da mantengono uno stretto riserbo. L'episodio è 
avvenuto a Sant'Arpino, nel Casertano, dove 
M.A., Di 21 anni, vive con il marito, un pregiudi- 
cato ritenuto affiliato al clan dei Casalesi, capeg- 
giato dal «boss» Francesco Schiavone, sopranno- 
minato «Sandokan» e da tempo latitante. Sposata 
da quattro anni e madre di due bambini - il più 
piccolo ha tre anni - la donna avrebbe in tutti i 
modi cercato di indurre il marito a cambiare vita, 


Ai vigili sanitari non è consentito 
elevare contravvenzioni stradali 


FOLIGNO — I vigili sanitari, anche se hanno la 
qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria, non 
possono fare contravvenzioni per violazioni al co- 
dice della strada, Lo sostiene il prefetto di Peru- 
gia, Achille Catalani, che ha risposto in questi ter- 
mini ad un quesito posto dal comando dei vigili 
urbani di Foligno, riguardante alcune violazioni 
che un vigile della usì aveva contestato a degli au- 
tomobilisti per divieto di sosta. «La segnalazione 
della violazione - ha scritto il prefetto, annullan- 
do tutti i verbali di contravvenzione - è stata 
compiuta da un soggetto non autorizzato all' 
espletamento dei servizi di polizia stradale, ai 
sensi degli articoli 12 del codice della strada e 57 
numero 3 del codice di procedura penale». 


Ferita in un incidente indaga 
efariaprire il caso già archiviato 


x 
PERUGIA — Il gip aveva archiviato il procedi- 
‘mento e così una ventenne di Piegaro, Tatiana 
Roselli, ha cominciato a compiere indagini. da so- 
la sull’ incidente stradale in cui era morto il fra- 
tello e lei stessa era rimasta gravemente ferita; 
ha raccolto testimonianze, indizi, scattato foto ed 
alla fine ha ottenuto la riapertura del caso. I fatti 
risalgono al novembre dell’ anno scorso quando 
la «Maserati» guidata dal fratello di Tatiana, Wal- 
ter Roselli, rimase coinvolta in un incidente stra- 
dale nei pressi di Tavernelle che provocò la mor- 
te dell’ uomo e il ferimento della giovane, che ri- 
mase a lungo ricoverata in ospedale. Le indagini 
sono state affidater ai carabinieri. 


CONFERENZA STAMPA A MILANO DI BORRELLI CON LO STAFF DI MANI PULITE AL COMPLETO 


«Non c'é una libidine accusatoria del Pm» 


I magistrati vogliono che non siano stravolte le norme operative che consentono di combattere la criminalità 


MILANO — E' polemica 
sul nuovo disegno di leg- 
ge, all'esame del Senato, 
sulla modifica della cu- 
stodia cautelare. Ad 
esprimere «disagio e per- 
plessità» nei confronti 
della nuova normativa 
sono oltre 200 pubblici 
ministero di tutta Italia 
che hanno sottoscritto e 
diffuso un lungo docu- 
mento in cui esprimono 
le loro preoccupazioni. 
Tra i magistrati che han- 
no sottoscritto il docu- 
mento anche Borrelli, Ca- 
selli e Cordova. 

Ipm non si limitano a 
sottolineare le perplessi- 
tà già manifestate su al- 
cune norme del progetto 
da parte dell’Associazio- 
ne nazionale magistrati, 
ma criticano anche la 
«cultura» che a loro avvi- 
so, «pervade l’intero di- 


segno di legge», e che «si 
muove nell'ottica, da un 
lato del sospetto genera- 
lizzato nei confronti 
dell'attività dei magistra- 
ti, e dall'altro della acri- 
tica apertura ad una sor- 
ta di formazione della 
prova da parte dei difen- 
sori degli imputati o in- 
dagati». Per queste ragio- 
ni chiedono «un non pre- 
cipitoso ma sereno e me- 
ditato approfondimen- 
to» respingendo i tentati- 
vi di strozzare il dibatti- 
to al Senato evitando 
che un testo di tale im- 
portanza venga discusso 
e votato in aula«. 

In particolare nel do- 
cumento contro il dise- 
gno di legge i magistrati 
parlano di yun massiccio 
appesantimento del ca- 
rattere formalistico-bu- 
rocratico dell'attività 


I procuratori 


respingono 


il disegno 


di legge 


del pubblico ministero e 
del Gip« e di yun abbas- 
samento del livello di tu- 
tela sociale di fronte an- 
che a fatti di non lieve 
entità ed allarme«, Inol- 
tre è forte il disagio per 
quelle norme del dise- 
gno, gli articoli 25 e 26, 
che attraverso il duplice 
meccanismo del divieto 
di arresto e dell'obbliga- 
toria sospensione . del 
procedimento penale, 


L'APPELLO DEL FIGLIO MORENTE PER UN CANCRO AL CERVELLO HA SPINTO L'EX CALCIATORE A TELEFONARE A GENOVA 


Legata ai gettoni telefonici la«pace» nella famig 


GENOVA — Un altalenar- 
si di telefonate getta an- 
cora più nel dolore la fa- 
miglia di Diego Petrini, il 
diciannovenne figlio di 
un ex calciatore che sta 
morendo per un tumore 
al cervello e che ha chie- 
sto di poter riabbraccia- 
re per l'ultima volta il pa- 
dre che non vede da sei 
anni. Nella notte di mer- 
coledì, dopo che la fami- 
glia si era decisa a rivol- 
gersi alla stampa per sol- 
lecitare un intervento di 
Garlo Petrini, residente 
all'estero da anni, una te- 
lefonata è giunta intorno 
alle dieci e mezza. Nel ri- 
sentire la voce del padre, 


la figlia Barbara di 24 an- 
ni non ha saputo tratte- 
nere l'emozione e la rab- 
bia. Ha TROSZIO di insul- 
ti quel padre che se ne 
era andato improvvisa- 
mente una mattina di sei 
anni fa senza lasciare 
traccia di sè, La tensione 
accumulata durante un 
Ionro anno nel corso del 
quale le condizioni di sa- 
lute di suo fratello erano 
andate progressivamen- 
te peggiorando, si è scari- 
cata in un attimo, Gli in- 
sulti, poi ha riattaccato. 
Dopo pochi minuti un al- 
tro squillo, 

Questa volta è la ma- 
dre, Bianca, a risponde- 
re. 


Dall'altro capo del filo 
il suo ex marito ammette 
di aver saputo che il fi- 
glio stava male da circa 
‘un anno, ma non si è fat- 
to vedere per paura. «Se 
vengo in Italia mi fanno 
le pelle» è la conclusione 
della conversazione in- 
terrotta forse perchè fini- 
ti i gettoni, Ieri mattina 
alle 11, un’altra brevissi- 
ma telefonata ad un quo- 
tidiano genovese ritenu- 
ta però inattendibile dal 
figlio maggiore. «Sto tor- 
nando. Voglio vedere 
mio figlio - avrebbe det- 
to - scusate, ho pochi get- 
toni». Il rimorso, una not- 
te passata a riflettere sul- 


le reazioni della figlia, 
gli hanno dunque fatto 
cambiare idea? 

L'opinione pubblica è 
col fiato sospeso in atte- 
sa della conclusione di 
una vicenda umana che, 
se non può considerarsi 
a lieto fine viste le condi- 
zioni disperate del ragaz- 
zo, almeno porti ad una 
riappacificazione fra i 
membri di una famiglia 
distrutta. 

Carlo Petrini, origina- 
rio di un paesino del se- 
nese, era cresciuto calci- 
sticamente nel vivaio del 
Genoa e proprio con que- 
sta squadra aveva esordi- 
to in serie B nel 1965. 


Da quel momento la 
sua carriera aveva subi- 
to continue alternanze 

fortuna, L'anno suc- 
cessivo al Lecce dove si 
guadagnò la maglia di ti- 
tolare nella nazionale ju- 
niores, poi nuovamente 
al Genoa per tre anni pri- 
ma di essere ceduto al 
Milan di Nereo Rocco. 
Poi al Torino, dove segna 
sei gol in coppa Italia, al 
Varese, al Catanzaro, al- 
la Roma di Liedholm. Do- 
po Verona'e Cesena fini- 
sce al Bologna. In questa 
squadra incappa nella 
brutta faccenda del cal- 
cio scommesse e subisce 
una punizione esemplare 


lia Petrini 


con quattro anni di squa- 
lifica. Con la vittoria 
dell'Italia ai mondiali la 
pena termina con un an- 
no di anticipo. Torna a 
giocare in squadre mino- 
Ti e inizia anche a fare 
l'allentare. Ma il gira- 
mondo del calcio si occu- 
pa anche di una finanzia- 
ria che fallisce. Sembra- 
no dunque esserci moti- 
vi economici, forse non 
tutti trasparenti, dietro 
alla sua improvvisa 
scomparsa, quasi una fu- 

‘a. Le scarse notizie su 


centemente avuto una 
bambina. 


»svuotano di significato« 
l'articolo 871 bis del co- 
dice penale, quello che 
consente al Pm l'arresto 
in flagranza del testimo- 
ne che afferma il falso, 
Anche qui, nel documen- 
to c'è un richiamo a Gio- 
vanni Falcone, »che fer- 
mamente volle« quella 
norma per chi è deman- 
dato il compito di cerca- 
re la verità vi testimoni 
non possono e non deb- 
bono mentire«. 

A Milano il pool Mani 
pulite si è presentato ie- 
ri in gran completo alla 
conferenza stampa per 
spiegare il yno« al dise- 

no di legge sulla custo- 

ia cautelare. »Questa 
iniziativa .- ha detto il 
procuratore capo France- 
sco Saverio: Borrelli - 
non favorisce soltanto 
chi si dedica all'alta cri- 
minalità, ma incrinerà 


certamente la pace dei 
cittadini comuni e molti- 
plicherà gli interventi 
dei comitati di quartie- 
re, che spesso si assumo- 
no il compito di difende- 
Te la tranquillità delle lo- 
TO zone. 

Borrelli e gli altri pm 
della procura milanese 
‘hanno ricordato che l'op- 
posizione al progetto di 
legge non viene soltanto 
dai magistrati che rap- 
presentano la pubblica 
accusa, ma trova d'ac- 
cordo anche molti dei 
settori giudicanti. »La 
nostra iniziativa - ha ag- 
giunto il procuratore ca- 
po di Milano - non va vi- 
sta in chiave forcaiola o 
come una libidine accu- 
satoria del pubblico mi- 
nistero verso limitazioni 
delle restrizioni delle li- 
bertà personali. 

Massimo Fassa 


Il Procuratore Borrelli 


IMEDICI DI PALERMO RIMANDANO L’EX 007 IN CARCERE 


Contrada torna nella sua cella 


PALERMO — L' ex diri- 
gerte del Sisde Bruno 
Contrada dalle ore 13; 
30 di ieri è tornato al 
suo «isolamento» nel car- 
cere militare di Corso Pi- 
sani. Isolamento non di- 
sposto dalla magistratu- 
ra: nell'ex monastero 
Contrada è infatti l'uni- 
co detenuto. La decisio- 
ne di ripristinare l'arre- 
sto in cella, di sospende- 
re la detenzione ospeda- 


mo Vanadia, primario di 
rianimazione del Civico 
di Palermo. In questo re- 
parto Contrada era stato 
Ticoverato dopo essere 
svenuto in aula martedì 
scorso nelle fasi di aper- 
tura della novantaseiesi- 
ma udienza del processo 
nel quale è imputato di 
associazione mafiosa. 

E già in aula, unistan- 
te dopo essere svenuto, 
Gontrada era stato sotto- 
posto a respirazione boc- 


liera, è stata presa ieri ca a bocca, prima di esse- 


mattina da Francesco In- 

argiola, presidente del- 
{a quinta sezione del tri- 
bunale, sulla base del re- 
ferto dei sanitari del car- 
cere e del professor Pri- 


_ re trasferito in ambulan- 
za al pronto soccorso del 
«Civico»: dove i medici, 
riscontratogli un «calo 
IRORROSncDI: avevano 

sposto il ricovero in 


rianimazione. Quando è 
stato informato che 
avrebbe lasciato l'ospe- 
dale Contrada è stato col- 
to da un principio di ma- 
lore, si è subito ripreso, 
ha fumato una sigaretta 
ed ha chiesto di potere ri- 
manere solo per alcuni 
minuti con il figlio Gui- 
do. Poi, serenamente, ha 
seguito i carabinieri del 
nucleo traduzioni, I pro- 
blemi legati allo stato di 
salute dell’ imputato sa- 
Tanno comunque affron- 
tati dal Tribunale nell’ 
udienza di domani, 
quando le consulenze 
mediche saranno messe 


"li Î 


a disposizione delle par-. 


- Venerdì 16 giugno 1995 


SONDRIO 
Seviziatore 
per denaro 


SONDRIO — Ha ucci- 
so a bastonate un cuc- 
ciolo di cane dietro ri- 
compensa di 20 mila 
lire, offerte dal padro- 
ne dell' animale. Così 
si è spiegato un ragaz- 
zo di 16 anni sorpre- 
so a bastonare a mor- 
te un cagnolino di 3 


mesi in un paese del- 
la bassa Valtellina. 
Sull' episodio la Pre- 


tura Sondrio ha 
aperto un' inchiesta. 
Il ragazzo è stato no- 
tato BI2ado ormai il 
cagnolino era mori- 
bondo. Qualcuno ha 
avvertito i carabinie- 
ri che hanno identifi- 
cato il giovane. Il ra- 
azzo ha raccontato 
‘di aver ucciso il ca- 
olino su richiesta 
el padrone dell’ ani- 
male. 


ROMA — Italiani, popo- 
lo di navigatori di poe- 
ti,...ma anche di maestri 
pi piccole e grandi truf- 
CA 

Non è una novità. An- 
zi nel Bel Paese gli ingan- 
ni, i sotterfugi e le scap- 
patoie godono di ottima 
salute. Ma  l'Eurispes 
con un'indagine a vasto 
raggio questa volta tra- 
sforma «l'arte di arran- 
giarsi» in cifre. Ne esce 
uno spaccato di un'Italia 
di cui, grosso modo, si è 
già sentito e letto ma 
che non finisce mai di 
stupire. Ai vecchi vizi e 
trucchi se ne affiancano 
di nuovi, dimostrando 
che ogni stagione ha le 
sue leggi ma anche i suoi 
inganni. Evadiamo ed 
eludiamo senza rimorso 
le tasse per 500mila mi- 
liardi l’anno, falsifichia- 
mo soldi e titoli di stato 
(200 casi scoperti), mar- 
chi di abbigliamento per 
5000 miliardi, videocas- 
sette, assegni e fatture. 
Ma non solo: pratichia- 
mo l'abusivismo edili- 


zio, violentiamo la natu- 
ra confidando nel condo- 
no che ogni governo di 
dona, rubiamo le opere 
d'arte (più di 30mila l'an- 
no), l'acqua e l'energia 
elettrica. Insomma la 


mamma dei furbi è sem- . 


pre gravida. 

Gli italiani onesti, an- 
zi onestissimi, non sono 
comunque una specie in 
via di estinzione. Di sicu- 
To però non sono intasa- 
ti nella pubblica ammini- 
strazione dove l'assentei- 
smo regna sovrano. Ogni 
dipendente statale c'è 
sempre in media 22 gior- 


| ni in più del dovuto. So- 


no andate così perse nel 
'92 15mila giornate lavo- 
rative. 

Monopoli di Stato, po- 
ste e aziende di servizi 
telefonici detengono il 
record. Poi ci sono i pri- 
vati con le aziende fanta- 
sma. Per fare un esem- 
pio sulle 256 imprese fi- 
nanziate dallo stato per 
il dopo terremoto in Irpi- 
nia, solo 136 hanno ini- 
ziato la produzione, per 
altre non sono mai nate. 


Interni / Cronache 
IN UN'INDAGINE DI EURISPES L'ARTE DI ARRANGIARSI NEL MALPAESE 


Piccole truffe crescono 


Evadiamo il fisco e pratichiamo l’abusivismo ma l’Italia non è tutta in nero 


Ma nel Bel Paese, defi- 
nito culla del diritto, c'è 
anche chi può permetter- 
si di non lavorare o di 
farlo in barba alla legge. 
Non meno di 3milioni so- 
no i falsi invalidi civili 
con relativa pensione, 
tanti gli artigiani fasulli 
che oltre a provocare 
15mila incidenti dome- 
stici l'anno per la loro 
imperizia, fanno perdere 
al fisco 60mila miliardi 
di tasse. C'è poi chi di la- 
vori ne fa 2: sono 7 mi- 
lioni e 200mila, evadono 
le tasse per più di 
60mila miliardi, frenano 
lo sviluppo dell'occupa- 
zione e realizzano con- 
correnza sleale. 

Tutti questi sono i pec- 
cati mortali, naturalmen- 
te per le casse dello Sta- 
to. Poi ci sono i veniali e 
lì la fantasia non ha limi- 
ti. Truffe di ogni dimen- 
sione, tanto da far sem- 
brare il famoso Totò che 
voleva vendere la fonta- 
na di Trevi, solo un dilet- 
tante. Si comincia con i 
marchi. Dopo il made in 


Taiwan e in Corea, stra- 
vince il made in Italy 
per la contraffazione 
con un giro di affari di 
oltre 5mila miliardi l'an- 
no. Si falsificano con 
grande abilità anche i 
soldi e Cct. Le più getto- 
nate sono le mille lire. 
Prendere l'autobus sen- 
za il biglietto è ormai 
uno sport nazionale, ma 
anche evadere il canone 
non crea disagi. Le pal- 
me d'oro degli evasori tv 
vengono date a Gasa Pe- 
sena, un paese del caser- 
tano (31 abbonamenti su 
1870 famiglie) e a Cele- 
re, nel bergamasco (13 
abbonamenti su 361 fa- 
miglie). Queste, le cifre 
ufficiali. Ma resta il dub- 
bio che la materia, dopo- 
tutto, non si presti a una 
statistica molto rigorosa 
perchè con molta proba- 
bilità le truffe grandi e 
piccole che riescono al- 
l'insaputa degli organi- 
smi ufficiali sono ben 
più numerose di quelle 
censite, È 

Alessia Mattioli 


LIVORNO: MOLTI PUNTI OSCURI NELL’ AGGRESSIONE DEL SOTTUFFICIALE 


Il giallo del parà: delitto da «servizi» 


Si cerca un pugnale da marines - Si indaga sull’incarico Nato della vittima 


LIVORNO — Il luogo del 
delitto è noto come pun- 
to di ritrovo di coppie 
omosessuali, ma le mo- 
dalità dell'«assalto» fan- 
no pensare ad una agres- 
sione messa in atto da 
un professionista (0 pro- 
fessionisti) del corpo a 
corpo, all'altezza - come 
minimo - di affrontare 
la preparazione atletica 
e tecnica del maresciallo 
dei parà Marco Mandoli- 
ni, massacrato martedì 
pomeriggio tra le sugge- 
stive scogliere e insena- 
ture del Romito con 20 
coltellate e finito poi 


con una grossa pietra 


che gli ha fracassato il 
cranio, Le ferite sono sta- 
te inferte sia di taglio 
che di punta: il coltello - 
che gli investigatori stan- 
no ancora cercando an- 
che con l'impiego di som- 
mozzatori - potrebbe es- 


sere del tipo «Ka-Bar» da 
marines. I risultati della 
perizia medico legale ini- 
ziata ieri nella clinica 
universitaria di Pisa dal 
dottor Bassi Luciani si 
conosceranno solo oggi. 
Spionaggio, sesso e rapi- 
na sono le piste seguite 
dagli investigatori. 

Mandolini faceva par- 
te del 9 Battaglione «Col. 
Moschin» reparto specia- 
le dei paracadutisti della 
Brigata Folgore. ‘ 

Gli incursori sono 
l'avanguardia dell'eserci- 
to e sono i primi a parti- 
re in azioni di guerra. 
Gli incursori del «Col 
Moschin» che in passato 
venivano impiegati an- 
che per azioni di antiter- 
Torismo, sono protagoni- 
sti di azioni top secret. Il 
sottufficiale originario 
delle Marche, aveva un 
ruolo particolare e di 


grande responsabilità. 
Già capo della pattuglia 
di scorta del generale 
Bruno Loi in Somalia, 
Mandolini faceva parte 
di una squadra speciale 
della Nato in Germania, 
un incarico di grande 
prestigio e responsabili- 
tà, e soprattutto, un la- 
voro da svolgere con 
estrema riservatezza. 

Il delitto può avere col- 
legamenti con il suo in- 
carico Nato? Un'ipotesi 
ma certo è che ieri gli in- 
quirenti hanno ascoltato 
moltissimi commilitoni. 

Un'omicidio a sfondo 
sessuale? E' un ipotesi 
che smentisce tutte le te- 
stimonianze dei colleghi 
e amici e sopratutto dai 
familiari. «Marco - affer- 
ma il fratello Paolo - era 
straordinario e posso 
escludere personalmen- 
te che avesse frequenta- 


zioni gay. Non escludo 
invece che possa essere 
stato ucciso per qualco- 
sa, qualche segreto di 
cui era venuto a cono- 
scenza nelle sue delicate 
missioni in Somalia e in 
Kurdistan. In Germania 
era uno dei due soli ita- 
liani prescelti per l'istru- 
zione dei corpi speciali 
Nato. Quando era in ser- 
vizio in Italia prendeva 
le difese dei ragazzi di le- 
va vittime di episodi di 
nonnimo....». Un moven- 
te politico? «Marco era 
un simpatizzante di de- 
stra afferma il fratello - 
ma non ha mai fatto poli- 
tica e non è mai stato 
iscritto ad un partito. At- 
tività paramilitari? Ma 
per carità». 

Infine la pista della ra- 
‘pina. Addosso a Mandoli- 
ni non sono stati trovati 
documenti e neppure 
una lira. 


Il sottufficiale potreb- 
be essere rimasto vitti- 
ma di un aggressione 
sull'Aurelia e costretto 
dal malvivente (o malvi- 
venti) a scendere verso 
la scogliera, ma avrebbe 
reagito. I rapinatori 0 (T 
rapinatori) lo avrebbero 
così accoltellato e poi fi 
hito colpendolo alla te- 
sta con la pietra. E' pos- 
sibile che un ‘maresciallo 
dei reparti speciali abi- 
tuato ad affrontare situa- 
zioni ben più rischiose 
di un incontro particola- 
re. Non sia stato. in gra- 
do di reagire a un malvi- 
vente armato di coltello? 

Almeno che l'aggres- 
sione non sia stata com- 
piute da più persone con 

le quali si è incontrato 
sulla scogliera impervia 
del Romito che si è tra- 
sformata nello scenario 
di un giallo allucinante. 
Serena Sgherri 


POSTUMI DELL'OPERAZIONE | 


Wojtyla molto provato 
Processione in auto 
al «Corpus Domini» 


«Il Papa è solo stanco» diconole fonti ufficiali. 


ROMA — «Ricordo le processioni alle quali ho 
preso parte da bambino. Le ho poi guidate io stes- 
so come sacerdote e vescovo di Cracovia. La pro- 
cessione del Corpus Domini costituiva sempre un 
grande evento per le comunità alle quali apparte- 
nevo». Con questi richiami alla sua infanzia Gio- 
vanni Paolo Secondo ha dato una sfumatura per- 
sonale all'’omelia pronunciata ieri sera nella basi- 
lica di San Giovanni prima che la tradizionale 
processione del Corpus Domini prendesse il via in 
direzione di Santa Maria Maggiore. Fin dal matti- 
no in Vaticano erano corse voci sulla innovazione 
che avrebbe caratterizzato l'edizione 1995. della 
processione romana del Corpus Domini. Le condi- 
zioni di salute del Papa hanno infatti consigliato 
l'uso di un mezzo ruotato che evitasse a Karol 
Wojtyla la fatica di una lunga passeggiata lungo 
via Merulana, una strada in discesa che avrebbe 
messo in difficoltà la gamba fratturata nel noto 
incidente che lo costrinse per alcune settimane in 
ospedale nella primavera dell'anno scorso. Il Pa- 
pa, annunciava il bollettino pubblicato dalla Sala 
stampa vaticana, celebrata la messa sul sagrato 
della basilica patriarcale di San Giovanni in Late- 
rano «presiederà» la processione eucaristica che, 
percorrendo via Merulana, raggiungerà la basili- 
ca di Santa Maria Maggiore. Immediati i commen- 
ti e le illazioni sullo stato di salute di Giovanni 
Paolo Secondo che restano buone ma non sono 
certamente quelle che gli hanno permesso di visi- 
tare paesi lontani, prendere parte a cerimonie re- 
ligiose impegnative e a manifestazioni faticose. 


Giovanni Paolo Secondo, che aveva sempre 


\@rSO- 


nalmente guidato a piedi la processione del Cor- 
pus Domini, l'anno scorso, ancora convalescente 
per l'intervento chirurgico subito al femore, si fe- 
ce rappresentare dal cardinale Camillo Ruini, suo 
vicario. Ma quest'anno non ha voluto rinunciare 
ad un appuntamento con i romani che gli sta par- 


ticolarmente a cuore. P: 
pronunciata sul sagrato 


3E Wojtyla, nell'omelia 


San Giovanni in Late- 


rano, ha ricordato che Roma ha un posto partico- 
lare nella storia della Chiesa «poichè quì ha reso 
la sua testimonianza uno dei testimoni diretti 
dell'ultima cena: l'apostolo Pietro».Il Papa ha 
quindi preso posto sulla vettura attrezzata che si 
è lentamente mossa lungo via Merulana seguita a 
piedi dai cardinali, dai vescovi, dai preti e dai nu- 


merosi fedeli. 


LA BIMBA VITTIMA DI UNA TURPE VIOLENZA AVEVA DETTO CHE ERA STATO LUI A FARLE MALE 


La morte di Erika: indagato anche il nonno 


Adaccusarlo, oltre al patrigno, anche la madre della piccola che rivela: «Aveva molestato anche me» 


TRAPANI — Il campio- 
nario delle violenze 
contro i minori allinea 
continua «sorprese), 
denuncia un «sommer- 
so» del quale si stenta 
a prendere atto. Ieri la 
polizia tedesca, su ri- 
chiesta di quella italia- 
na, ha arrestato in Ger- 
mania, ad Hanau, un 
padre ed una madre 
originari di Trapani 
che per cinque anni 
avrebbero coinvolto in 
pratiche sessuali la fi- 
glia oggi sedicenne. La 
ragazza è stata dunque 
violentata dai genitori 
quando aveva undici 
anni, costretta ad assi- 
Stere a proiezioni di 
film porno. Una storia 
‘di sevizie ricostruita at- 
traverso il diaro segre- 
to della ragazza, acqui- 
sito adesso come prova 
dalla magistratura. Pro- 
tagonisti della vicenda 
sono i coniugi A. S., di 
40 anni, e M. G., di 39 
che si erano trasferiti 
in Germania, per lavo- 
To due anni, portando 
con se i tre figli. Oltre 
alla vittima della vio- 
lenza i due arrestati 
hanno altre due figlie, 
di 12 e 13 anni, e gliin- 
Vestigatori hanno deci- 


EMIGRATI IN GERMANIA 
Il diario di una ragazza 
svela anni di violenze: 
arrestati i genitori 


so. di procedere con 
ogni cautela al loro in-. 
terrogatorio per accer- 
tare se siano anch‘ esse 
parti lese. L' ordine di 
custodia in carcere, 
che contesta violenza 
carnale e maltratta 
menti in famiglia, è sta- 
to firmato dal Gip di 
Trapani Marina Belle- 
grandi, su richiesta del 
sostituto procuratore 
Laura Cocucci. 
L'inchiesta è stata 
avviata nell'aprile scor- 
so quando la vittima 
raggiunta Trapani per 
trascorrere un breve 
periodo di vacanze, no- 
nostante l' opposizione 
dei genitori, ha avuto 
un flirt con un coeta- 
neo al quale ha confida- 
to le violenze subite. 
La giovane è stata aiu- 
tata anche da alcuni 
amici di famiglia, che 1’ 
hanno ospitata e soste- 
nuta nella decisione di 
sporgere denuncia alla 
magistratura. Agli in- 
QUIenI la ragazza ha 
letto di temere violen- 
ze sessuali anche nei 
confronti delle due so- 
relle minori di 12 e 13 
anni, rimaste in Germa* 
nia con i genitori dopo 
il suo ritorno a Trapa- 
ni. 


PRATO — Una canottie- 
rina macchiata (sangue?) 
che sarebbe stata rinve- 
nuta nella casa di Pa- 
squale e Francesco Mas- 
saro, rispettivamente pa- 
dre e nonno di Erika, la 
bambina: di due anni 
morta sabato scorso 
all'ospedale Meyer di Fi- 
renze, potrebbe risolve- 
re il mistero di «questa 
storiaccia» come l'ha de- 
finita il procuratore An- 
tonino Guttadauro. La 
maglietta presenta alcu- 
ne macchie che saranno 
esaminate dai medici le- 
gali a cui è stata affidata 
per la perizia per stabili- 
re di che tipo sono quel- 
le tracce. La cannottieri- 
na è stata sequestrata 
nel corso di una perquisi- 
zione nell'abitazione del 
Massaro a Monsumma- 
no. Ma non è la sola no- 
vità di questa brutta vi- 


cenda. L'altra novità è 
che da ieri c'è indagata 
per omicidio volontario 
un'altra persona, oltre a 
Luigi Spera, 27 anni, ope- 
raio tessile, patrigno di 
Erika. Si tratta di Fran- 
cesco Massaro, nonno 
paterno della bambina 
che ieri è stato interroga- 
to insieme al figlio Pa- 
squale padre naturale 
della piccola dal sostitu- 
to procuratore Marco 
Modena. Francesco Mas- 
saro, è stato iscritto nel 
registro degli indagati. 
Lo ha reso noto l'avvoca- 
to Rodolfo De Caro, il le- 
gale che ha assistito l'uo- 
mo nel corso dell'interro- 
gatorio davanti al magi- 
strato.Francesco Massa- 


' ro era stato chiamato di- 


rettamente in causa, sia 


‘da Monia, la madre di 


Erika, che da suo marito 
Luigi Spera. Secondo 


quanto la ragazza ha rac- 
contato ai magistrati, 
era quello del nonno il 
nome che la piccola ave- 
va fatto quando ha rac- 
contato alla mamma che 
qualcuno le «aveva fatto 
male», il suo modo per 
pelo della violenza su- 

ita ed accertata sia dal 
medico legale che da pe- 
rito di parte nominato 
da Luigi Spera. Secondo 
quanto ha detto Spera 
nel corso del suo interro- 
gatorio, inoltre, domeni- 
ca 4 giugno Erika era tor- 
nata dai tre giorni tra- 
scorsi. a Monsummano 
Terme nella casa pater- 
na con «dei segni in te- 
sta». Mercoledì sera, la 
polizia ha effettuato una 
perquisizione nella casa 
di via Bologna, dove abi- 
tano Monia e Luigi. Sa- 
rebbero stati sequestra- 
ti, a quanto Sì è appreso, 
una tutina Erika ed 


una decina di giornali a 
fumetti. Oltre al padre e 
al nonno di Erika, il Pm 
Modena ieri aveva con- 
vocato, anche il medico 
legale Marco Leoncini, 
che ha eseguito l'autop- 
sia sul cadavere della 
bambina scoprendo trac- 
ce di violenza sessuale e 
un trauma cranico, e i 
medici e gli infermieri 
dell'ospedale Meyer, do- 
ve Erika era stata ricove- 
rata per quattro giorni 
in condizioni disperate 
fino a sabato scorso, 
giorno in cui era morta. 
Fra i testi anche una ra- 
gazza, una parente di Pa- 
squale e Francesco Mas- 
saro, che, secondo quan- 
to avrebbe dichiarato al 
magistrato Monia, la 
mamma di Erika, avreb- 
be subito molestie ses- 
suali e in passato dal 
nonno della piccola. 
Serena Sgherri 


SOLO DUE ALTI DIRIGENTI SU 56 E NEMMENO UN INCARICO DI AMBASCIATRICE 


Pubblico impiego, donne discriminate 


ROMA — Ambasciatori donne? 
Nessuna. Dirigenti generali dello 
Stato in gonnella? Due su cin- 
ordinari 
universitari al femminile? Appe- 
na 981 su 10.317. E si potrebbe 
perchè 
non c'è categoria che non veda le 
donne, la maggioranza della popo- 
lazione del nostro Paese, in posi- 
zioni assolutamente marginali. 
Di parità se ne parla periodica- 
mente lo si è fatto in passato lo si 
è fatto ieri nel corso della confe- 
renza stampa del ministro della 
Funzione Pubblica Franco Fratti- 
ni, tenutasi a Roma al Cnel, per il- 
lustrare le due giornata di semi- 
nario: «la parità di trattamento 
tra donne e uomini nella pubbli- 


quantasei. Professori 


continuare all'infinito, 


Giuseppe . De 


ca amminstrazione: l'attuazione 
del diritto comunitario». Ai lavo- 
ri, organizzati dal Gnel e dai di- 
partimenti per la funzione pubbli- 
ca, con il coordinamento delle po- 
litiche comunitarie della presi- 
denza del Consiglio dei ministri, 
hanno partecipato tra gli altri, 
Rita presidente 
Gnel, Giorgio Ratti, sottosegreta- 
rio al ministero del Bilancio, Si- 
monetta Sotgiu vicepresidente 
della commissione nazionale per 
la parità e le parì opportunità tra 
donna e uomo della presidenza 
del Consiglio. Nonostante i nume- 
rosi lavori svolti sia da quest'ulti- 
ma Commissione, che da quelli 
del Dipartimento della funzione 
pubblica in favore della presenza 


tenti. 


femminile nella pubblica ammini- 
strazione, nel corso dei vari go- 
verni non si è dato molto seguito 
all'attuazione concreta dei vari 
progetti. A livello comunitario il 
Gonsiglio dell’Unione Europea ha 
approvato sei direttive inerenti 
alla parità donna uomo, di cui 
quattro applicabili anche al setto- 
re pubblico, che prevedono i re- 
quisiti minimi per l'allineamento 
delle legislazioni dei paesi mem- 
bri. «In Italia si sente la necessi- 
tà, ha detto Frattini, di un recepi- 
mento con regolamenti di attua- 
zione dei programmi comunitari, 
che attualmente sono gestiti da 
ministeri diversi, senza che vi sia 
una corretta e puntuale informa- 
zione a tutte le istituzioni compe- 


È 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Nemarich 
da Zara 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TONCI, la figlia 
ANNAMARIA con il mari- 
to ROBERTO, i nipoti EN- 
RICO e RICCARDO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 17, alle ore 12.15, nel- 
la chiesa di S. Maria del 
Carmelo in Gretta. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Ricordano il loro indimenti- 
cabile amico 


Nino 
le famiglie ALBERTO e 
MARIO GHERSINA. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Partecipano al dolore OL- 
GA, LUCIANO e MARIO 
MULIANI. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Partecipa famiglia OTTI. 


Trieste, 16 giugno 1995 
=" D**DMII@@E@@i 


t 


«La morte non esiste, la 
‘gente muore solo quando è 
dimenticata. Se saprai ri- 
cordarmi sarò sempre con 
rev. Isabel Allende 


Gli amici annunciano la 
scomparsa di 


Arianna Zidarich 


I funerali seguiranno doma- 
ni alle 13 nella chiesa di 
San Pelagio. 


Trieste, 16 giugno 1995 


E’ solo cambiato il modo di 
possederti, prima insepara- 
bile con la persona ora indi- 
visibile con il cuore: 

- MAURIZIO 

Trieste, 16 giugno 1995 


Il Presidente, 1’ Amministra- 
tore Delegato, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio Sindacale, il Direttore 
Generale, i Vice Direttori 
Generali, i Direttori Centra- 
li e Compartimentali, i Vi- 
ce Direttori Centrali e Com- 
partimentali dell’ENEL 
S.p.A. esprimono il loro 
profondo cordoglio per il 
lutto che ha colpito il dot- 
tor ingegner OTTAVIO PA- 
LIN, Direttore del Compar- 
timento di Venezia 
dell’ENEL S.p.A. per la 
scomparsa della cara mam- 
ma 


Maria 


Roma, 16 giugno 1995 


Il Vice Direttore, i Dirigen- 
ti e il Personale tutto del 
Compartimento di Venezia 
dell’ENEL, partecipano con 
profondo cordoglio al lutto 
del dottor ingegner OTTA- 
VIO PALIN, Direttore del 
Compartimento, per la 
scomparsa della madre, si- 
gnora 


Maria Tromba 
ved. Palin 


Venezia, 16 giugno 1995 


Il Direttore, il Vice Diretto- 
re, i Dirigenti e i Collabora- 
tori tutti del Distretto del 
Veneto del Compartimento 
di Venezia dell’ENEL si as- 
sociano commossi al lutto 
del dottor ingegner OTTA- 
VIO PALIN, Direttore del 
Compartimento, per la 
scomparsa della madre, si- 
gnora 


Maria Tromba 
ved. Palin 


Venezia, 16 giugno 1995 


Il Direttore, il Vice Diretto- 
re, i Dirigenti e i Collabora- 
tori tutti del Distretto Friu- 
li-Venezia Giulia del Com- 
partimento di Venezia 
dell’ENEL si associano 
commossi al lutto del dot- 
tor ingegner OTTAVIO PA- 
LIN, Direttore del Compar- 
timento, per la scomparsa 
della madre, signora 


Maria Tromba 
ved. Palin 


Trieste, 16 giugno 1995 


Il Direttore, il Vice Diretto- 
re, i Dirigenti e i Collabora- 
tori tutti del Distretto Tren- 
tino-Alto Adige del Com- 
partimento di Venezia 
dell’ENEL si associano 
commossi al lutto del dot- 
tor ingegner OTTAVIO PA- 
LIN, Direttore del Compar- 
timento, per la scomparsa 
della madre, signora 


Maria Tromba 
ved. Palin 


Trento, 16 giugno 1995 


I Direttori, i Dirigenti e i 
Collaboratori tutti della Di- 
rezione delle Costruzioni 
dell’ENEL Sede di Venezia 
si associano commossi al 
lutto. del dottor ingegner 
OTTAVIO PALIN, Diretto- 
re del Compartimento di 
Venezia, per la scomparsa 
della madre, signora 


Maria Tromba 
ved. Palin 


Venezia, 16 giugno 1995 


I Direttori, i Dirigenti e i 
Collaboratori tutti della Di- 
rezione Produzione e Tra- 
smissione dell’ENEL - Se- 
de distaccata di Venezia - 
si associano commossi al 
lutto del dottor ingegner 
OTTAVIO PALIN, Diretto- 
re del Compartimento di 
Venezia, per la scomparsa 
della madre, signora 


Maria Tromba 
ved. Palin 


Venezia, 16 giugno 1995 
om 


Dalle brume dei ricordi gio- 
vanili emerge, limpida nel- 
la sua esemplare, amichevo- 
le compitezza, la figura di 


Spartaco Lantieri 


Una prece da 
NORIS TERY 
Trieste, 16 giugno 1995 


t 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia ci ha 


lasciati 


Gino Pischianz 

Lo piangono la moglie MI- 
LENA, i figli ROBERTO 
con CRISTINA e BRUNO 
con CRISTINA, la sorella 
ALICE, il cognato LUCIO, 
il nipote MAURIZIO, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Sono vicini a ROBERTO e 
famiglia gli amici di TELE- 
QUATTRO: SILVIO, FA- 
BRI, GIORGIO, BRUNO. 
TOIO, MAURO, PAOLO, 
ANDREA, PIERO, TIZIA- 
NA, MANUELA, AN- 
DREA, PAOLO, FULVIO, 
C.p.L., GIOVANNI. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Il direttore PROF. CAMPA- 
NACCI e il personale do- 
cente. e non docente 
dell’Istituto di Medicina cli- 
nica dell’ Università parteci- 
pano commossi al lutto del 
caro collaboratore e amico 
ROBERTO PISCHIANZ 
per la perdita del padre 


Gino Pischianz 
Trieste, 16 giugno 1995 


Si associano al lutto i con- 
suoceri GINO e MERI e fa- 
miglia CHENICH. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Paîtecipano FRANCESCO, 
GIANFRANCO, LORET- 
TA, PAOLO. 


Trieste, 16 giugno 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glia FRANCESCO. BOL- 
LE, LEILA, VITTORIO. 


Trieste, 16 giugno 1995 


ar 


E’ mancato 


Remigio Ulcigrai 
da Isola d’Istria 
di anni 80 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LIBERA, 
il figlio LIBERO con AN- 
GELA, i nipoti WALTER 
con RENATA, ROBERTO 
con PATRIZIA, REMIGIO 
con SANDRA, FIOREL- 
LA, î pronipoti STEFANO, 
ALESSANDRO e MICHE- 
LE, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 17 giugno, al- 
le ore 11, nella chiesa par- 
rocchiale di Borgo San 
Mauro. 


Sistiana, 16 giugno 1995 


L’ADS Aurisina partecipa’ 
al lutto dell’amico WAL- 
TER ULCIGRAI per la per- 
dita del nonno. 


Aurisina, 16 giugno 1995 


Si associano al dolore del 
caro WALTER famiglie 
CALDI e ROSSI. 


Aurisina, 16 giugno 1995 


Per la scomparsa di 


Garla Giovi 
ved. Luchi 


partecipano con dolore i co- 
gnati e i nipoti. 


Trieste, 16 giugno 1995 


IV ANNIVERSARIO 
Antonio Antoni 


Tl tempo passa ma il vuoto 
rimane. 

I tuoi cari 
Trieste, 16 giugno 1995 


Si avverte la spettabile clientela che per tutti i tipi 
di avvisi economici, necrologie e partecipazioni è 
necessario rilasciare la partita Iva o il codice fiscale. 


[6] Il Piccolo 


Esteri 


RUSSIA /I TERRORISTI CECENI DECISI NELLA LORO AZIONE MILITARE A BUDIONNOVSK. } 


La città resta in ostaggio 


Quasi mille persone sono «trattenute» nell'ospedale della città - Giustiziati 5 ufficiali russi 


MOSCA — Continua a 
Budionnovsk il dramma 
delle centinaia di ostaggi 
ancora prigionieri dei 
terroristi ceceni che mer- 
coledì hanno seminato 
terrore e morte nella cit- 
tadina del sud della Rus- 
sia, mentre la vicenda 
potrebbe rivelarsi un uti- 
le strumento nelle mani 
di Boris Ieltsin per para- 
re le critiche che con tut- 
ta probabilità riceverà 
sulla guerra in Cecenia 
al vertice C7 di Halifax, 
dove giungerà oggi. 

In base alle ultime no- 
tizie, nell'ospedale di Bu- 
dionnovsk una sessanti- 
na di terroristi armati 
tengono in ostaggio un 
migliaio di persone, fra 
personale, pazienti e vi- 
sitatori, minacciando di 
far saltare in aria l'edifi- 
cio da loro minato nel ca- 
so di un'incursione delle 
forze dell'ordine. I bandi- 
ti - che in serata hanno 
ingaggiato una sparato- 
ria con i militari russi - 
chiedono per la liberazio- 
ne degli ostaggi il ritiro 
immediato delle truppe 
di Mosca dalla Cecenia e 
l'avvio di negoziati diret- 
ti fra Boris Eltsin e il lea- 
der separatista ceceno 
Giokhar Dudaiev. 

Quest'ultimo tuttavia 
si è detto estraneo all'in- 
tera vicenda, avvaloran- 
do l'ipotesi di una spac- 
catura nel fronte separa- 
tista della quale si è par- 
lato a più riprese in pas- 
sato. «Azioni del genere 
possono solo screditare 
la lotta di liberazione 
del popolo ceceno», ha 
fatto dire Dudaiev alla 
Itar-Tass da un suo rap- 
presentante, 

Secondo un ultimo bi- 
lancio fornito ieri séra 
dal ministro della difesa 
russo Pavel Graciov, i 
morti sarebbero almeno 
74: 29 poliziotti, otto mi- 
litari, venti guerriglieri 
e almeno 17 civili, uccisi 
dai colpi sparati all'im- 
pazzata ieri dai terrori- 
sti per le strade di Bu- 
dionnovsk. 

Graciov ha conferma- 
to che alla testa dei ter- 
roristi vi sarebbe Shamil 
Basaiev, 30 anni, uno 
dei capi militari ceceni 
più duri e intransigenti 
che - secondo il coman- 
do russo in Cecenia - 
avrebbe preso le distan- 


ze da Dudaiev agendo 
autonomamente. All'ini- 
zio di maggio il capo del 
servizio federale di sicu- 
rezza Serghiei Stepashin 
si era detto convinto che 
Dudaiev non controllas- 
se più la situazione, af- 


, fermando che la figura 


principale nel campo ri- 
belle era diventato pro- 
prio Basaiev, militare 
esperto che ha combat- 
tutto a lungo in Abkha- 
zia e nel Nagorni Kara- 
bakh. 

Il presidente Eltsin, 
che si tiene informato in 
continuazione sugli svi- 
luppi della vicenda, ha 
fermamente condannato 
l'atto terroristico, soste- 
nendo che «tale azione 
criminale senza prece- 
denti per la sua crudeltà 
chiude ogni discussione 
sul. carattere e sugli 


RUSSIA 
Nuova legge 
elettorale 


MOSCA — Con un re- 
pentino mutamento 
di rotta il Consiglio 
della Federazione, Ca- 
mera alta del Parla- 
mento russo, ha ap- 
provato ieri la nuova 
legge elettorale al ter- 
mine di un aspro di- 
battito e di estenuan- 
ti trattative. 

Il provvedimento, 
già adottato dalla Ca- 
mera bassa (Duma), 
sancisce un delicato 
compromesso tra for- 
ze politiche e istitu- 
zioni, a cominciare 
dal presidente Boris 
Eltsin, e apre la via al- 
le elezioni generali in 
Russia, previste per il 
dicembre prossimo. 

La legge, che per la 
prima volta detta le 
norme fondamentali 
per scegliere i deputa- 
ti della Duma, è stata 
approvata con 113 vo- 
ti a favore, nove con- 
trari e tre astensioni. 
Vladimir Shumenko, 
presidente del Consi- 
glio, prima della vota- 
zione aveva messo in 
guardia i colleghi dal 
persistere nel rifiuto 
di approvare le nor- 
me. 


obiettivi dell'ex regime 
di Giokhar Dudaiev). 

«Ora è chiaro a tutti 
che gli slogan sulla lotta 
di liberazione non sono 
che una copertura per 
criminali che non cono- 
scono altro che le armi», 
ha aggiunto. Negoziati 
condotti fra autorità e 
terroristi sin da stamane 
non hanno dato finora al- 
cun risultato. 

In serata, i rappresen- 
tanti di Mosca hanno 
proposto il rilascio alme- 
no dei bambini tenuti in 
ostaggio in cambio dell’ 
autorizzazione a tenere 
una conferenza stampa, 
così come chiesto dai ter- 
roristi nel pomeriggio. 
Nessun riscontro è giun- 
to finora a tale proposta. 

L'azione terroristica a 
Budionnovsk ha indotto 
il premier Viktor Cer- 
nomyrdin a interrompe- 
re le vacanze a Soci e far 
ritorno a Mosca, dove so- 
no state notevolmente 
rafforzate le misure di si- 
curezza, in particolare 
intorno agli edifici pub- 
blici e nella metropolita- 
na. Secondo la televisio- 
ne russa, nella capitale 
sarebbero affluiti miglia- 
ia di militari delle trup- 
pe interne, per affianca- 
re le forze dell'ordine. 

In serata si è appreso 
che i terroristi hanno 
giustiziato ieri cinque uf- 
ficiali russi accusati di 
aver combattuto in Cece- 
nia. Lo ha detto il capo 
del commando, Shamil 
Basaiev.. Durante una 
conferenza stampa Basa- 
ilev_ ha precisato che 
l'esecuzione dei cinque 
ufficiali - quattro mem- 
bri del ministero dell'in- 
terno e un pilota - è sta- 
ta decisa anche per co- 
stringere le autorità rus- 
se ad organizzare l'in- 
contro con i giornalisti 
richiesta dai terroristi 
per esporre le loro riven- 
dicazioni. Basaiev, uno 
dei capi militari ceceni 
più duri ed intransigen- 
ti, si è presentato alla 
stampa come il coman- 
dante del commando 
che ha seminato il terro- 
re a Budionnovsk e ha 
detto di aver lanciato 
l'assalto alla cittadina 
nella Russia meridionale 
senza informarne nè il 
leader ceceno Giokhar 
Dudaiev nè lo stato mag- 
giore degli indipendenti- 
sti ceceni. 


Dall’ Europarlamento la richiesta 
di congelare gli accordi con Mosca 


STRASBURGO — Il.parlamento euro- 
peo ha chiesto ieri a Strasburgo ai go- 
verni dell'Ue di non procedere alla 
firma di due accordi di cooperazione 
con la Russia «congelati» dai Quindi- 
ci dall'inizio della guerra in Cecenia. 

In una risoluzione approvata a lar- 
ga maggioranza i deputati dell'Ue 
hanno chiesto ai governi comunitari 
di sospendere l'approvazione dei due 
accordi «fino a quando non sarà sta- 
ta posta fine alle gravi violazioni dei 
diritti umani in Cecenia e non sarà 
avviata una soluzione politica» alla 
crisi. 

Il parlamento europeo si è pronun- 
ciato anche per una «maggiore visibi- 
lità dell'aiuto umanitario» dell'Ue a 
Grozny e per un rafforzamento in 
particolare dell'assistenza sanitaria 
ed alla ricostruzione alla Cecenia. La 
risoluzione del parlamento europeo 
dispone inoltre l'invio di osservatori 
parlamentari «nel caso in cui doves- 
sero tenersi libere elezioni in Cece- 


nia» entro la fine dell'anno come an- 
nunciato dalle autorità russe. 

L'azione terroristica di Budiono- 
vsk deve indurre l'occidente a ricon- 
siderare la propria posizione sull’in- 
tervento militare russo in Cecenia. 
Questa, intanto, è la tesi contenuta 
in un comunicato ufficiale del mini- 
stero degli esteri di Mosca, tesi che il 
presidente Eltsin esporrà ad Halifax 
ai leader dei sette paesi più industria- 
lizzati. 

«Il crimine di Budionovsk deve 
aprire gli occhi a quegli esponenti po- 
litici che non hanno ancora compre- 
so le vere cause della tragedia cecena 
e hanno preferito dar lezioni alla 
Russia», si legge nella nota diffusa 
dal dicastero degli esteri. L'obiettivo 
della diplomazia russa è ottenere dal 
G7 un impegno a un maggior coordi- 
namento nella lotta contro il terrori- 
smo, ma attribuendo la responsabili- 
tà di quanto accaduto a Budionovsk 
alle forze separatiste del leader cece- 
no Giokhar Dudaiev. 


_’” 


Una colonna di carri militari russi passa il confine tra Russia e Cecenia. 


VIOLENTI SCONTRI A COLPI DI MORTAIO E DI CANNONE NELLA ZONA DI ILIJAS 


Sarajevo: è iniziata la battaglia 


I caschi blu rischiano ora di ritrovarsi inermi e stretti tra due fuochi - Civili tra le vittime 


‘Radovan Karadzic, 
leader serbo-bosniaco. 


VERTICE /IL G7 A CONFRONTO SUI PROBLEMI DEL MONDO 


il peso delle emergenze 


Bosnia e Cecenia i «piatti forti» su cui verterà il dibattito 


HALIFAX — «Sarà un 
vertice di ordinario, sere- 
no lavoro», assicuravano 
i diplomatici. Il G7 di Ha- 
lifax - apertosi ufficial- 
mente in serata - si sta 
trasformando invece in 
un summit che, anche se 
non vedrà decisioni ope- 
rative importanti, dovrà 
confrontarsi con alcune 
emergenze politiche - la 
Bosnia e la Cecenia, cui 
si è aggiunta inattesa la 
ripresa degli esperimen- 
ti nucleari francesi - ve- 
nute nelle ultime ore pre- 
potentemente alla luce. 
E sono andate a sommar- 
si ai problemi economici 
aperti sia sul piano bila- 
terale (la «guerra» delle 
auto di lusso tra Stati 
uniti e Giappone) sia su 
quello multilaterale (con 
in prima linea le esigen- 
ze parallele di ridurre i 
disavanzi pubblici e di ri- 
dare stabilità ai mercati 
monetari). 

In questo clima, il ver- 
tice ha già trovato il suo 
protagonista, Jacques 
Chirac. Del nuovo presi- 
dente francese si sapeva 
che avrebbe cercato in 
ogni modo di mostrare 
che non è da meno del 
suo predecessore Franco- 
is Mitterrand. E' così è 
stato. La sua discussa de- 
cisione sugli esperimenti 
nucleari, ma anche la 
sua determinazione di 
smuovere le acque per- 
chè «si faccia qualcosa» 
sul problema Bosnia, s0- 
no state oggi al centro di 
tutti i commenti. Un 
«primo piano» che Chi- 
rac condivide con Boris 
Teltsin, il cui nome è sta- 
to invece spinto avanti 
dai nuovi tragici svilup- 
pi nella Cecenia. 

Quando i Sette si sono 
incontrati ieri sera ad 


Ad Halifax sono giunti per l’Italia 


il presidente del Consiglio Dini 


e il ministro degli Esteri Agnelli, 


reduce quest’ultimo da Belgrado 


Halifax (con l'Italia rap- 
presentata dal presiden- 
te del Consiglio Lamber-' 
to Dini e dal ministro de- 
gli esteri Susanna Agnel- 
Ii) per l'apertura formale 
del G7, che per le prime 
24 ore è dedicato alle 
questioni economiche e 
monetarie, televisioni ed 
agenzie di stampa inter- 
nazionali avevano già 
inondato le redazioni dei 
giornali di una lunga se- 
rie di reazioni alla deci- 
sione di Chirac di ripren- 
dere fino all'anno prossi- 
mo gli esperimenti nucle- 
ari. Di Nuova Zelanda e 
Australia quelle più du- 
Te. Ma anche il Giappo- 
ne - il cui primo mini- 
stro, Murayama, parteci- 
pa con Chirac al G7 - 
non ha esistato a parlare 
di «tradimento», da par- 
te della Francia, della fi- 
ducia dei paesi non nu- 
cleari. 

Murayama ha fatto sa- 
pere che solleverà la que- 
stione nella parte politi- 
ca del vertice, cioè nel 
‘Political eight’ al quale 
parteciperà da domani 
sera anche Ieltsin, ma 
che rinvierà a più tardi, 
in sede bilaterale, le pro- 
teste formali. Gli altri 
Paesi presenti ad Hali- 
fax, preoccupati di non 
compromettere i lavori 


del vertice, pur non con- 
dividendo la decisione di 
Chirac hanno reazioni 
misurate: è stato il caso 
di Bill Clinton, ma anche 
dell'Italia, che ha parla- 
to di decisione francese 
«in controtendenza) ma 
ha accolto positivamen- 
te l'annuncio di Chirac 
di voler sottoscrivere 
l'anno prossimo il Trat- 
tato sulla proibizione de- 
gli esperimenti nucleari 
in via di negoziato. 
Sempre Chirac si è po- 
sto al centro anche delle 
analisi e dei commenti 
sulla questione dell'ex 
Jugoslavia, per la deter- 
minazione con la quale - 
con il segretario genera- 
le dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali come, in pre- 
cedenza, con Bill Clinton 
e con il Congresso degli 
Stati uniti - ha chiesto 
che il Consiglio di Sicu- 
rezza delle Nazioni Uni- 
te approvi la Forza di Re- 
azione . Rapida franco- 
britannica costituita per 
proteggere i caschi blu 
in Bosnia. Anche se i ser- 
bi di Bosnia hanno libe- 
rato quasi tutti i soldati 
dell'Onu che avevano 
preso in ostaggio, per la 
Francia è necessario con- 
tinuare a mostrare fer- 
mezza, altrimenti po- 
trebbero pensare «che i 
loro ricatti continueran- 


no a PEESoi: Per l'anali- 
si del problema sarà im- 
portante anche quanto il 
ministro degli esteri Su- 
sanna Agnelli riferirà 
del colloquio avuto mar- 
tedì a Belgrado con il 
presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic. La RO 
li ha detto ieri a Halifax 
che Milosevic spera che 
la liberazioe degli ostag- 
gi annunciata martedì 
porti «ad un cesssate il 
fuoco di almeno un me- 
se per poter tornare al 
tavolo negoziale senza 
una escalation del con- 
flitto». Molto peso avrà 
anche il parere della Rus- 
sia, la quale però sarà in 
una posizione delicata 
dopo la nuova esplosio- 
ne di violenza nella Cece- 
nia, da dove è giunta ad 
Halifax la notizia delle 
nuove decine di morti e 
del rapimento di centina- 
ia di civili da parte dei 
separatisti che chiedono 
il ritiro dei russi dalla 
Cecenia. 

Per favorire il passag- 
gio all'economia di mer- 
cato e il processo demo- 
cratico della Russia, i 
Sette hanno in qualche 
caso «lasciato fare» a Elt- 
sin, in Cecenia, più di 
quanto avrebbero volu- 
to. Gli ultimi incidenti 
potrebbero però secondo 
molti rendere difficile la 
concertazione politica a 
otto, che pure è necessa- 
ria per affrontare non so- 
lo le grandi crisi interna- 
zionali ma anche proble- 
mi come la lotta alla cri- 
minalità organizzata e il 
traffico di materiale nu- 
cleare. Inoltre gli avveni- 
menti ceceni sono desti- 
nati a riattizzare le pole- 
miche contro l'Urss per 
la decisione di vendere 
una centrale nucleare 
all'Iran. 


BELGRADO — La temu- 
ta battaglia di Sarajevo è 
iniziata poco dopo le 8 
di ieri. Non appare anco- 
ra come le resa dei conti 
finali, ma le premesse ci 
sono tutte. Intanto i bo- 
sniaco musulmani - che 
sembrano così aver lan- 
ciato l'attesa offensiva 
per rompere l' assedio in 
cui sono stretti da oltre 
38 mesi, a cui la contro- 
perte ha duramente re- 
plicato - hanno decreta- 
to lo stato d'emergenza 
sulla Bosnia da loro con- 
trollato, ed il coprifuoco 
tra le 21 e le 6. 
L'Unprofor ha confer- 
mato l'intensità della 
battaglia, condotta so- 
prattutto con mortai e 
cannoni; già alle 12 si 
erano . contate . oltre 
1.600 detonazioni nella 
sola fascia settentriona- 
le della capitale, quella 
in cui i bosniaco musul- 
mani avevano concentra- 
to negli ultimi giorni le 
loro truppe: tra 120 edi 
30.000 uomini, secondo 
fonti concordi, anche se 


tale cifra è definita «esa-, 


gerata» dall'inviato spe- 
ciale dell'Onu Yasushi 
Akashi, che in mattinata 
aveva cercato di sdram- 
matizzare la situazione. 
Ma i fatti non sembrano 
avergli dato ragione. — 

«Per i serbo bosniaci, si 
è trattata di un'offensi. 
va delle truppe musul- 
mane in grande stile: 
bombardamenti intensi 
soprattutto sulla zona di 
Ilijas (certamente alcuni 
civili vi sono morti), in- 
tervallati da attacchi del- 
la fanteria. Che però, se- 
condo la loro ricostruzio- 
ne, si sono arrestati, a 
causa delle gravi perdi- 
te. Ma quello a nord di 
Sarajevo non è l'unico 
fronte apertosi ieri. Nel 
primo pomeriggio, infat- 
ti, un violento bombar- 
damento bosniaco mu- 
sulmano - probabilmen- 
te una manovra diversi- 
va - ha investito anche 
Hadzici, quartiere a sud. 
della capitale: cinque ci- 
vili vi hanno perso la vi- 
ta, secondo radio Pale, 
ma la notizia non ha per 
ora conferme. A 

In questa battaglia cer- 
ta e violenta, colpisce la 
laconicità delle informa- 


zioni fornite per tutta la 
giornata dalle fonti bo- 
sniaco musulmane. Alle 
prime ore della mattina- 
ta i programmi radiofoni- 
ci normali sono stati in- 
terrotti per dare la noti- 
zia dell'allarme generale 
e del coprifuoco. 

Intorno a Sarajevo. 
Quindi, prima delle 12, 
venivano chiusi tutti i 
punti di controllo - e 
quindi di accesso ed usci- 
ta - intorno alla città (e, 
per assurdo, non è così 
potuto entrarvi un con- 
voglio di aiuti umanitari 
che i serbi si erano final- 
mente decisi a far passa- 
re), ed isolati completa- 


‘ mente i principali punti 


di combattimento. Nel 
far ciò, è stata anche 
bloccata nella sua base 
una unità di caschi blu 
canadesi. Il quadro è tra- 
gico: sono in gioco le vi- 
te di centinaia di miglia- 
ia di civili, e di circa 
5.000 soldati Onu. Ca- 
schi blu che rischiano 
sempre più di trovarsi 
sostanzialmente inermi 
tra due fuochi, bloccati 
dal loro. mandato di ‘pea- 
ce keeping', e non di ‘pe- 
ace making': che comun- 
que forse è troppo tardi 
per cambiare. 

Per questo l'unica labi- 
le speranza che la batta- 
glia di Sarajevo non si in- 
Rieattisca fino al punto 

i non ritorno, è quella 
di un'energica azione in- 
ternazionale: sui serbi 
di Bosnia perchè cessino 
il crudele assedio (si di- 
chiarano sempre dispo- 
sti a farlo, firmano accor- 
di in tal senso, ma poi se 
li rimangiano), e sui bo- 
sniaco musulmani per- 
chè non cerchino di spez- 
zarlo con un attacco che 
sarebbe suicida per tut- 
tl. 

Confusione, poi, sugli 
SEE dell'Onu, Intanto 
c'è il balletto delle cifre: 
15, SO: serbo bosni- 
aci, 26 per l'Onu. E quin- 
di l'intoppo del is 
tutto sarà risolto entro 
domenica, dice il presi- 
dente Radovan Karad- 
zic, precisando però che 
in cambio dovranno esse- 
re rilasciati i quattro sol 
dati serbo bosniaci arre- 
stati in combattimento 
da caschi blu francesi il 
27 maggio a Sarajevo. 


Dalla prima pagina 


Anche il commissario agli affari este- 
ri, Hans van den Broek, che non ha 
mai nascosto le sue simpatie alle am- 
bizioni slovene, ha parlato chiaro: 
«O la Slovenia modifica la sua legge 
sulla proprietà, oppure niente Euro- 
pa». E qui proprio non c'è posto per 
imputare lo scetticismo dei Quindici 
nei confronti delle intenzioni di Lu- 
biana a una presunta manovra poli- 
tica di. sopraffazione da parte del- 
l'Italia. Se vuole diventare europea, 
la Slovenia deve iniziare a pensare e 
a ragionare in modo europeo, dimo- 
strando con i fatti che i Balcani sono 
oramai solo il passato e non una sor- 
ta di cromosoma che ancora riesce a 
caratterizzare le scelte e gli istinti po- 
litici di un popolo e dei suoi gover- 
nanti. Quei governanti che per primi 
dovrebbero rimboccarsi le maniche e 
iniziare a svolgere un'operazione po- 
litica di grande valore per convince- 
re ed educare gli sloveni all'Europa. 
Quando Svezia e Finlandia iniziaro- 
no il loro porcesso per diventare 
membri dell'Ue, la maggioranza de- 
gli svedesi e dei finlandesi era perva- 
sa da un forte «euroscetticismo». Ma 
gli uomini politici, sicuri della loro 
scelta, hanno impostato una «cura» 
che è riuscita a debellare il virus an- 
tieuropeista e a condurre Stoccolma 
ed Helsinki nell'Ue. 

La Slovenia deve ora scrollarsi di 
dosso la sindrome del più debole, 
condita dalla paura che comunque 
qualcuno, vuoi l'Italia, vuoi l'Europa 
‘stessa, voglia approfittare delle sue 
limitate estensioni territoriali. I 
Quindici non hanno nel loro statuto 
una politica coloniale. Al premier Dr- 
novsek, ma anche al presidente della 
Repubblica Kucan - gli uomini che 
più lucidamente degli altri hanno fi- 
nora compreso che quella verso Bru- 
xelles è per Lubiana una strada a 
senso unico. Una via che va percorsa 
con i limiti di velocità imposti e pa- 
gando un pedaggio, vuoi politico, 
vuoi economico, che col tempo si tra- 
sforma in un investimento che dà 
vantaggi certi e irrinunciabili - il 
compito di prescrivere all'opinione 
pubblica slovena la «medicina» capa- 
ce di debellare l'«euroscetticismo» di- 
lagante. 

Un'operazione politica di non po- 
co conto. Il nemico è sempre dietro 
l'angolo. La demagogia ha già inizia- 
to a tessere la sua rete perversa. La 
destra slovena ha dato fiato alle 


trombe. «Il sacro suolo patrio non si 
svende allo straniero», recita uno de- 
gli'slogan più in voga in queste ore 
oltre confine. La commissione esteri 
del parlamento ha il fucile puntato 
ed è pronta a far fuoco anche sul suo 
capo della diplomazia quando rela- 
zionerà all'assemblea parlamentare 
sui negoziati con l'Ue e l'Italia. In 
Slovenia le elezioni politiche si ter- 
ranno, nel 1996, ma la campagna. 
elettorale ‘è già partita. E c'è, pot, 
l'ammaliante canto delle sirene ispi- 
rate da non ben definiti progetti di 
zone o aree finanziarie più o meno 
franche e da un'imporvvisa voglia di 
off shore a Capodistria. Mentre c'è 
addirittura chi vorrebbe trasformare 
l'intero territorio della Slovenia in 
una novella Hong Kong. Non abbia- 
mo bisogno dell'Europa, dicono que- 
sti «architetti» economico-istituzio- 
nali, il nostro essere piccoli potrebbe 
essere una fortuna, invece di una 
condanna. Meglio viaggiare da soli 
che fare la fine del vaso di coccio di 
manzoniana memoria. 

La sensazione è che Lubiana corra 
il rischio di edificare su fondamenta 
troppo fragili. Il processo di privatiz- 
zazione procede, infatti, a rilento e 
tra mille polemiche. La denazionaliz- 
zazione ha innescato una violenta 
polemica con la Chiesa (è sceso in 
campo anche il Vaticano) relativa- 
mente alla restituzione delle aree bo- 
schive che erano di proprietà eccle- 
siastica. Manca una legislazione fi- 
scale di carattere europeo, per non 
parlare poi delle norme in campo 
economico. Un imprenditore per in- 
vestire ha bisogno di regole certe. 
Un'economia per progredire non 
può prescindere dalla certezza del di- 
ritto che assicuri, nel macrocosmo 
del libero mercato, pari opportunità 
a tutti. Nessuno deve essere messo 
nelle condizioni di barare. 

Il club europeo chiede questo ai 
suoi soci. Quanto prima la Slovenia 
saprà indossare l'abito comunitario, 
tanto più veloce sarà anche la «nor- 
malizzazione» del contenzioso bilate- 
rale con l’Italia. Ha ragione il presi- 
dente Kucan quando afferma che il 
problema non sta nella restituzione 
di un pacchetto di case, ma nei prin- 
cìpi e nel diritto internazionale. Per 
la veste europea slovena i «sarti» di 
Bruxelles hanno, per ora, preso le mi- 
sure. Fattura e taglio dipendono so- 
lamente da Lubiana. 

Mauro Manzin 


VERTICE / CHIRAC VUOLE PORTARE GLI AMERICANI IN BOSNIA E SI DIFENDE SUL NUCLEARE 


«Ma il mondo non ha paura dei test atomici»: 


NEW YORK - Jacques 
Chirac è partito per Hali- 
fax con in tasca il testo 
della risoluzione sulla for- 
za di reazione rapida in 
Bosnia. «Penso e spero 
che sarà approvata fra po- 
che ore», ha annunciato 
lo stesso capo di stato 
francese parlando con i 
giornalisti al Palazzo di 
Vetro al termine di un 
lungo colloquio con il se- 
gretario 
dell'Onu Boutros Boutros 
Ghali e prima di entrare 
in Consiglio di Sicurezza. 

Il voto sulla task force 
di oltre 10 mila uomini, 
decisa dalla Nato a Bru- 
xelles dopo lo scoppio del- 


generale . 


la crisi degli ostaggi, era 
stato bloccato a sorpresa 
due giorni fa dall'Ammi- 
nistrazione Clinton preoc- 
cupata dai costi dell’ope- 
razione e dalle possibili 
ripercussioni in Congres- 
SÒ. 
Chirac ha indirettamen- 
te criticato gli Usa, espri- 
mendo «preoccupazione» 
per il «disimpegno di alcu- 
ne grandi potenze» dagli 
affari del mondo, ma si è 
detto certo che stavolta 
Washington non porrà i 
bastoni tra le ruote. Gli 
Usa dovrebbero contribui- 
er un terzo dei costi 
dell'operazione, stimati a 
450 milioni di dollari nei 
primi sei mesi, 


«Non sta a me fare pre- 
visioni, ma ne ho parlato 
ieri con il presidente Glin- 
ton e il segretario di stato 
Warren Christopher. Ne 
ho parlato anche con il 
leader della maggioranza 
al Senato Bob Dole e con 
lo speaker della Gamera 
Newt Gingrich e la mia 
sensazione e il mio augu- 
rio è che si arrivi al voto 
prestissimo», ha dichiara- 
to Chirac. 

Gli ultimi sviluppi in 
Bosnia sono stati al cen- 
tro anche del colloquio di 
un'oltre un'ora con Bou- 
tros Ghali: a chi, al termi- 
ne dell'incontro, gli chie- 
deva commenti sulla pos- 
sibilità di una controffen- 


siva bosniaca, il presiden- 
te francese ha risposto 
che, a suo giudizio, «sa- 
rebbe un gravissimo erro- 
re, dalle pericolose conse- 
guenze). 

Il presidente francese 
ha affrontato la questio- 
ne degli ostaggi: niente 
scambi, per consentire la 
liberazione dei 14 ancora 
in mano dei serbi. «Ma se 
gli uomini dell'Onu torne- 
ranno ad avere piena li- 
bertà di movimento, và 
da sè che i quattro serbo- 
bosniaci presi prigionieri 
dai caschi blu francesi sa- 
ranno liberati». 

Chirac ha discusso con 
i giornalisti anche la que- 
stione ‘calda’ della ripre- 


sa dei test nucleari nel Pa- 


‘cifico. «Perchè non li fate 


in Francia?», Gli è stato 
chiesto. «Gli esperimenti 
non si improvvisano. Ci 
vuole un'organizzazione. 
E noi questa organizza- 
zione l'abbiamo a Muru- 
Toa, che peraltro è territo- 
rio francese, anche se 
non nelle vicinanze di Pa- 
rigi». Si è detto però pron- 
to ad accogliere in Poline- 
sia esperti e ecologisti 
per. accertare l'impatto 
ecologico dei test. Ad una 
giornalista che sottolinea- 
va la impopolarità inter- 
nazionale della sua deci- 
sione, Chirac ha risposto: 
«Non mi sembra che il 
mondo si sia allarmato» 


Venerdì 16 giugno 1995 


Esteri 


ANCORA UN TERREMOTO NEL PAESE ELLENICO: QUESTA VOLTA LUNGO IL GOLFO DI CORINTO 


Grecia, sisma devastante 


Terrore nella città balneare di Eghion: nel primo bilancio si parla di 19 morti e 60 feriti 


ATENE — Per la secon- 
da volta nel giro di un 
mese la terra ha tremato 
in Grecia. Ma se il 13 
maggio nei due villaggi 
della Tessaglia rasi al 
suolo da più di un centi- 
naio di scosse sismiche 
non vi erano state vitti- 
me, la notte scorsa il ter- 
remoto ha causato una 
ventina di morti e decine 
di feriti. 

TI sisma, con epicentro 
a 150 chilometri da Ate- 
ne, ha sorpreso in piena 
notte e nel sonno, alle 
8,15 locali (2,15 italia- 
ne), i 21 mila abitanti di 
Eghion, una città balnea- 
re che si estende lungo il 
golfo di Corinto. La scos- 
sa tellurica ha avuto una 
ini ado di 6,2 gradi 
Richter per l'osservato- 
rio di Patrasso (6,1 per 
quello di Atene). 

In serata i morti accer- 
tati erano 19, i feriti rico- 
verati in ospedale 60 di 
cui 15. molto gravi. Da 6 
a 8 i dispersi. Sul luogo 
del disastro si è recato 
anche il presidente della 
Grecia, Costis Stephano- 
pulos. 


Due famiglie, con ra- 
gazzi di 11 e 15 anni, so- 
no rimaste sepolte nel 
crollo parziale di un edi- 
ficio di sette piani, nel 
quartiere |centrale di 
Eghion. Nel medesimo 
condominio sono morte 
anche due ‘ragazze di 20 
anni e una decina di altri 
inquilini. 

Se l'è cavata con mol- 
ta paura invece un italia- 
no, Vincenzo Tuminiello, 
animatore |di un centro 
di vacanze francese dislo- 
cato in un albergo di 
Eliki, a 2 km da Eghion, 
in località Vallimitica, 
sul lungomare del golfo 
di Corinto. 

Parte dell'albergo - do- 
ve erano alloggiati alme- 
no un'ottantina di turisti 
francesi + è crollato 
nell'ala centrale, ristrut- 
turata proprio un anno 
fa. La città di Eghion, e 
in particolar modo la re- 
gione di Vallimitica, è da 
sempre considerata zona 
a rischio sismico. L'anti- 
ca città di Eliki, da cui 
prende il nome l'albergo, 
era stata rasa al suolo da 


DALMONDO_ 


Allarme in Ucraina: 
i casi di colera accertati 
sarebbero oltre 60 


| 
KIEV — Si aggrava il bilancio del contagio di colera 
nella regione meridionale ucraina di Nikolayev: in 
meno di una settimana il numero dei casi è arrivato 
a 61, Lo ha reso noto il ministero della Sanità preci- 
sando che nelle ultime 24 ore sono stati registrati 
cinque nuovi casi di malattia e 18 di contagio. Preoc- 
cupazione anche nelle vicine repubbliche ex sovieti- 
che anche perchè il sistema sanitario sta vivendo 
una crisi gravissima. Mancano risorse economiche e 
molti medici in questi ultimi tempi hanno preferito 
andare a lavorare all'estero. Attuare un cordone sa- 
nitario diventa, quindi, molto difficile, se non impos- 
sibile. 


Bassa Sassonia: 60 feriti 
in un incidente ferroviario 


HANNOVER - Due treni locali si sono scontrati ieri 
mattina in Bassa Sassonia: nel sinistro sono rimaste 
ferite sessanta persone. Trenta versano in gravi con- 
dizioni. L'incidente si è verificato alle 9,40 nei pres- 
si della stazione ferroviaria di Schneverdingen, citta- 
dina nel nord della Germania a circa 80 chilometri 
da Hannover. I feriti sono stati trasportati negli 
ospedali della zona con cinque elicotteri ed una qua- 
rantina di ambulanze. L'impatto fra i due treni è av- 
venuto su un tratto a binario unico. In caso di coin- 
cidenza, uno dei convogli deve sostare su una devia- 
zione in attesa che l’altro passi. Ieri però la procedu- 
ra, per cause tuttora ignote, non è stata rispettata: il 
treno diretto verso nord ingombrava il tracciato 
mentre quello diretto a sud sopraggiungeva. 


Guai tecnici perl Boeing 111 
durante un volo dimostrativo 


DENVER — Un Boeing 777 in nuova versione si è de- 
pressurizzato durante un volo dimostrativo, proprio 
mentre aveva a bordo il segretario ai Trasporti ame- 
ricano, Federico Pena, e una ventina di suoi pari gra- 
do stranieri. Una pessima figura per la casa aeronau- 
tica di Seattle, che in questi giorni sta presentando 
ai potenziali acquirenti il gigantesco bimotore (il più 
grande velivolo passeggeri del mondo) al salone aero- 
spaziale di Parigi. Non si è nemmeno trattato di un 
caso isolato: già altre due volte, quest'anno, il 777 
aveva avuto disavventure analoghe. L'ultimo inci- 
dente si è verificato ora, durante un volo da Washin- 
gton a Denver. Improvvisamente nella cabina del 
Boeing si è persa pressione, costringendo i piloti a 
portarsi da 10500 metri di altitudine Soa 3000. 


ZZZ oà®l 
Germania, strangola il cane 
che lo aveva assalito 


BERLINO — Un pitbull-terrier, esponente di una 
razza canina nota per la forza e la tenacia, è stato 
strangolato dall'uomo che aveva ‘aggredito assieme 
‘al suo cane in un parco di Francoforte sul Meno, nel- 
la Germania occidentale. Sfuggito alla sorveglianza 
della padrona, il pitbull si è avventato contro l'altro 
cane, condotto al guinzaglio dal padrone, mordendo- 
lo ripetutamente. L'uomo, ha ancora reso noto la po- 
lizia, è intervenuto per cercare di dividere i due con- 
tendenti ma è stato aggredito a sua volta dal pitbull 
che lo ha morsicato ripetutamente e gli ha infine ad- 
dentato una mano senza più mollare presa. L'uomo 
si è difeso con una mossa di lotta libera, la «cravat- 
ta», ma le fauci del pitbull si sono aperte solo a mor- 
te avvenuta. L'uomo è stato ricoverato in ospedale. 


Clinton si scusa con i gay 
accolti con i guanti di gomma 


WASHINGTON — La Casa Bianca si è scusata per la 
decisione dei loro servizi segreti di indossare guanti 
di gomma per scortare una delegazione di attivisti 
gay nella residenza del presidente. «Siamo turbati 
da questo incidente. E' stato un errore di giudizio», 
si è scusato il portavoce di Clinton Mike McGurry. 
Anche i servizi segreti hanno espresso il loro «ram- 
marico» per la decisione di alcuni agenti di indossa- 
re i guanti. L' incidente è avvenuto due giorni fa, 
Quando una delegazione del movimento gay è stata 
invitata nell' Executive Office Building, annesso alla 
Casa Bianca, per discutere con alcuni funzionari del 
la amministrazione i problemi della categoria. Gli at- 
tivisti sono rimasti di stucco nel vedere che gli agen- 
ti avevano indossato guanti di gomma. 


Ci sono alcuni dispersi. Danneggiata 


anche la fonte Kristalia. Un italiano 


si salva miracolosamente. In maggio 


la terra aveva tremato in Tessaglia 


un terremoto nel 400 
a.C. 

Gravi danni anche nel 
porto di Eghion, da dove 
si imbarcano in estate 
migliaia di turisti che 
con il traghetto attraver- 
sano il golfo di Corinto 
per raggiungere, poi, l'an- 
tica città di Delfi e il tem- 
pio dell'oracolo di Apol- 
lo. La caduta di alcune 
rocce sovrastanti l'anti- 
co tempio dove la profe- 
tessa Pitia esprimeva i 
suoi oracoli hanno provo- 
cato danni alla sorgente 
Kristalia. Qui le sacerdo- 
tesse si purificavano pri- 
ma delle cerimonie 
dell'oracolo e oggi non 


c'è turista che non si fer- 
mi a bere alla sorgente, 
considerata fonte di ferti- 
lità e di giovinezza. 

La polizia ha diffuso 
in serata il bilancio dei 
danni alle case di 
Eghion: 500 appartamen- 
tiinagibili, 130 case peri- 
colanti, 13 da abbattere 
subito per le lesioni subi- 
te e 200 ristrutturabili in 
tempi brevi. Anche la 
più famosa fabbrica gre- 
ca di armi, la Ebo, ha so- 
speso ogni attività. Intan- 
to alla periferia di 
Eghion sta sorgendo una 
tendopoli con oltre 1.400 
tende per accogliere i 
senzatetto, 


Svizzeri e francesi han- 
nò inviato, su aerei giun- 
ti al vicino aeroporto di 
Araxu, tecnici e cani ad- 
destrati nella ricerca di 
sopravvissuti per cerca- 
re di salvare persone an- 
cora in vita, intrappolate 
sotto le macerie. 

La società italo-greca 
Telestet ha messo a di- 
sposizione decine di cel- 
lulari per agevolare le co- 
municazioni telefoniche 
interrotte tra la città dev- 
stata e il resto del paese. 

Le scosse telluriche 
delle notte scorsa sono 
state avvertite in tutta 
la Grecia, da Atene fino 
all'Epiro, attraverso la 
Tessaglia, fino alla Mace- 
donia e alla Tracia. 

E ora l'incubo-terre- 
moto resta. Secondo il si- 
smologo Panaiotis Gari- 
des si apre la fase di asse- 
stamento, con la possibi- 
lità di decine o centinaia 
di scosse. 

Dall'inizio del secolo 
sono una decina i terre- 
‘moti di intensità superio- 
re al sesto grado della 
scala Richter che hanno 
colpito la Grecia, il paese 
più sismico d'Europa. Ec- 


co. l'elenco cronologico 
dei più distruttivi: 26 set- 
tembre 1932: nella peni- 
sola Calcidica, nel nord- 
est del paese, una scossa 
di magnitudine 7 provo- 
ca 85 morti e 175 feriti; 
12 agosto 1953: sisma di 
magnitudine 7,2 colpisce 
le isole di Zacinto e Cefa- 
lonia, nel nord-est: muo- 
iono 476 persone, 2.410 
restano ferite; 9 luglio 
1956: scossa di magnitu- 
dine 7,5 tra le isole 
d'Astypalea e d'Amor- 
gos, nell'Egeo: 53 morti, 
100 feriti; 18 febbraio 
1968: terremoto di ma- 
nitudine 7 sull'isola 

E Eustratios, 
nell'Egeo: 20 morti, 39 
feriti; 

20 giugno 1978:.a Salo- 
nicco, seconda città del 
Rae (nel nord), scossa 

i magnitudine 6,5: 48 
morti, 134 feriti; 24 feb- 
braio 1981: ad Atene e 
dintorni, sisma di magni- 
tudine 6,7: 20 morti e 
500 feriti; 13 settembre 
1986: a Kalamata (a sud 
del Peloponneso) sisma 
di magnitudine 6,2: 20 
morti, più di 100 feriti 
gravi. 


Un uomo viene salvato dopo essere rimasto a lungo sotto le macerie. 


M.0O./IN FERMENTO LE FORZE ARMATE IRACHENE 


Hussein fronteggia la rivolta 


Respinto l’assalto al centro radio, ma un gruppo di militari ribelli continuerebbe a resistere 


M.0./IPRECEDENTI 
Molti tentativi, ma il Rais 
riesce sempre a reagire 


NICOSIA — Organizza- 
zioni di varie tendenze 
islamiche, alcune tribù 
sciite e sunnite, curdi e 
‘militari dissidenti: i ne- 
mici di Saddam Hus- 
sein tornano periodica- 
mente in azione, ma 
quello che alla fine del 
erra del Golfo, nel 
ebbraio del ‘91, sem- 
brava un regime ago- 
nizzante, continua a re- 
sistere. Negli ultimi 
quattro anni si sono 
avute numerose noti- 
zie di epurazioni fra gli 
alti gradi dell’ esercito, 
forse coinvolti in tenta- 
tivi di golpe. A questi 
episodi si sono aggiun- 
te rivolte locali. Ecco 
‘un riepilogo dei tentati- 
vi di rivolta contro il 
rais di Baghdad. 

Marzo 1991 - A po- 
chi giorni dalla fine del- 
la guerra del Golfo, 
gruppi di oppositori sci- 
Iti entrano in azione 
nelle città meridionali 
di Najaf, Karbala, Hilla 
e Amara. L' intervento 
dell’ esercito governati- 
vo è durissimo, mentre 
il regime accusa i ribel- 
li di «voler distruggere 
]’ Iraq per trasformarlo 
in un nuovo Libano». 
Intanto nel Kurdistan, 
i curdi in rivolta con- 
quistano il capoluogo 
Kirku. Secondo alcuni 
oppositori, le truppe di 
Baghdad fanno uso di 
armi chimiche. 

Fonti mon ufficiali 
parlano di 50.000 mor- 
ti fra gli sciiti e i curdi, 
In aprile l'Onu tenta di 
difendere gli oppositori 
di Saddam fissando 
una zona di interdizio- 
ne aerea a nord del 
36/mo parallelo; nell' 

costo '92, analogo di- 
vieto è esteso a sud del 
32/mo. Sempre al mar- 
zo del ‘91 risalgono le 
prime voci di un colpo 
di Stato contro Saddam 
diffuse da radio Dama- 
sco, 


Nell' ottobre ‘91 la 
radio irachena annun- 
cia la fucilazione di 76 
ufficiali golpisti. 

29 giugno 1992 - Un 
IODRLtO meccanizzato 
della Guardia repubbli- 
cana, composto da cir- 
ca 4.000 uomini e gui- 
dato da Sabri Mah- 
moud, si ribella e mar- 
cia su Baghdad. 

I rivoltosi vengono 
intercettati dai «preto- 
riani) di Saddam, e an- 
nientati. La notizia, dif- 
fusa a Londra da un 
leader dell'opposizio- 
ne, non trova conferme 
‘Ufficiali, ma nei giorni 
seguenti centinaia di 
ufficiali iracheni vengo- 
no arrestati. 

23 febbraio 1998 - A 
Makhmour, nel nord 
dell'Iraq, esponenti del- 
la tribù Jibour conqui- 
stano con le armi il 
controllo della città. La 
repressione delle forze 
di sicurezza è feroce. 

16 dicembre 1993 - 
Sono giustiziati 120 uf- 
ficiali iracheni, accusa- 
ti di un tentato golpe. 
Secondo l'agenzia ira- 
niana ‘Imà, i militari 
sono stati prelevati dal- 
le caserme di Kirkuk e 
di Mussel, nel nord del 
paese. 

Dall' inizio del '95 so- 
no due i principali epi- 
sodi di ribellione. Il 16 
maggio Saddam sareb- 
be scampato ad un ag- 
guato sulla strada di 
Samarra, mentre i 

iorno seguente, ad An- 

ar, a ovest di Ba- 
FOAaS: la gente si è ri- 

ellata dopo aver,sapu- 
to che il cadavere del 
generale dell'aeronauti- 
ca Mohammad al Dou- 
lami era stato riconse- 
gnato alla famiglia con 
«evidenti segni di tortu- 
re). Doulami, membro 
dell’ omonimo clan sun- 
nita, era stato arresta- 
to nel ‘94, come presun- 
to golpista. 


NICOSIA — Una mini-ri- 
volta militare contro il 
regime di Baghdad, ma 
di natura tribale più che 
politica e certamente 
non su larga scala, è sta- 
ta repressa fulminea- 
mente dal regime che ha 
denunciato una montatu- 
Ta internazionale per 
screditare il Presidente 
Saddam Hussein. Ma un 
gruppo di militari conti- 
nuerebbe Ja resistenza. 

Fonti di sicurezza ad 
Amman, a condizione 
dell'anonimato, hanno 
detto - come abbiamo 
scritto nell'edizione di ie- 
ri - che un battaglione di 
militari ispirati da moti- 
vi tribali ha assaltato un 
trasmettitore radiofoni- 
co alla periferia di Ba- 
ghdad dopo che le autori- 
tà irachene avevano cat- 
turato un esponente del 
clan dei Doulaimi accu- 
sato di essere coinvolto 
in un traffico multimi- 
liardario di valuta. 

Fonti giornalistiche oc- 
cidentali, citando diplo- 
matici arabi e gruppi 
d'opposizione irachena 
in esilio, avevano segna- 
lato una ribellione ap- 
poggiata da, elicotteri, 
carri armati e razzi nella 
base militare di Abu 
Ghraib, subito smentita 
dal regime, attraverso 
l'agenzia «na», e da al- 
tre fonti diplomatiche e 
di sicurezza. Cauti i com- 
menti negli Stati Uniti: 
solo ieri la conferma su 
scontri, definiti però «un 
episodio minore». 

Secondo concitate e 
contraddittorie versioni, 
l'ammutinamento era 
esploso nel perimetro di 
Abu Ghraib, dove si tro- 
va anche una prigione, 
in cui sono rinchiusi tra 
gli altri due americani. I 


+. ribelli - che poi hanno as- 


saltato il centro radio - 
volevano liberare centi- 
naia di carcerati, abbat- 
tere il trasmettitore e oc- 
cupare un eliporto usato 
per gli spostamenti di 
Saddam. —. 

Gli scontri non hanno 
trovato conferme locali 
e nei viaggiatori prove- 
nienti da Baghdad ad 
Amman pur se qualcuno 
ha parlato di incidenti 


accaduti nel campo. La 
base di al-Ghraib è situa- 
ta a cavallo della traffi- 
cata. autostrada che col- 
lega Baghdad ad Amman 
che non ha subito inter- 
ruzioni, hanno detto di- 
plomatici nell'area. Se- 
condo viaggiatori, a Ba- 
hdad «la vita è norma- 
le». La Giordania è l'uni- 
co transito da e per 
l'Iraq dopo le sanzioni 
imposte nel 1990 


dall'Onu per l'invasione 
del Kuwait. Udai Hus- 
sein, il potente figlio 
maggiore del presidente, 
ha ridicolizzato le noti- 
zie subito rimbalzate in 
tutto il mondo. 


M.0. 
«Saddam 
prevarrà» 


GERUSALEMME — I 
responsabili israeliani 
alla difesa sono con- 
vinti che la ribellione 
scoppiata nella base 
militare di Abu Ghar- 
rib, presso Baghdad, 
sia un evento circo- 
scritto e che il Presi- 
dente iracheno Sad- 
dam Hussein riuscirà 
a riprendere in mano 
la situazione. Lo scri- 
ve il quotidiano ‘Haa- 
retz', Secondo il gior- 
nale le autorità milita- 
ri israeliane seguono 
da vicino la situazio- 
ne, ma non dispongo- 
no ancora di informa- 
zioni dettagliate sugli 
eventi in corso. Le 
fonti militari citate 
da 'Haaretz' hanno ag- 
giunto che negli ulti- 
mi anni Saddam Hus- 
sein è riuscito a repri- 
mere altre ribellioni 
analoghe. L'analista 
RA i giornale 
Zeev Shiff aggiunge 
che già due Tiriolo 
fa alcuni servizi di 
spionaggio occidenta- 
lt hanno rilevato l'esi- 
stenza di «fermenti» 
in alcune unità dell’ 
esercito, in particola- 
Te dopo l'esecuzione 
di ufficiali che appar- 
tenevano alla tribù de- 
gli al-Dulaimi. 


Malgrado proclami 
della miriade di gruppi 
d'opposizione irachene 
in esilio -a Londra, a Da- 
masco, al Gairo, a Tehe- 
ran e in altre capitali- 
anche l'agenzia di stam- 

ja '‘Kunà del Kuwait, 
che gli iracheni occupa- 
rono per sette mesi, è 
stata prudente e si è affi- 
data alle prudenti posi- 
zioni americane e britan- 
niche. 

Secondo le informazio- 
ni giornalistiche un grup- 
petto dell'insorto batta- 
glione ‘14 lugliò, chiama- 
to pure ‘battaglione del 
partitò ‘Baath' al potere, 
è tuttora asserragliato 
dentro una zona del cam- 
po, mentre il loro coman- 
dante Turki Ismail al- 
Doulaimi si sarebbe sui- 
cidato o sarebbe comun- 
que ferito gravemente, 

L'ufficiale viene dalla 
potente tribù dei Doulai- 
mi, musulmano sunnita, 
fedele al regime che con- 
ta centinaia di membri 
del clan in posti di re- 
sponsabilità militari. La 
tribù si era già ribellata 
sanguinosamente contro 
il regime il 17 maggio 
scorso dopo che il co: 
torturato e ‘straziatò del 
generale Mahamed al- 
Doulaimi, forse un fratel- 
lo di Turki, era stato re- 
stituito alla famiglia, nel 
governatorato di Anbar. 
Mesi prima il generale 
era stato imprigionato 
per complotto e giusti- 
ziato. La rabbia della tri- 
bù si scatenò contro le 
istituzioni locali. La rea- 
zione del regime piombò 
inesorabile: almeno 170 
morti, in maggior parte 
civili, e un migliaio di ar- 
restati finiti nella prigio- 
ne di Abu Ghraib che Tu- 
rki e i suoi voleva libera- 
Te: 

Secondo le fonti 
dell'Ansa ad Amman 
«sporadici scontri a fuo- 
co» continuavano anco- 
ra nel pomeriggio ad 
Abu Ghraib dove la tribù 
dei Doulaimi voleva di- 
mostrare al regime ira- 
cheno l'importanza del 
proprio appoggio a Sad- 
dam che nel sud stenta a 
controllare l'ostilità del- 
la comunità musulma- 
no-sciita. 


LO SCANDALO SPAGNOLO DIVENTA ANCORA PIU’ CLAMOROSO 


Telefoni controllati, ’ombra delcaso Banesto 


MADRID — El Mundo 
continua a sfornare nuo- 
vi particolari sullo scan- 
dalo delle intercettazio- 
ni telefoniche del GE- 
SID, di cui è rimasto vit- 
tima anche Re Juan Gar- 
los, e che ha messo in 
grave imbarazzo il gover- 
no socialista di Felipe 
Gonzalez. Il giornale, 
che ha sollevato per pri- 
mo il coperchio sulla vi- 
cenda, riferisce che nel 
1998 l'allora responsabi- 
le del centro di ascolto 
del servizio informazio- 
ni militare fu silurato 
‘perchè aveva’ scoperto 
che un uomo politico vi- 


cino al governo aveva le- 
gami con una rete di nar- 
cotrafficanti. 

Dietro il polverone sol- 
levato dallo scandalo, i 
giornali spagnoli intrav- 
vedono la regia dell'ex 
presidente del Banesto, 
Mario Conde, rinviato a 
giudizio per irregolarità 
amministrative, che con 
la collaborazione dell'ex 
colonnello Juan Alberto 
Perote avrebbe fatto fil- 
trare le indiscrezioni sul- 
le intercettazioni per fi- 
ni giudiziari. 

Secondo Diario 16, 
Conde avrebbe telefona- 
to all'attuale capo del 


CESID Emilio Alfonso 
Mangalo prima che com- 
parisse davanti alla cor- 
te suprema, nell'ambito 
di un caso collegato alla 
vicenda del Banesto. In 
particolare Conde avreb- 
be fatto pressioni perchè 
il capo del GESID confer- 
masse che l'ex ministro 
della difesa e attuale vi- 
ce presidente del consi- 
glio del ministro Narcis 
Serra incaricò un'agen- 
zia investigativa di rac- 
cogliere informazioni di 
lui, usando fondi pubbli- 
ci. Anche l'ex direttore 
della Guardia Civil, pro- 
tagonista di un altro dei 


grandi scandali che han- 
no investito la Spagna 
negli ultimi anni, ha 
mosso un'accusa analo- 
ga a Serra. 

Stando a l Pais il CE- 
SID avrebbe accertato 
che i documenti divulga- 
ti da El Mundo sarebbe- 
ro stati trafugati dall'ex 
colonello Perote nel no- 
vembre del 1991, quan- 
do fu cacciato dopo esse- 
re stato per cinque anni 
vice direttore del servi- 
zio, È 

Perote, che ha ammes- 
so di essere amico di 
Conde, ha negato di aver 
portato con sè materiale 
riservato, ma ieri El Pais 


ha pubblicato dello foto 
che lo mostrano insieme 
a Conde mentre esce dal- 
la casa di Fernando Gar- 
ro, l'ex braccio destro di 
Conde che figura fra gli 
inquisiti per la voragine 
di pesetas nei conti del 
Banesto. Secondo El 
Pais, i due avrebbero 
avuto un incontro di tre 
ore martedi, giorno in 
cui El Mundo rivelava 
che fra le vittime delle 
intercettazioni telefoni- 
che figurano anche re 
Juan Carlos e il padre, 
oltre a un centinaio di 
uomini politici, giornali- 
sti, imprenditori e magi- 
strati. 


M.0O./INEGOZIATI 
Posizioni ancora 

distanti fra palestinesi 
e Gerusalemme 


GERUSALEMME — Segnali discordanti sull'anda- 
mento del negoziato fra israeliani e palestinesi e 
sulle possibilità di rispettare la scadenza del 1 lu- 
glio per l'accordo sul ritiro delle truppe dello stato 
ebraico dalle città della Cisgiordania. Se da una 
parte il leader palestinese Yasser Arafat ha sottoli- 
neato che le posizioni rimangono distanti, dall'al- 
tra il principale consigliere del Presidente egizia- 
no Hosni Mubarak si è detto certo del fatto che 
nelle prossime settimane si arriverà a un'intesa. 

«Finora le divergenze sono DOCn ma speria- 
mo di proseguire e superare le difficoltà», ha di- 
chiarato il capo dell'Olp poco prima dell'incontro 
con il ministro dell" iente israeliano Yossì Sa- 
rid. E il negoziatore palestinese Saeb Erakat ha ac- 
cusato il primo ministro israeliano Yitzhak Rabin 
di aver rinnegato gli impegni assunti con l'accor- 
do sottoscritto a Washington nel settembre del 
1993. «Penso che sia più preoccupato dei pochi co- 
loni ebrei di Hebron che del processo di pace nel 
suo complesso. Deve scegliere», ha affermato 
Erakat. 

Il quotidiano Haaretz ha intanto riferito che i 
negoziatori israeliani hanno proposto di firmare il 
1 luglio un accordo parziale che definisca il calen- 
dario del ritiro dell'esercito da Jenin, Tulkarem, 
Qalquiliaya e Nablus, Al ritiro dovrebbero seguire 
le elezioni palestinesi. Per le due settimane prece- 
denti la consultazione le truppe israeliane di stan- 
za nel resto della Cisgiordania rimarrebbero nelle 
caserme per consentire il libero svolgimento della 
campagna elettorale, ma dopo il voto tornerebbe- 
ro a svolgere il proprio compito regolarmente in 
tutte le zone non interessate il ritiro. Soltanto in 
una fase successiva, i cui tempi non verrebbero 
specificati, si negozierebbe il ritiro dell'esercito 

lle altre tre città della Cisgiordania, Ramallah, 
Betlemme e Hebron. Erakat ha comunque già fat- 
to sapere che questo Apo di proposta è stata re- 
spinta e ha insistito sulla necessità di concordare 
entro il 1 luglio i tempi del ritiro delle truppe isra- 
eliane da tutti i centri abitati della Cisgiordania. 
Le elezioni potranno svolgersi soltanto una volta 
ultimato il riposizionamento delle unità dello sta- 
to ebraico, ha ARRLONIO Erakat sostenendo che 
«Rabin non ha il diritto di tenere i suoi reparti in 
zone abitate mentre si svolge la consultazione». 
Durante l'incontro con Arafat il ministro dell'am- 
biente israeliano ha premuto per un accordo par- 
ziale. In particolare, Sarid ha fatto presente La 
der palestinese che dopo le elezioni «si creerà una 
situazione irreversibile» e che «di fatto nascerà 
uno stato palestinese». Ma Arafat non è parso in- 
tenzionato a cedere e ha ribadito che in base 
all'accordo del ‘93 «le elezioni devono tenersi do- 
po il riposizionamento» delle truppe israeliane. 
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L’UE RIDUCE GLI AIUTI PERICROATI MENO ABBIENTI |CLAMOROSO «COLPO» DEL PARTITO CROATO TRA I LEADER DELLA DIETA 


«Tagli» ai poveri Hdz «acchiappa politici» 


Larestrizione riguarda gli alimenti destinati a 100 mila persone 


FIUME —. Centomila 
croati si sono risvegliati 
ancora più poveri dopo 
la decisione dell'Unione 
europea di «tagliare» gli 
aiuti in viveri per i suoi 
ceti meno abbienti. A ve- 
nir duramente colpiti da 
questo disimpegno euro- 
peo sono i titolari delle 
tessere annonarie, o so- 
ciali, cioè di coloro il cui 
reddito mensile non su- 
pera le 260 kune (90 mi- 
la lire). Ora dovranno 
ora fare a meno anche di 
quel pacchetto che com- 
prendeva un chilogram- 
mo di zucchero, carne e 
pesce in scatola (10 con- 
fezioni), 5 chilogrammi 
di farina e un chilo di pa- 
sta. Dal primo giugno i 
contingenti umanitari 
dell'Ue verranno riserva- 
ti soltanto ai profughi e 
sfollati sistemati presso 
privati, 

La restrizione avrà ri- 
flessi estremamente ne- 
gativi anche in Istria e 
nel Quarnero, dove l’in- 
digenza ha ghermito buo- 
na parte della popolazio- 


I contraccolpi e le ripercussioni 


del provvedimento si avvertiranno 


anche in Istria e nel Quarnero 


dove l’indigenza è di casa 


ne locale. Solo a Fiume, 
tanto per fare un esem- 
pio, i titolari delle tesse- 
Te annonarie sono mille 
e 800 ma il numero dei 
meno abbienti è larga- 
mente superiore perché 
ci sono migliaia di lavo- 
ratori e pensionati che 
percepiscono retribuzio- 
ni al di sopra della quota 
stabilita per l'assegnazio- 
ne della tessera sociale 
ma non certo bastevoli 
per sbarcare il lunario. 
«Cercheremo di arran- 
giarci in qualche modo — 
ha detto il ministro Adal- 
bert Rebic — ma certo la 
situazione è destinata a 


peggiorare in modo bru- 
sco. Mensilmente riceve- 
remo ora da 6 a 3 mila 
tonnellate di generi ali- 
mentari e pertanto an- 
dranno reperite nuove 
fonti di aiuti». 

Alcuni giorni fa il mi- 
nistro Rebic ha lanciato 
un accorato appello alla 
diaspora croata, sparsa 
in tutto il mondo, affin- 
ché invii aiuti umanita- 
ri, soprattutto in dena- 
To, messaggio che si spe- 
ra venga recepito. Anche 
dal governo di Zagabria 
arrivano promesse di so- 
stegno, ma si tratta di 
promesse fatte a voce 


bassa in quanto le casse 
dello Stato piangono, 
considerato che più del- 
la metà del bilancio è de- 
stinato alle forze arma- 
te. A sentirsi peggio di 
tutti in Croazia sono co- 
munque i pensionati, 
una marea di 850 mila 
persone (su 4,5 milioni 
di abitanti) di cui la stra- 
grande maggioranza è 
costretta a vivere in con- 
dizioni disagevoli. , 

La prossima sessione 
parlamentare si occupe- 
tà nuovamente dei quie- 
scenti ma è quasi certo 
che non si troveranno 
misure concrete atte ad 
alleviare la grama esi- 
stenza di almeno 600 mi- 
la pensionati, ovvero di 
quelli con emolumenti 
inferiori alle 900 kune 
mensili (300 mila lire). E 
neanche i lavoratori pos- 
sono scialare se si calco- 
la che lo stipendio medio 
in Croazia è di 600 mila 
lire (1800 kune) e che 
per soddisfare le esigen- 
ze minime (vitto e spese 
di regia) di una famiglia 
di 4 persone ci vogliono 
almeno 2 mila 300 kune. 


E Alleanza democratica fiumana entra a far parte del Coordinamento di controllo 


E’ ANCHE MEMBRO DELLA GIUNTA DELL’UI 


Il vicesindaco di Rovigno 
«sposa» i regionalisti 


ROVIGNO — Mentre al- 
cuni esponenti hanno 
abbandonato la Dieta 
democratica istriana, 
in disaccordo con la li- 
nea del partito regio- 
nalista, altre persone 
del mondo politico in- 
vece vi aderiscono. 

È il caso di Silvano 
Zilli, responsabile nel- 
la giunta regionale del- 
l'Istria per le questio- 
ni legate alla Comuni- 
tà nazionale italiana, 
membro della giunta 
esecutiva dell’Unione 
italiana, vicesindaco 
di Rovigno, oltre che 
ricercatore presso il 


L'EX DIRETTORE SMENTISCE LE ACCUSE : «I DEBITI NON SONO OPERA MIA» 


Porto di Fiume verso il caos 


In una lettera infuocata contro i nuovi vertici reso pubblico l'ammontare dello «scoperto» 


VERTENEGLIO — Pie- 
na in ogni ordine di po- 
sti la sala convegni della 
Comunità degli italiani 
di Verteneglio per la pri- 
ma giornata del semina- 
rio su «Autonomia regio- 
nale. e cooperazione 
transfrontaliera».  L'in- 
contro, organizzato dal- 
la Regione Istria in colla- 
borazione con il consi- 
glio d'Europa, si è aper- 
to con le note dell'inno 
europeo, seguite dal ben- 
venuto del sindaco Tul- 
lio Fernetich e l'inter- 
vento introduttivo del 
presidente. della Regio- 
ne, Luciano Delbianco. 
«Vorreî ringraziare il 
Consiglio d'Europa per 
- aver allestito assieme a 
noi questo convegno — 
ha detto Delbianco — 


FIUME — Sempre più 
rofonda e convulsa 
‘agonia —dell'emporio 

portuale. La crisi finan- 

ziaria di questi ultimi 
mesi sta avendo effetti 
devastanti anche sul pia- 
no dell'impegno lavorati- 
vo e dell'organizzazione 
interna. Si va insomma 
verso il caos, e neppure 

il nuovo management 

(subentrato dopo l'usci- 

ta di scena dell'ex diret- 

tore generale, Josip Ste- 

fan) sembra in grado di 

porre' rimedio a una si- 
tuazione di giorno in 

giorno più difficile. Pare 
anzi che la nuova diri- 
genza, con a capo il pre- 
sidente della locale Ca- 
mera di economia, Krsto 

Pavic (membro di spicco 
dell'Accadizeta), non get- 

ti acqua sul fuoco sulle 

polemiche che riguarda- 
no l'operato dell'ex diret- 
tore. 


Lo si evince — sia pure 
fra le righe — anche dalla 
lettera aperta pubblica- 
ta ieri sui giornali dal- 
l'ex. direttore generale 
Stefan, dimessosi circa 
due mesi fa per motivi 
di salute. Dopo aver chia- 
rito di non nutrire alcun 
risentimento o malani- 
mo nei confronti della 
nuova dirigenza (e men 
che meno «rivalità ispira- 
te da una diversa mili- 
tanza partitica»), nella 
lettera Stefan si soffer- 
ma con cifre alla mano 
sullo stato finanziario 
dell'azienda. L'ex diret- 
tore del Consorzio por- 
tuale smentisce autore- 
volmente le affermazio- 
ni del nuovo manage- 
ment circa il «catastrofi- 
co indebitamento» e, di 
conseguenza, sulle legge- 
Tezze commesse dalla ge- 
stione precedente. 

Punto evidentemente 


VERTENEGLIO: OGGI SI CHIUDE IL CONVEGNO 


Cooperazione, 
scatta l’anno zero 


una collaborazione che 
ci lusinga e premia gli 
sforzi della Regione: Re- 
gione che vede nella re- 
gionalizzazione e nella 
collaborazione trasfron- 
taliere le uniche possibi- 
lità di sviluppo sia per 
l'Istria sia per gli Stati 
di cui essa fa parte». Tra 
le delegazioni presenti a 
Verteneglio, alcune an- 


che dalla Slovenia. Per 
quanto riguarda l'Italia, 
presenti i rappresentan- 
ti delle Regioni Veneto, 
Toscana e Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Pochi, per la verità, 
quelli di Zagabria. Lo 
stesso Franjo Tudjman 
avrebbe espresso nei 
giorni scorsi una valuta- 
zione decisamente nega- 


tiva sul convegno che 
avrebbe definito addirit- 
tura «... un tentativo di 
integrare la Croazia alla 
confederazione dei Pae- 
si balcanici». Tutt'altro 
tono nei discorsi degli 
intervenuti (una trenti- 
na in questa prima gior- 
nata). Michael Flucki- 
ger, della dirigenza del 
Consiglio d'Europa, ha 


sul vivo, Stefan Tiporta 
* le cifre esatte dell'indebi- 
tamento (enumerando i 
crediti a breve, media e 
lunga scadenza e relati- 
vi obblighi o scadenze). 
Fatte le relative somme 
e sottrazioni, ne risulta 
che lo «scoperto» del 
Consorzio Portuale am- 
monta a poco meno di 
56 milioni di kune (quasi 
19. miliardi di lire). E 
questa cifra — come sot- 
tolinea Stefan — corri- 
sponde quasi esattamen- 
te all'ammontare del de- 
bito che l'amministrazio- 
ne statale ha accumula- 
to finora nei confronti 
del porto di Fiume e che 
questo da ben 8 mesi 
non riesce a farsl pagare 
dallo Stato, Il tutto — 
ma questo Stefan lo la- 
scia solo intendere — 
mentre a Zagabria il go- 
verno centrale assiste al- 
lo sfacelo. 


definito l'Istria «un mo- 
dello di convivenza che 
va sostenuto». Dagli ora- 
tori un generale «no» al- 
la centralizzazione del 
potere. Il futuro è quello 
della valorizzazione del- 
le specifiche regionali in 
un reale «superamento» 
dei confini di ogni gene- 
re. «Bisogna dare alle Re- 
gioni nuove competenze 
— è stato detto — in 
quanto sono proprio 
quest'ultime, —’ Specie 
quando si parla di Regio- 
ni di confine, quelle più 
qualificate alla soluzio- 
ne di vari problemi». Og- 
i, giornata conclusiva 
lel seminario, si parlerà 
dei vari modelli di coo- 
perazione transfrontalie- 
Ta già esistenti in altre 

parti d'Europa. 
a. c. 
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IN COLLABORAZIONE PRO LOCO VILLA MANIN - CODROIPO 


42.a MOSTRA D'ANTIQUARIATO 


Villa Manin 


PASSARIANO-CODROIPO (UD) 
17-25 GIUGNO 1995 


ORARIO 


Festivi e prefestivi: 10.30-12.30 e 15-20 
feriali: 15-20 


Organizzazione tecnica: AGENZIA PUNTO PIU' (Tel. 0429/800318) 
Per informazioni tel. 0432-904721 


Gentro di ricerche sto- 
riche dell'Ui. Finora 
Zilli aveva sempre ri- 
fiutato di iscriversi a 
qualsiasi formazione, 
«per poter muoversi -— 
come afferma - quan- 
to più autonomamen- 
te». 

«Ho sempre sostenu- 
to il I OIELADInA oliti- 
co della Dieta demo- 
cratica istriana — ha di- 
chiarato ieri al quoti- 
diano ‘Glas Istre”” — 
ma ho deciso di entrar- 
vi e collaborare attiva- 
mente poiché ritengo 
che la Ddi in questo 
‘momento sia bersaglia- 
ta da una serie di pe- 
santi attacchi». 


Un fuoco incrociato 
insomma che, secondo 
il giovane consigliere 
connazionale, si sareb- 
be scatenato soprat- 
tutto all'indomani del 
Congresso mondiale 
degli istriani dello 
scorso aprile. «Ritengo 
che la Ddl meriti ap- 
poggio per gli sforzi 
che sta facendo — con- 
clude Zilli — e in que- 
sto senso spero di po- 
ter contribuire alla so- 
luzione dei problemi, 
sia quelli interni al 
partito che quelli rela- 
tivi ai rapporti con Za- 
gabria». 


FIUME — A meno di un 
anno dalle elezioni in Cro- 
azia si arroventa la cam- 
pagna «trasferimenti» dei 
politici. E‘ di questi gior- 
ni l'«affare» concluso dal 
partito governativo, l'Ac- 
cadizeta, che è riuscita 
ad avvalersi della presen- 
za di Denis Jelenkovic, 
deputato parlamentare 
ed ex regionalista della 
Dieta democratica istria- 
na. Ma il «colpo» più cla- 
moroso del partito di Tu- 
djman eee be essere le- 
gato al liberale Ivan He- 
Tak, «epurato eccellente» 
della Dieta. Secondo gli 
addetti ai lavori, Herak 
starebbe per passare dal- 
lo schieramento di Budi- 
sa all'Accadizeta. Voci di 
corridoio inoltre afferma- 
no che Elio Martincic (an- 
che lui espulso dalla Ddi 
assieme a Herak) stia per 
divorziare dai Democrati- 
ci indipendenti, la forma- 
zione di Stipe Mesic e Jo- 
sip Manolic. 

A Fiume i sommovi- 
menti politici stavano 
squassando la sezione dei 
Boroli che assieme a li- 

erali e socialdemocratici 
(ex comunisti) formano il 


Trifoglio, la coalizione al 
tere sia in città che nel- 
‘a regione del Quarnero, 
A dimettersi dalle file del 
partito sono stati Slavko 
Mestrovic e Darko Gaspa- 
rovic (rispettivamente di- 
rettore facente funzioni 
della cokeria di Buccari e 
sovrintendente del Tea- 
tro fiumano Ivan Zajc), 
che hanno dichiarato di 
non approvare la linea 
d'azione e gli orientamen- 
ti assunti dal presidente 
dei popolari, Radimir Ca- 
cic, subentrato alla lea- 
der storica del partito, Sa- 
vka Dabcevic-Kucar. 

Alleanza democratica 
fiumana intanto, è entra- 
ta a far parte del Coordi- 
namento dei partiti di op- 
posizione arlamentari 
per il controllo delle ele- 
zioni. Si tratta di un'orga- 
nismo sorto alcune setti- 
mane fa e composto da 
rappresentanti dei partiti 
liberali, contadino, popo- 
lare, socialdemocratico, 
democratico indipenden- 
te, di Azione socialdemo- 
cratica e dei regionalisti 
di . Dieta democratica 
istriana e Azione dalma- 
ta. 


PASSA IL DECRETO PER IL RISANAMENTO DELLA COMPAGNIA 
«Salvi» gli armatori di Portorose, 
la Splosna Plovba torna a sperare 


Benzig 


1 GANMOI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,06 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 332,89 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 


Talleri/l76,90 = 1.193,97 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.201,6 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l69,70 = 1.082,18 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.141,4 Lire/l 


() Dato fornito dalla Spiosna Banka Koper di Capodistria 


PORTOROSE —. Dopo 
mille peripezie l’operazio- 
ne di salvataggio dell'uni- 
ca compagnia armatoria- 
le slovena, la Splosna Plo- 
vba, di Portorose, sem- 
bra giunta finalmente in 
dirittura d'arrivo. In que- 
sti giorni l'esecutivo di 
Lubiana ha approvato un 
decreto sulla trasforma- 
zione patrimoniale della 
compagnia. Tra breve do- 
vrebbe mettersi all'opera 
una speciale commissio- 
ne per definire in ogni 
dettaglio le nuove conno- 
tazioni patrimoniali del- 
la Splosna Plovba. 

Il calvario dell'impresa 
era iniziato parecchi an- 
ni fa, in seguito ai grossi 
debiti contratti all'estero 
per l'ammodernamento 
della flotta mercantile. 
Lo scorso anno, dopo una 
lunga agonia, la Splosna 
Plovba sembra affogare 


in un mare di debiti e di 
indifferenza. Ad un certo 
Pato si delinea persino 
la possibilità che la ge- 
stione venga affidata a 
una grossa azienda croa- 
ta per una somma irriso- 
ria. Vengono formate al- 
cune commissioni per 
stabilire il valore patri- 
moniale dell'azienda di 
Portorose e l'ammontare 
dei debiti, Il valore della 
flotta viene stimato pari 
a 150 milioni di dollari; i 
debiti ammontano a 70 
milioni di dollari, cifra 
che potrebbe venire estin- 
ta già nel prossimo quin- 
quennio 

. Dopo molte polemiche, 
in marzo, il parlamento 
sloveno decide di lancia- 
re l'ancora di salvezza. 
Qualche settimana fa 
nuovo colpo di scena. La 
situazione si complica ul- 
teriormente in seguito al 
deprezzamento della mo- 


neta americana. Il calo — 
del dollaro gonfia auto- 
maticamente il debito 
della compagnia. 

Tra breve verrà nomi- 
nato un consiglio di con- 
trollo. Stando all'ultimo 
decreto approvato. dal- 
l'esecutivo di Lubiana la 
Splosna Plovba si trasfor- 
‘merà in una società a re- 
sponsabilità limitata. 
Ora, però, sembra deline- 
arsi la fase più comples- 
sa. A suo tempo lo Stato 
sloveno aveva deciso di 


assumere. le pendenze 
della Splosna  Plovba, 
escludendo, però, i dipen- 
denti della compagnia 
dal processo di privatiz- 
zazione. Ma i sindacati 
esigono che venga rispet- 
tata alla lettera l'attuale 
legislazione che assegna 
una fetta del ‘capitale 
aziendale ‘ad ogni dipen- 
dente. 


e.o. 


APPELLO DEL SOVRINTENDENTE DELL’«IVAN ZAJO» 


Sos peri «tutù»fiumani 


Azzerati i finanziamenti ai venti ballerini, tutti stranieri, del teatro 


FIUME — A stagione 
teatrale ormai agli sgoc- 
cioli e alla vigilia di un 
importante appunta- 
mento nella sede del- 
l'Unesco a Parigi che 
avrebbe dovuto vedere 
presente anche il Tea- 
tro fiumano, il sovrin- 
tendente dell'Ivan Zajc, 
Darko Gasparovic, ha 
convocato ieri i giorna- 
listi per lanciare un 


«nuovo Sos in favore del 


Corpo di ballo. 

La prima volta che, 
dal gennaio scorso a 
oggi, il sovrintendente 
del Teatro fiumano si 
rivolge ai mass media 
nel tentativo di sensibi- 
lizzare l'opinione pub- 
blica perché si eviti 
l'arresto di un'attività 
teatrale, quella del Bal- 
letto, appunto, rimes- 


sa in piedi dopo anni 
di sacrifici. 2 

In seguito alla ridu- 
zione dei mezzi del bi- 
lancio cittadino desti 
nati alla cultura, e in 
particolare all'attività 
dei complessi che ope- 
rano in seno all'Ivan 
Zajc,.e dopo il rifiuto 
della municipalità fiu- 
mana di finanziare le 
spese per i venti balle- 
rini stranieri ingaggia- 
ti a Fiume, il Corpo di 
ballo rischia di perde- 
re la sua autonomia. 
L'Ivan Zajc, infatti, 
non sarà in grado di 
rinnovare i contratti 
dei danzatori stranieri 
per la prossima stagio- 
ne artistica e di conse- 
guenza sarà pratica- 
mente impossibile so- 
stenere il repertorio 
del complesso. 


Dal mare di Punta Salvore 
spunta un porto romano 


SALVORE — Le fondamenta di un grande porto ro- 
mano, forse il maggiore sulle sponde dell'intero 
Adriatico, sono stati localizzati recentemente nei 
pressi di Punta Salvore. Dopo la segnalazione di un 
sommozzatore locale, un gruppo di sei archeologi ha 
iniziato le ricerche rinvenendo, oltre ai resti delo 
scalo, quelli di ville, monete e anfore. Le operazioni 
di ricerca vengono effettuate fino a otto metri 
sott'acqua. Una scoperta interessante dunque, che 
conferma la notevole presenza di reperti d'epoca ro- 
mana lungo la frastagliata costa del Salvorino, 
Autentica miniera di resti romani è notoriamente 
anche Pola, dove proprio in questi giorni scavi com- 
Ppiuti nei pressi del Duomo, hanno portato alla luce î 
resti delle mura che cingevano la città dell'Arena in 
epoca tardo-romana. Accanto è stata ritrovata an- 
che la tomba paleocristiana di un bambino inumato 
in un'anfora. A Medolino infine procedono gli scavi 
attorno a una villa imperiale (I-IV secolo). Stanno 
riaffiorando mosaici, pavimentazioni in marmo... 


LUBIANA: FINO AL 31 AGOSTO APERTA AL PUBBLICO UNA MOSTRA ANTOLOGICA 


Spacal apre la Biennale d’arte grafica 


LUBIANA — Come ante- 
prima alla 21.a edizione 
della Biennale interna- 
zionale d'arte grafica, 
che s'inizierà a Lubiana 
domani, alla galleria 
«Rihard Jakopicy, sem- 
pre della capitale slove- 
na, è stata inaugurata la 
mostra «Lojze Spacal - 
grafiche 1935-1995». Si 
tratta anche di un rico- 
noscimento nei confron- 
ti del noto pittore e grafi- 
co del Carso sloveno, 
che ha partecipato alla 
rassegna, sin dall'inizio, 
nel 1955, e che ha rice- 
vuto il secondo premio 
alla terza edizione. Sarà 
visitabile fino al 31 ago- 


sto con orario da marte- 
dì a sabato 10-19 e la do- 
menica 10-13 (tel. 
61/1252393). 

La Biennale si articole- 
rà sino al 30 settembre 
prossimo in tre sedi: alla 
Moderna Galleria, al 
Centro internazionale di 
arti grafiche e figurative 
della galleria Tivoli e al 
centro culturale e con- 
gressuale «Cankary. Nel- 
la prima saranno espo- 


ste le opere grafiche ri-. 


produttive di tutte le tec- 
niche, scuole e indirizzi 
di artisti di 55 paesi. Ora- 
rio: 10-19, domenica e 
festività 10-13, chiuso il 
lunedì. Nella galleria Ti- 


voli, invece, retrospetti- 
va dei premiati alla 20.a 
edizione della Biennale, 
quali Frak Stella (Stati 
Uniti), Tetsuo Yamashi- 
ta (Giappone), Kim 
Seung Yeon (Corea), Bo- 
gdanBorcic (Slovenia) e 
Izabella Gustowska (Po- 
lonia). 

Al «Cankary, infine, si 
terrà la parte intitolata 
«Cultura e reminiscenze 
negli scritti», portafogli 
di 55 autori di opere gra- 
fiche negli ultimi 40 an- 
ni, retrospettiva temati- 
ca del concettualismo ge- 
ometrico mondiale, os- 
sia l’arte costruttiva con- 
temporanea; tra gli arti- 
sti: Vasarely, Bill, Klein, 


Soto, Munari, Fontana, 
LeWitt, Seuphor e Riley. 
Nell'ambito di quest'ulti- 
ma, un posto di rilievo 
troverà una selezione di 
120 opere grafiche che. 
segnarono i diversi perio- 
di dell'evoluzione artisti- 
ca. di Josef Albers 
(1888-1976). Orario, co- 
me per la galleria Tivoli: 
da martedì a sabato 
10-20 e la domenica 
10-13). Inoltre, . al 
«Cankar», continua sino 
al prossimo 5 luglio la 
mostra intitolata: «Wor- 
ld Press Foto», una sele- 
zione delle migliori foto- 
grafie giornalistiche 
‘mondiali. 

Ma. Lu. 


Venerdì 16 giugno 1995 


«Ferrovie alla paralisi» 


Regione 
LA CGIL RICORRE IN TRIBUNALE CONTRO LE FS PER COMPORTAMENTO ANTISINDACALE OGGIIL VERTICE PROGRAMMATICO DI GIUNTA 


LaFilt contesta 91 prepensionamenti - Anche la Cisnal denuncia la carenza di mezzi e personale 


TRIESTE — Treni merci 
fermi alle frontiere. Gon- 
vogli e linee soppresse 
er mancanza di persona- 
‘e. Grosse carenze nella 
manutenzione. Le Ferro- 
vie dello Stato la chiama- 
no ristrutturazione. Ma 
per i sindacati si tratta 
invece di una vera e pro- 
pria destrutturazione, 
che ha come unico obiet- 
tivo il ripianamento dei 
bilanci senza però alcuna 
rogrammazione genera- 
e. Cgil e Cisnal non han- 
no dubbi. La situazione, 
secondo i rappresentanti 
dei lavoratori, è davvero 
grave. Tanto che la Filt- 
Cgil ha deciso di ricorre- 
re alla magistratura, 
presso il Tribunale di Tri- 
este, per comportamento 
antisindacale contro gli 
ulteriori . prepensiona- 
menti decisi unilateral- 
mente dalle Fs. Questi 
nuovi tagli porterebbero 
infatti il sistema ferrovia- 
rio regionale al collasso. 
Lo scorso 31 maggio so- 
no stati già prepensiona- 
ti 154 ferrovieri, e ora le 
Fs procederanno dalla da- 
ta odierna, grazie all'av- 
vallo ricevuto dalla Uil 
trasporti nazionale, ad al 
tri 91 esodi. Ma la Cgil, 
per bocca del segretario 
Filt. Angelo D'Adamo, 
non si da per vinta. «So- 
no state modificate le re- 
gole del gioco - accusa il 
ona -. Siamo giunti 
alla rottura delle relazio- 
ni dopo un estenuante 
trattativa in cui le con- 
cessioni in termini di eso- 
di alle Fs da parte sinda- 
cale sono state condotte 
con il lumicino. Gon altri 
91 che se ne vanno, la ri- 
caduta sull'organizzazio- 
ne del lavoro sarà dirom- 
pente. E non ci saranno 
solo soppressioni: con 
questo atto scricchiolerà 
addirittura la sicurezza». 
Da qui a breve, annuncia 
l File cgil, sarà chiusa di 
notte la tratta Monfalco- 
ne-Udine e probabilmen- 
te saranno fatti gli scam- 
bi treno-autobus. Le mer- 
ci dovrebbero essere de- 
viate per Cervignano. 
Senza contare i treni fer- 
mi in Austria: «Non riu- 
sciamo a farli entrare - 
accusa D'Adamo -. E i 
flussi devieranno per al- 
tri itinerari». Ma i 91 eso- 
di (persone oltre i 50 an- 
ni e alcuni quadri) riguar- 
dano anche una ventina 
di persone delle officine 
con la soppressione di cir- 
ca 30 mila ore di lavoro. 
«Chi farà questo lavoro ? 
- chiede il segretario Filt 


A UDINE CONCESSI I DOMICILIARI A SCHIFF 
Inchiesta tangenti lacp 
Blasoni resta in carcere| 


UDINE - Massimo Blaso- 
ni, l'ex vicepresidente 
dell'Iacp di Udine (già 
iscritto alla Dc e ora nel- 
le file di Forza Italia, 
partito per il quale è sta- 
to rieletto consigliere co- 
munale), detenuto dal 
23 maggio con l'accusa 
di corruzione nell'ambi- 
to dell'inchiesta della 
magistratura su presun- 
te mazzette che ha porta- 
to all'arresto di ben no- 
ve persone, rimarrà in 
carcere. Il Tribunale per 
il riesame, cui si erano 
rivolti i legali dell'impu- 
tato, Cadetto e Raffa, ha 
fissato nel 21 luglio il 
termine della carcerazio- 
ne preventiva. Decisione 
che sta a indicare come 
l'inchiesta necessiti an- 
cora di alcuni accerta- 
menti e che a parere dei 
giudici sussista ancora il 
pericolo di inquinamen- 


- E chi si occuperà delle 
manutenzioni della 
linee?». Infine una nota 
sul personale viaggiante: 
14 dipendenti prepensio- 
nati (controllori, capitre- 
no), che non si sa da chi 
saranno sostituiti. E tra 
il personale aumenta il 
senso di disorientamen- 
to. 
Gli stessi rilievi, oltre- 
tutto, provengono anche 
dalla Gisnal-Ferrovie, 
che denunciando tali fat- 
ti si appella anche alla 
sensibilità politica della 
Giunta regionale e dei va- 
ri partiti. «In questi gior- 
ni a Trieste sono fermi 
19 carri merci - denuncia 
il segretario Vincenzo 
Cassese -. A Monfalcone 
ci sono 14mila tonnellate 
di billette in attesa di par- 
tire per Osoppo. La caren- 
za dei locomotori e del 
‘personale ha raggiunto li- 
velli gravissimi. A nostro 
giudizio siamo ormai arri 
vati a un buco di almeno 
500 lavoratori. E tutto 
ciò, unito ad altri fattori, 
come la soppressione del- 
le dogane interne, sta cre- 
ando dei veri e propri in- 
tasamenti ai valichi ferro- 
viari di Gorizia e Villa 
Opicina». 

La situazione delle Fs 
in Friuli-Venezia Giulia, 
secondo le dichiarazioni 
dei due sindacati, potreb- 
be essere arrivata quindi 
a.un punto di non ritor- 
no. «E' evidente - denun- 
cia Cassese - che la stra- 
tegia dei vertici del com- 
partimento Fs non tiene 
assolutamente conto del 
possibile sviluppo di que- 
sto settore in Friuli-Vene- 
zia Giulia. In questa re- 
gione il trasporto merci 
su rotaia avrebbe un fu- 
turo assicurato. E invece 
ogni mossa dei vertici Fs 
sembra favorire da una 
parte i centri di Venezia 
e Padova, dall'altra il tra- 
sporto su gomma. Tanto 
è vero che ormai le ditte 
ungheresi hanno disdetto 
qualsiasi contratto con le 
Fs e a Villaco scaricano il 
materiale, per farlo poi 
entrare in Italia su gom- 
ma). È 

E dopo il disorienta- 
mento anche la spaccatu- 
ra tra sindacati: Fit-Cisl, 
Uiltrasporti e Fisafs-Ci- 
sal hanno proclamato 


uno sciopero (senza Cgil 


e Gisnal oltre agli autono- 
mi) per la carenza di per- 
sonale. Mancheranno tre- 
ni dalle 21 di domani alle 
21 di domenica, E la Ggil 
rintuzza; è uno sciopero 
pretestuoso. 

g.g. e fe.ba. 


to delle prove da parte 
di Blasoni qualora doves- 
se essere rimesso in li- 
bertà. 

Sarà invece discusso 
‘mercoledì, sempre dinan- 
zi al Tribunale del riesa- 
me, il ricorso presentato 
dalla difesa contro la de- 
cisione del Gip di rigetta- 
re la richiesta di arresti 
domiciliari a suo tempo 
presentata per Blasoni. 
Appare ‘scontato l'esito 
negativo del ricorso. 

Sempre ieri il Gip ha 
concesso gli arresti domi- 
ciliari a Fausto Schiff, il 
consigliere dell'Iacp de- 
tenuto dal primo giugno 
con l'accusa di corruzio- 
ne per aver percepito 
cento milioni di una tan- 
gente di 350 pagata da 
una società veneta al- 
l'Iacp per l'acquisto del- 
la sede di via MEXEIOSDI 


TRIESTE — Alla presi- 
dente del Friuli-Vene- 
zia Giulia Alessandra 
Guerra ed all'assesso- 
re regionale all'am- 
biente Gianluigi D'Or- 
landi sono stati pre- 
sentati a Trieste, in 
piazza Unità, alcuni 
veicoli a trazione elet- 
trica che l'amministra- 
zione comunale di Lati- 
sana prossimamente 
- acquisterà nell'ambi- 
» todelleiniziative mes- 
| se in atto dal comune 
della Bassa Friulana a 
tutela dell'ambiente 
urbano. 

I mezzi ed il loro uti- 
lizzo sono stati illu- 


DOPO IL NO IN COMMISSIONE, SCONTRO LN-PDS 
Commercio ambulante 
Confesercenti in allarme 


TRIESTE — Preoccupazione è stata 
espressa dal segretario regionale della 
Confesercenti, Pietro Rosa Gastaldo, 
per la bocciatura in commissione della 
nuova legge regionale in materia di 
commercio sulle aree pubbliche, che 
dovrebbe regolare l' attività degli am- 
bulanti. Il provvedimento - ha affer- 
mato Gastaldo in una nota - «è atteso 
da anni da oltre seimila operatori del 
settore, ed è già in ritardo rispetto alle 
normali scadenze. Ora si corre il ri- 
schio - ha aggiunto - di bloccare un 
provvedimento che dovrà permettere 
alla nostra regione di applicare le nuo- 
ve norme nazionali in materia, per 
consentire sia la conversione delle li- 
cenze degli operatori, sia la voltura 
delle attività cedute e, inoltre, di sbloc- 
care il fermo, che dura da circa quat- 
tro anni, delle nuove autorizzazioni al 
commercio sulle aree pubbliche». La 
Confesercenti ha quindi rivolto un ap- 
pello alle forze politiche presenti in 
Consiglio regionale, perchè «antepon- 
gano le esigenze di migliaia di operato- 
ri a quelli di schieramento politico o 
partitico». «Le prove di forza siano pur 


GUERRA E D’ORLANDI PADRINI 
Veicoli elettrici e puliti 
Latisana dimostra 
che si possono usare 


strati alla Guerra dal 
sindaco di Latisana Da- 
nilo Moretti e dall'as- 
sessore all'ambiente 
Enrico Gottignoli, che 
hanno promosso que- 
ste presentazioni in 
numerosi centri della 
regione, l’ultima delle 
quali avrà luogo dome- 
nica a Lignano Sabbia- 
doro. 

L'iniziativa del co- 
mune di latisana si in- 
quadra nella manife- 
stazione «ruote verdi, 
ruote pulite» (stand, 
dimostrazioni, conve- 
gni, incontri) che ani- 
merà Latisana da oggi 
al prossimo 18 giugno. 


Il Piccolo [9] 


, Progetti e priorità 


Giunta sotto analisi 


"TRIESTE — In luogo di una «verifica» 
propriamente politica — quale è stata 
sollecitata nei giorni scorsi da Forza 
Italia ma che viene tuttora ignorata 
dal Ppi — la maggioranza che sostiene 
la giunta regionale terrà intanto, que- 
sto pomeriggio a Udine, una riunione 
finalizzata a una puntualizzazione tec- 
nico-programmatica. Per decidere, in 
sostanza, la scaletta dei provvedimen- 
ti da mandare avanti in via priorita- 


ria. 

All'ordine del giorno dell'incontro fi- 
gura l'esame della proposta di legge 
predisposta dalla giunta per la riforma 
delle Comunità montane, argomento 
legato al successivo punto all'ordine 
del giorno, relativo agli affari istituzio- 
nali. In quest'ultimo contesto la di- 
scussione fra i partner della maggio- 
ranza sì amplierà all'attuazione della 
legge-delega nazionale sul riordino de- 
gli enti locali (nel dettaglio si tratta di 
decidere sulle competenze da affidare 
ai Comuni, agli enti intermedi, a quelli 
strumentali e, appunto, alle Comunità 
montane). 

All'ordine del giorno figurano anche 
i piani d'attuazione della recente legge 
di riordino del sistema ospedaliero: 
nonché una revisione della legge n. 52 
nel ‘91 che consenta di sburocratizza- 
re al massimo le procedure urbanisti- 
che, e ciò sia all'interno dei Comuni 
sia nei rapporti fra gli stessi Comuni e 


la Regione, in modo da concedere ai 
primi anche una maggiore autonomia. 
L'odierno incontro servirà dunque per 
mettere a punto gli adempimenti pro- 
grammatici da sottoporre al vaglio del 
consiglio, perché siano adottati — se- 
condo le priorità prestabilite — possibil- 
mente prima della pausa estiva. 

Ma esiste ancora una maggioranza 
che sia tale anche dal punto di vista 
numerico? Certo essa attraversa — an- 
che per dichiarazione di propri espo- 
nenti — una situazione di pre-crisi, cer- 
to essa viene spesso bocciata in sede 
di commissione, certo essa soggiace al 
clima di nervosismo e d'incertezza che 
pervade un Ppi che qui stenta a rima- 
nere unito e che Buttiglione assilla da 
Roma per una scelta. Ma — pur tenen- 
do presente che né Calandruccio, del 
Ced, né l'ex leghista Tanfani hanno 
mai dichiarato la propria uscita dalla 
coalizione = i sostenitori della giunta 
Guerra conservano comunque 31 voti 
su sessanta, incluso quello del presi- 
dente dell'assemblea, Cruder. 

Un margine risicatissimo, una volta 
depurati da tale calcolo tutti i voti in- 
certi, ma sufficiente — così assicurano 
in particolare i popolari — per procla- 
mare la sussistenza di una maggioran- 
za politica autosufficiente, cioè tale da 
superare in aula il prossimo scoglio 
delle variazioni di bilancio. Poi, si ve- 
drà. 

gp. 


QUESTA SERA IL VIA ALLA FASE PRECONGRESSUALE 


Dal Pds un nuovo Patto 


L'obiettivo è quello di riunire tutta la Sinistra sotto un unico cartello 


fatte - conclude Gastaldo - ma non su. 
provvedimenti dovuti, che non costitu- 
iscono oggettivo motivo di divisione, 
ma invece un indispensabile strumen- 
to per lo sviluppo di attività economi 
che e di servizio». 

Anche il gruppo in consiglio regiona- 
le della Lega Nord ha voluto commen- 
tare l'esito dei lavori.in commissione 
bollando come «irresponsabile» la deci- 
sione dell'opposizione di bocciare la 
legge sul commercio ambulante. Una 
legge, come si sottolinea nel comunica- 
to della Lega Nord, che avrebbe reso 
possibile la regolarizzazione doi ben ol- 
tre 6mila operatori in questo settore, 
soltanto nella nostra regione. 

Dal canto suo invece il Pds, com- 
mentando sempre i lavori in commis- 
sione, ha messo in rilievo come l'attua- 
le giunta e in particolar modo il Ppi e 
la Lega Nord, debbano scegliere al più 
presto, a giudizio della Quercia, se 
«continuare a governicchiare, oppure 
se, attraverso una maggioranza pro- 
grammatica più ampia, aviare una sta- _ i 
gione di stabilità e di vere riforme per 
il Friuli-Venezia Giulia». 


Cesare Salvi 


TRIESTE — Parte questa 
sera da Monfalcone la 
preparazione locale del 
congresso tematico na- 
zionale del Pds , che si 
terrà a Roma dal 6 all'8 
luglio. 

E per dare il via a 
quello che il coordinato- 
re regionale Antonio Di 
Bisceglie chiama come 
‘un vero e proprio cammi- 
no questa sera alle 20.30 
nella sala del Palazzetto 
Veneto di Monfalcone si 
terrà un incontro pubbli- 
co regionale, con ospite 
d'eccezione il capogrup- 
po dei pidiessini al sena- 
to, Cesare Salvi. 

L'incontro di questa 
sera sancirà la nascita 
della propostra del Patto 
federativo. Una iniziati- 
va alla quale, secondo i 
presupposti della Quer- 


cia, dovrebbero! aderire 
tutte le forze politiche 
collocabili nell'ambito 
attuale della sinistra ita- 
liana e della socialdemo- 
crazia europea. Dai labu- 
risti agli autonomisti, 
dai cristiano sociali agli 
ex socialisti. 

Ed è proprio a queste 
forze chie è rivolto l'invi- 
to per l'incontro di que- 
sta sera. L'obiettivo è in- 
fatti quello di poter arri- 
vare alle prossime elezio- 
ni politiche (a ottobre o 
quando saranno) con un 
cartello unico da presen- 
tare sulla quota propor- 
zionale. Il dialogo con 
Prodi e quindi anche con 
il Centro, oltre che con 
la sinistra, dovrebbe 
quindi essere avviato sol- 
tanto in un secondo mo- 
mento, finalizzato a li- 


vello elettorale per la 
quota maggioritaria. 
‘Tanto è vero che per que- 
sta sera l'invito non è 
stato esteso anche al co- 
mitato dell'Ulivo. 

Elezioni o meno, la 
riunione di questa sera 
servirà in ogni caso per 
lanciare a livello provin- 
ciale le assemblee che si 
dovranno tenere proprio 
in vista del congresso na- 
zionale di Roma. Un con- 
gresso che comunque ha 
creato anche un po' di 
malcontento all'interno 
del Pds, soprattutto per 
quel che riguarda la ba- 
se. Il congresso di luglio 
sarà infatti unicamente 
un congresso tematico e 
non servirà per eleggere 
le cariche interno e quin- 
di nemmeno il segreta- 
rio-di partito. 


TRIESTE — E' in arrivo 
una nuova legge regio- 
nale per gli infermieri 
che operano e per quel- 
li aspiranti che studia- 
no in Friuli-Venezia 
Giulia, Ecco quanto è 
emerso da alcune di- 
chiarazioni che ha rila- 
sciato ieri l'assessore 
regionale Fasola. 

I problemi degli in- 
fermieri, oggetto ap- 
punto di una proposta 
di legge regionale in 
via di predisposizione, 
sono stati infatti al 
centro di un incontro 
tra Gianpiero Fasola, e 
i rappresentanti dei 
collegi provinciali de-. 
gli infermieri profes- 
sionali e delle vigilatri- 
ci d'infanzia, guidati 
dal presidente regiona- 
le Mario Schiavon. 


Massimo Blasoni 
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IL COMUNE DI AQUILEIA BOCCIA L'IDEA DI INTITOLARLO AL FUMETTO DI ALTAN 


Asilo «negato» per l’allegra Pimpa 


La celebre Pimpa 


AQUILEIA — Perchè non 
chiamare la scuola ma- 
terna di Aquileia, da 
tempo «orfana» di un no- 
me, Pimpa, il cagnolino 
bianco a pois rossi for- 
giato dalla fantasia a fu- 
metti del «concittadino» 
Francesco Tullio Altan? 
L'idea è quella lanciata 
dai bambini che, compli- 
ci gli stessi genitori e so- 
stenuti dall'assessore co- 
munale all'Istruzione, 
Daniela Cassinari, con la 
genuinità propria di chi 
fa ancora volare sulle ali 
dell'entusiasmo la spon- 
taneità pura, non «me- 
diata» dall'essere adulti, 


ANNUNCIATO DALL’ASSESSORE UN NUOVO TESTO REGIONALE 


Infermieri, ecco la legge 


Per la formazione, pieno sostegno da Fasola alle scuole pubbliche 


Nel corso dell'incon- 
tro si è parlato del ser- 
vizio infermieristico 
nell’ ambito della leg- 
ge di riforma sanita- 
ria, della composizione 
dei consigli sanitari e 
delle scuole di forma- 
zione professionale. 

Su quest’ultimo pun- 
to, Fasola si è sofferma- 
to, condividendo la po- 
sizione espressa dal 
collegio degli infermie- 
ri e precisando che «i 
compiti istituzionali 
della Regione sono ov- 
viamente indirizzati al- 
le scuole pubbliche, 
mentre per le scuole 
private - ha detto l'as- 
sessore - dovranno es- 
sere previsti specifici 
accordi tra le universi- 
tà e gli organismi pri- 
vati». 


Quattro norme diverse 
sulla materia venatoria 


TRIESTE — Alla commissione quarta del consiglio 
regionale, presieduta da Elia Mioni (Verdi), l'as- 
sessore Viviana Londero ha presentato gli emen- 
damenti della giunta al disegno di legge che detta 
norme in materia di specie cacciabili e di periodi 
di attività venatoria. Emendamenti al provvedi- 
mento sono stati presentati anche dal pidiessino 
Giorgio Mattassi e da Elia Mioni. Saranno tutti di- 
scussi, assieme all’articolato, nella prossima riu- 
nione della commissione. 

La commissione ha anche deciso, a maggioran- 
za, di non abbinare al disegno di legge nessuna 
delle altre tre proposte di legge di iniziativa consi- 
liare in materia venatoria, che quindi verranno 
discusse singolarmente. Riguardano l'istituzione 
di zone protette per l'avifauna migratoria (primo 
firmatario Mioni), l'abolizione dell'aucupio (pri- 
mo firmatario Mioni) e la gestione faunistica e ve- 
natoria (primo firmatario Mattassi). 


Pieno di spirito Vi toglierà il fiato! 


CATS il miglior musical di tutti i tempi: la versione originale è 


AZIENDE INFORMANO 


Se vuoi la luna, cerca il sole 
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Campagna promozionale estate ‘95 
Hit Casinos Center 
Nova Gorica - Slovenija 


Da pochi giorni ha preso il via la nuova campagna 
estiva 1995 promossa dalla Hit Casinos Center di 
Nova Gorica. L'organizzazione della manifestazio- 
ne è affidata all'agenzia di pubblicità Idea Italia di 
Villa Primavera (Udine). Puntuale come ogni esta- 
te, la promozione prende il via all'arrivo della nuo- 
va stagione, offrendo ai clienti la possibilità di diver- 
tirsi e di vincere oltre 1500 premi. Un modo frizzan- 
te per trascorrere le serate estive in un ambiente 
allegro e stimolante. 

Quest'anno, tra le principali novità, spicca quella 
relativa ai nuovi clienti: chi sarà ospite per la prima 
volta dell’Hit Casinos Center potrà usufruire degli 
omaggi di benvenuto. Cocktail del saluto e gadget 
di particolare interesse saranno offerti a tutti coloro 
che saranno i nuovi ospiti del periodo estivo. 

Seconda novità, non certo per importanza, è l’in- 
vito rivolto ai clienti provenienti dalle zone più lonta- 
ne e alle particolari condizioni loro riservate. 

Per entrare nel vivo dell'operazione estiva il 
cliente dovrà richiedere la card raccogli punti pres- 
so le receptions dell'Hit Hotel Casinò Park e del- 
l'Hit Hotel Casinò Perla. A ogni ingresso, dal lune- 
dì al venerdì, saranno assegnati dei punti secondo 
le seguenti modalità. | residenti in Friuli-Venezia 
Giulia avranno diritto a 2 punti per ogni ingresso al- 
l'Hit Hotel Gasinò Park e 1 punto all’Hit Hotel Casi- 
nò Perla, naturalmente dal lunedì al venerdì. Il pos- 
sesso della card dà inoltre diritto all'ingresso gratui- 
to, tutti i giorni della settimana, presso l'Hit Casi- 
nos Center di Nova Gorica, e a sconti particolari 
nelle strutture alberghiere dell’Hit Hotel Casinò 
Park e dell’Hit Hotel Casinò Perla. 

La prima fase della promozione avrà termine il 
81 luglio, con l'assegnazione di 100 viaggi in diver- 


ha indicato uno dei per- 
sonaggi più gettonati del 
momento. 

E non è mancato, del 
resto, il lusingato orgo- 
glio dello stesso autore, 
che si è detto tra l'altro 
disponibile a realizzare, 
su una delle pareti ester- 
ne dell'asilo della città 
romana un murales raffi- 
gurante il suo personag- 
gio. 

Un'idea che, approda- 
ta in Consiglio comuna- 
le, però, non ha trovato. 
tutti i rappresentanti al- 
lineati sulla stessa lun- 
ghezza d'onda: se infat- 
ti, oltre all'assessore al- 


l'Istruzione, si sono 
schierati a favore alcuni 
consiglieri, dall'altra, c'è 
invece chi ha fatto nota- 
re che il nome, «troppo 
commerciale», non. sa- 
rebbe proprio opportu- 
no. E ha snocciolato al- 
ternative ben più serio- 
se, «recuperando» i toni 
del mondo adulto per 
«espropriare» lo spazio 
propriamente infantile: 
far dunque «troneggia- 
re» sulla struttura il no- 
me di Pio Paschini, oppu- 
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ria», alla vedova Sissul. 


Biglietti di prevendita a prezzi speciali peri nostri visitatori italiani a: 


a Klagenfurt, dal 20 maggio al 1.0 luglio, nella "Messehalle 3" 


Data: 20 maggio - 1.0 luglio 
Luogo: Klagenfurt Messehalle 3 
Entrata: St. Ruprechter Strasse 
Rappresentazioni in tedesco: 
tutti i giorni tranne il lunedì, 
ore 20.00 
‘sabato e domenica anche alle 
ore 16.00 
Versione in inglese: 
martedì e giovedì ore 20.00 


se località. 

La seconda fase invece si concluderà il 15 set- 
tembre con la consegna degli altri premi per un to- 
tale di 1500, tra cui viaggi in Florida e Las Vegas. 
Un montepremi davvero allettante che richiamerà 
molti appassionati del gioco e dei viaggi. 

La promozione della campagna è affidata a una 
capillare divulgazione. Saranno distribuiti migliaia 
di ingressi omaggio attraverso dei display collocati 
in punti vendita, situati in Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto. Una campagna stampa sui maggiori quoti- 
diani del Triveneto, unita a vari spot radio e a uno 
speciale inserto su un quotidiano di tiratura nazio- 
nale completano il piano di comunicazione. 

Per qualsiasi ulteriore informazione sulle iniziati- 
ve promosse dalla campagna estiva, il personale 
degli Hit Casinos Center è a disposizione. 

Hit Hotel Casinò Park, tel. 00386.65.28225 - Hit 
Hotel Casinò Perla, tel. 00386.65.28890. 
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IERI POMERIGGIO LA CONSUETA FESTA AL CENTRO COMMERCIALE «IL GIULIA» PER L'ESTRAZIONE SETTIMANALE | 


Deborah sale sulla quinta Punto 


La ventiquatrenne Deborah Sirotich di Trieste si è aggiudicata il premio più ambito - Soddisfazione anche fra gli altri undici vincitori 


Domani la fotocronaca con tutti i premiati del gioco 5 


Il Delfino ha nuovamen- 
te premiato una giocatri- azz | 
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Punto. L'assegnazione si 
è svolta ieri pomeriggio, 
davanti a una piccola fol- 
la che si è raccolta attor- 
no al Punto Bingo del 
Gentro commerciale «Il 
Giulia». Il sorteggio è sta- 
to effettuato alte ‘presen- 
za, oltre dei rappresen- 
tanti del Piccolo e del 
Giulia, nonché della con- 
cessionaria «Julia Auto» 
di Monfalcone, anche del 
dottor Salvatore Gambi- 
no, della Direzione regio- 
nale delle Entrate. 
«Sono contentissma, 
ho la tremarella» ha con- 
fessato Deborah subito 
dopo aver appreso di 
aver vinto il primo pre- 
mio. Ma l'emozione non 
le ha impedito di sfodera- 
re un sorriso da manua- 
le, segno che la vincita è 
stata. molto apprezzata. 
«Finora ho sempre guida- 
to delle utilitarie. Ho la 
patente da 5 anni: final- 
mente potrò girare con 


Sorride di gusto Deborah Sirotich, la triestina che ieri si è ag; iudicata la quinta Fiat dn, CEEnaa 


Punto. Nella foto qui sopra, riceve simbolicamente le chiavi dell'autovettura dal s molta 
titolare della concessionaria «Julia Auto» di Monfalcone, Davide Comolli. La De a sua 
consegna vera e propria si terrà nei prossimi giorni, (Foto Lasorte) nuova Punto. E c'è da 
-— scommettere che lo farà 
in breve tempo, visto che 
lavora all'ufficio Aci di 
Trieste. A festeggiare la 
vittoria, mentre Deborah 
posava per il nostro foto- 
grafo, sono giunti anche 
ragazzo Marco e il pa- 

dre Fiorenzo. 

Per una famiglia felice 
in più, da ieri altre undi- 
ci non possono certo la- 
mentarsi. I premiati che 
hanno partecipato alla 
premiazione, sì sono co- 
munque portati a casa tv. 
color, una telecamera, 
collier d'oro e impianti 
stereo. Per la parte uffi- 
ciale, da registrare inol- 
tre la partecipazione di 
Spartaco Ventura, patron 
del torneo di calcio a set- 
te «Il Giulia». Ventura ha 
ritirato la targa ricordo 
che viene offerta ogni set- 
timana dal nostro giorna- 
le. Al termine della festic- 
ciola, tutti hanno brinda- 


on 


stato il premio settimana- 
le più ambito: la Fiat 
3. Maria Luisa Comida 
vince un Tv. a colori 28' Lorenz 
ALAIN ATTS IRA 


4. Licia Pobega 


5. Domenico Violante 
vince un collier d'oro Gold Gallery 
È e oe cia 
6. Nadia Wjrick 
vince una collana d'oro Gold Gallery 


|’ o vm n n nni 
7. Claudia Valli 
vince un'impianto stereo Aiwa 
n "—_ "—— __mm—————x@& 
8. Emilia Goriup 


vince Un set di valigie Samsonite 


o_o wrft_o__q0<-.... tr___—e 


9. Bruna Bertoli 


vince una collana d'oro Gold Gallery 
/o___u_ ao u_u e 6mmesmssee, “——————_ "1 | 


10. Marisa Pacorini 

vince Un forno microonde Bauchnet 
—_r—’———SGSO6OS6ONI@ | 
11 Sergio Curci 


vince un Tv a colori 10' Irradio 


n... «I 


1... 


Gambio della guardia al Punto Bingo allestito presso «Il Giulia». Da ieri 
abbiamo una nuova hostess: si tratta della ventenne triestina Cristiana 
Valle. La nostra amica, che è studentessa dell'ateneo giuliano, ci terrà 
compagnia per due settimane. Per tuttii clienti del Giulia sarà 
un'ottima occasione per conoscerla di persona. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


rienza . 
12 Dario Bencic 
vince un set di valigie Roncato 


“_ 


Qui sopra Spartaco Ventura (a destra) organizzatore deltorneo «Il Giulia», riceve la to con lo spumante offer- 
targa ricordo da Fabio Zebochin, responsabile dell'ufficio diffusione del «Piccolo». to dal Bar Bianchi. 


Meglio le cartelle o le cartoline? Per non sbagliare ritiratele entrambe. 
E’ un consiglio che vi dà Alessandra Pascolini di «Smolars». (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


I CONCESSIONARI 
| DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI AUTOCAMPOMARZIO [C.A.V. DI A. CARAMEL& C.|JULIA AUTO DI COMOLLI LUGIOLI 


VIA TERZA ARMATA, 119 VIA CAMPO MARZIO, 18 VIALE VENEZIA GIULIA, 53 VIA SANT'ANNA, 6 VIA FLAVIA, 104 
I 34170 - GORIZIA 34133 - TRIESTE 34071 - CORMONS n 34074 - MONFALCONE 34147 - TRIESTE 
TEL. 0481/520844 TEL. 040/3181111 TEL. 0481/60118 TEL. 0481/411736 TEL. 040/383050 


Dite la verità: nessuno di voi pensava di trovare le cartelle da «Oasi del pulito», 
eppure Cristina Bosich ne ha ancora tante da distribuire. (Foto Sterle) 
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Il Piccolo 


ROMEO SUI FONDI: «DIFFICILE COSTRUIRE NUOVE LINEE» 


«Elettra, buco’ da coprire» 


«I sei miliardi e mezzo ci spettavano 
‘per legge. Ma il ministro non era obbli- 
gato da alcuna normativa ad accordar- 
ci gli altri 25: si tratta di una buona 
sorpresa, a conferma dell'attenzione 
che questo governo ci riserva». 
Domenico Romeo, presidente del- 


l'Area di ricerca, commenta così la no- 
tizia dei due decreti con i quali il mini- 
stro della Ricerca scientifica Giorgio 
Salvini ha assegnato Fioparmento ‘una 

alla Sincrotrone, 
di cui l'Area è azionista di riferimento. 
I sei miliardi e mezzo, spiega Romeo, 
sono la prima tranche dei 25 annuali 
che lo Stato riserva alla gestione di 
Elettra. La «sopresa», si è detto, è quel- 
la degli altri 25 miliardi utili alle spese 
di investimento iniziale: 5 in meno di 
quelli richiesti, ma una cifra pur sem- 
pre preziosa per coprire quasi la metà 
del buco finanziario (60 miliardi) che 
pesa sulla Macchina di luce. Perché i 


trentina di miliardi 


vano 


fidi bancari su 
saria all’ultimazione di Elettra - matu- 
rano interessi passivi per una quindici- 
na di milioni al giorno. E 133 giorni di 
interessi si traducono nella cifra neces- 
saria a costruire una nuova linea di lu- 


ella somma - neces- 


ce. 

Il problema, ora, sta nel come spen- 
dere qui 25 miliardi. Elettra - lo pro- 

le centinaia di proposte di utiliz- 

zo arrivate da tutto il mondo - attira 
l'interesse della ricerca internaziona- 
le. Ma con l’attuale disponibilità di li- 
nee di luce non è in grado di soddisfa- 
re tutte le richieste. Servirebbero altre 
"beam-line”: ma è difficile che i soldi 
arrivati da Roma siano utilizzati in 
questo senso, Come, dice Romeo, «il 
buon senso imporrebbe di spenderli 
per coprire l'esposizione finanziaria», 

La parola definitiva, comunque, al 
consiglio di amministrazione della Sin- 
crotrone, che si riunirà a luglio. 


Trieste 


PER VENIRE INCONTRO AI DISAGI DELL'UTENZA DOVUTI AI CONGUAGLI SU TUTTO IL °94 


Acega, megabollette a rate 


Mai sindacati rilanciano: firmiamo un’intesa per affrontare assieme tutti i futuri problemi 


Gli utenti dell’Acega che 
hanno ricevuto megabol- 
lette a causa dei congua- 
gli su tutto il ‘94 posso- 
no tirare un mezzo sospi- 
ro di sollievo. Beh, paga- 
re si deve pagare, è ov- 
vio, ma per chi non l'ha 
già fatto si aprono tre 
«possibilità dilatorie»: in- 
nanzitutto effettuare il 
versamento 120 giorni 
dopo il termine stabilito, 
in secondo luogo diluirlo 
in sei rate mensili, da ul- 
timo (ma solo per casi 
particolari, di comprova- 
te e notevoli difficoltà 
economiche) farlo in do- 
dici rate mensili. In tutti 
e tre i casi gli utenti so- 
no «graziati» da interes- 
si o penalizzazioni di sor- 
ta. 

E' questo il risultato 
dell'incontro che si è 
avuto ieri, nella sede del- 
l'Acega, fra la direzione 


CORTE D’ ASSISE D’ APPELLO 


Pena confermata ai br irriducibili 


| 


per l'attacco alla base di Aviano 


Ibrigatisti nell‘ aula della Corte d'assise. Da sinistra Francesco Aiosa, Ario Pizzarelli, Glara Maria 
Clerici e Paolo Dorigo. (foto Lasorte) 


Servizio di 
Claudio Emè 
Via Goroneo presidiata, ti- 
ratori scelti alle finestre 
del palazzo di Giustizia, 
furgoni blindati, comuni- 
cazioni via interfono, 
"metal detector”, cani lu- 
po e divise di ogni gene- 
re. Una "ricaduta” negli 
anni di piombo. Tutto 
questo per quello che 
molti ritengono essere 
stato l'ultimo processo 
pubblico alle Brigate ros- 
se. Jeri davanti ai giudici 
della Corte d'assise d'ap- 
pello di Trieste sono com- 
arsi quattro militanti 
‘elle Br - Partito comuni- 
sta combattente, accusati 
dell'attentato alla base 
Usa di Aviano messo a se- 
gno il 2 settembre 1993. 
Ario Pizzarelli, France- 
sco Aiosa, Paolo Dorigo e 
Clara Maria Clerici, tutti 
brigatisti ‘irriducibili’, 
erano stati condannti nel- 
l'ottobre 1994 dalla Corte 
d'assise di Udine a com- 
plessivi 40 anni di carce- 
re. Ieri la condanna è sta- 
ta confermata dai magi- 
strati triestini dopo una 
brevissima camera di con- 
siglio. Quando il presiden- 
te Ettore Del Conte ha ac- 
cennato a leggere la sen- 
tenza i FERUOE gli hanno 
voltato le spalle e sono 
usciti dall'aula. I carabi- 
nieri hanno lasciato fare. 


- io delle antenn 


- passa in 


Quanti canali riceve il vostro 


“Non riconosciamo l'au- 
torità dello stato borghe- 
se. Il nostro rapporto con 

esto Libunalo non può 
che'essere di guerra” ave- 
vano annunciato in un 

roclama all'apertura del- 
‘udienza. Il documento, 
quindici pagine scritte a 
mano in calligrafia regola- 
re e minuta, è stato alle- 
gato al fascicolo proces- 
suale. I carabinieri lo han- 
no  fotocopiato. Altri 
esemplari sono stati forni- 
ti ai giornalisti. Anni ad- 
dietro non sarebbe acca- 
duto perchè la tensione 
durante ai processi alle 
Br era altissima assieme 
all'indignazione per gli at- 
tentati e gli omicidi. Ora 
tutto questo sembra esse- 
re entrato nel dimentica- 
toio. Restano i' furgoni 
blindati blindati messi di 
traveso a lato del tribuna- 
le, i tiratori col fucile e il 
cannocchiale appostati al- 
le finestre, i cani - poli- 
ziotto al guinzaglio e le 
divise blu, nere, mimeti- 
che e azzurrine. Il 
“nemico” brigastista si è 
entito, si è dissociato 
lalla lotta aramata, è 
uscito in libertà o in 
"affido", partecipa a tra- 
smissioni televisive e di- 
battiti. E' stato normali. 
zato, inghiottito. Altri in- 
vece, gli “irriducibili” s0- 
no rinchiusi in carcere e 


parlano ancora di rivolu- 
zione, di guerra alla Na- 
to, di fronti combattenti 
antimperialisti. Come se 
una’ stagione non fosse 

assata, come se altri pro- 

llemi e altre tensioni non 
bussassero' oggi alla por- 
ta del nostro paese. Ma ri- 
torniamo al processo e al- 
la condanne confermate 
come aveva chiesto il rap- 
presentante dell'accusa 
Matteo Trotta. 

Ario Pizzarelli dovrà 
scontare 12 anni di carce- 
re; Francesco Aiosa 10; 
Paolo Dorigo, fratello del 
deputato veneziano elet- 
to nelle liste di Rifonda- 
zione comunista, 13 e 
mezzo; Clara Maria Cleri- 
ci 7 anni e 8 mesi. "I miei 
assistiti non intendono 
chiedere nessuno sconto 
di pena o misura 
alternativa” ha detto al 
termine dell'udienza il di- 
fensore, l'avvocato Atti- 
lio Boccioli di Grosseto. 
"Comunque presenterò ri- 
corso per Cassazione. Ri- 
tengo abbiamo diritto a 
uno sconto di pena. Tutti 
gli episodi di cui sono ac- 
cusati rientrano in un 
unico disegno politico” 

I quattro dovevano ri- 
spondere dell'attentato al- 
la base di Aviano ma an- 
che di una rapina con cui 
avevano “autofinanziato” 
la loro attività. Per procu- 


fiera e 


rarsi i fondi avevano as- 
saltato il “Mercatone” di 
Pordenone. Poi avevano 
preso d'assalto un dormi- 
torio americano, "Arca 
2". Raffiche di mitragliet- 
ta e una bomba a mano. 
Non vi furono feriti ma 
l'impressione fu enorme 
perchè da tempo si ritene- 
va che la lotta armata, al- 
meno nel nostro paese, 
fosse ormai entrata nel ri- 
postiglio dell'archeologia 
politica. È 
Teri al processo, al di la 
Rari uomini della Digos 
e dei carabineiri c'erano 
solo quattro o cinque per- 
sone. Parenti o amici dei 
brigatisti processati che 
volevano vedere e acca- 
rezzare i loro cari, Non ci 
sono stati saluti coi pu- 
gni chiusi o altre manife- 
stazioni simili a quelle 
che avevano contrasse- 
Soto 1 processi alle Br 
egli anni 70 e 80. 
Un'epoca sembra definiti- 
vamente tramontata ma i 
‘attro giovani irriducibi- 
li rinchiusi nel carcere 
speciale di Belluno e a 
Ferrara non sembrano es- 
sersene resi conto. Parla- 
no, scrivono, interpreta- 
no, dicono di voler cam- 
biare a loro modo un 
mondo che si è già estin- 
to. E questa è la maggior 
pena per chi si ritiene un 
soggetto politico. 


tellite”. 


dell'azienda municipaliz- 
zata e i sindacati confe- 
derali, rappresentati da 
Giuliano Mauri della 
Cgil, Paolo Coppa della 
Cisl e Adele Pino della 
Uil, con i rispettivi dele- 
gati interni. 

«La commissione am- 
ministratrice dell'Acega 
- spiega il direttore fa- 
cente funzione Oreste 
Danese - ha deliberato 
proprio ieri (l'altro ieri 
per chi legge, ndr) que- 
ste agevolazioni per ve- 
nir incontro agli utenti. 
Ma vogliamo spingerci 
più in là, al fine di mi- 
gliorare il servizio e di 
consigliare l'utente, met- 
tendolo nelle condizioni 
di sapere quale può esse- 
re, per esempio, la for- 
ma di contratto che gli 
permette di arrivare a 
un consumo meno costo- 
sO). 


«Come sindacato - af- 
ferma Coppa, segretario 
provinciale della Cisl - ci 
siamo detti d'accordo su 

esta scelta dell'azien- 

la, decisa proprio al fine 
di venire incontro so- 
prattutto alle classi più 
deboli. Abbiamo però ft 
to notare che il proble- 
ma è più complessivo, 
chiedendo di essere coin- 
volti periodicamente, 
ogni volta si presentano 
problemi che possano pe- 
nalizzare o comunque in- 
teressare l'utenza». 

Non è possibile, prose- 
gue il sindacalista, che 
questi signori abbiano la- 
vorato sull'argomento 

er sette-otto mesi, in si- 
lenzio, senza dire nulla 
a nessuno, e che poi sia 
esploso questo po' po' di 
problema. «Negli ultimi 
giorni, soprattutto dopo 

li Hunoli sui giornali, 
‘Acega è stata subissata 


Venerdì 16 giugno 1995 


di telefonate di protesta. 
Abbiamo proposto di si- 
glare quanto prima un 
accordo, un protocollo 
d'intesa come quello che 
già esiste al Comune di 
Trieste, fra confederazio- 
ni sindacali, organizza- 
zioni dei consumatori e 
azienda, al fine di preve- 
dere degli incontri ogni 
volta che si presentano 
roblemi che interessino 
‘utenza». 

La direzione. del- 
l'azienda ha accolto que- 
ste richieste. «Penso che 
sia giusto e utile arriva- 
re in tempi brevi - dice il 
direttore Danese - a una 
sorta di “sportello 
trasparenza”, in grado di 
seguire e consigliare 
l'utente, per ottenere il 
minor aggravio possibile 
dalla nuova normativa, 
all'interno della quale è 
molto difficile districar- 
si. 


APPELLO DEI DIPENDENTI ORMAI LICENZIATI 


Gpl, mistero sul progetto 


e tra gli operai c'è subbuglio 


Deposito Gpl, mentre si 
rincorrono le voci più op- 
poste sulla prossima rea- 
lizzazione del progetto, 
dopo dieci anni di tor- 
mentato calvario gli 0e- 
prai rimasti lanciano l'al- 
larme. Accuse contro la 
MonteShell, ma anche 
contro la Regione e i sin- 
dacati: ne sono rimasti 
50 in sospeso tra "futuro 
e non futuro”, Dipendenti 
specializzati mantenuti 
in parcheggio in attesa di 
qualcosa che non si con- 
cretizza mai. Su cinquan- 
ta in 28, oltre i 40 anni, 
hanno ottenuto la trasfor- 
mazione della mobilità in 
cassintegrazione e ciò va- 
le per il ‘94 e ‘95. Per al- 
tri venti circa (sotto i 40 


anni) il 20 giugno scade il 


termine dei sei mesi di di- 
soccupazione. Quell'asse- 
gno di 500 mila lire al me- 
se terminerà fra pochi 


giorni. E intanto? L'asses- 
sorato regionale all'Uffi- 
cio di Piano attende anco- 
ra che le due società inte- 
ressate, Seastock (con 
10610) e'MonteShell, do- 
po l'ok ricevuto dal mini- 
stero dell'ambiente sui 
Prost: comunichino 
‘accordo sull'unico depo- 
sito che potrà essere rea- 
lizzato in zona. 

Ma tutto tace dal fron- 
te delle aziende, anche se 
si registrano le voci più 
disparate. Alcune che par- 
lano di seria crisi di iden- 
tità di MonteShell che 
ora, divisa tra Edison e 
Shell, non ha tra le priori- 
tà il deposito di Trieste. 
L'altra invece, data per 
più autorevole, è che la 

ozza di accordo tra le 
due società sia già pronto 
e che addirittura la pros- 
sima settimana è stato fis- 
sato giorno e ora dell'in- 
contro decisivo per la fir- 


ma, direttamente a Mila- 
no. 

Una situazione che 
cambierebbe le sorti per i 
lavoratori «sospesi». An- 
che perchè da parte del- 
l'assessorato dell'indu- 
stria non è stata comuni- 
cata sinora nessuna data 
di incontro per capire se, 
come prevedeva anche 
un accordo, ci sono anco- 
ra speranze o se per ì 20 
dipendenti sotto i 40 anni 
il licenziamento sarà defi- 
nitivo. 

«Siamo stati tenuti Ìì 
da 10 anni - si sfoga uno 
dei lavoratori - in 50, spe- 
cializzati, agganciati al 
progetto che non è mai 
decollato, strumentalizza- 
ti e usati da sindacti ma 
anche dall'azienda. Fac- 
ciamo appello alla Giunta 
regionale e ai Comuni per- 
ché, se parte il progetto 
noi vogliamo rientrare)». 


PAGA 


STOP. FINO AL 30 GIUGNO 


PEUGEOT 106 


CON UN MILIONE —- 


IN MENO” 
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Cinquantatrè miliardi; 
ecco il prezzo finale di 
vendita della Ferriera 
di Servola. Quello base 
dell'ultimo bando 
d'asta era di 51 miliardi 
e 200 milioni. Il colpo 
d'effetto è giunto in 
questi giorni agli sgoc- 
cioli della trattativa pri- 
vata tra i tre Commissa- 
ri: Gianpaolo de Ferra, 
Pinangelo Fanchiotti e 
Franco Asquini e i grup- 
pi Lucchini e Bolmat. 
G'è l'accordo sul prezzo 
ela bozza di contratto è 
ormai pronta: mancano 
alcuni dettagli tecnico- 

duridici ma non riguar- 

fano più nè il prezzo e 
nemmeno il personale. 
Il Comitato di sorve- 
glianza della Ferriera, 
riunito fino a tardi mer- 
coledì a Roma al mini- 
stero dell'Industria, ha 
dato «disco verde». 

Gli ultimi dettagli si 
discuteranno giovedì: 
lo stesso Ministero del- 
l'Industria ha comuni- 
cato che «la soluzione 
dei problemi legati alla 
Ferriera di Servola non 
appaiono lontani». E 
stato deciso appunto di 
riprendere i colloqui il 
22 «per approfondire al- 
cuni particolari ed ac- 
quisire ulteriore docu- 
mentazione necessaria 
alla conclusione del pro- 
cedimento che avverrà 
entro la fine del mese». 

La fine è un passo: 
forse già giovedì sera il 
ministro Alberto Clò po- 
trà decidere. Fonti mini- 
steriali confermano che 
il decreto di autorizza- 
zione alla vendita per i 
commissari sarà firma- 
to quasi certamente ve- 
nerdì prossimo o il lune- 
di sucessivo. 

Al ministero si è ini- 
ziato a respirare 
un'aria distesa, Soprat- 
tutto dopo l'annuncio 
al Comitato di sorve- 
glianza (l'organo che tu- 
tela ì creditori e che 
emette un parere obbli- 

atorio ma non vinco- 
fante) del prezzo finale 
di vendita: 53 miliardi. 
Saranno pagati comple- 
tamente entro il ‘98 dai 
gruppi Lucchini e Bol- 
mat. 


PAGAMENTO ENTRO IL ’98 
Ferriera di Servola 
Definito il prezzo: 
sarà di 53 miliardi 


Una riunione che è 
durata fino a tardi e i 
tre commissari, de Fer- 
ra che si occupa della 
questione legislativa, 
Asquini di quella com- 
merciale ma soprattut- 
to. Fanchiotti che ha 
esposto in dettaglio gli 
aspetti finanziari del- 
l'operazione, hanno illu- 
strato in profondità tut- 
te le parti della bozza 
di contratto. Il “quadro 
strategico” è sulla via 
giusta. 

. Soddisfazione anche 
in casa dei due gruppi 
che hanno fondato la so- 
cietà «Servola» per ac- 
quisire lo stabilimento: 
Bolmat e Lucchini. In 
quest'ultimo ppo la 
soddisfazione è maggio- 
re: proprio ieri è giunta 
la notizia (come riferia- 
mo più ampiamente nel- 
le. pagine di economia) 
che il gruppo di Brescia 
ha ricevuto dal governo 
francese l'invito a far 

arte del nocciolo duro 

Usinor-Sacilor, il co- 
losso siderurgico france- 
se, Un ETUDDO: quello di 
Lucchini, che, una vol- 
ta acquisita Servola e 
integrato il ciclo, si col- 
loca ai vertici delle 
aziende ME 
zate. Da Parigi a quello 
che De 
re il cuore della Mitte- 
leuropa produttiva: Tri- 
este. Sempre ieri, anco- 
ra una volta dalla Luc- 
chini, sono giunte an- 
che le positive notizie 
del bilancio della Mago- 
na d'Italia che ha chiu- 
so un bilancio '94 con 
‘un utile aumentato (dai 
circa 2 mld del ‘93 ai 

asi 6 del ‘94) come il 

ividendo delle azioni 
passato da 100 lire lor- 
de del'93 alle 300. 

Decollata la vendita 
si passa a quella del per- 
sonale e in questo caso 
di problemi aperti ce ne 
sono parecchi soprattut- 
to quelli legati alle liqui- 
dazioni. Un primo. as- 
saggio lo si avrà stama- 
ni all'Assindustria, nel 
la riunione in cui si in- 
contreranno sindacati, 
commissari e acquiren- 
RD 
Giulio Garau 


IL PM DE NICOLO: «HO UN NUTRITO NUMERO DI CONFESSIONI NEL CASSETTO» 


Tripcovich, caccia ai predatori 


Intanto il commercialista Giulio Marchesini, arrestato due giorni fa, si professa innocente 


A caccia dei predatori 
della "Tripcovich”. In sei 
mesi di indagini il sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio De Nicolo ha raggiun- 
to significativi risultati. 
Molti personaggi coin- 
volti nell'inchiesta sul 
crac miliardario si sono 
presentati spontanea- 
mente nel suo ufficio e 
hanno parlato. Altri han- 
no messo nelle mani del 
magistrato per fini di 
giustizia ingenti somme. 

"Ho un nutrito nume- 
ro di confessioni nel 
cassetto” dice De Nicolo. 
"Chi ha ammesso le sue 
responsabilità sarà rin- 
viato a giudizio per ban- 
carotta senza subire l'on- 
ta del carcere. Chi inve- 
ce ha nascosto qualcosa 
ed è stato scoperto, è fi- 
nito al Coroneo”, 

Parole e concetti chia- 


rissimi, già usati con suc- 
cesso durante le inchie- 
ste di tangentopoli an- 
che se all'epoca la carce- 
razione preventiva non 
era vista dalla gente con 
l'attuale sfavore. Ieri il 
commercialista Giulio 
Marchesini arrestato 
martedì con l'accusa di 
concorso in bancarotta 
fraudolenta, è stato in- 
terrogato dal Gip Ales- 
sandra Bottan. Si dice in- 
nocente, estraneo ai fat- 
ti addebitatigli. 

Il difensore, l'avvoca- 
to Mario $ardos Alberti 
ni, ha rinnovata la ri- 
schiesta di scarcerazio- 
ne o di arresti domic. 
ri. Durante le deposizio- 
ni di ieri in effetti qual- 
cosa sembra chiarito, 
tant'è che la Procura ha 
disposto indagini. a 
spron battuto per verifi- 


care le affermazioni del 
professionista. Gli accer- 
tamenti dovrebbero esse- 
re conclusi entro doma- 
ni ed è probabile che il 
loro esito possa provoca- 
re un allentamento delle 
misure “cautelari”. In 
sintesi Giuliano Marche- 
sini potrebbe uscire dal 
carcere. 

"Il mio cliente ha for- 
nito chiarimenti e deluci- 
dazioni sulle contestazio- 
ni della Procura. Queste 
affermazioni hanno biso- 
gno di riscontri che at- 
tendiamo con fiducia 
perchè riteniamo saran- 
no esaurienti per spiega- 
re ogni cosa” ha detto 
l'avvocato Sardos Alber- 
tini al termine dell'inter- 
rogatorio. 

Im questo momento 
due sono gli obbiettivi 
della Procura. In primo 


luogo individuare chi ha 
attinto indebitamente al- 
e casse della 
"Tripcovich”. In secondo 
recuperare il denaro 
uscito dalla società che 
aveva sede nel palazzo 
del Tergesteo. Molti azio- 
nisti, piccoli e grandi, 
hanno visto vanificati i 
loro Investimenti. 
"Primo fra tutti il baro- 
ne Raffaello de Banfield 
che ha sostentuto il tito- 
lo della società con tutto 
il patrimonio personale” 
ha precisato ieri il suo le- 
gale, l'avvocato Giovan- 
nì Borgna. 

La lettura dei “libri 
societari” e le rogatorie 
all'estero stanno riser- 
vando più di una sorpre- 
sa. Sul libro delle parte- 
cipazioni di una 
“finanziaria” del gruppo 
Tripcovich fallita parec- 
chi mesi fa, i dirigenti 


e satellitari non so niente 
ne saprai meraviglie 


avevano annotato un in- 
vestimento in Svizzera 
di un miliardo e 700 mi- 
lioni. Quando il curatore 
fallimentare ha scritto 
ai dirigenti della società 
elevetica per recuperare 
l'investimento, si è senti- 
to rispondere che nulla 
gli era dovuto. “Nessuno 
del gruppo Tripcovich 
ha mai investito alcun- 
chè nella nostra 
società”. 

Il curatore ha riferito 
della risposta al giudice 
delegato e poi alla Procu- 
ra. Al momento non è 
chiaro se si è trattato di 
un errore di memoria 
dei magnager svizzeri, o 
di un errore di scrittura 
dei dirigenti della finan- 
ziaria fallita. Un 
“bookmaker” però accet- 
terebbe scommesse solo 
su una delle due ipotesi. 

Cie. 
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personal computers e di questi argomenti; ma con uno 
quanto ad essi legato. Alla Fiera stand eccezionalmente ricco di 
l’Universaltecnica si limita a richiami e grandi sorprese. 


GRUPPO 
e di varietà. Godendosi imma- matizzazione, pernondirnul- UNIVERSALTEGNICA = 


gini di perfetta “qualità sa- la (tanto ci sarebbe da dire) dei ScEGLIE PER VoI SOLTANTO IL MEGLIO 
A TRIESTE in Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1, Largo Barriera 17*, Via Carducci 4*, Via Machiavelli 3* “Sono negozi con Punto InSip Telecom Italia 


gia. Ecco perché le antenne 
satellitari. Ma non solo: perché 
novità radicali si registrano 
nel mondo dei telefoni 
cellulari, in quello della cli- 


l'immensa mole di programmi 
televisivi dalle emittenti di tut- 
to il mondo: i film, i telegiorna- 
li, le dirette sportive, gli eventi 
musicali, i programmi culturali 


L’Universaltecnica quest'anno 
ha deciso di essere presente alla 
Fieradi Trieste. Non però conle 
“cose di tutti i giorni”, ma con 
prodotti d'avanguardia, di 
innovazione e ad alta tecnolo- 


televisore? Quindici? Venti? 
Tutto da ridere. | 

Passare all’antenna satel- 
litare è come passare dalla bi- 
ciclettaaljet. Significaricevere 
in tempo reale, 24 ore su 24, 


[12] Il Piccolo 
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OFF-SHORE 
Niccolini 
interroga: 
«Eidecreti 
attuativi?» 


A che punto sono i de- 
creti attuativi del- 
l'off-shore triestino? 
Se lo chiede e lo chie- 
de al presidente del 
Consiglio e al mini- 
stro del Tesoro il par- 
lamentare di Forza 
Italia Gualberto Nic- 
colini. Nel testo, il de- 
putato ricorda come 
tali decreti vengano 
attuati «in sintonia 
con una non meglio 
precisata commissio- 
ne di lavoro insediata 
a Milano». Tale orga- 
nismo, viene aggiun- 
to, avrebbe sinora 
sentito soltanto la Ca- 
mera di Commercio e 
l'autorità portuale, 
«enti che in base alla 
legge istitutiva hanno 
solo una, funzione di 
presenza nell'autori- 
tà preposta all'off- 
shore». 

Niccolini ricorda 
inoltre che Trieste 
non è stata cojnvolta 
quando, con la mede- 
sima legge 19 / 1991, 
sono partite iniziati- 
va come Finest e In- 
formest, mentre «ap- 
pare evidente la vo- 
lontà di Udine di ospi- 
tare il countertrade». 
Il parlamentare venti- 
la infine la minaccia 
esercitata dalla volon- 
tà slovena di trasfor- 
mare Capodistria in 
un paradiso bancario 
e fiscale, in contrap- 
posizione all'off-sho- 
re triestino, e chiede 
infine ‘un coinvolgi- 
mento delle rappre- 
sentanze istituzionali 
nella stesura dei de- 
creti e mani libere 
per chi'sovrintenderà 
il centro bancario-fi- 
nanziario, che. deve 
essere «scevro da im- 
pedimenti e sovrappo- 
sizioni di altre autori- 
tà). 


La questione di Campo Marzio 


per ora non è stata toccata. 


Polo: mutare la zona Bzero. 


Coalizione: tenerla con dei «paletti» 


Una pioggia di 456 emen- 
damenti si abbatte sul 
Prg. La giunta ovviamen- 
te non ne è entusiasta, 
ma deve fare buon viso 
a cattivo gioco. La stessa 
maggioranza non le ha 
agevolato il compito con 
150 emendamenti (qua- 
ranta del solo Russi- 
gnan, alcuni non in linea 
con gli/alleati Pds-Ppi- 
Pri). De Rosa capogrup- 
po del Pds ha tuttavia 
precisato che molti degli 
appunti inoltrati sono so- 
lamente correttivi. Il Po- 
lo ne ha proposti 270, 
una cinquantina sono di 
Rifondazione comuni- 
sta. Ma l'assessore all'ur- 
banistica Cervesi e il sin- 
daco Illy, quando si rife- 
rivano ai tempi rapidi di 
approvazione del Piano, 
probabilmente si aspet- 
tavano meno proposte di 
modifica dai gruppi che 
sostengono l'esecutivo. 

Teri. pomeriggio, in 
una seduta caratterizza- 
ta da alcune riunioni del- 
la commissione capi- 
gruppo, si è deciso di ini- 
ziare con gli emenda- 
menti più semplici. La 
questione di Campo Mar- 
zio è stata quindi rinvia- 
ta a oggi o eventualmen- 
te a lunedì. E per le stes- 
se Rive si rimanderà l’as- 
setto a un piano partico- 
lareggato che arriverà fi- 
no alla Lanterna. 

Fin dalle prime battu- 
te si è registrata comun- 
que una certa confusio- 
ne. Tanto che De Rosa 
ha domandato che sia 
esposta la cartografia uf- 
ficiale per avere un rife- 
rimento preciso. Una del- 
le carte fornite ieri, fra 
l'altro, aveva una data- 
zione diversa. (era più 
vecchia) rispetto al resto 
del «pacchetto». 

Per quanto riguarda la 
chiacchierata zona B ze- 
To di Campo Marzio, che 
tanta preoccupazione 
sta creando nei cittadi- 
ni, a livello ufficioso si 


sono delineate tre posi- 
zioni. La più intransigen- 
te è quella di Nord libe- 
ro che vuole in sostanza 
lasciare le cose come 
stanno. La maggioranza 
è dell'idea di mantenere 
la dizione B zero, tenen- 
do però conto di quello 
che c'è attorno. Ovvero 
a suo avviso. si può co- 
struire entro certi limiti, 
ma senza danneggiare il 
tessuto dell'intera area. 
Il Polo con Piero Camber 
denuncia invece l'atteg- 
giamento della maggio- 
ranza che vuole conser- 
vare: la zona B zero e 
chiede l'applicazione del- 
la B2 (molto più rigida 
nel delimitare le edifica- 
zioni) o quella, interme- 
dia, della B1. Eppure, 
stando. alle indiscrezio- 
ni, la situazione nel pro- 
getto approvato dal con- 
siglio comunale il 23 ot- 
tobre e successivamente 
bloccato dal Goreteco 
per Campo Marzio era la 
stessa. Sembra che al- 
l'epoca nessun partito se 

ne fosse accorto, 
Drabeni della Lista ha 
detto che non appoggerà 
le modifiche rispetto al 
23 ottobre (Campo Mar- 
zio a parte) E l'assessore 
Cervesi ha confermato 
che quasi tutti gli emen- 
damenti modificano il 
Prg licenziato allora dal- 
l'assemblea cittadina. 
Drabeni: «Ma non aveva- 
mo concordato che le 
bocce dovevano rimane- 
re ferme a quella data?». 
Ieri sera sono stati in- 
tanto approvati, fra le 
varie cose, due parcheg- 
gi: uno al quadrivio di 
Opicina in corrisponden- 
za della cabina dei vigili 
urbani, un altro sulla 
202 adiacente all'area 
dove si prevede: di collo- 
care la nuova caserma 
dei Carabinieri. E su un 
emendamento di Bran 
(Ppi) dichiarato illegitti- 
mo dagli uffici, si è so- 

spesa la seduta. 
Fabio Cescutti 


Trieste / Città 
IN CONSIGLIO COMUNALE E’ INIZIATA LA DISCUSSIONE SULLE MODIFICHE AL PIANO 


Prg, pioggia di emendamenti 


Ne sono stati presentati 456 e la maggioranza non si è risparmiata con 150 richieste di cambiamento 


IL PARERE DELL’ ARCHITETTO BENNO ALBRECHT 


Scelte trasparenti, o diverremo 
unex avamposto dimenticato. 


Intervista di 


Paolo Rumiz 


Nel chiuso del consiglio 
comunale si vara in que- 
ste ore il piano regolatore, 
ma poco, all’esterno, vie- 
ne percepito di cosa real- 
mente cambierà a Trieste. 
L'urbanistica, |anche, qui, 
resta cosa per pochi inti- 
mi. Ecco cosa ne pensa 
uno dei collaboratori del 
noto architetto Leonardo 
Benevolo, il triestino Ben- 
no Albrecht. 38 anni, tra- 
piantato a Brescia e auto- 
re tra l'altro del progetto 
di riassetto dei Fori impe- 
riali a Roma, Albrecht se- 
gue da lontano - con la 
neutralità di chi non ha in- 
teressi diretti - le vicende 
della sua città. 

Architetto, cosa pen- 
sa di questo piano? 

«Ho l'impressione che 
troppe scelte vitali venga- 
no demandate al dopo. Si- 
gnifica aprire larghi spazi 
di discrezionalità. Signifi- 
ca ‘uscire dalla trasparen- 
za, cioé ricadere nelle vec- 
chie logiche del sistema 
Italia...) 

Un esempio? 

«Le aree industriali di- 
smesse, o il porto vecchio. 
Ora che il grosso degli spa- 
zi fabbricabili si è esauri- 
to, il futuro della città, il 
suo volto, la sua identità, 
si gioca in queste aree. La 
gente lo deve sapere. Guai 
ridurre tutto a un mercan- 
teggiamento su quali sa- 
ranno i beneficiari dei fu- 
turi ‘cambiamenti d'uso’. 

Che fare allora? 

«Nella Ruhr, che è pie- 
na di acciaierie e miniere 
dismesse, si è deciso di 
vincolare gli interventi al- 
l'acquisto pubblico di ter- 
reni. Il pubblico compra, 
costruisce le infrastruttu- 
Te, e poi rivende a prezzo 
di mercato. Alla luce del 
sole». 

Guardare all'estero in- 
somma. 

«In tutti i Paesi civili vi- 
ge la regola che la rendita 
edilizia, essendo creata 
dai Comuni attraverso i 


Piani regolatori, deve esse- 
re completamente preleva- 
ta dalla comunità. E' un 
principio ovvio di equità, 
che in Italia non è mai sta- 
to adottato. Lo stesso vale 
per i concorsi di progetta- 
zione, mai resi obbligato- 
ri, che sono l'unica garan- 
zia di buon uso delle risor- 
se umane secondo regole 
certe, trasparenti per tut- 
ti. 

Qui l'alternativa è tra 
lo scempio e il ‘no se 
pol’. Perché? 

«Perché progettare ser- 
ve a poco se non c'è, come 
dicevo, trasparenza. In 
gran parte d'Europa il rap- 
porto tra pubblico e priva- 
to è assai più limpido. I ri- 
sultati si vedono. In Olan- 
da la legge sul regime dei 
suoli è del 1908. In Italia 
c'è la contrattazione sel- 
vaggia, basata anche sul- 
l'incertezza della norma. 
Come dire la radice di 
Tangentopoli). 

Può bastare la 
trasparenza? f 

«No, occorre l'efficien- 
za degli uffici. Occorre, 
per esempio, un Ufficio di 
piano. A Brescia, dove la- 
voro, ce n'era uno che fun- 
zionava. Un caso più uni 
co che raro in Italia, e la 
città ne traeva vantaggio. 
Poi è arrivato un certo 
Prandini, e la prima cosa 
che ha fatto è stata sman- 
tellarlo». 


Il futuro 
, sigioca 
sul porto vecchio 
e altre aree 


Con che risultato? 

«Che gli uffici urbanisti- 
ci, impoveriti, son stati 
sommersi  dall'ordinaria 
amministrazione e non so- 
no più riusciti a gestire le 
scelte importanti». 

Ma un ufficio di piano 
non può frenare la libe- 
ra iniziativa? 

«All'inizio anche i co- 
struttori di Brescia la pen- 
savano così. Poi hanno 
scoperto che l'ufficio di 
piano diventava un vola- 
no formidabile di affari. E 
per di più senza tangen- 
ti. 

Resta la grande do- 
manda. Quale Trieste? 

«Non si può rispondere 
a questa domanda dimen: 
ticando il contesto inter- 
nazionale. Dobbiamo 
prendere atto che tutto 
cambia attorno a noi. Che 
il confine europeo è desti- 
nato a spostarsi a Est e le 
grandi comunicazioni ve- 
loci a Nord. Ma anche la 
città cambia: più vecchi, 
meno imprenditori, meno 
capitali, niente più sussi- 
di per quella che fu l'indu- 
stria di Stato». 

E allora? 


«Dobbiamo scegliere se 


diventare un ex avarmpo- 
sto dimenticato, come Pal- 
manova, o valorizzare su- 
bito, prima che sia tardi, 
ciò che ci rimane di buo- 
no. In primo luogo, la sce- 
nografia. Poche città al 
mondo hanno un simile 
approccio dalla costa. E 
poi c'è la reputazione, 
molto più vasta di quanto 
si creda, della nostra uni- 
cità storica e culturale». 
Può bastare? 


PREZZI 
A TERRA 


ILSABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


Pneumatici delle migliori marche europee 


«Rimini significa diver- 
timento, Mantova cultu- 
ra, Seattle ecologia: per- 
ché anche Trieste non può 
valorizzare una sua diver- 
sità, una sua identità 
tematica? Allora persino i 
difetti, come l'essere città 
di anziani, possono diven- 
tare pregi. Vedi Gratz o 
Miami, note in tutto il 
mondo come città dove i 
vecchi vivono bene). 

Chi farà queste 
scelte? 

«La città è di tutti, non 
di pochi: la sua storia, la 
sua topografia, sono di 
proprietà dei cittadini e 
non di un’oligarchia. 
Quando nel Medioevo si 
costruivano cattedrali, 
ogni uomo valido contri- 
buiva nel suo piccolo. Dal 
portatore d'acqua all'inge- 
gnere). 

Occorre ,un progetto 
civico, insomma... 

«Certo, specie quando, 
come accade ora, scarseg- 
giano i soldi. E' in questi 
momenti che ogni sforzo 
deve essere calibrato in 
modo da ridurre gli spre- 
chi». 

Ma oggi la gente guar- 
da la Tv, non costruisce 
cattedrali... 

«Urbanistica non è solo 
burocrazia, cartografie. 
Dev'essere anche un'esal- 
tatrice dell'identità civi- 
ca. Non è possibile che 
Trieste viva come se la 
sua città medievale non 
esistesse. Per riempire 
questo vuoto non basta 
un ufficio di piano, o uno 
sportello unico con impie» 
gati gentili per l'utente». 

E allora? 

«Occorre un luogo dove 
la storia’ della città e i 
suoi pregi siano valorizza- 
ti al massimo. Un luogo 
dove portare l'amico che 
viene da lontano e che 
vuole avere subito 
un'idea del meglio che c'è 
qui. Se a Trieste diamo un 
luogo simile, tutto diverrà 
più facile, a partire dal re- 
cupero della città vecchia, 
Un patrimonio straordina- 
Tio che sta andando a pez- 
ZI). 


Venerdì 16. giugno 1995 
DOPOLA SORTITA DI LUISE 
Dorigo: «Nontemo 
commissariamenti 
peril Ppi triestino» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«Commissariati? Non ne vedo proprio il motivo. For- 
se perchè non sarò presente domani all'assise roma- 
na convocata da Buttiglione?». Elettra Dorigo, segre- 
taria provinciale del Ppi, scaccia l'ipotesi di una sua 
possibile delegittimazione con fermezza, ma senza 
palesare altun fastidio. L'impressione è che tale pos- 
sibilità non l'abbia presa nemmeno in considerazio- 
ne, la consideri assurda, controproducente, lunare. 
«Sarebbe un ulteriore passaggio triste. Di ufficiale, 
comunque - precisa - non c'è proprio niente. E' nato 
tutto da quell'affermazione di Luise (segretario pro- 
vinciale del Ppi goriziano ndr) in base alla quale non 
avendo io recepito l'invito per l'assemblea naziona- 
le, Buttiglione dovrebbe commissariare Palazzo Dia- 
na. E invece...) 

Invece? 

«Non credo neanche che Buttiglione si stia occu- 
pando della faccenda, semmai il giovane Volontè, 
‘della segreteria, che a più riprese ha. minacciato 
commissariamenti anche nella nostra regione». 

Rimasti peraltro lettera morta. 

«Appunto, senza dimenticarsi che in altre regioni i 
tribunali li hanno giudicati illegittimi. Qui però biso- 
gna fare un passo indietro. Che senso ha ventilare 
certe ipotesi quando il consiglio nazionale, regolar- 
mente convocato dal presidente Bianchi, ha deciso a 
maggioranza di indire un congresso straordinario a 
fine giugno? Detto per inciso, ad evitare ulteriori po- 
lemiche, i delegati saranno quelli dell'ultima volta. 
Da lì dovrà venir fuori la linea politica e soprattutto 
il nuovo segretario)». 

Buttiglione, però, continua a dire di essere lui 
il segretario legittimo, confermato in questo dal- 
la magistratura, e oltre a tutto è l'unico autoriz- 
zato ad usare il simbolo del partito... 

«Buttiglione ha cambiato, inopinatamente, e con- 
tro le decisioni del congresso, la linea del partito. E' 
come dire che se ne va avanti con un altro partito, 
del tutto dissimile dal Ppi...Il simbolo? E’ fatto an- 
che di contenuti e di progetti. Se finisce mescolato 
ad altri simboli che sono del tutto estranei alla sto- 
ria del nostro partito, finisce addirittura per perdere 
di significato, non ha più senso». 

E i numeri? Chi, in casa Ppi, può affermare di 
detenere la maggioranza? 

«Beh, Bianchi ad esempio può contare sul maggior 
numéro di consiglieri nazionali. Tra i quali molti, 
tanto per chiarire, non hanno mai fatto parte della 
sinistra, per non parlare dei deputati e dei senato- 
ri...Ad ogni modo non contano gli eletti, ma la linea. 
E nel nostro caso siamo stati premiati dalle recenti 
amministrative». t 

Ma come ha vissuto questa realtà da separati 
in casa, con Buttiglione da una parte e Gerardo 
Bianco dall'altra? 9 

«Male, anche perchè le diatribe ci hanno distolto 
dalla progettualità. Anche a Trieste, dove sta mon- 


tando un emergenza povertà che non si può sottova- 
lutare. Politicamente, è il frutto di una politica al- 


l'americana che non è nei nostri progetti. Siano d'ac- 
cordo che non bisogna essere smaccatamente assi- 
stenziali, ma da questo a smantellare lo Stato socia- 
le ce ne corre». 

Ma all'ipotesi di dover abbandonare Palazzo 
Diana ci ha pensato? \ 

«Intanto Palazzo Diana, come le altre proprietà 
del partito, dipende da un'immobiliare che ha sede a 
‘Roma. E' in quella sede, dunque che dovranno esse- 
re prese le eventuali decisioni. Prima, però, aspettia- 
mo di vedere se il congresso ricucirà lo strappo nel 
Ppi o sancirà la sua divisione». 
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LA PROCURA HA PRESENTATO AL GIP LA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE PER L’EX CAPO DELLA MOBILE 


Nessuna accusa per Lorito 


Smontate le ipotesi che avevano portato alla sua SI «Non è una retromarcia», dicono i magistrati 


MARITTIMA 


Droghe 
ealcol, 

si chiudono 
iconvegni 


Si concludono oggi 
nel Centro congressi 
della Stazione Maritti- 
ma i due congressi in- 
ternazionali: «39.0 
Gongresso internazio- 
nale sulla prevenzio- 
ne e cura dell'alcoli- 
smo» e «22.0 Concor- 
so internazionale sul- 
la prevenzione e cura 
delle tossicodipenden- 
ze» con la sessione 
plenaria dedicata agli 
«Effetti legislativi nel- 
le riduzioni del consu- 
mo». 

Il moderatore sarà 
Robin Room (Gana- 
da), vice-presidente 
dell'Icaa. H dott. En- 
nio Di Francesco, del 
ministero per la Fami- 
glia, presenterà una 
relazione di grande at- 
tualità su «Linee del- 
l'azione italiana nel 
controllo del fenome- 
no della droga e del- 
l'alcolismo». 

Seguiranno inter- 
venti del dott. An- 
drew Ball, rappresen- 
tante dell'Organizza- 
zione mondiale della 
Sanità a Ginevra, e 
del dott. Gabriel Ro- 
manus (Svezia). 

I lavori termineran- 
no in mattinata con 
le conclusioni da par- 
te del prof. Flavio Pol- 
drugo, organizzatore 
del meeting, della Gli- 
nica psichiatrica del- 
l'Università di Trie- 
ste. Saranno presenti 
alcuni rappresentanti 
della Regione Friuli- 
Venezia Giulia che si 
occupano di problemi 
legislativi. 

I lavori, che si sono 
protratti per cinque 
giornate, sono stati 
seguiti da oltre 300 
partecipanti prove- 
nienti da più di 40 Pa- 
esi. Sono state presen- 
tate 158 comunicazio- 
ni orali e 40 poster. 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Si sgonfia il caso Lorito. 
Per la procura è stato so- 
lo un polverone provoca- 
to dalle incredibili accu- 
se di poliziotti nei con- 
fronti del loro ex capo. 
Un vero e proprio torna- 
do di sospetti che hanno 
avuto non poche conse- 
guenze, Veleni che han- 
no provocato trasferi- 
menti d'ufficio, ispezio- 
ni ministeriali e interro- 
gazioni parlamentari. 
Ma il danno più grave e 
forse irreparabile è sta- 
ta la perdita di credibili- 
tà degli uomini in divisa 
e soprattutto la comple- 
ta paralisi dell'attività 
investigativa. E ieri a 
un anno giusto dalla so- 
spensione dal servizio 
per «gravi indizi di col- 
pevolezza» disposta dai 
giudici e poi revocata 
dal tribunale della liber- 
tà, per il vicequestore 
Garlo Lorito la procura 
ha chiesto il completo 


proscioglimento da tut- 
te le accuse, 

Sul tavolo del gip Ales- 
sandra Bottan è appog- 
giato il corposo fascico- 
lo proveniente dalla pro- 
cura. Lorito prosciolto, 
scagionato, insomma 
per la procura ora è in- 
nocente. Senza dubbio. 
E le firme apposte sotto 
l'atto ufficiale sono 
quelle dei tre magistrati 
della procura, Filippo 
Gulotta, Antonio De Ni- 
colo e Giorgio Nicoli, in- 
somma una decisione 
unanime di tutti i magi- 
strati dell'ufficio. E nel- 
lo. stesso documento i 
giudici avrebbero chie- 
sto il rinvio a giudizio 
proprio di alcuni tra i 
poliziotti che per mesi 
avevano accusato Lori- 
to e la sua gestione del- 
la squadra Mobile. Tre 
sono i punti fondamen- 
tali affrontati dai magi- 
strati nella richiesta di 
archiviazione. Accuse 
formulate inizialmente 
da poliziotti che non 


hanno trovato riscontro 
se non dopo un anno di 
lavoro. Ma per dodici 
mesi è rimasto il dubbio 
nei confronti del vice- 
questore Lorito, un dan- 
no d'immagine e profes- 
sionale che nessuno po- 
trà mai risarcire, 

La prima accusa 
«smontata» è quella del- 
la cassaforte e dei tesse- 
rini dell'Ordine dei gior- 


Richiesto il rinvio 


a giudizio 


per altri 


poliziotti 


nalisti, la seconda ‘è 
quella delle creste sul- 
l'affitto delle case dei 
pentiti e la terza è quel- 
la dei soldi ai confiden- 
ti. I magistrati non han- 
no trovato alcun riscon- 
tro. Per quanto riguarda 
l'accusa di aver assisti- 
to alla forzatura della 
cassaforte nel suo uffi- 
cio, la procura non ha 
trovato nessun teste 
d'accusa ma una decina 
di persone hanno detto 
che le circostanze non 
erano vere: Solo un poli- 
ziotto aveva accusato 
Lorito cercando di dîmo- 
strare con il possesso di 


‘una tessera, la sua credi- 
bilità. Ma - per la procu- 
ra - ci sono state troppe 
contraddizioni. E per le 
case dei pentiti? Anche 
in questo caso sarebbe 
stata accolta la tesi per 
la quale Lorito non ne 
sapeva nulla delle cre- 
ste sugli affitti. E in que- 
sto senso i magistrati 
avrebbero raccolto ele- 
menti dai quali è risulta- 
to che il vicequestore 
non conosceva la titola- 
re dell'agenzia Alpicasa 
Cinzia Geremia e che i 
sui rapporti con l'ex 
convivente Milvio La- 
macchia non erano stati 
certo idilliaci. Dunque è 
verosimile pensare che 
il business sia stato ar- 
chitettato proprio da al- 
cune persone che gode- 
vano della fiducia del 
funzionario di polizia. 
Sarebbe infine stato ac- 
certato che i compensi 
ai confidenti erano stati 
corrisposti regolarmen- 
te. Le cifre annotate sul- 
le ricevute «gonfiate» si 
sarebbero riferite anche 


alle somme pagate a ti- 
tolo di anticipo nel cor- 
so delle operazioni anti- 
droga. 

La parola ora spetta 
al gip Alessandra Bot- 
tan. Dovrà decidere sul- 
le richieste dei sostituti. 
Ma questa è una retro- 
marcia della procura do- 
po la pioggia di accuse 
cadute nel corso del- 
l'anno? «Nessuna retro- 
marcia, si tratta di una 
normale conclusione di 
indagine», ha risposto il 
sostituto Giorgio Nicoli. 
«Questo atto dimostra 
l'assoluta serenità della 
procura a fronte di ripe- 
tuti attacchi», gli fa eco 
il giudice Antonio De Ni- 
colo. E il procuratore Fi- 
lippo Gulotta aggiunge 
perentorio: «Sì è vero, 
abbiamo richiesto l'ar- 
chiviazione. E per quan- 
to riguarda il clamore, 
lo ha fatto la stampa. 
Non certo questo uffi- 
cio». E le 
interrogazioni? «Le han- 
no fatte i politici. Noi 
abbiamo risposto». 


COMI, SIOE, LI I PETIÀ 
NON SI FARA’, PER ADESSO, L'ASSEMBLEA PUBBLICA SUL CENTRO PER TOSSICODIPENDENTI 


Via Pindemonte interroga gli esperti 


Il consiglio rionale ha deciso di sentire dei tecnici che operano nel settore dell’assistenza e del recupero 


Nella foto di archivio, la manifestazione contro il 
progetto del Centro per tossicodipendenti. 


FABRIZIO SUSA ERA DECEDUTO A VARSAVIA 


A «Radio Zorro» ilcaso 
di una morte poco chiara 


Torna alla ribalta il ca- 
so di Fabrizio Susa, il 
giovane triestino dece- 
duto cinque anni fa in 
un ospedale di Varsavia 
in seguito a un'operazio- 
ne di appendicite. I con- 
torni della vicenda, e so- 
prattutto le responsabi- 
lità di quel decesso, non 
sono mai state del tutto 
chiarite, e da quel gior- 
no di luglio del 1990 la 
madre del giovane, Opy 
Gaviglioli, ha come uni- 
ca ragione di vita la ri- 
cerca della giustizia e 
della verità. 

Così ,l'altro giorno il 
«caso Fabrizio Susa» è 
stato rievocato dai mi- 
crofoni di «Radio Zor- 
ro», la trasmissione ra- 
diofonica a cura di Oli- 
viero Beha «al servizio 
del cittadino» che si oc- 
cupa di casi più o meno 
disperati. 

Ai microfoni di Beha' 
si sono alternati Opy Ca- 
viglioli, Giulio Camber 
— che all'epoca, in ve- 
Ste di deputato, presen- 

‘ tò sulla questione alcu- 
ne interrogazioni — e 
Franco De Vigiglis, al- 
l'epoca funzionario del- 
l'ambasciata italia a 
Varsavia. 

Nel corso della tra- 
smissione ha tenuto 
banco la questione della 
cartella clinica conser- 
vata all'ospedale «So- 
lec» di Varsavia, l'unico 
documento in grado di 
fare chiarezza sulle cau- 
se della morte di Susa 
che le autorità polacche 
Sì sono sempre rifiutate 
consegnare. 

Per anni Opy Caviglio- 


Fabrizio Susa, morto 5 
anni fa a Varsavia. \ 


li, che esercita la profes- 
sione di medico, ha ac- 
cusato non tanto le auto- 
rità mediche di Varsa- 
via quanto il nostro go- 
verno e il ministero de- 
gli Esteri di non aver 
fatto abbastanza per 
avere giustizia. Dopo 
‘una prima risposta scrit- 
ta (piuttosto vaga) nep- 
pure le altre interroga- 
zioni di Camber furono 
considerate, e l'impres- 
sione è che si fece di tut- 
to per stendere un velo 
nero sull'intera vicen- 
da. Nel 1992-Opy Cavi- 
glioli si rivolse persino 
all'agenzia  investigati- 
va di Tom Ponzi perché 
indagassero. 

Il dramma di Fabrizio 
Susa, che allora aveva 
35 anni, si consumò tra 
il 2 e il 7 luglio del 


1990. Susa, che lavora- 
va a Perugia, presso la 
Soprintendenza archivi- 
stica dell'Umbria, si tro- 
vava a Varsavia, ospite 
di due amiche architet- 
to, dopo aver concluso a 
Cracovia l'allestimento 
di una mostra itineran- 
Usb 

Il 2 sera Susa avverte 
dolori addominali, che 
con il passare del tempo 
peggiorano. Va all'ospe- 
dale, dove gli viene dia- 
gnosticata un'appendici- 
te acuta. Viene ricovera- 
to, e dopo qualche ora 
subisce il primo inter- 
vento, al quale, nei gior- 
ni successivi ne segui- 
ranno altri due. Forse il 
suo cuore non regge a 
tre anestesie di seguito, 
o forse un'infezione lo 
avvelena: di fatto Fabri- 
zio Susa muore il pome- 
riggio del 7 luglio. 

Nonostante siano pas- 
sati 6 giorni nessuno av- 
verte la madre, Opy Ca- 
viglioli, che viene a sa- 
pere della sorte del fi- 
glio solo a decesso avve- 
nuto. Perché nessuno 
l'ha informata? Perché 
non si riesce a sapere 
esattamente cosa è acca- 
duto in quell'ospedale? 
Ed è solo un caso che il 
giorno dopo il decesso 
la casa di Fabrizio Susa 
a Perugia è stata 
svaligiata? Domande a 
cui Opy Gaviglioli sta 
ancora cercando di dare 
‘una risposta, anche lan- 
ciando appelli via radio. 
Appelli rivolti soprattut- 
to al ministero degli 
Esteri, perché finalmen- 
te collabori in maniera 
fattiva. 


Non si farà subito l'as- 
semblea pubblica per di- 
scutere del centro di re- 
cupero per tossicodipen- 
denti in via Pindemonte. 
Il consiglio della VI cir- 
coscrizione, riunitosi l' al 
tra sera nella sede di via 
dei Mille, ha deciso un 
‘preventivo incontro, 
aperto al pubblico, con 
alcuni esperti del setto- 
re. Contraria a quest'ipo- 
tesi si era mostrata in 
un primo momento la Le- 
ga Nord, decisa a pro- 
muovere subito una ta- 
vola rotonda di esperti, 
con la partecipazione 
dei cittadini. 

Dopo un lungo dibatti- 
to, il consiglio rionale di 
S. Giovanni ha deciso di 
ascoltare alcuni «tecni- 
ci» del settore assistenza 
e di chi è da anni coin- 
volto per risolvere i pro- 
blemi legati alle tossico- 
dipendenze. 


Il problema rimane 
quello della prevista atti- 
vazione di una comuni 
tà-alloggio per il recupe- 
ro di tossicodipendenti 
al numero 13 di via Pin- 
demonte, nelle vicinan- 
ze della scuola media Co- 
dermatz. Nell'edificio ap- 
pena ristrutturato si 
chiedeva invece la realiz- 
zazione di un centro so- 
ciale per giovani e anzia- 
ni. 

«Abbiamo deciso per 
‘un incontro volto a chia- 
rire una serie di proble- 
matiche di carattere ge- 
nerale — spiega Roberto 
Sasco, consigliere del 
Ced e già autore di una 
mozione per una propo- 

sta alternativa sul sito 
di via Pindemonte — pri- 
ma di indire un'assem- 
blea pubblica che sareb- 
be sicuramente degene- 
rata in confusione. Vor- 


rei ribadire che non cer- 
chiamo lo scontro, e che 
la nostra contrarietà 
non è rivolta ai centri di 
recupero, quanto al sito, 
troppo vicino alla scuola 
media. Speriamo con 
quest’incontro di chiari- 
re anche il ruolo del de- 
centramento e delle asso- 
ciazioni rionali». Non ac- 
cettata quindi la propo- 
sta della Lega Nord, di 
indire subito un'assem- 
blea aperta ai cittadini, 
pur con la partecipazio- 
ne di esperti del settore. 
«Questa sarebbe stata 
per noi la soluzione otti- 
male — conferma Claudio 
Rocco, consigliere leghi- 
sta e coordinatore della 
commissione assistenza 
del consiglio circoscrizio- 
nale — ma non tutti i con- 
siglieri erano d'accordo. 
Stiamo quindi preparan- 
do una lista completa di 


inviti per un incontro 
che dovrebbe avvenire 
durante il prossimo con- 
siglio di circoscrizione, 
al quale seguirà una ve- 
ra assemblea pubblica». 
Il rione intende invita- 
re una serie nutrita di 
tecnici e responsabili 
amministrativi, nonché 
di persone direttamente 
coinvolte nella vicenda. 
Don Vatta e la dottores- 
sa Cogliati del Sert, l'as- 
sistente sociale della cir- 
coscrizione, alcuni ope- 
ratori dell'Opp ma an- 
che il preside e una rap- 
presentanza di professo- 
ri della Codermatz. Tra 
gli amministratori inve- 
ce l'invito verrà esteso 
all'assessore comunale 
competente Pecol Comi- 
notto, e con tutta proba- 
bilità all'assessore regio- 
nale Fasola. 
Riccardo Coretti 
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I NOMI DEGLI STUDENTI PROMOSSI: CONTINUA LA PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI 
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Venerdì 16 giugno 1995 


Scuola: le pagelle «tutto 0.K.» 


ISTITUTO TECNICO 
INDUSTRIALE STATALE 
«ALESSANDRO VOLTA» 
I A: Barberi Gabriele, 
Bastiani Luca 7, Berger 
Gianluca, Gicirelli Fla- 
vio, Deseira Emanuele, 
Guercia Gabriele, Mar- 
tincich Davide, Nardini 
Francesco, Rampini Mat- 
teo, Ravalico Alan, Tra- 
marin Christian, Ziber- 
na Luca. 

I B: Amato Vito, Apollo- 
nio Andrea Fulvio, Delu- 
ca Stefano, Desko Ales- 
sandro, Drago Santo 
Alessandro, Fonda Davi- 
de, Gardoz Massimilia- 
no, Godnik Cristian 7,8, 
Parenzan Fabrizio, Pa- 
squon Luca, Rossi Mar- 
co, Stocca Davide, Var- 
dabasso Marco, Zambon 
Alessandro. 

I G: Cerut Davide, Jero 
Ermir, Martellani Fabio 
7,1, Monte Marino, Pon- 
ga Marco, Radesich Mat- 
teo, Recidivi Paolo 8, 
Sterzai Andrea, Ugrin 
Matteo, Valzano Vale- 
rio, Veljak Luca. 

I D: Antonaz Manuel, 
Benvenuti Domenico, 
Bianchi Stefano, Chmet 
Marco, Corelli Giorgio, 
Cossetto Giovanni, De 
Rota Matteo, Husu Fran- 
cesco,  Nider Gabriele, 
Pinzin Andrea, Piras 
Alessandro, Predonzani 
Mauro, Pristavec Mar- 
co, Senabor Matteo, Val- 
le Paolo, 

I E: Bizjak Stefano, Cal- 
deraro Angelo, Callega- 
ris. Lorenzo, Chiautta 
Alex, D'Attoma Antonio, 


Giorgetti Carlo, Koc- 
mann Riccardo, Millo 
Massimiliano, Murray 


Hjram, Stradi Daniele, 
Ulcigrai Stefano, Vellan 
Valentino, Vidak Massi- 
mo. 

IF: Baruzza Simone 7,4, 
Ippoliti Andrea, Krecic 
Stefano, Ludovico Davi- 
de 7,2, Manzin Alessan- 
dro, Meola Marco, Pava- 
ni Mattia, Salvador Da- 
vide, Scrigna Ettore, Si- 
meraro Vincenzo, Sossi 
Massimo, Ulisse Fulvio, 
Zubin Luca. 

Il B: Baricevic Borut 
7,1, Bartole Dennis, Bris- 
si - Daniele, Castronovo 
Matteo 7,5, Cattelani 
Mauro, Colomban Stefa- 
no, Delise. Riccardo, 
Hualich Diego, Korva 
Maximillian, Lubich Lo- 
renzo, Majer Erick, Ma- 
lagnino Luigi, Naressi 
Igor, Padovan Andrea, 
Persico Daniele, Pregara 
Fabrizio, Zez Luca. 

II G: Andone Silvio, Bo- 
netti Luca, Braini Giulia- 
no, Dagri Stefano, Del- 
monaco Massimo, Ferlu- 
ga Enrico, Frizzi Marco, 
Issich Michele, Mansut- 
ti Marco, Meola Michele 
7,1, Nigli Matteo, Sala- 
teo Adriano, Tassini 
Alessandro, Tomasi Fa- 
bio, Tozza Corrado, Tun- 
tar Nicola, Vicario Pao- 
lo. 

II D: Bisceglie Michele, 
Coloni Mauro, De Marco 
Enrico 7,2, Devescovi 
Stefano, Ferencich Dino, 
Modica Matteo, Morich 
Alberto, Pahor Lorenzo, 
Puggioni Christian, Si- 
marelli Massimiliano 7, 
Valenta Luca 7, Valerio 
Livio, Vergan Daniele, 
Zobec Manuel. 

Il E: Boncina Renato, 
Capudi Luca, Ceccolini 
Stefano, Cernic Paolo, 
Cettina Andrea, Comelli 
Sergio, De Leo Chri- 
stian, Dell'Oro Fabio, 
Flego Massimiliano, Ja- 
godic Luca, Mocenigo 
Massimiliano, Mola An- 
tonio, Petronio Dino, Sa- 
napo Michele, Stadari 
Alessandro, Tarlao Den- 
nis, Zohil Marco. 

Il F: Battaglia Enrico 7, 
De Marco Massimiliano, 
Menegolli Cristian, Mi- 
niussi Stefano, Palermo 
Pierpaolo, Rusgnak Mas- 
similiano, Sala Daniele, 
Simonini Diego, Trincas 
Patrik, Vella Giuseppe, 
Vuga Marco, Zacchigna 
Denis 7,2, Zacchigna Lu- 


ca. 
NI A edilizia: Belletti 
Luca 7, Botta Daniele, 
Coslevaz Aaron 8, Guk 
Gorrado, Della Venezia 
Michele, Paoletich Loris 
7,3, Veljak Marco, Virgil- 
lito Salvatore. 

IV A edilizia: Bacco Da- 
vide, Brighenti Auro 7, 
Cipollone Alan 7,2, Cova- 
cich Andrea, Fontanot 
Alessandro 7, Fontanot 
Massimiliano 7,2, Ger- 


chi Alessandro, Giugo- 
vaz Paolo, Grison Miche- 
le, Kerstich Luca 7, Lus- 
sa Mauro 7, Marson Pie- 
ro, Marzi Alessio, Me- 
Tkuza Daniele, Mosetti 
Giulio, Premrov Daniele 
VE 

II A metalmeccanica: 
Barnaba Giuliano, Buz- 
zai Stefano, Gobessi Ric- 
cardo, Lakic Dzejna, Pi- 
lutti Tharsis, Plocar Mi- 
chele, Segolin Cristiano, 
Skerlj Gianmario, Ter- 
pin Fabio. 

IV A metalmeccanica: 
Ballarino Giacinto, Cari- 


ni Giuliano, Ciccone 
Emanuele, Clari. Chri- 
stian, Grilli Fabrizio, 


Marsi Michele, Merzek 
Marco, Morello  Chri- 
stian, Nabergoi Roberto 
7,7, Ragusa Stefano 7,1, 
Resta Massimiliano, Sal- 
vador Federico. 

II A termotecnica: 
Apollonio Andrea, Bene- 
detti Marco, Bortolussi 
Helmut, Furlanic Nicola 
7, Guarniero Marco, Ian- 
cer Luca, Kraljevic Mar- 
co, Mottica Gabriele, Pe- 
rossa Lorenzo, Richter 
Giuliano, Sema Igor, Si- 
curi Christian, Testa Lui- 
gi, Valentini Lorenzo, 
Zuccolin Igor 7. 

Ill A elettrotecnica: 
Bandel Marco 7,2, Bem- 
bo Luca, Bertok Denis, 
Bortulin Stefano, Creva- 
tin Maurizio 7, Del Trep- 
po Massimiliano, Deste 
Floriano 7,2,  Eriani 
Ivan, Filippi Christian, 
Flego Snabl Jiri, Freno 
Daniele 7, Grizon Danie- 
le 7, Koterle Davide, Ma- 
cuglia Riccardo, Maffio- 
ne Stefano, Milkovic 
Edoardo, Miscioscia Giu- 
seppe, Morgan Emanue- 
le, Murri Luca, Pertan 
Marco 7,1, Roberti Lo- 
renzo, Sandonato David, 
Vecchiet Sergio. 

IV A elettrotecnica: 
Antoniutti Glaudio, Ber- 
toli Everest 8,2, Cenni 
Cristiano, Colusso Stefa- 
no, Cuschie Luca, Fidel 
Matteo, Gorella Alessan- 
dro, Mlatsch Massimilia- 
no, Pavat Luca, Stolfa 
Andrea, Vittor Diego, Za- 
molo Davide, Zivic Stefa- 
no. 

II A telecomunicazio- 
ni: Amadi Michele Al- 
berto, Canu Andrea 7,3, 
Drioli Stefano 7, D'Erco- 
le Marco 7, Floreano Pa- 
olo, Paoletti Luca, Paren- 
tini Massimiliano, Pen- 
so Marco, Russian Ales- 
sandro 7, Scerni Robert 
7, Tongiorgi Davide, Vio- 
lante Antoine. 

II B telecomunicazio- 
ni: Antonutti Stefano, 
Berni Roberto, Boffa Lo- 
renzo, Brezar Edoardo, 
Burg Michele, Coslovich 
Andrea 7,6, Degrassi Da- 
niel, Del Ben Andrea, Do- 
nadona Francesco, Gher- 
devich Davide, Jez Mar- 
co 7,5, Osualdini Mauri- 
zio, Palazzolo Daniele 
7,4, Postal Mauro, Pu- 
gliese Fabio, Ramani Cri- 
stian, Scarpa Daniele, 
Ursic Federico, Visintin 
Riccardo. 

IV A telecomunicazio- 
ni: Codogno Alessandro, 
Gova Stefano, Crisma 
Marco, Dionis Mauro, 
Giassi Andrea, Godinich 
Alessio, Goiach Marco, 
Humar Tiziano, Iviani 
Lawrence 7,2, Maiorano 
Daniel 7,3, Miele Ales- 
sandro, Orel Eric, Pen- 
tassuglia Stefano, Riosa 
Massimo, Salvi Chri- 
stian, Soranno Giuliano, 
Stefani Giuliano, Trento 
Franco. 

IV B telecomunicazio- 
ni: Balbo Mauro, Bertol- 
di Massimiliano, Crisma 
Fabio 8,2, De Giosa Gia- 
como, De Iaco Matteo 
7,3, Grassi Massimo, 
Paljuh Donald, Perossa 
Omar, Pressacco Luigi 
7,7, Radanich Christian, 
Rinaldi Gianluca, Rosa 
Enrico, Scalici Rosalia, 
Sinico Federico, Spinelli 
Luigi, Strufaldi Furio, 
Wedlin Andrea 7,7. 

IA serale: Macor Dean 
7, Maggilino Andrea, 
Moso Mario, Perich Ales- 
sandro, Radovan Rober- 
to, Starc David, Tedesco 
Michele 7,2, Treppiedi 
Cristoforo Giuliano, Tur- 
co Enrico 8,1, Zonta 
Maurizio. 

I B serale: Andolina An- 
drea, Baldas Massimo, 
Fonda Maurizio, Leo 
Alessandro, Manfè Adi- 
ma, Michelini Giuliano, 
Predonzani Francesco 


7,5, Primosi Cristiano, 
Vigini Marco. 

II A serale: Baroncelli 
Andrea, Bisiacchi Massi- 
mo, Cattaruzza Fabio, 
Chersovani Fabrizio, 
Gergolet Paolo, Godina 
Marco, Lacetera Fabio, 
Lenarduzzi Matteo, Ma- 
lalan Christian, Mastro- 
nuzzi Massimo, Plisco 
Pierpaolo, Tolusso More- 
no, Zoch Igor, Zolle Lu- 
ca. 

Il B serale: Bojkow Eli- 
sabetta, Coslovich Fabio 
7,4, Faiman Stefano 7,6, 
Pellay Davide, Salemme 
Massimiliano, Stea Ales- 
sandro. 

II A metalmeccanica 
serale: Andreozzi Gio- 
vanni 7, Baldassi Dario, 
Boccali Endrio, Bonafe- 
de Sara, Chervatin Va- 
lentino, Lusso Luigi, Pe- 
stel Flavio, Vittozzi 
Francesco, Zeslina Gio- 
vanni. 

IV A metalmeccanica 
serale: Cergol Silvano, 
De Gregorio Marco 7, 
Gabadi Furio, Grandi 
Matteo, Salemme Paolo, 
Trame Paolo. 

II A telecomunicazio- 
ni serale: Corti Disma 
7,1, Ferraro Angela, Fi- 
lippon Marco, Ledi Anto- 
nio, Liubicich Renzo, 
Mozina Davide, Ruzzier 
Glaudio 7, Schiraldi De- 
vis, Sodomaco Nicola, 
Suran Fabio 8, Vento 
Massimo 7,1, Zampolli 
Gabriele. 

IV A telecomunicazio- 
ni serale: Bari Stefano, 
Billè!| Maurizio 7, Calzi 
Roberto, Cusina Renzo, 
Lipicar Massimiliano, 
Lorenzini Alberto, Man- 
cini Paolo, Martucci Cri- 
stiano, Marzari Mauri- 
zio 7,1, Ocretti Alessan- 
dro 7,2, Stuparich Rober- 
to, Suban Gualtiero, Vec- 
chi Luca. 


ISTITUTO 
TEGNICO NAUTICO 
IV B spec. Costruttori: 
De Panfilis Davide, For- 
nasaro Alex, Susmel Fa- 
bio. 

IV B spec. Macchini- 
sti: Bonacci Marco, Gos- 
si Michele, Pompilio Mi- 
chele, Stanchi Moreno, 
Viezzoli Michele. 

IV B spec. Capitani: 
Adriani Renato, Barze- 
latto Manuel, Ceglia 
Mauro, Cerquenich Die- 
go, Gocolo Riccardo, For- 
tini Matteo, Giorgini 
Marco, Kraljevic Miche- 
le, Lestan Francesca, 
Linzi Massimiliano, Lju- 
dic Marco, Moratti Nico- 
la, Rezzano Mauror, So- 
domaco Giovanni. 

IN B spec. Costrutto- 
ri: Cante Enrico, Cecchi- 
ni Michele, Curci Giulia- 
no, Daris Denis, Debetto 
Elisa, Denich Micaela, 
Floreani Matteo, Forza 
Luca, Giordani Katja, 
Marocco Davide, Pierro 
Stefano, Possega Loren- 
zo, Schiavon Matteo, 
SCrignar Diego, Torelli 
Federico. 

III A unica per le tre 
spec.:  Bandelli Paolo, 
Bernardini Giulio, Braz 
Alan, Buttolo L aura, Da- 
nieletto Gianluca, Desko- 
vic. Davide, GAsperini 
Dario, Martini paolo, 
Moretti Michele, Mori 
Stefano, Rozzi Alessio, 
Ubaldini Alessandro, Za- 
go Marco, Zamboni An- 
nafrida. 

II B comune ai tre in- 
dirizzi: Annis Nicola, 
Biagiolini Stefano, Bo- 
nazza Mattia, Borriello 
Antonio, Coalutti Alber- 
to, Colella Riccardo, Co- 
mandè Federico, Cu- 
schie Massimiliano, De 
Santis Daniel, Furlan 
Neil, Lista Lorenzo, Ma- 
lusà Michela, mattana 
Stefano, Pieri Caterina, 
Rimini Matteo, Steffè 
Gianluca. 

ITA comune ai tre in- 
dirizzi: Albertella Ales- 
sio, Baldin Marco, Berni 
Francesco, Dussich Mar- 
co, Ferluga Alessandro, 
Ferrari Andrea, Forna- 
siero Andrea, Mastro- 
nuzzi Stefano, Mongiovì 
Salvatore, Nedok Gabrie- 
le, Perentin Gabriele, Ra- 
busin Matteo, Scedella- 
To Stefano, Viscovich 
Franko. 

I B comune ai tre in- 
dirizzi:  Abrami Massi- 
mo, Battel Stefano, Bo- 
anzza Augen, Bonetta 
Marco, Bressan Matteo, 
Colli Alessandro, Degras- 
si Davide, Garofalo Ales- 


ESAMI DI RIPARAZIONE ABOLITI: I PRESIDI 


«Nessuna impennata 


nelle bocciature» 


Ma molti ragazzi 


dovranno 
«recuperare» 


asettembre 


Duemila426. Ossia il 
28.7% degli iscritti. Tan- 
ti sono gli studenti supe- 
riori che hanno dovuto 
studiare d'estate per 
tentare gli esami a set- 
tembre edizione ‘94, 
l'ultima prima della 
“rivoluzione” targata 
D'Onofrio. Se a quella 
cifra si aggiungono gli 
819 bocciati a giugno (il 
9.7%) si arriva a una 
percentuale di insucces- 
si pari, lo scorso anno 
scolastico, a quasi il 
40% del totale. Una per- 
centuale con la quale 
andranno confrontati i 
risultati di questi scruti- 
ni ‘95 per valutare la re- 
ale incidenza del meto- 
do “promossi (o) 
bocciati”. 

Il quadro esatto della 
situazione non si ha an- 
cora (manca all'appello 
qualche istituto), ma 
stando alle parole dei 
presidi non ci saranno 
impennate nelle boccia- 
ture: i numeri dovrebbe- 
TO essere suppergiù 
quelli registrati lo scor- 
so anno fessias conto 
dei rimandati). A quan- 
to pare, gli insegnanti 
hanno preferito muover- 
si con prudenza in tema 
di valutazioni. Anche 
perché, come osservano 
Franco Codega, preside 
dell'Oberdan, e Rodolfo 
Englaro, preside del Gal- 
vani, da Roma sono arri- 
vate - e in ritardo - di- 
rettive che lasciano am- 


sandra, Giurgevich Da- 
niel, Loperfido Lucia, 
Mastrolia Giorgio, Plez 
Nicola, Polli Matteo, 
Scuz Antonino, Sorrenti- 
ho Felice, Svetina Miche- 
le, Zanitti Diego, 

TA comune ai tre in- 
dirizzi: Casseler Mor- 
ris, Gerbelli Alessio, 
Lombardo Andrea, Losi 
Sandro, Macchia Marco, 
Marassi Stefano, Mar- 
cuzzi Elvio, Musizza 
Maurizio, Pangos mar- 
co, Pedrocchi Gianfran- 
co, Peric Davide, Pinatti 
Davide, Svara Emanue- 
le, Termini Manuel, Ven- 
turini Giorgio, Ziani Lu- 
cio. 


ISTITUTO TECNICO 
STATALE 
PER GEOMETRI 
«MAX FABIANI» 

I A: Altea Riccardo, 
Attini Cristian, Ballaben 
Luca, Carboni Diego, 
Contento Michele, Cre- 
vatin Andra, Cuzzoni 
Elia, Davanzo Mario, Di- 
lica Davide, Fogar Chri- 
stian, Galantucci Giulia, 
Giurini Walter (7/10), 
Percich Lorenzo, Ricci 
Monica, Scoria Roberto, 
Sellan Andrea, Totano 
Salvatore, Vancheri Mat- 
teo, Velner Gianluca. 

I B: Arnoldo Chrstian, 
Biagi Matteo, Boubir Se- 
mir, Colautti Simone, 
Cuban Gaterina, Fiori 
Gianluca, Gabrieli Eleo- 
nora, Ghersinich Marco, 
Pertoldi Diego, Rovatti- 
ni Giuliano, Sabadin Ste- 
fano (7/10), Scherlavai 
Dario, Schrey Luca, Sic- 
carei Giancarlo, Stokelj 
Riccardo, Tomadin Fa- 
brizio (8/10). 

II A: Andriani Fabio, 
Apollonio Elena (7/10), 
Blasco Alessio, Boniven- 
to Paolo, Borsetti An- 
drea, Chmet Daniela 
(7/10), Degrassi Monica, 
Deklic Stefano, Ellero 
Cesare, . Fait Antonio, 
Meiorin Giulio, Pastori- 
no Sirio, Pastrovicchio 
Alessandro, Raico Adria- 
no, Schnautz Stefano, 
Umek Ingrid (7/10), Vu- 
ch Andrea, Zucca Simo- 
ne. 


i margini di ambiguità 
interpretativa. Ambigui- 
tà che pesano anche sul- 
la questione dei corsi di 
recupero a settembre, 
se è vero, come com- 
menta il preside del De- 
ledda Angelo Terrana, 
«che la frequenza sarà 
sì obbligatoria, ma il mi- 
nistro non parla di even- 
tuali sanzioni per. i ra- 
gazzi che non la rispet- 
teranno»). 

Di certo, come appare 
dai primi dati, quella 
dei corsi è stata una car- 
ta-jolly. Le lezioni inte- 
RENO svolte durante 

‘anno - fa notare la pre- 
side del Dante Aurora 
Zariardi Agostini - han- 
no dato buoni risultati: 
risultati spesso positivi 
- aggiunge Codega - an- 
che quando a stare in 
cattedra erano gli inse- 
gnanti esterni. E in me- 
rito ai corsi d'inizio 
‘95/96, dai primi dati 
sembra di capire che sa- 
ranno affollati. Qualche 
esempio: al Dante su 
225 studenti ne sono 
stati bocciati solo 15, 
ma quelli obbligati ai 
corsi sono 69. Che SH 
no a 126 al Galvani, do- 
ve i bocciati sono 57 su 
279. Dei 114 promossi 
del Nautico (28 i respin- 


II B: Bella Maurizio. 
(7/10), Bosich Roberto 
(7/10), Botteghelli Loren- 
zo, Cenni Paola, Fronto- 
ni Tiziano, Giorgini Mat- 
tossi Markab, Gorlato 
Laura, Lofino Salvatore 
(7/10), Martini Michele, 
Mattana Fabrizio, Oma- 
ti Tiziana, Pozzuolo Lu- 
ca, Saletù Maria Giovan- 
na (7/10),  Trovatello 
Massimiliano, Vecchiet 
Alexander. 

II C: Balzano Flavio, 
Bartole Eva (7/10), Bilo- 
slavo Diego (7/10), Cre- 
vatin Marcello, D'Arge- 
nio Giuseppe (7/10), De- 
grassi Gianpaolo, Doz 
Christian, Gazzillo Eva, 
Ladic Rossano, Marsi Lo- 
renzo, Masarin Giusep- 
pe, Maurich Allen (8/10), 


Suc Maurizio, Trento 
Marco, Ursich Fabio, 
Vattovani Andrea. 


Il A: Arban Alessan- 
dro, Benvenuti Andrea 
(7/10), Gercego Lorenzo 
(7/10), Ghessa Paolo 
(7/10), Colovini Fabio, 
Dapretto Fainpiero, Di 
Bert Massimo, Donolato 
Christian, Gerdol Dario, 
Giurgiovich Andrea, Go- 


| das Federico, Hager Ste- 


fano (7/10), Marassi Fe- 
derico (7/10), Marussich 
Davide, Parentin Alber- 
to, Pesaro Stefano, Pilot- 
ti Alessandro, Pittana 
Alan,  Prodan Roberto 
(7/10), Radovini Diego, 
Valle Matteo, Verzegnas- 
si Alessio, Vever Sergio. 

II B: Andreassich 
Mauro, Bartolucci Stefa- 
no, Bignulin Cristian, 
Branda Katia, Candoli 
Maurizio, Cernivani Eli- 
sa, Di Nubila Luca 
(7/10), Fait Riccardo, Fle- 
go Alessandro, Forza Lu- 
ca (7/10), Mazzarella An- 
na, Nolich Valentino, 
Piazza Elena, Pozzecco 
Andrea, Rabar Mitja, 
Rakar Stefano, Sardon 
Anna Maria, Stefani 
Alex (7/10), Storti Marti- 
na, Tius Adriano. 

HI C: Biecker Massi- 
miliano, Calafati Pierdo- 
menico, Crevatin Desy 
(7/10), Dagri Roberto, 
Kirchmayer Paola, Laco- 


ti) 67 faranno lezioni in- 
tegrative a settembre. 
Al Volta, dove i bocciati 
sono 128 su 397, 184 sa- 
ranno i ragazzi che 
’recupereranno” a set- 
tembre. E quanto al nu- 
mero dei respinti in que- 
st'ultima scuola, che 
sembra avere suscitato 
notevole malumore nel- 
le famiglie, il vicepresi- 
de Sergio Bradamante 
puntualizza come «la 
percentuale (il 36,8% 
nelle prime, il 17,9 nelle 
seconde, il 10,9 nelle 
terze e il 16,8% nelle 
ques non si discosti 

la quella registrata in 
passato, e sempre parti- 
colarmente alta nelle 
prime classi». 

Aldilà dei numeri, c'è 
‘un dato su cui tutti i ca- 
pi d'istituto concorda- 
ho: gli scrutini ‘95 han- 
no segnato l'inizio di un 
nuovo metodo di giudi- 
zio, fondato più sulla 
personalità e fe capaci- 
tà di recupero dello stu- 
dente che sui voti otte- 
nuti in interrogazioni e 
compiti in classe. Scruti- 
ni “di transizione”, dun- 

ue: con la speranza 
che nel ‘95/96 si possa 
contare su regole nuo- 
ve. E:certe. 

p.b. 


segliaz Deborah, Luisa 
Paolo, Marcolin Gabrie- 
le, Martinuzzi Davide, 
Mattagliano Maurizio, 
Novel. Riccardo, Odino 
Lorenzo, Rigatti Davide, 
Sain Paola, Stuper Luca, 
Sulcic Marco, Urlini Fa- 
bio, Viezzoli Enrico, Wit- 
treich Anna, Zollia Mas- 
simo (7/10). 

IV. A:. Bevilacqua 
Ivan, Gaburlotto Luca, 
Ciuffi Cristiano, Crisma- 
ni Andrea, Danieli Eri- 
ca, Facchin Ivana, Giral- 
di Ingrid (8/10), Glavina 
Fabiana, Grebaz Eva, 
Host Katia, Larotella Ro- 
berto, Marsiglio Luca, 
Milkovitsch Luca, Mo- 
ratto Marco, Pavlovich 
Federica, Ribaric Massi- 
miliano, Ruzzai Luisa, 
Sartori Tamara (8/10), 
Sbrizzi Lorenzo, Tersar 
Maurizio, Tota Federi- 
do. Zanzariello Raffael- 

a. 

IV. B:  Barrancotto 
Marco, Bena Piero, Bri- 
vonese Monica, Cosmini 
Silvio, Fonda Francesca, 
Fontanot Denis, Garau 
Luca, Gorlato Sarah, Gr- 
bec Marko, Marotta Ga- 
briele, Musina Karin, Pe- 
rossa Lorella, Stoduto 
Sara (7/10), Turco More- 
no, Della Ventura Giu- 
seppe. 

IV G: Ambrosio Luca 
(8/10), Bliznakoff Luca, 
Bortolini Gristiano, 
Claut Stefano, D'Andol- 
fo Sara, Dionis Erica, Fe- 
rin Mauro (7/10), Ghersa 
Stefano, Gustin Manue- 
la, Lucarelli Paolo, Mila- 
ni Marco (7/10), Muggia 
Manuel, Ossich. Giulio 
(7/10), Puhar Federico, 
Rebek Matteo, Riva de 
Onestis Michele, Samuel- 
li Daniele, Tadina Elisa- 
betta (7/10). 

IV D: Bencic Marco, 
Clementi Gristian, Da- 
pretto  Gorrado, Fabris 
Daniele, Marin Paolo, 
Martini Emanuele, Mat- 
tagliano Marcok, Pacor 
Lorenzo, Paiza Ilija, Pec- 
chia Tommaso, Polli Ga- 
briele, Pulini Stefano, 
Rosini Fabio, Tomadin 
Manuel (7/10). 


ISTITUTO TECNICO 
GOMMERCIALE 
«G.R. CARLI» 
Commerciale 
indirizzo mercantile 
programmatori 
I A: Basile Francesca, 
Bassi Marta 7, Chiarutti- 
ni Barbara 8, Giardella 
Maria Pia 7, Daniello En- 
za, D'Arienzo Andrea, 
Garbin Cinzia, Iurincich 


Valentina, Jogna Prat 
Rossella, Marussi Elena, 
Mocenigo Valentina, 


Santoriello Domenico, Si- 
rk Andrea, Turolo Elisa, 
Weiss Sandro. 

I B: Belaz Barbara 7, Bo- 
zieglav Giada, Canciani 
Stefano, Del Sordo Luigi, 
Deponte Stefano, Dizon- 
no Roberta, Koterle Sil- 
via, Licurgo Maria Fran- 
cesca 7, Madotto Elisa, 
Marchesich Alessandro, 
Maressi Alessia, Mauri 
Tanja, Olivo Marco, Pa- 
gliari Michela, Palmisa- 


' no Elena 7, Pesco Sabri- 


na, Zanot Adriano. 
I F: Bianco Francesca, 
Gastelli Roberto, Gicco- 
ne Solange, Ciuoffo Ciro, 
De Savino Lisa, Draic- 
chio Anna Maria, Fiano 
Luigi, Nunziata Maria 
Cristina, Persia Luigi, 
Raunich Linda, Simoni 
Elena. 
IT A: Bani Alessio 7, Bilo- 
slavo Davide, Bresciani 
Manuel Adriano, Bubic 
Emanuela, De Martino 
Nicole, Dreossi Janak, 
Faiella Elisa, Furlan 
Gianni 7, Gasvodich Ma- 
rianna 7, Giombi Giada, 
Giorgini Massimiliano, 
Lavorino Sergio, Lorenzi 
Manuel, Malusà Miche- 
le, Merkuza Giovanni, 
Scherlich Erica, Tanzi 
Michela. 
Il F: Cehic Iva, Cocco 
Francesco, del Re Nico- 
letta, Didonè Marco, 
Frau Michela, Gallone 
Marco, Guerriero Susan- 
na 7, Gustini Matteo, Ko- 
kel Monica, . Marzari 
Marco 7, Mersini Stefa- 
no, Meton Belinda, Mi- 
locco Federica, Perrone 
Lorenzo 7, Raico Lorena 
8, Riccobon Walter 7, Sa- 
in Barbara, Sain Michela 
7, Spadoni Angelo, Verto- 
vese Stefano, Zok Giada. 
IT O: Allegro Franco, Bu- 
sletta Andrea, Caser 
Christian, de Walder- 
stein Alessandro, Giraldi 
Giulia, Gobbi Giuliana, 
Gozzi Daniela 7, Norbe- 
do Chiara, Picus Romy 
7, Pino Valentina 7, Poz- 
najelsek. Sandra, Ram- 
pazzo Silvia, Spangher 
Walter 7, Staffa Luca, Vi- 
sintin Federica 8, Zacca- 
ria Alessia. 
Commerciale 
indirizzo commercio 
con l'estero 
I C: Argese Milena, Bar- 
toli Sandro, Corti Ema- 
nuele 7, Coslovich Tama- 
ra, Dapas Anna, Fermo 
Stefano 7, Franza Raffa- 
ella, Mece Ilda, Potocnik 
Maksimiljan, Ravbar 


«Matteo, Rozzi Sara, Sred- 


nich Simone, Suerzi Ste- 
fanin Lorenzo, Susa Lau- 
ra, Znidarcic Christian. 
II C: Bonin Christian, 
Ceccolini Federico, Cola- 
rich Roberta, Crinelli 
Monica, D'Agostino Va- 
lentina, Del Gaudio Mas- 
simo, Gambino Luca, 
Giurissi Christian, Ma- 
riotti Andrea, Petracca 
Francesca, Rota Paola, 
Siccardi Riccardo, Sura- 
ci Paola. 
II G: Aversa Elena, Bar- 
baro Lisa, Calabrese 
Christian, Caroleo Vale- 
ria, D'Andrea Giovanna 
7, Erbì Giuseppe, Gaio 
Elena, Martingaro Fede- 
rica, Pisetta Alessandra, 
Soukupova Martina 7, 
Vidonis Patrizia 8, Viez- 
zoli Diletta. 
IV G: Ermani Andrea 7, 
Jerman Alessandra, Ju- 
govac Federica, Macori- 
ni Barbara, Mangione 
Marcello, Perosa Ales- 
sio, Pezzi Arlena, Puglie- 
se Sabina, Punis Rober- 
ta, Schiavon Federica. 
Commerciale 
indirizzo spec. 
programmatori 
I B: Bastiani Cinzia, 
Bonanno Vito, Colautti 
Ambra, Deluk Michele, 
Dorliguzzo Piero, Ger- 
man Riccardo, Giorgi Eli- 
sa, Iop Augusto, Orsini 
Antonio, Pavone Marco, 
Piccolo Fabio 8, Possega 
Maurizio, Rojac Marco, 
Svaghelli Marco 7, Tolaz- 
zi Andrea. 
II F: Antonaz De Gran- 


dis Cristiano, Bon Paola 


7, Gapolino Daniela, Ca- 
stiglia Rossella 7, Coter- 
le Diego, Di Biase Garmi- 
ne 7, Figus Billy 7, Fran- 
za Massimo, Giovannini 
Chiara, Iustulin Loren- 
zo, Karnjel Valentina, 
Longhi Igor, Marchioni 
Alessia, Marsetti Shira, 
Maugeri Elena 7, Pesco 
Valentina 7, Raseni Lin- 
da 7, Senno Eva 7, Trim- 
boli Domenica, Ulivi Da- 
vid 7. 
III H: Bombonato Clau- 
dia 7, Bortelli Selenia, 
Cattunar Nicola, Coren 
Luca 7, Degrassi Fabri- 
zio, Favretto Luana, Ga- 
raffa Tanja, Luchini Ric- 
cardo, Marchetti Loren- 
zo, Ostroman Riccardo 
7, Parovel Michele 7, Ru- 
go Matteo, Sacchetti Ste- 
fano, Sciacca Lorenzo, 
Spogliarich Debora 7, Ve- 
nier Elena, Vinci Mat- 
teo. 
II L: Battista Massimo, 
Ceschia Patrizio, Di Mat- 
teo Giacinto, Gergolet 
Lara, Gravisi Federica, 
Mauri Patrizia, Mercuri 
Alessia, Nacca Maria Ro- 
saria 7, Perossa Davide, 
Rolli Raffaella, Saviano 
Luca, Scodeggio Katya 7, 
Spadoni Mauro, Suffi En- 
rico, Udina Stefano, Vel- 
la Rosa Maria, Zettin 
Alan, Zingale Vincenzo 
7, Zivkovic Ambra; Zupi 
Patrizia 8. 
IV B: Bianco Massimo, 
Bonu Adriana 7, Cancia- 
ni Lorenzo, de Dragani- 
ch-Veranzio Chiara 7, 
De Vecchi Carlo, Fru- 
sciante Gianluca, Gaspa- 
rotto Luca, Gori Rober- 
ta) Minatelli Maurizio, 
Pala Giuliana, Sancin 
Manuela, Serri Paolo. 
IV F: Dudine Barbara 7, 
Gobbo Monica, Juricic 
Francesco, Mistero Ka- 
tja, Paruta Roberta 7, Pe- 
trilli Alessandro, Punis 
Francesca 7, Rizzi Giaco- 
mo, Rugo Michela 7, Ste- 
fani Luca 7, Strizovic 
Riccardo, Tamaro Mar- 
zia, Zorzetto Marco. 
IV H: Amato. Salvatore, 
Babich Marina, Battistel- 
la Sara 7, Benci Katia, Fi- 
ciur Ennio, Filipaz Da- 
niela, Firmi Andrea, Ju- 
govac Doriana, Micheli 
Stefano, Montisci Salva- 
tore, Semeraro Deborah, 
Spangher Cinzia 8, Tan- 
ghetti Peter, Zambon 
Marco, Zanella Alan. 
IV L: Andriani Carlo, 
Avian Fedric 7, Barrese 
Daniela, Gismano Co- 
stantino, Iadicola Danie- 
la, Lazzarini Diego 7, 
Lusso Francesca 8, Paga- 
no Erica 7, Parlotti Fede- 
rica 7, Radin Lorenzo, 
Ritossa Luca 7, Savron 
Emanuela 7, Scrignani 
Luca 7, Vatta Anna 9, Ve- 
snaver Marco 7. 
IV M: Cherbaucich Pao- 
lo, Denitto Federico, Di- 
matteo Lisa 7, Giannella 
Roberta, Kovacich Ric- 
cardo, Lavenia Alessan- 
dro 8, Ricci Sergio, Salvi- 
ni Gianluca, Scrigner Lu- 
ca 7, Serli Stefano 7, Ses- 
si Marco, Vidotto Ma- 
nuel, Viola Marco. 
Periti aziendali 
e corr. lingue estere 
I D: Benvenuto Eva, Ci- 
cogna Roberta, CGocolo 
Miriam, Gabrieli Danie- 
le, Giglio Davide, Grazio- 
so Francesca, Impieri Da- 
niela, Marini Susanna, 
Pauri Stefano, Pecchiari 
Federica, Prodan Valenti- 
na, Serli Roberta, Tas- 
san Zanin Tamara, Tuil- 
lier Emanuele 7. hi 
Il D: Abiusi Annamaria, 
Bevilacqua Sara, Burolo 
Angelica, Derin Daniela 
7, Fronda Federico 7, 
Furlan Andrea 7, Gaspa- 
ri Nancy, Ghedina Riosa 
Gabriella, La Spisa Mar- 
zia, Montanari Faily De- 
nise, Privileggi Giulia, 
Sabadin Martina 7, Spa- 
ragna Luca. 
II E: Balbi Daniela, Co- 
ciancich Deborah, Con- 
tento Silvia, Coselli Ga- 
la, D'Amato Valeria, Fa- 
va Federica, . Grauso 
Francesca, Kovacich Ilea- 
na, Perfetto Teresa, Pol- 
selli Jessica 7, Polselli 
Valentina, Sparagna Cri- 
stina, Zago Roberta 7. 
II D: Babic Roberta 8, 
Bortolussi Enrico 7, Bo- 
vo Francesca, Bradac Va- 
lentina 7, Castellani Lin- 
da, Dini Annalisa, Fonta- 
not Sara, Giacomini Ni- 
cola 7, Gozzi Angela, Lo- 
renzutti Sara 7, Polacco 
Alessandra, Rovtar Fla- 
via, Ruggiero Giuseppe, 


Sanvincenti Elena, Stok 
Adlai. 7, Vidonis Rober- 
ta. 
IN E: Amodio Linda, 
Apollonio Roberta, Belic 
Linda, Bonat Luisa, Cata- 
lano Michela, Gattunar 
Maila, Delneri Emanue- 
la, Fontanot Valentina, 
Frison Davide, Gioia Ro- 
berta, Kravos Erika, Lo- 
renzutti Barbara, Masso- 
pust Cristina 7, Palomba 
Lea, Sirotich Erica, Spa- 
daro Karin, Stalizzi- 
Valrisano Francesca, 
Vecchiet Andrea. 
IV D: Balbi Sara 7, Bo- 
sdachin Manuele 7, Chi- 
riaco Anna 7, Delise Ta- 
nia 7, Fonda Thomas, 
Gubeila Monica, Ingeni- 
to. Alessandra, Kozlan 
Massimo, Laboranti Fe- 
derica, Lucchetta Samue- 
la, Rodella Sabrina 7, Sa- 
mez Elisabetta 7, Santo- 
ro Ariella, Toncich Ric- 
cardo, Weingerl Marlies 
VA 
IV E: Angelini Elena, Be- 
arzi Fabiana 7, Boschi 
Elena, Botta Cristina, 
Bozc Igor 7, Carlini Ele- 
na 8, Giovannini Mara 
7, Karmasin Monica, 
Mazzolo Alessia 7, Pri- 
bac Matteo, Pugliese Ric- 
cardo, Puppin Cristina 
7, Ravalico Anna 7, Saba- 
din Monica, ‘ Scorzoni 
Menegazzi Barbara, Sos- 
si Erica, Vecchioni Sabri- 
na. 
Commerciale 

ind. amministrativo 
I SA: Babich Jennifer, 
Basile Esther 7, Benve- 
gnù Donatella 8, Cecca- 
relli Luigi 7, Licurgo Eli- 
sabetta 7, Madotto Enio, 
Minasi Francesco 7, Pa- 
voni Erika 8, Predonzan 
Marina 7, Prete Manue- 
la 7, Rende Gabriella 7, 
Rinaldi Renato 7, Sain 
Linda 8, Scher Andrea 7, 
Urizio Paola 7, 
I SB: Aversa Marisa, Boi- 
co Anna Maria, Butti An- 
drea 7, Danieletto Elisa- 
betta, Forza Barbara 7, 
Gallitelli Dario 7, Grego- 
ri Sabina, Maiorano Eri- 
ca 7, Marchi Fulvio, 
Martini Beatrice 8, No- 
vel Manuela 8, Rigamon- 
ti Monica 7, Scarabat Da- 
vide 7, Smareglia Giulia- 
na 7, Vittozzi Milena. 
II SA: Bertolino France- 
sco, Cresciani Federico, 
Era Enrico 7, Fermo Da- 
niela 7, Leiter Elena, Ma- 
iolini Michela 7, Marcu- 
sa Lorenzo 7, Rappo San- 
dro, Scoria Elisabetta 7, 
Stricevich Elena, Ventu- 
rini Donatella 7. 
II SB: Fonzari Andrea 7, 
Grippari Giorgio 8, Mu- 
sto Claudia 7, Orlati Ele- 
na 7, Pavan Carla, Per- 
tot Antonella, Petrocelli 
Loana 7, 
II SA: Abatematteo 
Christian 7, Baldassi Bar- 
bara 7, Battaglia Ales- 
sandra, Benedetti Mari- 
lena, Bos Maria Giusep- 
pina, Casseler Herman 
7, Ciampini Alessandra, 
Givilia Roberta 8, Dara- 
din Tullia 7, Delezotti 
Luana, Grizan Donatel- 
la, Ladovaz Silvia, Mer- 
vich Martina, Zaratin 
Antonio. 
II SB: Accardo Roberta, 
Amelio Mauro, Berini 
Dario 7, Bortolot Arian- 
na, Boso Franca, Gepek 
Maximilian, Gepek Victo- 
ria, Clautani Antonia 7, 
De Paola Michele 7, Gale- 
ani Gaia, Giorgini Leida, 
Juricich Katya, Marchio 
Alberto, Masnada Federi- 
co, Pausich Mauro, Poz- 
zetto Roberto 7, Rizzo 
Ailin, Sardo ‘Claudio, 
Sauli Adriana, Serio Chri- 
stian, Venturini Dolores 
7, Verzier Andrea 7, Zac- 
caron Cinzia. 
IV SA: Belleli Ruben, Be- 
Hea Iuma 7, Bullo Sonja 
7, Gorradini Andrea 7, 
Cosliani Marina, De Bei 
Massimiliano, Degrassi 
Tiziano, Delise Gianni 
Fabio 8, Emili Carlo, Fu- 
rian Susanna 7, Ledda 
Cristiano, Macorig Bru- 
no 7, Marino Lorenzo, 
Termini Daniela 7, Vec- 
chiet Ester 7, Zangrando 
Paolo, 
IV SB: Bensi Riccardo, 
Garmeli Marco, Ghinese 
Floreana 8, Craighero 
Elisabetta,  Depangher 
Fabiola, Deponte Patri- 
zia, Filippi Mauro 7, For- 
za Daniela, Fragiacomo 
Sergio 7, Gec Maurizio, 
Kovacich Daniela 7, Olli- 
vier Cristina, Porta Vin- 
cenza, Puntari Iris 7, Ra- 
seni Stefano, Stradi Dia- 
na, Vattovani Roberta 7. 
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Credo sia doveroso, allo 
scadere dei cin- 
quant’anni da quel tri- 
ste periodo vissuto dal- 
la nostra città e dalle 
nostre genti, presentare 
attraverso le pagine del 
giornale «Il Piccolo», 
che in quei giorni fu co- 
raggiosa opinione di de- 
mocrazia e libertà, una 
testimonianza come 
quella dell'arcivescovo 
Santin. 

Trieste visse la sua 
tragedia già con l'occu- 
pazione nazista, che ol- 
tre alla Risiera fece de- 
portazione nei campi di 
lavoro di «volontari» 
per i quali Santin più 
volte intervenne priva- 
tamente e pubblicamen- 
te. La Comunità ebraica 
trovò in lui un amico le- 
ale tanto che i tesori del- 


Trieste / Città 


la Sinagoga di via San 
Francesco vennero a lui 
affidati perché li serbas- 
se. E così fece. Si interes- 
sò per strappare alcuni 
infelici dai vari campi 
di concentramento. Pro- 
tesse e aiutò il Cln. Trat- 
tò con i tedeschi per la 
resa della città e si ado- 
però perché da questi 
non fosse distrutto il 
porto. 

Vennero poi i «qua- 
ranta giorni» di domi- 
nazione delle milizie ti- 
tine che inneggiando 
ad una «libertà ai popo- 
li», fecero scempio di 
tutto ciò e di chi qui per 
loro costituiva un serio 
ostacolo all'annessione 
di Trieste e delle terre 
della Venezia Giulia al- 
la Jugoslavia di Tito. 
Un progetto, quello di 


arrivare oltre all'Ison- 
zo, concepito già nel 
lontano 1920 e che si vo- 
leva attuare con la for- 
za imponendo un regi- 
me ideologico. Il comu- 
nismo titino di quegli 
anni nella città di San 
Giusto lasciò un solco 
profondo che tuttora 
non è colmato. Per alcu- 
Fi la dij a con- 

‘onti dei popoli slavi è 
diffusa sino ad oggi, ed 
è certo da ricondurre so- 
prattutto all'esperienza 
drammatica di quei 
giorni. Noi vorremmo 
che con queste testima- 
nianze che oggi sono ri- 
portate si rendesse ono- 
re alla nostra gente, si 
sapesse distinguere l'ap- 
partenente ad una et- 
nia e l'«adepto» di una 
ideologia, affinché si 
possa lavorare per una 


Testimonianze per la pace 


intesa tra le genti che 
qui vivono; stigmatiz- 
zando però tutte quelle 
realtà che in modo più 
o meno subdolo, metten- 
do il detonatore alla ve- 
rità storica, fomentano 
i vari sciovinismi del- 
l'una o dell'altra parte. 
Quei «quaranta giorni» 
furono la sconfitta del- 
l'uomo. Quei «quaranta 
giorni» furono la causa 
originante di quella dif- 
fidenza tra italiani e slo- 
veni che ancor oggi, 
spesso in senso acritico, 
ci perseguita. Trieste ha 
bisogno di trovare un 
gusto e duraturo equili- 

rio tra le varie realtà 
sociali, economiche, po- 
litiche, religiose ed etni- 
che che la compongono. 
Si tratta quindi di ricor- 
dare a cosa porta una 
certa esasperazione 


espansionistico-ideolo- 
gica e adoperarsi per- 
ché nella reciproca co- 
noscenza e nel ricono- 
scimento dei vari torti, i 
popoli di quest'area geo- 
grafica e le parti che 
compongono la nostra 
unica realtà cittadina, 
sappiano — rispettando 
i diversi patrimoni cul- 
turali — concorrere a 
edificare un clima di 
equità e rispetto, al fine 
di rendere Trieste «vac- 
cinata» e pertanto inco- 
lume da esasperate e pe- 
ricolose rivendicazioni. 
Qui, più che altrove 
(Sarajevo docet), vanno 
rispettati gli equilibri, 
facendo tesoro di ciò 
che la storia «magistra 
vitae» ci consegna. 
sac. Ettore Malnati 
già segretario 
dell'arcivescovo Santin 


DUE LETTERE INEDITE DEL PRESULE SUI DRAMMATICI QUARANTA GIORNI DEL 1945 A TRIESTE 


Nel tentativo — disperato 
— di evitare le più negati- 
ve e tragiche soluzioni sul 
confine orientale d'Italia, 
nei primi giorni del ps 
gno di cinquant'anni fa il 
vescovo di Trieste, mons. 
Antonio Santin, raggiunge- 
va fortunosamente — dopo 
un «passaggio» su un ae- 
reo militare — Roma, per 
una serie di incontri riser- 
vati, se non proprio «clan- 
destini»: «Tenni nascosta 
la méta del viaggio», con- 
fesserà nella sua autobio- 
grafia pubblicata nel ‘78. 
Trieste è occupata, dal 
primo maggio, dalle trup- 
pejugoslave, che vi hanno 
anche insediato strutture 
politico-amministrative 
«civili» e hanno proclama- 
to, il 5 maggio, l'annessio- 
ne, come settima repubbli- 
ca, alla Federativa jugosla- 
va; i neozelandesi sì sono 
fermati a Monfalcone. 


I viaggio 
aRoma 


Il vescovo è nella capitale 
italiana quando viene re- 
so noto che il 9 giugno, a 
Belgrado, il maresciallo 
Harold Rupert Alexander, 
alla testa delle truppe alle- 
ate nella campagna d'Ita- 
lia e comandante supre- 
mo dello scacchiere medi- 
terraneo, e il maresciallo 
Tito hanno raggiunto un 
accordo sull'assetto del- 
l'occupazione militare del- 
la Venezia Giulia ed è an- 
cora a Roma, mons. San- 
tin, quando — tre giorni do- 
po — proprio in esecuzione 
di quell'intesa le TRUDDE 
Jugoslave «si ritirano» da 
‘Trieste, Gorizia e Pola, so- 
stituiti dagli anglo-ameri- 
cani, accolti — scriverà 
Santin — con «delirante 
esultanza». 

Due sono i punti di rife- 
rimento, per il vescovo, 
nella capitale: in Vaticano 
lo stesso pontefice, Euge- 
nio Pacelli, Pio XII, che lo 
riceve il 10 giugno («mi ac- 
colse affettuosamente e ri- 
mase impressionato da 
quanto riferii)) e sul pia- 
no più strettamente politi- 
co Alcide De Gasperi. Il 
leader della Democrazia 
Cristiana e — allora — mini- 
stro degli esteri lo riceve 
nella sua abitazione. priva- 
ta il giorno prima della vi- 
sita papale e gli procura 
anche un incontro con gli 
ambasciatori americano 
Kirk, e inglese, Charles. 


Minute 
autografe 


Pubblichiamo in questa 
pagina le «minute» auto- 
grafe di mons. Santin del 
memoriale consegnato nel 
le mani del Papa, perché 
lo trasmettesse al rappre- 
sentante personale de 
presidente degli Stati Uni- 
ti presso la Santa Sede, 
l'ambasciatore Myron 
Taylor («nella nota illu- 
stravo tutta la situazione 
della Venezia Giulia e di 
Fiume») e quella della let- 
tera, datata 24giugno, in- 
dirizzata ad Alexander, al 
quale — nel memoriale per 
Taylor — Santin aveva at- 
tribuito, con un «lapsus» 
che ci fa sorridere, la qua- 
lifica di «Federmarescial- 
lo», come i generalissimi 
di Hitler («appena cono- 
sciuta la deliberazione del 
maresciallo Alexander pre- 
sa con il maresciallo Tito 
a Belgrado scrissi anche a 
lui»). La loro pubblicazio- 
ne è utile per completare 
la conoscenza delle inizia- 
tive e del pensiero in quel- 
le circostanze di mons. 
Santin, che De Gasperi — 
Froprlo all'indomani del- 

incontro nella capitale — 
aveva definito in un ap- 
punto scritto (riportato 
nell'imprescindibile volu- 
me di de Castro sulla «que- 
Stioney di Trieste) «un uo- 
mo di straordinario valo- 
Te, conoscitore profondo 


I documenti 


testimoniano 


l’impegno totale 


e inascoltato 


del «problema, testimone 
di tutto». 
Ambedue le lettere fanno 
sostanzialmente riferi- 
mento all'assetto da rea- 
lizzare provvisoriamente 
nei territori della Venezia 
Giulia occupati militar- 
mente, in attesa delle deci- 
sioni definitive che sareb- 
bero. state adottate solo 
due anni dopo, nel febbra- 
io del '47, con il Trattato 
di pace. Santin — ma an- 
che il governo italiano e 
certamente il ministro de- 
gli' Esteri, De Gasperi — 
spera che l'accordo 
exander-Tito (che ha 
portato alla definizione, 
come demarcazione tra i 
due eserciti, della «linea 
Morgan» — dal nome del 
ARGO britannico, capo 
stato maggiore di 
Alexander, il quale aveva 
seguito le trattative — con 
l'assegnazione al Governo 
militare anglo-americano 
di Trieste, Gorizia e Pola), 
venga attuato con la più 
ampia utilizzazione, da 
parte alleata, di quanto 
revisto dal punto 3 del- 
Accordo, che dà al «Su- 
premo comandante allea- 
to» (cioè Alexander) la pos- 
sibilità di controllare, ol- 
tre a Trieste, Gorizia e Po- 
la, anche «quelle altre zo- 
ne sulla costa occidentale 
dell'Istria che egli potesse 
iudicare necessarie», con- 
‘ermando — per glialleati 
— l'assegnazione degli «an- 
coraggi» della stessa costa 
occidentale istriana (San- 
tin nella lettera a Taylor 
li cita, impropriamente, 
come «installazioni)). 


«Tito 
come Hitler» 


Su queste posizioni insi- 
ste nelle due lettere San- 
tin, ma senza successo: la 
facoltà di occupare le loca- 
lità istriane della costa oc- 
«cidentale non viene utiliz- 
zata. La decisione spetta- 
va esclusivamente ad 
Alexander: «Il perché del- 
la mancata occupazione — 
sostiene De Castro, nel 
1981 —è tuttora un miste- 
TO). 
De-Gasperi - probabilmen- 
te anche con il contributo 
degli appunti di Santin — 
chiede agli alleati di consi- 
derare «ancoraggi» (che 
l'accordo di Belgrado non 
lenca) Muggia, Capodi- 
stria, Isola, Pirano, Uma- 
go, Cittanova, Parenzo, Or- 
sera, Rovigno e Fasana. 
Rivolgendosi direttamen- 
te ad Alexander Santini 
certamente pensava di po- 
ter contare sulla compren- 
sione del maresciallo bri- 
tannico, che un mese pri- 
ma — il 21 maggio — in un 
proclama alle sue truppe 
aveva paragonato Tito a 
Hitler e Mussolini e aveva 
assicurato il suo premier, 
Churchill, d'esser pronto 
a marciare contro gli jugo- 
slavi, se non si fossero riti- 
rati dai territori non asse- 
ati loro dagli accordi 
‘Ta gli alleati. 
Ma la lettera di Santin ad 
Alexander è datata 24 giu- 
gno e il vescovo evidente- 
mente ignorava che quat- 
tro giorni prima i generali 
William Morgan, e Slobo: 
dan Jovanovic. avevano 
firmato, nel castello di 
Duino («requisito» fino al 
1954 per i generali britan- 
nici), un altro accordo che 
di fatto sanzionava lo «sta- 
tus quo» realizzato il 12 


giugno, mentre da parte 
Jugoslava erano state 
avanzate le pretese — re- 
spinte seccamente — di in- 
cludere nella Zona «4» an- 
che le Valli del Natisone, 
in provincia di Udine, e di 
riconoscere gli organismi 
insediati nei «quaranta 
giorni» di occupazione ju- 
goslava; quegli organismi 
che Santin — nel promemo- 
ria per l'ambasciatore 
Taylor — aveva definito 
«ndegne mistificazioni, 
che non possono rimanere 
un minuto solo dopo l'oc- 
cupazione alleata». 


Assetti 
definitivi 
Nelle due lettere — soprat- 
tuto in quella indirizzata 
al rappresentante statuni- 
tense — il vescovo lucida- 
mente collega le occupa- 
zioni militari con gli asset- 
ti che avrebbero poi trova- 
to sanzione definitiva. Per 
uesto insiste sulla validi- 
tà di quella «linea Wil- 
son» che il presidente de- 
gli Stati Uniti aveva pro- 
osto come confine, tra 
‘Italia e la neonata Jugo- 
slavia, all'indomani della 
prima guerra mondiale: 
una linea che tagliava in 
senso longitudinale la pe- 
nisola istriana e lasciava 
ad Est oltre a Fiume an- 
che le isole di Cherso e 
Lussino. Anzi Santin rico- 
nosce l'opportunità di 
«rettificare alquanto a fa- 
vore degli Slavi» la stessa 
linea Wilson, sostenendo 
— come subordinata — la 
creazione di uno «stato in- 
dipendente con tutti gli 
italiani situati a occidente 
della linea Wilson, rettifi- 
cata, sotto la protezione 
della Società delle Nazio- 
ni). 


Territorio 

libero 

È questa — credo — la pri- 
ma volta che l'ipotesi di 
‘un «Territorio libero», nel 
la Venezia Giulia, è affac- 
ciata in un documento se 
non proprio ufficiale, cer- 
tamente autorevole, Forse 
Santin la aveva mutuata 
dalle indicazioni che già 
nel 1944, da Roma dove 
era stato «confinato» dal 
‘36, aveva avanzato a li- 
vello internazionale il suo 
predecessore nella catte- 
dra vescovile, mons. Luigi 
Fogàr, che aveva elabora- 
to la proposta di uno stato 
indipendente «di Trieste e 
dell'Istria». Ma la propo- 
sta di Santin parte dalla 
prospettiva utopica di da- 
re «tutta la terra abitata 
dagli slavi agli slavi» e 
«tutta la terra abitata da- 
gli italiani agli italiani), 
Invocando per Fiume (do- 
ve Santin era stato il se- 
condo vescovo italiano) 
una condizione di «larga 
autonomia). 


lungimirante 


La lettera di mons. Santin 
all'ambasciatore, statuni- 
tense (dove è contenuta la 
roposta «subordinata» 
ello «Stato indipenden- 
te») è del 10 giugno 1945: 
soltanto a metà giugno 
del ‘46 alla Conferenza 
della Pace di Parigi, si co- 
mincerà a valutare l'ipote- 
si su proposta del france- 
se Bidault — del «Territo- 
rio libero di Trieste», vi- 
sta l'impossibilità di rag- 
FASO un accordo sulla 
inea di confine tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 
E comunque Trieste — nel- 
la visione lungimirante 
del vescovo Santin — «pur 
nell'Italia, dovrà rimane- 
re la grande porta aperta 
di tutta l'Europa centra- 
le». 
Indicazioni e prospettive 
che rimangono più che 
mai valide e attuali a di- 
stanza di mezzo secolo. 
Guido Botteri 


Cosìilvescovo Santin difese la città 


LETTERA/PROMEMORIA INVIATO AD ALEXANDER PER CHIEDERE L'INTERVENTO ALLEATO 


«Dovete liberare Istria» 


«Non è possibile condannare a tale martirio questo popolo fino al giorno della pace» 


Al Maresciallo H. R. 
Alexander. 

L'accordo ‘stipulato 
fra l'Inghilterra, gli Sta- 
ti Uniti d'America e la 
Jugoslavia a Belgrado 
circa l'occupazione di 
parte della Venezia Giu- 
lia prevede al punto 1 
che anche gli ancoraggi 
della costa occidentale 
dell'Istria siano posti 
sotto comando e il con- 
trollo del Comandante 
supremo alleato. Al 
punto 4 dice che il Co- 
mandante supremo go- 
vernerà le zone situate 
ad Ovest della linea se- 
gnata sulla carta (che 
va circa da Punta Gros- 
sa, a Sud di Trieste, fi- 
no a Tarvisio), Pola e 
tutte le altre zone sulla 
costa occidentale del- 
l'Istria, che stimerà ne- 
cessario. 

Noi preghiamo il si- 
gnor Maresciallo di vo- 
ler far occupare dalle 
sue truppe la costa occi- 
dentale dell'Istria, da 


Trieste a Pola, in appli- 
cazione dell'accordo, 
per i seguenti motivi: 

1) Se il regime jugo- 
slavo rispettasse la po- 
polazione come ogni go- 
‘verno civile, non vi sa- 
rebbe nessuna difficol- 
tà per attendere la sti- 
pulazione definitiva 
della pace sotto l'occu- 
pazione jugoslava. Ma 
il regime jugoslavo ha 
introdotto nella regio- 
ne un'insopportabile si- 
stema di oppressione. 

2) Gli italiani che abi- 
tano tutta la zona co- 
stiera vengono con tut- 
ti i pretesti allontanati 
dalle loro località. Leve 
militari, . imprigiona- 
menti, internamenti 
continuano a far spari- 
re a migliaia gli abitan- 
ti, uomini e donne, di 
tale zona. 

3) Vengono requisiti 
il bestiame, tutti i mez- 
zi di trasporto e di pe- 
sca, il mobilio di molti 
quartieri, le dotazioni 


di istituti sanitari e sco- 
lastici. 

4) Ogni libertà è stata 
soppressa, ogni manife- 
stazione di un pensiero 
diverso da quello dei di- 
rigenti slavo-comunisti 
viene severamente pu- 
nita. Tutti i cosiddetti 
consigli locali sono sta- 
ti imposti d'autorità e 
servono da paravento 
all'autorità  autocrate 
dei commissari e segre- 
tari, che sono gli unici 
che dispongono e co- 
mandano. Quale picco- 
lo esempio alleghiamo 
la relazione oggi perve- 
nuta da un comunista 
italiano di una cittadi- 
na della costa. 

5) Il terrore grava tor- 
vo in ogni luogo. Tutti 
sanno quale sia la sorte 
che spetta a chi non si 
sottomette al nuovo si- 
stema: le persone spari- 
scono, senza che nessu- 
no più possa sapere do- 
ve siano state condotte. 
Una cosa è imatematica- 


mente certa: nei campi 
dove vengono condotti 
regna la fame più nera; 
la denutrizione condu- 
ce ad una rapida morte, 
sul modello dei metodi 
nazisti. 

6) Ora giustizia e 
umanità esigono che 
non si abbandonino an- 
cora queste misere po- 
polazioni sotto di un 
giogo bestiale, per di- 
struggere il quale è sta- 
ta combattuta per cin- 
que anni questa terribi- 
le guerra. Ogni altra 
considerazione cede di- 
nanzi allo strazio indici- 
bile di questi uomini 
che chiedono a due po- 
poli civili protezione e 
difesa. Se domani que- 
ste terre passeranno al- 
la Jugoslavia, ognuno 
trarrà le sue conseguen- 
ze, prenderà le sue deci- 
sioni, Ma non è possibi- 
le condannare a tale 
martirio questo popolo 
fino al giorno della pa- 
ce. La voce dell'umani- 


tà deve essere ascoltata 
da chi ha combattuto e 
sofferto proprio per 
questo. 

7) Vi sono anche altri 
motivi. La costa fino a 
Sicciole, Umago e Citta- 
nova, forma l'orto natu- 
rale di Trieste. Verdu- 
re, frutta, legumi ecc. 
vengono portati al mer- 
cato di Trieste. Al Sudi 
prodotti affluiscono 
verso Pola. Ma le citta- 
dine costiere, che nulla 
ora possono ricevere 
dalle due città maggiori 
per ordine delle autori- 
tà jugoslave dovranno 
far deviare i loro pro- 
dotti da Trieste e da Po- 
la. E questo è stato 
chiaramente minaccia- 
to. 

8) A Sicciole è in pie- 
no sviluppo la stagione 
del sale, che produce 


un'ingente quantità di - 


questo necessario ‘pro- 
dotto, che tanto scar- 
seggia nell'Italia setten- 
trionale. Attendere an- 


cora significa perderlo 
completamente. 

Vorremmo che il gri- 
do angoscioso di queste 
povere popolazioni 
giungesse al cuore del 
Maresciallo, che egli ve- 
desse le lacrime delle 
donne, lo sdegno della 
gioventù, la ribellione 
soffocata degli uomini, 
che sentisse l'unanime 
ma impotente volontà 
di questa gente di gode- 
re di un minimo di li- 
bertà, di essere sottrat- 
ta all'ossessione perma- 
nente delle prigioni e 
dei campi di concentra- 
mento. E siamo certi 
che non rimanderebbe 
di un solo momento 
l'applicazione integrale 
dell'accordo, che preve- 
de l'occupazione di tale 
zona costiera, E avreb- 
be, con l'eterna gratitu- 
dine di questa popola- 
zione, l'approvazione 
del mondo civile. 

Trieste, 24 ‘giugno 
1945 


LETTERA/RAPPORTO INVIATO A EUGENIO PACELLI, PAPA PIO XII 


«Santo Padre, fate la grazia di intervenire» 


La supplica perché la questione giuliana venga portata all’attenzione dell’ambasciatore Myron Taylor 


Beatissimo Padre, pro- 
strato al bacio del Sacro 
Piede oso chiedere la se- 
guente grazia. Domani, 
a quanto mi consta, sarà 
ricevuto in udienza di 
congedo l'ambasciatore 
Myron Taylor. Sarei mol- 
to grato se Vostra Santi- 
tà volesse, se ritenuta 
conveniente, consegna- 
Te e raccomandare al- 
l'ambasciatore l'unita 
nota. 

Ringrazio umilmente 
Vostra Santità e imploro 
l'apostolica benedizio- 
ne. 

Roma, 10.giugno 1945 

Dev.mo figlio. —* 


La questione della Ve- 
nezia Giulia 

1) Non conoscendo la 
linea di demarcazione 
fissata nell'accordo fir- 
mato a Belgrado, non si 
può dire se tutta la par- 
te italiana dell'Istria 
(parte occidentale) passa 
sotto il controllo alleato. 
E certo che anche le po- 
polazioni slave della Ve- 
nezia Giulia, nauseate 
dal regime di oppressio- 
ne instaurato da Tito, 
desiderano l'occupazio- 
ne alleata. Questo lo pos- 
so dire per conoscenza 
diretta della situazione. 
Ma la parte italiana 
(cioè tutta la zona occi- 
dentale comprendente 
la costa e alcune cittadi- 
ne nell'immediato retro- 
terra occidentale) deve 
cadere sotto il governo 
alleato con Trieste, Pola 
e Gorizia, se si vuole im- 


In alto, un’ immagine di monsignor Santin. Qui si 
tramonto» (Lint)e «A. Santin: 


tratte dai libri « 


pedire l’annientamento 
ià incominciato di quel- 
fa povera popolazione, 
se si vuole ridare le più 
elementari libertà a 
ella:gente. Vi è la pos- 
sibilità di farlo, conte- 
nendo l'accordo le se- 
GIORE parole; «le instal- 
fazioni sulla costa occi- 
dentale dell'Istria», 
«quelle altre zone sulla 
costa occidentale del- 
l'Istria, che egli repute- 
rà necessario». Si acqui- 
sterà una grande bene- 
merenza, compirà opera 
.di umanità e di civiltà 
chi illuminerà il Feldma- 
resciallo Alexander so- 
pra la necessità di esten- 


— 


dere come sopra indica- 
to l'occupazione alleata. 
2) Molti italiani rimango- 
no alla mercé di Tito, 
dell'Ozna (polizia segre- 
ta terroristica), del regi- 
me brutale da lui instau- 
rato. Si tratta di Fiume, 
delle isole Lussino e 
Cherso, e di alcune citta- 
dine istriane. Bisogna di- 
fendere questi italiani, 
impedire che siano de- 
portati, ottenere che pos- 
sano trasferirsi in Italia, 
se è impossibile colà'la 
loro presenza, portando 
con sé i loro averi, ciò 
che viene impedito dalle 
autorità jugoslave, che 
privano di quanto pos- 


siedono coloro che si al- 
lontanano. 

3) Fin da ora si deside- 
ra prospettare quella 
che, secondo giustizia, 
dovrà essere la soluzio- 
ne definitiva della que- 
stione. Tutta la terra abi 
tata dagli slavi agli sla- 
vi, tutta la terra abitata 
dagli italiani agli italia- 
ni. Certo vi rimarrà qual- 
che minoranza da una 
parte o dall'altra. 

Ciò potrà essere fatto, 
anche perché i confini 
militari non avranno va- 
lore, e le barriere doga- 
nali lentamente spari- 
ranno. Del resto per mol- 
ti secoli l'Istria fu divisa 


opra, il presule con il sindaco Bartoli. Le foto sono 
Trieste 1943-1945», a cura di Botteri (Del Bianco) 


fra due stati. La Jugosla- 
via potrà fruire del mo- 
derno porto di Fiume e 
di tutta la lunga costa 
dalmata. Trieste, pur 
nell'Italia, dovrà rimane- 
re la grande porta aper- 
ta di tutta l'Europa cen- 
trale, mediante larghe e 
sagge disposizioni, che 
la costituiscano in porto 
franco. 

La classica linea di 
Wilson, rettificata al- 
guanto a favore deri 
slavi, potrebbe risponde- 
re allo scopo e divenire 
il nuovo confine d'Italia. 


Questa la soluzione 
giusta e opportuna, che 


risolverebbe ogni que- 
stione per l'avvenire e 
darebbe a ognuno il suo. 
In questo caso bisogne- 
rebbe assicurare a Fiu- 
me una larga autono- 
mia. 

Se si vuole questa so- 
luzione, si costituisca 
uno Stato indipendente 
con tutti gli italiani si- 
tuati a occidente della li- 
nea Wilson, rettificata 
come ca sotto la pro- 
tezione della Società del 
le Nazioni. Non sarà 
l'ideale, ma sarà una so- 
luzione. Le zone slave si- 
ano sottratte a questo 
Stato sia perché altri- 
menti troppi sloveni 
(che come popolo sono 
appena un milione e 
mezzo di anime) sareb- 
bero sottratti allo Stato 
sloveno, sia a togliere 
una volta per sempre 
ogni motivo di perturba- 
zione. 

Ogni altra soluzione 
non risolverà la spinosa 
questione. In tutti i casi 
"Trieste e Pola in mano 
della Jugoslavia vorreb- 
be significare un grande 
porto commerciale e un 
grande porto di guerra 
nell'Adriatico in mano 
alla Russia. 

Da aggiungersi che le 
amministrazioni locali 
stabilite dagli slavo-co- 
munisti sono delle inde- 
gne mistificazioni, che 
non possono rimanere 
un minuto solo dopo 
l'occupazione alleata. In- 
vise al popolo, continue- 
rebbero nel ripugnante 
sistema dei padroni, che 
le hanno insediate. 
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Il Piccolo 


FIERA 


47.a CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE 


È _ 


NERDI' 16 GIUGNO 


ore 9.00/13.00: Giornata Internazionale 


VE 


ore 16.00: 


ore 18.00: 


sul commercio del legno 


SABATO 17 GIUGNO 


ore 10.00/13.00: Giornata del Turismo 


L'interscambio Italia-Usa e Italia-Canada nel set- 
tore del legno (conifere, latifoglie, compensati) 


(Centro Congressi Fiera) 


Inaugurazione ufficiale 
(Centro Congressi Fiera) 


Zoom su... Ucraina 


Visita alla fiera e incontro allo stand 


FIERA D'ESTATE 


47.a Fiera Campionaria Internazionale di Trieste 


FIERA/SAVINO 
Il rilancio di Trieste in 
un programma pluriennale 


Scopo principale di un en- 
te fieristico è sicuramente 
l’offrire un servizio effi- 
ciente alla città per là pro- 
mozione delle proprie atti- 
vità economiche. 

Se in una fiera si riflet- 
tonoi lati positivi e negati- 
vi del tessuto imprendito- 
riale ed economico di una 


: città, nel momento in cui 
Trieste promuove un pia- 


no di rilancio tramite un 
programma strategico plu- 
riennale, proprio la Fiera 
può rivelarsi un utilissimo 
strumento per la promo- 
zione di tale piano. 

Per adempiere a que- 
sto compito, ia Fiera di 
Trieste ha recentemente 
intrapreso una politica te- 
sa al rilancio della propria 
immagine attraverso tre 
diverse direttrici: la mo- 
dernizzazione delle strut- 
ture espositive, la specia- 
lizzazione delle rassegne 


specializzazione, 
miglioramento 
> deiservizi» 


fieristiche, il miglioramen- 
to dei servizi resi al pub- 
blico e agli espositori. 

Per quanto riguarda la 
prima direttrice, è innega- 
bile che molto bisogna fa- 
re per invogliare gli opera- 
tori commerciali a utilizza- 
re l'Ente Fiera quale stru- 
mento per valorizzare la 
propria attività commer- 
ciale. Ma se da un lato le 
difficoltà logistiche esisto- 
no, d'altra parte le nuove 
aperture politiche verso i 
Paesi dell'Est europeo 
fanno di Trieste una città 


interessante sotto l’aspet- 
to della promozione com- 
merciale per molti nuovi 
operatori. Dotare quindi il 
comprensorio fieristico di 
servizi di altissima effi 
cienza è un investimento, 
basato su prospettive ef- 
fettivamente riscontrabili 
che in tempi brevi potran- 
no dare risultati apprezza- 
bili. 

In relazione alla secon- 
da direttrice; appare indi- 
spensabile formulare un 
nuovo programma di ma- 
nifestazioni fieristiche 


IL CAFFÈ AL CONSUMO 
FIERA D'ESTATE 


47° FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


DI TRIESTE 


Ritorna in Fiera «Il caffè alconsumo» 


Dopo gli ampi consensi riscossi nelle scorse edizioni da parte 
‘ dei visitatori e degli operatori interessati, ritorna in Fiera la 
manifestazione «Il caffè al consumo». 


Giunta alla sua sesta edizione, la manifestazione farà da co- 
rollario alle «XXIX Giornate Internazionali del Caffè», pro- 
grammate quest'anno per i giorni 23 e 24 giugno. 


Per tutto l'arco dei 10 giorni di apertura della «Fiera d'Estate», 
chi si recherà al padiglione A, allo stand de «La Cimbali», 
avrà il piacere di degustare bevande calde e fredde a base di 
caffè. Di giorno in giorno:i baristi che si susseguiranno saran- 


no i seguenti: 


venerdì 16 
sabato 17 
domenica 18 
lunedì 19 
martedì 20 
mercoledì 21 
giovedì 22 
venerdì 23 
sabato 24 
domenica 25 


Gran Bar Italia — Piazza Goldoni 6 
Degustazione Cremcaffè — Piazza Goldoni 10 
Bar Metropolitan — Piazza Oberdan 4 | 
Bar Onda — Via Donadoni 32 

Taxi Bar — Via Gallina 2 
Bar Calligari — Via Caravaggio 1 
Bar Little Lord — Via Belpoggio 28 
Bar Vittoria — Via Locchi 38 

Teo Bar — Via Ghega 2 
Samovar — Via Imbriani 2 


con la collaborazione delle torrefazioni Hausbrandt, Excel- 
sior, Cremcaffè e San Giusto. 


L'iniziativa, coordinata dall'Associazione Caffè Trieste, è or- 
ganizzata con la collaborazione della Camera di Commercio 
di Trieste, della F.I.P.E. provinciale e de «La Cimbali». 


che si basino sul concet- 
to del business e dell’eco- 
nomicità. 

La 47.a Campionaria 
che si apre oggi è quindi 
solo il primo passo verso 
quella nuova fiera che si 
intende realizzare già dal 
prossimo anno, ma già si 
articola in settori distinti 
destinati al business, ai 
servizi, allo shopping, al- 
le mostre specializzate. 

20 Pagsi esteri presen- 
ti, di cui 15 con delegazio- 
ni ufficiali di altissimo livel- 
lo per le quali sono stati 
organizzati specifici incon- 
tri economici, 3. giornate 
internazionali, 3. amba- 
sciatori in visita, moltissi- 
mi ritorni di espositori da 
anni assenti o che non si 
erano mai avvicinati allo 
strumento-fiera: sono se- 
gnali positivi che ci fanno 
ben sperare per il futuro. 

Il presidente 
dell’Ente Fiera 
rag. Luca Savino 


ore 16.30: 


ore 9.00: 
ore 10.30: 


ore 19.00: 


Tavola Rotonda: «Il turismo dalle parole ai fatti: 
l'avvio operativo del Convention Bureau» 
(Centro Congressi Fiera) 

Incontro con i curatori scientifici della mostra di 
modelli, giocattoli e soldatini dalla collezione 
Diego de Henriquez - a cura del Comune di Trie- 
ste (Centro Congressi Fiera) 

Zoom su... Mongolia 

Incontro presso il Comune 


Incontro presso la Prefettura con esponenti della 
Camera di Commercio di Trieste e dell'autorità 


portuale 


Visita alla fiera. Proiezione di diapositive e confe- 
renza a cura di Uliano Albertinetti-Paola Perotti 
(Centro Congressi Fiera) 


FIERA DI TRIESTE 


FIERA/DONAGGIO 
CCIAA per una maggiore 
presenza all’estero 


Le trasformazioni'che ca- 
ratterizzano le nuove eco- 
nomie in Europa, le aspet- 
tative e le risultanze dello 
sviluppo dei rapporti Est- 
Ovest ci portano oggi a 
considerare come fosse 
fondata la nostra pruden- 
za, sulle prospettive di 
mercato offerte dai Paesi 
dell’Est europei. Tra que- 
st'ultimi si manifestano 
poi diversità e difformità 
di sviluppo € di indirizzo 
nell'ambito economico e 
quindi risulta difficile dise- 
gnare un quadro omoge- 
neo di queste realtà, 

Con dette premesse la 
Camera di commercio ha 
inteso orientare le sue ini- 
ziative quanto più verso i 
mercati di tradizionale in- 
fluenza, con particolare 
attenzione e cura all'area 
dell'ex Jugoslavia, ma 
senza trascurare il merca- 
to centroeuropeo. | 

Nel corso di questi pri- 
mi mesi dell’anno ciò ha 
significato la partecipazio- 
ne della Camera di com- 
mercio a fianco e a sup- 
porto delle aziende della 
provincia alla Fiera di Br- 


no (Repubblica Ceca), al- 
l’Alpe Adria di Lubiana, al- 
la Campionaria primaveri- 
le di Zagabria, alla Cam- 
pionaria di Skopje, oltre a 
una significativa presen- 
za a Belgrado agli inizi di 
maggio, e, in questi ultimi 
giorni, nella capitale alba- 
nese di Tirana. Non va 
scordata altresì la presen- 
za sul mercato turco in 
occasione del Forum eco- 
nomico dell’Ascame in re- 
lazione al movimento dei 
traghetti Istanbul-Trieste. 
Proseguendo nel corso 
del 1995 sono in cantiere 
le partecipazione alla 
Mos di Celje, alla Campio- 
naria autunnale di Zaga- 
bria, alla Tib di Bucarest. 

La scelta dell'Ente è ri- 
sultata vincente alla luce 
dei pareri espressi sia da 
parte degli operatori pre- 
senti alle esposizioni, sia 
da parte delle autorità dei 
Paesi ospiti. 

L’ente camerale si sen- 
te pertanto in questo mo- 
mento particolarmente vi- 
cino alla Fiera, ponendo- 
si quali obiettivi un’accele- 
razione della fase di ri- 


47.a CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


Fiera d'Estate: «figlia» di 


46 edizioni precedenti 


Apre i battenti dunque 
oggi, con la cerimonia 
d’inaugurazione fissata 
alle ore 16 (e alla quale 
è prevista la partecipa- 
zione, tra gli altri, del 
sottosegretario all’Indu- 
stria Luigi Mastrobuono 
e dell'assessore regio- 
nale ai trasporti Cristia- 
no Degano), la Fiera 
d'Estate, «figlia» delle 
precedenti 46 edizioni 
della Campionaria inter- 
nazionale e foriera di 
una nuova programma- 
zione. all'insegna della 
multisettorialità nelle ras- 
segne espositive che 
Verranno | successiva- 
mente promosse dall’En- 
te Fiera di Trieste. 

Una manifestazione 
diversa dal passato, co- 
me annunciato dal neo- 
presidente Luca Savino 
e. dal vicepresidente 
Giorgio Ret, dettata da 
nuove esigenze econo- 
miche e da diversi sce- 
nari geopolitici, nei quali 
il sistema produttivo pro- 
vinciale e dell'intero Friu- 
l-Venezia Giulia sono 
oggi costretti a orientar- 
si pena la marginalizza- 
zione nei nuovi grandi 
mercati continentali, in 
particolare del Centro e 
dell'Est Europa, che da 
sempre rappresentano 
il tradizionale (ma spes- 
so solo auspicato) «ser- 
batoio» di nuove oppor- 
tunità imprenditoriali. Al- 
l'insegna, pertanto, di 


un 1995 comunque an- 
no di transizione e di «ri- 
flessione» nell’operativi- 
tà dell'Ente fieristico giu- 
liano e delle sue rasse- 
gne, la Fiera d'Estate 
punta, accanto a un'in- 
novativa spinta alla set- 
torializzazione, a un rin- 
novato interesse per 
l'area triestina da parte 
di numerosi mercati 
esteri: 42 infatti, le pre- 
senze ufficiali internazio- 
nali, a cui saranno riser- 
vati specifici appunta- 
menti quotidiani, pro- 
mossi di concerto con la 
Camera di commercio 
triestina, Unioncamere 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'autorità portuale, il 
Comune di Trieste, a te- 
Stimoniare, fra l'altro, la 
necessità di una sem- 
pre più stretta coopera- 
zione tra soggetti econo- 
mici e pubbliche ammini- 
strazioni per rianimare il 
siena produttivo loca- 
e. 

E i temi più prettamen- 
te economici, oltre che 
negli incontri e nelle riu- 
nioni previste con le de- 
legazioni ufficiali estere, 
saranno al centro delle 
discussioni nelle diver- 
se «Giornate internazio- 
nali», rispettivamente 
dedicate al commercio 
del legno (Italia-Usa, lta- 
lia-Canada, Italia-Frani- 
ca, quest'ultimo confron- 
to svoltosi già nella gior- 
nata di ieri), al caffè, al- 
l’artigianato, al turismo. 


Dal punto di vista più 
prettamente . «piccolo- 
commerciale», invece, 
vari spazi espositivi sa- 
ranno espressamente le- 
gati al «capitolo Tutto- 
sposa», all'arredamento 
e agli accessori per la 


casa, ai prodotti artigia- 


nali. Tre specifici padi- 
glioni, proprio. all’inse- 
gna di questa minor «di- 
spersione» settoriale, 
verranno poi finalizzati 
al comparto ciclo-moto- 
ciclo-autoservizi, 
all'’«Expomodel» (per la 
prima volta inserito in 
un'esposizione di più ri- 
levanti dimensioni, quali- 
tative e quantitative), al 
Laboratorio dell’Immagi- 
nario scientifico, da tem- 
po ospitato nel compren- 
sorio fieristico locale. 

La Fiera d'Estate sarà 
infine completata da 
una zona dedicata ai 
servizi per la collettività 
(e in questo ambito sarà 
promossa anche la diffu- 
sione e l'utilizzo della re- 
te telematica Internet), 


‘da un'area all'insegna 


della gastronomia e del- 
le degustazioni tradizio- 
nali, 
Bottega di Trieste» pro- 
mossa dalla Trieste da 
gustare, nonché da uno 
spazio attrezzato per i 
più piccoli; un'area-gio- 
chi in cui i minivisitatori 
potranno permettersi 
qualche ora di svago 
nella nuova Fiera d’Esta- 
te di Trieste. 


denominata «La . 


strutturazione del. com- 
prensorio di Montebello 
con il contemporaneo av- 
vio di una continua e ca- 
Po promozione della 

iera e delle sue manife- 


stazioni all’estero, 
nell’ambito dell’avviata 
rinnovata promozione 


complessiva dell’immagi- 
ne di Trieste, delle sue re-] 
altà economiche, com- 
merciali che si adattano 
in modo estremamente 
veloce così come mutano 
repentinamente le situa- 
zioni di mercato, nonché 
scientifiche e istituzionali 
che offrono l'occasione 
per riproporre il capoluo- 
go giuliano quale croce- 
via d'Europa, città della 
scienza, della’ tecnica 
con le sue industrie e dei 
commerci soprattutto in- 
ternazionali. 
Nell'immediato, . uno 
dei primi risultati concreti 
dell'appoggio, anche * fi- 
nanziario, dell'Ente came- 
rale alla Fiera di Trieste è 
la contemporanea presen- 
za a quest'edizione della 
Campionaria triestina. di 
Slovenia, Croazia, Serbia 


Camera di Commercio 
Confcommercio 


e Macedonia (in attesa di 
avere quanto prima an- 
che la Bosnia-Erzegovi- 
na), oltre alle tradizionali 
e alle nuove partecipazio- 
ni di altri Paesi europei 
come la Romania ed ex- 
traeuropei come la Mon- 
golia. È 

Un altro segno è rap- 
presentato dalla presen- 
za in Fiera del «Trieste 
da gustare» e dal settore 
dei marmi. 

L'attività camerale in 
questi ambiti rientra nei 
suoi compiti istituzionali, 
ma ritengo si dovrà dare 
atto dell'impegno con! il 
quale oggi noi stiamo o in- 
tendiamo avviare o riatti- 
vare strutture, iniziative e 
programmi promozionali 
a favore dell'economia cit- 
tadina. 

Va da sé che questi 
obiettivi possono essere 
conseguiti solo se anche 
altre realtà politico-ecdno- 
miche di Trieste (alcune 
delle quali ancora. oggi 
prudentemente «alla fine- 


Stra») concorreranno con 


noi a sviluppare, in un 
momento che ci appare 
particolarmente propizio, 


Trieste 
da gustare 


con i suoi prodotti alimentari 


FIERA DI TRIESTE 
Padiglione B - piano terra 


DOARDO GENNA SS 


VIA G. DI VITTORIO 12-12/1 
TRIESTE - TEL. 040/813301 


iniziative che diano — in 
Italia ma soprattutto al- 
l'estero — l’immagine di 
una città vitale, di un si- 
stema economico e im- 
prenditoriale intrapren- 
dente. 

In questo senso un invi- 
to. particolare va rivolto 
all’amministrazione regio- 
nale perché perseveri e 
per quanto possibile in- 
crementi il proprio contri- 
buto alla promozione del 
sistema Trieste. 

I legami che da sempre 
ci uniscono ‘e che ci uni- 
ranno ancora di più hel fu- 
turo prossimo-al Centro 
Europa e ai Balcani giusti 
ficano quindi un. ruolo. 
non secondario del Friuli- 
Venezia Giulia nella politi 
ca estera con questi Pae- 
si, ruolo già oggi ampia” 
menteiriconosciutoci al di 
la delle frontiere. | 

La Fiera offre molte po-| 
tenzialità e per questo] 
motivo Vi rinnoviamo l’in-/ 
vito a collaborare con noi 
allo SPES della città e 
della sua Fiera. 

Adalberto Donaggio 
Presidente della 
Camera di commercio 
di Trieste 
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FIERA D'ESTATE (16-25 giugno 1995) 
PROGRAMMA 


Mercoledì 21 giugno 


Venerdì 


ore 9.00/13.00: 


ore 16.00: 
ore 18.00: 


16 giugno 


Giornata Internazionale 

sul commercio del legno 

L'interscambio Italia-Usa e Italia-Canada nel set- 
tore del legno (conifere, latifoglie, compensati) 
(Centro Congressi Fiera) 

Inaugurazione ufficiale 

(Centro Congressi Fiera) 

Zoom su... Ucraina 

Visita alla fiera e incontro allo stand 


Sabato 17 giugno 


ore 10.00/13.00: 


ore 16.30: 


ore 9.00: 
ore 10.30: 


ore 19.00: 


Giornata del Turismo 

Tavola Rotonda: «Il turismo dalle parole ai fatti: 
l'avvio operativo del Convention Bureau» 
(Centro Congressi Fiera) | 

Incontro con i curatori scientifici della mostra di 
modelli, giocattoli e soldatini dalla collezione Die- 
go de Henriquez - a cura del Comune di Trieste 
(Centro Congressi Fiera) 

Zoom su... Mongolia 

Incontro presso il Comune 

Incontro presso la Prefettura con esponenti della 
Camera di Commercio di Trieste e dell'autorità 
portuale ; 

Visita alla fiera. Proiezione di diapositive e con- 
ferenza a cura di Uliano Albertinetti-Paola Perotti 
(Centro Congressi Fiera) 


Lunedì 19 giugno 


ore 11.30: 


ore 18.00: 
ore:15.30: 


ore 17.00: 
ore 17.30/19.00: 


ore 19.00:— 


ore 19.00: 
ore 19.30: 


Zoom su... Sudafrica 

Incontro alla Camera di Commercio di Trieste 
con i partecipanti alla missione Unioncamere 
Friuli-Venezia Giulia È 

Visita alla fiera e incontro allo stand 

Zoom su... Repubblica Federale di Jugoslavia 
Visita e incontro economico con la Camera per 
l'Economia della Serbia alla Camera di Commer- 
cio di Trieste 

Visita alla fiera con operatori economici 
Giornata dell'Artigianato 

Tavola Rotonda: «La sicurezza nelle imprese ar- 
tigiane con riferimento al D.L. 626/94: problema- 
tiche nel Friuli-Venezia Giulia ed esperienze 
estere» (Centro Congressi Fiera) È 
Presentazione del video del Consorzio Marmi 
del Carso (Centro Congressi Fiera) 

Zoom su... Albania 

Visita alla fiera e incontro allo stand 

Incontro con il Gruppo Giovani Imprenditori Con- 
fartigiani (Centro Congressi Fiera - Sala «B») 


Martedì 20 giugno 


ore 10.00/13.00: 


ore 11.00: 
ore 15.30: 
ore 18.00: 
ore 18.00/20.00: 


immagine 


Servizi fotografici e video 


OFFICINA MECCANICA 
Sergio Cesaratto 


Via Matteotti 24/b - Tel. 040/6382576 


Convegno: «Tecnologie di sviluppo delle reti te- 
lematiche» a cura di Indesia Group srl 

(Centro Congressi Fiera) 

Presentazione turistica dell'Ost-Tirol (pad. «A») 
Zoom su... Dubai 

Incontro in fiera con operatori (Palazzina Uffici) 
Zoom su... Bielorussia 

Visita alla fiera e incontro allo stand = 
Incontro sulla cooperazione internazionale 
Convegno: «Il commercio equo e solidale - Un 
mercato più giusto tra nord e sud del mondo» - 
organizzato dal'Accri (Centro Congressi Fiera) 


ore 12.00: 


ore 18.00: 


ore 16.30: 
ore 19.00: 


Zoom su... Cuba x 
Visita e incontro con la stampa alla Camera di 
Commercio di Trieste, presente l'Ambasciatore 
(presentazione del volume sulla nuova legisla- 
zione economica di Cuba; firma dell'accordo di 
cooperazione intercamerale) 

Assemblea dell'Associazione di Amicizia Italia- 
Cuba (Palazzina Uffici Fiera) 

Zoom su... Croazia 

Conferenza stampa dell'Ente per il Turismo 
croato (Sala Rossa Camera di Commercio) 

Visita alla fiera. 

Incontro sull'Europa 


ore 18.00/20.00 Convegno: «Trieste nell'Europa che cambia. Qua- 


li rapporti con Austria e Slovenia?» organizzato 
dalla Casa di Europa di Trieste 
(Centro Congressi Fiera - Sala «B») 


Giovedì 22 giugno 


ore 11.00: 


ore 17.00: 
ore 17.00: 


ore 9.00: 
ore 10.00: 
ore 11.00: 


Zoom su... Austria 

Visita e incontro con la stampa alla Camera di 
Commercio (Sala Rossa) 

Visita alla fiera 

Arrivo delle auto d'epoca partecipanti al rally Al- 
pe-Adria «Marcus-Fahrt» . 

Zoom su... Romania 

Visita alla Camera di Commercio 

Visita al Sindaco di Trieste 

Incontro con l'Autorità portuale 


ore 15.00/17.00: Visite tecniche CONA 
ore 18.00/20.00: Incontro con l'Associazione di Amicizia Decebal 


(Centro Congressi Fiera) 


Venerdì 23 giugno 


Giornate Internazionali del Caffè 


ore 9.30/13.00/ Convegno: «Problemi tecnici dei torrefattori» 
15.30/18.00: (Centro Congressi Fiera) 


ore 11.00: 


ore 17.00: 
ore 18.30: 


Zoom su... Hong Kong | 

Visita e' incontro con operatori e stampa alla Ca- 
mera di Commercio 

Zoom su... Lituania 

Visita alla fiera e incontro allo stand 

Zoom su... Slovenia 

Incontro allo stand 


Sabato 24 giugno 


Giornate Internazionali del Caffè 


ore 9.30/13.00: Convegno: «Problemi tecnici dei baristi» 


| ore 17.00: 


ore 17.00: 
ore 17.30: 


ore 18.00: 
ore 19.00: 


(Centro Congressi Fiera) 

Zoom su... India 

Visita alla fiera e incontro con operatori e stampa 
allo stand i 

Visita dei Maestri del Lavoro 

Visita degli scienziati del Centro di Fisica 
Zoom su... Ungheria 

Visita alla fiera e incontro con operatori e stampa 
allo stand Dr 
Premiazione dei partecipanti alla manifestazione 
«Il Caffè al Consumo» allo stand dell'Asso- 
ciazione Caffè - La Cimbali (pad. «A») 


Domenica 25 giugno 


ore 24.00: 


Chiusura della Fiera 


Fran 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 
E 7606021 


Fissza 


RIPARAZIONI 
ESVEERNADE TATA 
AUTOCARRI 
E MOTOCARRI 


Ia 


TRIESTE 


PE Gasperi.‘ 


F15199] 


pianta 


FIERA DITRIESTE 


RIZETA UNO 
BILI & MOBILI 


CAMERE + CUCINE 
TAPPETI + DIPINTI 
SALOTTI + SOGGIORNI 


nm 


{ SIAMO PRESENTI IN FIERA ) 


i. mi 


TRIESTE - Via Vittorino da Feltre 2 - Tel. Fax 040/660100 


ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 


Fiera Campionaria Internazionale di Trieste 


PAD. «A» 


Servizi 


Paesi esteri 
PAD. «B» 
Shopping Centre 
Trieste da gustare «La bottega di Trieste» 
PAD. «EPT-FPT» 
Casa e arredi 
PAD. «E1» 
5.0 Expomodel 
PAD. «F1» 
Tuttosposa 
PAD. «G» 
Paesi esteri 


Servizi 


PAD. «H» 
Artigianato triestino 
PAD. «DPT-D2» 
Laboratorio dell'immaginario scientifico 
PAD. «D3» 
Artigianato straniero 
ESTERNO ENTRATA PRINCIPALE 
Arredo verde 
ESTERNO PAD. «G/H» 
Spazio giochi - Arredo giardino 
ESTERNO LUNGO IL VIALE PRINCIPALE (PAD. «A/B») 
Auto e RR avena 
ESTERNO LUNGO IL VIALE PRINCIPALE 


Arredo 
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A MONTEBELLO CON IL SOTTOSEGRETARIO ALL’INDUSTRIA | NONOSTANTE NON MANCHINO GLI SPAZI UTILIZZABILI ‘ 


Al viala Fiera d’estate, 
cioè l'ex Campionaria 


Da oggi il comprensorio di Montebello si animerà con la Fiera d'estate. 


F08198, 


CENTENARIO DEL PIATTO 
DI NATALE 


Eccezionalmente solo per questa 
settimana in esposizione tutti i 


100 PIATTI 


BING & GRONDAHL 
di Copenhagen 


Un'occasione da non perdere 
IRRIPETIBILE 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - V. MAZZINI 17 - TEL. 040/ 631838 


Sarà il sottosegretario al- 
l'industria Luigi Mastro- 
buono, in rappresentan- 
za del governo naziona- 
le, a inaugurare oggi po- 
meriggio alle 16 la 47.a 
edizione della Campiona- 
ria internazionale di Tri- 
este, che da quest'anno 
assume la nuova denomi- 
nazione di Fiera d'Esta- 
te. 

Fiera d'Estate, assie- 
me alle «sorelle» Fiera 
del Mare e Fiera d'Au- 
tunno, costituiranno la 
prossima programmazio- 
ne annuale delle rasse- 
gne espositive promosse 
dal locale ente fieristico 
giuliano, che vuole carat- 
terizzarsi sin da questa 
sua prima uscita, nata e 
sviluppatasi pur tra mil- 
le difficoltà gestionali e 
operative, puntando su 
alcuni specifici settori 
commerciali e su una 
rinnovata presenza este- 
ra. 
Sono 22 infatti, i Paesi 
ospitati, con particolare 
attenzione alle Nazioni 
del Centro e dell'Est Eu- 
ropa (un patrimonio di 
relazioni e di conoscen- 
ze che la città e il suo 
tessuto economico non 
può assolutamente per- 
mettersi di trascurare), 
che troveranno spazio 
anche nel corso delle pre- 
viste «Giornate interna- 
zionali», dedicate al le- 
gno, al caffè, all'artigia- 
nato e al turismo. i 

E proprio il commer- 
cio del legno, nell'ambi- 
to delle relazioni tra Ita- 
lia, Usa, Canada e Fran- 
cia, è stato al centro dei 
dibattiti e delle discus- 
sioni avviatesi già nella 
giornata di ieri e che pro- 
seguiranno nella matti- 
nata di oggi con la parte- 
cipazione dei vertici del- 
l'Ascomlegno di Trieste 
e della Federazione na- 
zionale dei commercian- 
ti del legno, presieduta 
da Alfonso Froncillo. 

La Fiera d'Estate apri- 
rà i battenti al pubblico 
alle 17 e osserverà sino 
al prossimo 25 giugno il 
seguente orario: feriali 
17-28, sabato e domeni- 
che 16-24. Il prezzo d'in- 
gresso è stato fissato in 
9 mila lire, ridotto a 7 
mila per i giovani dagli 8 
ai 14 anni, i militari, gli 
invalidi; ingresso gratui- 
to peri bambini sotto gli 
8 anni d'età. 


y Ii EI i »_Y Ù 
\L’inciviltà del verde 
Giardini incolti, pochi giochi, cani che sporcano, € Î bimbi non sanno dove andare 


Mi !NPOCHERIGHE [Mi 
Buoni di benzina 
aditte edenti: 
restano pochi giorni 


La Camera di commercio informa che il termine 
ultimo per il ritiro dei buoni benzina supplemen- 
tari per le ditte, gli enti e le istituzioni, nonché 
per i privati aventi diritto che non hanno ritirato 
nessuna quota durante l'anno in corso scadrà in- 
derogabilmente venerdì 23 giugno. La consegna 
ha luogo presso l'Azienda benzina di via Valdiri- 
vo 2/B con il seguente orario: da lunedì a venerdì 
(8.30 - 12 e 14.30 - 16.30); al sabato 8.30 - 12. 


2.0 Trofeo Alpe Adria: 
divieti al Cacciatore 


Per consentire lo svolgimento (gara automobilisti- 
ca) del 2.0 Trofeo Alpe Adria, è stata disposta, per 
domani, la chiusura al traffico del viale Cacciato- 
re, dalle 10.30 alle 12.30, nonché l'istituzione del 
divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli, mar- 
ciapiedi compresi, dalle ore 7 alle 13, su ambo i 
lati del viale. È previsto il divieto di sosta anche 
alla Rotonda del Boschetto, marciapiedi compre- 
si, dalle 7 alle 13, in tutto il piazzale sottostante 
la via Pindemonte e nell'area retrostante il distri- 
butore di carburanti. I veicoli presenti in sosta 
abusiva saranno rimossi d'autorità. 


Limitazioni al traffico 
per una serie di lavori 


Per lavori di modifica degli impianti di illumina- 
zione pubblica stradale in via della Zonta, è stata 
disposta, per il tempo strettamente necessario, 
l'istituzione del divieto di sosta e fermata per tut- 
ti i veicoli sulla stessa via, lato dei numeri dispa- 
ri, dal numero 1 al numero 7 compresi. Sempre a 
causa dei lavori di restauro del Mercato Coperto, 
al quale affluiscono numerosi clienti degli eserci- 
zi commerciali dall'unico accesso lungo Îa via Ma- 
lolica, è stata disposta, per il tempo strettamente 
necessario, l'istituzione di una zona di attraversa- 
mento pedonale sulla stessa via, in corrisponden- 
za de: numero 2 (ingresso laterale del Mercato Co- 
perto). 


Alister: nuove iniziative 
contro le vaccinazioni 


Una conferenza e un corteo sono le ‘prossime ini- 
ziative contro la vaccinazione obbligatoria pro- 
‘ammate. a Trieste dall'Alister (Associazione per 

a libertà di scelta delle terapie mediche) del Friu- 
li-Venezia Giulia. Oggi sarà Giorgio Tremante - 
un veronese che ha avuto due figli morti e un ter- 
zo cerebroleso in conseguenza della vaccinazione 
antipolio — a spiegare, ai genitori dei bimbi che 
hanno subito danni, il modo per ottenere l’inden- 
nizzo. Il corteo si svolgerà invece il 24 giugno, so- 
rattutto per sottolineare — secondo i promotori — 
Finutinà o i rischi di alcune vaccinazioni obbli- 
gatorie, come quelle contro l'epatite B, la pertos- 
se e l'emofilia. 


E' stata costituita for- 
malmente ieri nella sede 
del circolo culturale 
«Sandro Pertini» la fede- 
razione triestina dei la- 
buristi, gruppo sorto po- 
co meno di un anno fa 
sulle ceneri del garofano 
socialista per iniziativa 
di Valdo Spini che alle re- 
centi elezioni ha raccol- 
to l'1,7% dei consensi in 
campo nazionale. Una 
quarantina gli aderenti 
nella nostra città, molti 
dei quali ieri hanno se- 
guito la relazione del co- 
ordinatore, Gianfranco 


Ciani: «Ci rifacciamo 


agli ideali dei fratelli 
Rosselli — ha detto — con 
l'obiettivo di creare una 
socialdemocrazia di 
stampo europeistico). 

I laburisti si collocano 
all'ombra dell'olivo di 
Prodi con un ruolo di me- 
diazione tra le varie enti- 


Il problema dei giardini pubblici è sempre in primo piano, specie d'estate. 


Giocare all'aperto, a Trie- 
ste, sembra sempre più dif- 
ficile. Eppure, a prima vi- 
sta, il capoluogo giuliano di- 
spone di una media verde 
procapite tra le più alte 
d'Italia. Più del 90 per cen- 
to del verde è costituito tut- 
tavia da boschi e dalle vil- 
le-parco suburbane, per 
certe persone difficilmente 
Taggiungibili in tempi bre- 
vi. «Per chi vive al centro e 
ha bambini, la situazione è 
poco allettante — afferma- 
no Sabrina Cossutta e Ma- 
nuela Lisi, due giovani ma- 
dri con prole al seguito —. 
Si va, sostanzialmente e 
per disperazione, al giardi- 
no pubblico Muzio de To- 
masini, spazio che offre ve- 
Tamente poco ai bambini di 
tutte le età». 

L'oasi verde- della via 
Giulia, in effetti, riceve 
un'utenza eterogenea pro- 
veniente da tutte le parti 
della città. Un'altra stazio- 
ne verde abbordabile, ma 
alquanto decentrata, può 
essere considerata Villa En- 
gelmann (via Rossetti). Tut- 
to qui. 


Sono questi gli spazi di. 


sosta e ricreazione che la ci- 
vilissima Trieste è in grado 
di offrire ai propri residen- 
ti nella propria parte cen- 
trale. «Tanti giochi dispen- 
diosi, poca pulizia, persone 
che girano all'interno dei 


tà della sinistra, ma ben 
distinti dal Sì «che — ha 
precisato ancora Ciani — 
è spostato verso posizio- 
ni più centristiche». 

In chiave locale, l'at- 
tenzione -della neonata 
federazione si indirizza 
soprattutto sulle realtà 
economiche ed imprendi- 
toriali, con particolare 
interesse per il porto e 
per il sistema dei tra- 
sporti, «L'auspicio — ha 
sottolineato Ciani — è 
che con la guida di La 
Calamita le nostre strut- 
ture possano finalmente 
decollare dopo «anni di 
immobilismo». Sui tra- 
sporti è già in program- 
ma un convegno (merco- 
ledì 21 giugno alle 17.30 
alla Stazione Marittima) 
sul ruolo e sulle \PEGSroi 
tive del traffico ferrovia- 
rio nel Friuli-Venezia 
Giulia. Con l'occasione 
verrà fatto il punto sulla 


vialetti coni cani che spor- 
cano dappertutto, alla fac- 
cia dei divieti; o si concepi- 
sce il Giardino pubblico 
quale spazio per i più picco- 
li e per gli anziani — conti- 
nua con convinzione Ga- 
briella Ceunja — oppure la- 
sciamo o colom- 
bi, paperi e galline. Pur vo- 
lendo bene agli animali, 
non è possibile che il giardi- 
no diventi, specie durante 
la stagione estiva, un ricet- 
Ala TAI di 
"bisognini” di ogni sorta. In 
compenso c'è chi sbuffa 
quando un ragazzino gioca 
a pallone: secondo lei a 
otto/nove anni, che cosa de- 
ve fare un bambino? Voglia- 
mo legarli alla sedia o rim- 
becillirli con i videogame?». 

«Questo giardino ha il 
suo fascino, anche se per 
quanto concerne l'aspetto- 
giochi appare del tutto ca- 
rente» è l'opinione di Fran- 
so Del Doro: Aa 

ruadagnin è una sit- 
ter, di Kristina, perla ds 
sione: «I giochi per la pri- 
ma infanzia ci sono; per il 
Testo, come dire, pare tutto 
concepito... in economia. 
Un po' miserello!», 

Ma qual è di fatto la si- 
tuazione giochi all'interno 
del Muzio de Tomasini? Al- 
l'entrata di largo Giardino, 
nella vecchia area-giochi si- 
tuata nelle immediate adia- 
cenze dell'entrata (dismes- 


Un momento dell'incontro organizzato dai laburisti triestini. «Ci 
rifacciamo al pensiero dei Rosselli, stiamo con Prodi». ‘ 


centralità di Trieste nel- 
l'ambito degli scambi 
commerciali centro euro- 
pei anche alla luce dei 
nuovi orizzonti che si 
stanno aprendo verso 


Est 
.._ NORD LIBERO 
Critica nota del movi- 
mento a margine del re- 
cente dibattito. “Quale 
autonomia per Trieste e 
l'Istria” organizzato dal- 
la LpT. «Le stesse perso- 
ne che ora si scoprono 
autonomiste - si legge 
nel testo - dal dopoguer- 
Ta ad oggi, in un modo o 
nell'altro hanno contri- 
buito alla decadenza so- 
cioeconomica della no- 
stra città», Il testo, a fir- 
ma di Laura Tamburini, 
paragona infine la Lista 
alla Lega Nord: quando 
sono sul punto di scom- 
parire, si legge, «l'una 
aventa l'autonomia, 
‘altra il federalismo». 


sa nemmeno due anni fa 
per fatiscenza delle struttu- 
Te e mai più ripristinata), 
sono state predisposte una 
pista per macchinine e una 
giostra, ambedue a paga- 
mento. Nella parte a ridos- 
so della via Volta, la 
«Round Table Trieste» ha 
realizzato uno spazio gio- 
chi per i più piccoli, a pro- 
prie spese, con' il concorso 
dei propri volontari. A due 
passi da questa, infine, un 
trenino a pagamento con 
due altri giochini a gettone. 
Di altalene, scivoli e altre 
strutture neanche l'ombra. 
La signora Vincenza Izzo 
è un'habituée del luogo: 
«Per i ragazzini più grandi 
non esiste alcuno svago. La 
zona del pattinaggio, posta 
all'estremo Sud del parco, 
fa pietà, priva da anni di 
qualsiasi manutenzione. 
‘Restano i giochi a pagamen- 
to, e noi mamme, che qui 
veniamo quotidianamente, 
dobbiamo farci i conti. Non 
puoi dire di no a un bambi- 
no: se vuoi fare un giro ci 
vogliono i quattrini e non 
tutte possiamo permetterci 
di spendere 10-20 mila lire 
al giorno. Le duemila lire 
per un giro in macchinina 
sono in effetti troppe! E poi 
lo chiamano giardino pub- 
blico e zona di verde attrez- 
zato: e gli attrezzi, mi scu- 
si, dove sono?». 
Maurizio Lozei 


UNA QUARANTINA DI ADERENTI, PER ORA: «SIAMO CON PRODI» 
Dalle ceneri del garofano craxiano 
rinascono i laburisti di Valdo Spini 


RICERCATO 


Marocchino 
incauto: 
vain carcere 
eciresta 


Sembra quasi una 
barzelletta. Un maroc- 
chino si presenta in 
Procura e si reca al- 
l'ufficio in cui vengo- 
no concessi i permes- 
si di colloquio. Chiede 
di parlare con un suo 
parente che è rinchiu- 
so al Coroneo. Compi- 
la la richiesta. Scrive 
il proprio nome: 
H'Saffi el Mahdi. La 
segretaria porta il fo- 
glio al sostituto Anto- 
nio De Nicolo. Al ma- 
gistrato quel nome di- 
ce qualcosa. Ci ripen- 
sa e controlla nel com- 
puter. Sì, è proprio 
uno della banda della 
maga Malika. Allora 
De Nicolo telefona ai 
carabinieri antidroga. 
Parla con un brigadie- 
re. «Ma quel H'Saffi 
el Mahdi lo avete 
trovato?», chiede. 
«No, dottore, è anco- 
ra latitante», rispon- 
de l'altro sicuro». A 
questo punto De Nico- 
lo dice: «Beh, venite- 
velo a prendere. E' da- 
vanti al mio ufficio». 
Così H'Saffi el Mahdi 
in carcere c'è andato. 
Ma c'è anche rima- 
sto. 


Venerdì 16 giugno 1995 


ì 
4 


Cantieri aperti, citta in 


Ha contribuito anche il tradizionale mercato - Snobbato il parcheggio nel piazzale Alto Adriatico 


Traffico in tilt a Muggia 
per le opere fognarie. La 
concomitanza della chiu- 
sura della centralissima 
ivia Frausin con il tradi- 
zionale mercato che oc- 
‘cupa l'area adiacente, 
‘ha provocato ieri matti- 
na non pochi disagi a 
quanti, residenti ma so- 
prattutto gente d'oltre- 
confine, avevano in pro- 
gramma di fare shop- 
ping tra le pittoresche 

iancarelle locali. Nono- 
stante l'apposita segnale- 
tica e la presenza dei vi- 
gili e delle forze dell'or- 
dine in via Battisti, dove 
era stata predisposta 
l'apertura dell'ex cantie- 
re Alto Adriatico come 
‘parcheggio gratuito, nu- 
‘merosissime macchine 
hanno intrapreso il soli- 
to percorso, per poi ritro- 
Vare la principale via 
d'accesso al centro citta- 
dino completamente 
bloccata e doversi quin- 
‘di cimentare in compli- 

ate manovre d'inversio- 
he. C'è da dire, però, che 

el piano dei lavori della 
fognatura si prevede 


uno spostamento dello 
stesso mercatino in via 
Battisti, non appena gli 
scavi che ora interessa- 
no via Frausin si sposte- 
ranno nell'area degli am- 
bulanti, e cioè in via 
Matteotti, De Luca e nel 
piazzale della stazione 
degli autobus. 

Una soluzione provvi- 
soria che a detta dell'as- 
sessore Ferry Scherl po- 
trebbe diventare definiti- 
va qualora desse buoni 
frutti. Successivamente 
le ruspe ele autobotti 
della «Donà Costruzioni 
Srl», la ditta appaltatri- 
ce, passeranno all'anello 
viario compreso tra via 
Roma e lo stadio, lungo 
le direttrici di via XXV 
Aprile, via D'Annunzio e 
zone limitrofe. Per vede- 
re realizzato il secondo 
stralcio del secondo lot- 
to del progetto generale 
di fognature, finanziato 
dai due miliardi della Re- 
gione, i muggesani do- 
vranno insomma sobbar- 
carsi scavi, deviazioni, 
rallentamenti al traffico 
e tutta una serie di inevi- 


Concerto a Villa Prinz 
dell’Ottetto Vocale 


Concerto dell'Ottetto Vocale di Trieste domani se- 
ra alle 20,30 a Villa Prinz di Gretta. La serata mu- 
sicale è organizzata dal Circolo culturale sloveno 
di Barcola con la collaborazione del Consiglio cir- 
—coscrizionale di Roiano-Gretta-Bracola. 


L'Ottetto Vocale di Trieste, conosciuto in Italia 

e all'estero per la sua vasta attività, ha al suo atti- 
vo più di 400 appuntamenti con il pubblico che 
|-vanno dalle serate concertistiche vere e ‘proprie 
alla partecipazione a rassegne canore, ottenendo 
sempre degli buoni successi. Invitato a manifesta- 
zioni di varia natura, l'Ottetto si è esibito in alcu- 
ne parti d'Italia e all'estero (Ex Jugoslavia, Au- 
stria, Grecia, Svizzera, America, Canada e Argen- 


tina); 


numerose le incisioni radiofoniche, disco- 


grafiche e le partecipazioni a programmi televisi- 


vi. 


SEMPRE UN VANTAGGIO IN PIU' 


tabili disagi ancora per 
due anni. x 
E come se non bastas- 
se, in una cittadina che è 
ormai divenuta un can- 
tiere aperto — tra la ri- 
strutturazione del termi- 
nal delle autocorriere, 
gli scavi dell'Italgas ad 
Aquilinia e quelli per i 
cavi telefonici nei pressi 
del porticciolo — i vigili 
urbani si ritrovano a 
operare con un organico 
ridotto: a sentire il co- 
mandante Cosimo Casti- 
glia, su dieci persone al- 
meno tre, per contratto, 
sono in ferie da questo 
mese. Si ricorda intanto 
che la chiusura di via 
Frausin (residenti esclu- 
si) dovrebbe prolungarsi 
come minimo fino al 30 
giugno; con conseguente 
eviazione della linea 20 
su via Battisti. Per con- 
sentire il passaggio dei 
rimanenti autobus Act è 
stato invece istituito un 
divieto di sosta sul lato 
giardino di via Matteot- 
ti, nel tratto tra il bivio 
con via Frausin e via De 
Luca. 
Barbara Muslin 


di bagnanti. 


tuffarci in ac 


IN UNA ZONA DELLA BAIA DI SISTIANA 
Vietata la balneazione 


Nello specchio d'acqua antistante la 
scogliera della baia di Sistiana sono 
stati superati, nei giorni scorsi, i pa- 
rametri microbiologici di sicurezza e 
di conseguenza l'azienda sanitaria 
ha vietato la balneazione. Un provve- 
dimento questo che interessa esclusi- 
vamente una parte della baia di Si- 
stiana, quella adiacente al costone 
roccioso che la collega con Duino. 
Una zona che non è attrezzata a sta- 
bilimento balneare, ma che da anni 
ormai è meta abituale per centinaia 


«E una spiaggia libera», commenta- 
no alcuni soci della Società velica di 
Sistiana. «Una fascia di costa maritti- 
ma per la quale non è mai stata rila- 
sciata nessuna concessione e nessu- 
na autorizzazione della Capitaneria 
di porto che, in qualche modo, regoli 
l'uso della spiaggia da parte dei pri- 
vati». «Da anni ormai ci vietano di 
a — aggiungono i veli- 
sti — ma evidentemente 
non sempre viene rispettata, visto 
che sono numerose le persone che 


giornalmente frequentano 
parte di spiaggia». 

«E stato necessario emettere un'or- 
dinanza di divieto — hanno precisato 
all'azienda sanitaria — a causa del su- 
peramento del livello massimo dei 
parametri microbiologici. Un dato 
questo che è stato possibile verifica- 
re attraverso le analisi dei prelievi di 
acqua che due volte al mese effettuia- 
mo lungo tutto il tratto di costa della 
nostra provincia, da Lazzaretto alla 
foce del Timavo. E nel caso della 
baia di Sistiana, già al primo prelievo. 
è stata riscontrata l'elevata presenza 
di microrganismi, tanto da sollecitar- 
ci a effettuare altri quattro prelievi 
che hanno confermato il primo risul- 
tato delle analisi». 

Ma a che cosa bisogna attribuire il 
superamento dei parametri 
microbiologici? «È molto probabile 
che in quest'ultimo episodio le cause 
siano da attribuire ai lavori fognari 
che nelle passate settimane hanno in- 
teressato l'intera baia di Sistiana». 

rv. 


questa 


ordinanza 


SANTA CROCE / DOMENICA MANIFESTAZIONI RELIGIOSE E RICREATIVE 


La comunità parrocchia- 
le di Santa Croce celebra 
domenica la festa dei 
santi patroni, Quirico e 
Giulietta, con una serie 
di manifestazioni religio- 
se e ricreative. Nella 
nuova chiesa, inaugura- 
ta il 5 settembre 1993 
dal vescovo mons.Bello- 
mi, alle 10,30 vi sarà 
una messa solenne ani- 
mata dal coro parroc- 
chiale. La chiesa, un 
grande edificio illumina- 
to da 27 ampi finestro- 
ni, si è dotata di una bel- 
la campana già installa- 
ta sul caratteristico cam- 
panile; altre due sono 


Una campana perla festa dei Patroni 


pronte ad essere installa- 
te. Collegata con l'edifi- 
cio principale c'è un'am- 
pia sala per lo svolgi- 
mento di tutte le attivi 
tà parrocchiali di cate- 
chesi, ricreative e confe- 
renze con antistante am- 
‘pio parcheggio per le au- 
to. 

Domenica, oltre alle 
funzioni religiose, ci sa- 
rà l'esibizione del coro 
«Vecio Montasio» con il 
suo vasto repertorio di 
canti di montagna e can- 
zoni triestine e dell'or- 
chestra «Gli Hanna);, ol- 
tre a giochi e iniziative 
folcloristiche. 


i 


La campana della chiesa di Santa Croce 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA / ANCHE IERI TRAFFICO SUPER PER LA CHIUSURA DI STRADE DOVUTA A LAVORI | PER IL TRASPORTO DI UN MOTORE DELLA GMT 


tilt «Bloccata» perore 
lasuperstrada. © 


Superstrada parzialmen- 
te «fuori servizio» per il 
trasporto eccezionale di 
un motore della Fincan- 
tieri. A comportare ieri 
la chiusura del secondo 
lotto della Grande viabi- 
lità, dalla GmT alla dar- 
sena in zona industriale, 
è stato per l'esattezza 
un. pezzo | di motore a 
due tempi «Sulzer», alto 
6 metri e mezzo, lungo 9 
e largo 5,60 dal peso di 
200 tonnellate. Un gigan- 
te d'acciaio che risulta 
essere il completamento 
del gruppo dei cilindri, 
di «appena» 100 tonnel- 
late, inviato qualche 
GIDDO alla zona portua- 
e seguendo le normali 
vie di scorrimento, dato 
le dimensioni più conte- 
nute. 

Nel caso del «fratello 
maggiore», invece, la 


|| Fincantieri ha dovuto ri- 


correre alla superstrada 
per poterlo conveniente- 
mente trasportare fino 
alle chiatte che l'avreb- 
bero imbarcato in dire- 
zione dello stabilimento 
di Genova Sestri, pronto 
a servire una nave gasie- 
ra. Sono stati così chiusi 
al traffico, per quasi tut- 
ta la mattina, la carreg- 
giata principale per Trie- 
ste, nel tratto compreso 
tra l'uscita dello svinco- 
lo Grandi Motori e la 
rampa d'ingresso Erre- 
ra; l'ingresso alla GmT e 
a via Frigessi e l'uscita 
di via Caboto. 

Gome spesso avviene, 
infatti, la società ha do- 
vuto affittare una gru 
per sollevare la segnale- 
tica che sovrasta la su- 
perstrada e permettere 
ai mezzi pesanti con il lo- 
ro carico fuori misura di 
passare. Un progetto pre- 
sentato alla Divisione 
motori diesel al Comune 
di Trieste, tuttavia pre- 
vede di rendere «apribi- 
li» tali portali segnaleti- 
ci, tagliandoli in due co- 
me le porte di un saloon. 

b.m. 


Il Piccolo [19] 


Pesca, fermo biologico I 
per più di un mese 
(7 agosto - 9 settembre) 


«Fermo biologico» della pesca a Trieste ( e a Pescara) 
dal 7 agosto al 9 settembre. Lo ha: comunicato il mi- 
nistro delle Risorse agricole, Walter Luchetti, ag- 
giungendo che il provvediomento sarà sottoposto al, 
l'esame del consiglio dei ministri in una delle prossi-' 
me sedute. Le norme prevedono il fetmo per 30 gior-' 
ni feriali consecutivi per tutte le unità abilitate allo 
Fradico, alla volante, alla sciabica.e alla turbosof-; 

ante. i 


Muagia modifica percorso 
delle linee 20-49-32. 


L'Act comunica che, a causa della chiusura al traffico; 
per lavori della via Frausin a Muggia, vengono modifi-! 
cati i percorsi di alcune linee. «20-49»: transiteranno in! 
ambo i sensi di marcia lungo il vecchio percorso della 
rovinciale-via Battisti- p.le Foschiatti. «32» direzione! 
. Barbara: transiterà lungo via Battisti-prov.di Mug-' 
ia-Ospo (inversine di marcia) -cavalcavia-via Santa! 


arbara, poi percorso normale. | 
| 


Muggia, 7 posti da Coprire 
per lavori socialmente utili 


La sezione circoscrizionale per l'impiego di Trieste in-| 
forma che il comune di Muggia ha presentato: un pro-: 
getto per l’inserimanto di sette unità da utilizzare in la- 
vori socialmente utili. I lavoratori iscritti nelle liste dil 
mobilità e i Cigs a zero ore senza rotazione, sono invita- 
ti a dichiarare la prorpia disponibilità presentandosi! 
nella sede di via Fabio Severo 46/1 da lunedì a venerdì, 
dalle 8,30 alle 11 entro il 30 giugno, ! 


Muggia, mostra personale 
di Luciano Belletall’Apt 


Si sonni questo pomeriggio alle 18 nella sede del. 
l'Azienda di Promozione turistica di Muggia (in via Ro-! 
ma 20), la mostra personale di Luciano Bellet intitolata 
«Cadenze della memoria». La rassegna rimarrà aperta! 
fino alla fine di giugno osservando il seguente orario:! 
tuttii giorni dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. Una mo-i 
stra, invece, di Michele Stradi sarà invece inaugurata! 
lunedì a Sistiana. 


Aipem W Biller 


Tempo di nuovi vantaggi alla Città della Calzatura, 


per chi già possiede la CartaVantaggi. 


Fino al 30 giugno a 


tutti i possessori 


della CartaVantaggi sconti sulle calzature 


Timberland e sulle calzature sportive Diadora e 


Asics. Scegliere la Città della Calzatura conviene 


sempfe di più con la CartaVantaggi. Se ancore 


MICcCHFdbpPNCFrPEO 


m-rgIsomHdHdamrrrmou 


non ce l'hai, richiedila e l'avrai. 


Città della Calzatura 
‘| La Città ai tuoi piedi . 


Reana del Rojale 


Il Piccolo 


ALESSIO CURTO 


dipende anche 


IL P 


pulita 


dalla nostra 


Trieste 16 - 17 - 18 giugno 1995 


Piazza Unità d’Italia 


PROGRAMMA MANIFESTAZIONE 


Venerdì 16 giugno 


ore 15.30 


Sabato 17 giugno 


ore 10.30 
ore 11.00 
ore 11.30 
ore 12.00 


Apertura esposizione vetture dei Concessionari Auto 


Partenza partecipanti II° Trofeo Alpe-Adria autostoriche 
Partenza partecipanti Raduno Porsche Club Italia 
Dimostrazione verifica e controllo gas di scarico 


Intrattenimento musicale a cura degli allievi 
del Conservatorio G. Tartini. 


Domenica 18 giugno 


ore 14.00 


Chiusura della mostra» 


BEAR 


MINEN L. 0337/542652 * BACCHETTI V. 0337/547299 


ICCOLO 


Consorzio 
Concessionari Auto Trieste 


ALPINA COMMERCIALE, piazza Dalmazia 3 tel. 577553 


ANTONIO GRANDI, via Flavia 120 tel. 281166 


AUTOSALONE CATULLO, via Fabio Severo 50/52 tel. 568332 


AUTOSALONE GIROMETTA, via Flavia 132 tel. 384001 
AUTOSANDRA, via Flavia 17 tel. 829777 

GARVAT, via Caboto 22 tel. 820484 

DINO CONTI, strada della Rosandra 2 tel. 826132 
LORENZO DAGRI, via Flavia 118 tel. 281212 | 
FILOTECNICA GIULIANA, via F. Severo 46 tel. 569121 


E.LLI NASCIMBEN, via Martinelli 10, Muggia tel. 232277 


OFFICINA SAN GIUSTO di C. Furlan 
Via Monfort 8 tel. 301500 


ELETTRAUTO & MECCANICA SERGIO di S. Burlin 


Via Ghirlandaio 7/b tel. 947000 
AUTOSETTE snc di Erjavac e Cibic 
Via Settefontane 69 tel. 392808 
MARCOLIN ANTONIO 
Via Boveto 29 tel. 415749 
AUTOFFICINA G & S di Guccione e Solda 
Via della Tesa 10 tel. 948302 
AUTOFFICINA ROZZOL di S. Fortunati 
Via D’Angeli 13 tel. 391776 
ANTONUCCI ATTILIO 
Via Moreri 8 tel. 414396 
ELETTRAUTO VALMAURA di A. Ferencich 
Via dell’Istria 214 tel. 810293 
PUNTO AUTO snc di Mondo e Pregrarz 
Via Battisti 14 Muggia tel. 330166 
PECCHIARI WALTER 
Via Colarich 30/b Muggia tel. 273611 
AUTOFFICINA AUTOPIU?’ di Massimo Sanzin 
Via Piccardi 49/a tel. 391707 
VODOPIVEC GIOVANNI & Figli snc 
Sgonico 50/a Sgonico tel. 229122 
OFFICINA ANDRI di Adriano Radin 
Strada di Cattinara 2/a tel. 942476 
AUTOFFICINA DINO sdf di Vidonis Dino & C. 
Via Belpoggio 8/a tel. 305960 
FFICINA ENZO di Carli Lorenzo 
Via Basovizza 60 Opicina tel. 214618 
UTOFFICINA E. & R. CAMOZZI 
| Via Tacco 32 tel. 773688 


\ 


MOTORLIFE di Alfieri Eugenio 
Via Mansanta 5 tel. 639509 
ENNEAUTO di Nicola Ceci 
Via Aldegardi 1 tel. 946096 
OFFICINA DANAUTO di Leonardi Guido 
}jVia Cittanova d'Istria 47 tel. 816343 


AUTOFFICINA EDIAUTO di Edvino Lavriha 
Via Cologna 20 tel. 566858 
AUTOFFICINA-ELETTRAUTO ESCORT sdf 
Via S. Francesco 58/a tel. 637722 
AUTOFFICINA FELICE di Srecko Paulina 
Via Palladio 3 tel. 633268 
AUTOFFICINA GIULIA di Stanislao Glauco Domio 
Via Giulia 55 tel. 569998 
CARPOINT di Fabio Giandon 
Strada di Guardiella 40/1 tel. 51241 


FUTURAUTO, via Muggia 6, S. Dorligo tel. 383939 
GIENNE AUTOEST, via Flavia tel. 827032 

LA CONCESSIONARIA, via Caboto 24 tel. 3898111 
LOVE CARS, strada della Rosandra 50 tel. 281365 
LUCIOLI, via Flavia 104 tel. 383050 

PADOVAN & DE CARLI, via Flavia 47 tel. 827782 
PANAUTO, strada della Rosandra 2 tel. 820256 
TULLIO SERRI, via Ginnastica 56 tel. 662444 

F. ZAGARIA, piazza Sansovino 10 tel. 308702 


Associazione degli Artigiani 
della provincia di Trieste 


AUTOMAR di Zacchigna Gianfranco 
Viale Ippodromo 14 tel 944398 


AUTOFFICINA HERMET di Palmisano e Marino sdf 


Via Hermet 2 tel. 303300 
OFFICINA NAZIONALE di Biasiol Domenico 
Via S. Mauro 1 Opicina tel. 212896 
AUTOFFICINA FRANCO COSLOVICH e C. snc 
Via Belpoggio 10/a tel. 801044 - 303532 
SAMAUTO di Tullio Samez 
Via Caboto 20 tel. 382548 
AUTORIP. MECC. MALALAN & C. snc 
Via Cologna 57/2 tel. 569592 
CIMADORI MARINO 
Sistiana 27/1 Sistiana tel, 299018 
AUTOFFICINA GIULIANI di Teodor Giuliani 
Via Piccardi 24 tel. 391362 
AUTOAGENZIA SCIALPI di Claudio Scialpi 
Via Geppa 8 tel. 370108 
PLANINE LIVIO & C. snc 
Via F. Severo 22 tel. 362993 
ELETTRAUTO BILLA LUIGI 
Via Giuliani 38 tel. 638279 
AUTOVEGA 
Via Fianona 4 tel, 821388 
AUTOFFICINA VALMAURA di Mirko Ferencich 
Androna Campo Marzio 5 tel. 307042 
AUTOFFICINA CARLI ERVINO 
‘ Via Petronio 10 tel. 632360 
AUTOBETA snc di Parovel e Sossi 
Via Belpoggio 14 tel. 306088 


\ Confederazione Nazionale dell’ Artigianato 
(' e delle Piccole Imprese 
Associazione Provinciale di Trieste 


AUTOFFICINA di Zuppini Franco __ 

Strada di Fiume 553 tel. 910604. x 
'AUTOFFICINA AURELIA di Francoforte Felice 
- Via Petronio 21 tel. 392090 L 


Slovensko Dezelno Gospodarsko ZdruZenje 
Unione Regionale Economica Slovena 


ELETTRAUTO RONCHETO di Alberto Ciuk 
Via Roncheto 28 tel. 817284 
GOMME G. & G. di Grippari S. & Carli G. Snc 
S. Dorligo della Valle, 
Zona artigianale Dolina 507/2 tel. 228169 
KUTIN ALDO 
Via Pisoni 2 tel. 569722. 
PIPAN RAJKO 
Via Crispi 41 tel. 367355 


ESPOSIZIONE MOTOSCOOTER:, 


Motoshop - Via Giulia 10 tel. 569529 - 
Rotl R. - Via S.Francesco 50 tel. 637373 


Moto Racing - Via Milano 12 tel. 638098 


Il motociclo - Via Barbariga 12 Roiano tel. 412525 


ALLESTIMENTI FLOREALI: 


MAGIA VERDE - Strada del Friuli 34/a 
ROSALLEGRA - Via Muratti, 3 

I MILLE FIORI - Piazza Goldoni 10 
ROSATHEA - Via Baiamonti 18/a 
L’ANNAFFIATOIO - Via Gatteri 20 

FIORI PONTEROSSO - Piazza Ponterosso 6 


M. GERMAN - Via Roma 3 \ 
REGAL GARDEN - Via Sancini 132 

I FIORI DEL CARSO - Largo Barriera 10/e 
ROSENGARTEN - Via Puccini 58 

FIORI ASTRID - Viale R. Sanzio 14/a 


Intervallo musicale eseguito dagli allievi del Conservatorio G.Tartini di Trieste 


Hanno collaborato: 
Per l’organizzazione artistica: Assofioristi - Confesercenti Via Battisti 2 - Trieste 
| fiori sono stati gentilmente forniti da Adriaflor via Corti 2, Trieste 


Allestimenti esterni a cura di Mobili Elio - mobili per la casa e il giardino - Prosecco 546 Trieste 


Servizio di sorveglianza notturna: SNAB Centro della sicurezza S.p.A. 
Il BorretTteam Motorsport organizzatore del Raduno Porsche Club Italia; 
Il Trieste Racing Club organizzatore II° Trofeo Alpe-Adria autostoriche; 
La discoteca “Il Mandracchio” Passo di Piazza 2 - Trieste; 


Corsi di aggionamento 
Manuali tecnici 
Assistenza tecnica 
Consulenza telefonica 
Attrezzature diagnostiche 


Centro BEAR per UD-GO-TS 

“ AUTRONICA snc 
Consulenza tecnica Autoriparatori 
Via Adriatica 49 tel. 0432/561543 
Basaldella Udine 


tmoma'd'vdctaao 


Vi 


mne fan | 


tn a e ir 1 


i 


wi 
I 


i ui ateneo asilo Na 


O FIERO SIE PI 


Il Piccolo [21] 


Venerdì 16 giugno 1995 
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LA «GRANA» 


Sulla Scala dei Lauri 
inutile spreco d'acqua 
per una tubatura rotta 


Sr es Bi imgenii i =. Lui 
n Li LI I L_J 
Ilponte mobile del Canale si apriva a un’ora fissa 
Dopo l'allargamento della riva, all'imboccatura del Canale Grande, nel 1858, per opera delle of- 
ficine di Muggia dei fratelli Strudthoff, viene collegato un ponte mobile in ferro che sarà chiama- 


interrompendo per lungo te: 
trabaccoli e dei bragozzi che entravano o uscivano. Oggi 


i Diego de Henriquez. 


TOSSICODIPENDENTI/CENTRIDI RECUPERO 


A S. Giovanni contrari gli abitanti 


Voglio far presente che il 
problema che sta facendo 
un gran clamore e che ri- 
guarda il «mio» rione (ve- 
di articolo del 12 RO) 
è molto più complesso 
del solito «demagogico» 
no di principio alle varie 
case di recupero per tossi- 
codipendenza. 

E presto detto. La scuo- 
la Codermatz di via Pin- 
demonte è stata ùltima- 
mente accorpata alla «Ju- 
lia» di viale XX Settem- 
bre, e la sua direzione di- 
dattica è stata trasferita 
in quest'ultima. 
Risultato? ‘Calo delle 
iscrizioni alla Codermatz 
‘causa mancanza di presi- 
denza, e probabile sop- 
pressione della scuola in 


. pochi anni causa la sem- 


‘pre minore iscrizione di 
alunni. Quindi, come si 
può constatare, la que- 
stione va al di là del recu- 
pero o meno dei «tossici». 

È logico che nessuno è 
indifferente al problema 
che colpisce alcuni ragaz- 
zi che vengono coinvolti 
nel mondo della droga, 
causa il loro carattere a 
volte più debole di altri. 
Quindi il recupero degli 
stessi deve essere certa- 
mente serio e mirato, per 
farli uscire  definitiva- 
mente dal baratro nel 
quale si sono cacciati. 

Ma che beneficio avreb- 
bero i tossicodipendenti 
a essere sistemati vicino 
a una scuola? Oltretutto 
agli studenti di scuola 
media, con carattere ‘in 
via di formazione, non 
credo gioverebbe in. al- 
cun modo una siffatta vi- 
cinanza. Inoltre, non si è 
pensato che alle spalle 
della casa incriminata 
sorge il Boschetto che è 
un polmone verde enor- 
me, e quindi, come po- 
trebbe esserci una vigi- 
lanza mirata sui pazien- 
ti, che in qualsiasi modo 

iotrebbero servirsi della 

scaglia per sfuggire ai 
controlli? ; 

In ogni caso le più di 
300 persone che erano 
presenti alla trasmissio- 
ne di Tele 4 «Rioni alla ri- 
balta» nella serata dedi- 
cata a S. Giovanni, da 
quanto si è visto erano 
tutte molto preoccupate 
della creazione di questo 
centro in correlazione 


ni6giu 
tisulV: 


con la scuola Codermatz, 
non levando una sola pa- 
rola di assenso invece a 
suo favore. 

Vorrei inoltre far pre- 
sente che in circoscrizio- 
ne, sia la destra che la si- 
nistra, hanno votato al- 
l'unanimità contro que- 
sta destinazione d'uso 
dello stabile in questione, 
specificando che con ciò 
non si vuole colpire i tos- 
sicodipendenti ma tutela- 
re chi nel rione vive, so- 

rattutto le famiglie con 
ambini e ragazzi a cari- 
co. 

Per finire, informo agli 
interessati che era all'or- 
dine di mercoledì scorso 
la ‘proposta di effettuare 
un'assemblea ubblica 
sul problema della tossi- 
codipendenza e creazio- 
ne del centro di recupero 
in via Pindemonte. E 
avranno potuto farsi sen- 
tire (ice i signori Se- 
stan, De Carli e Nisticò, 
nel caso vorrebbero parte- 
cipare. Una precisazio- 
ne: il Consiglio non sta ef- 
fettuando nessuna raccol- 
ta di firme contro la crea- 
zione del Centro. Le fir- 
me sono raccolte dagli 
abitanti del rione con 
l'aiuto del Comitato di 
San Giovanni, quindi 
non ne siamo noi i pro- 
motori. Come sempre si 
spara a zero senza cono- 
scere la realtà dei fatti. 

La presidente 

della Circoscrizione di 
S. Giovanni-Chiadino- 
i È Rozzol, 
Elisabetta Sulli 


La Caritas 

ringrazia 

La Caritas diocesana de- 
sidera pubblicamente rin- 
graziare le undici librerie 
di Trieste e i cittadini tut- 
ti che hanno aderito al- 
l'iniziativa proposta dal- 
le Associazioni dei librai 
e degli editori italiani, in 
accordo con la Caritas 
italiana, nei giorni 12, 13 
e 14 maggio scorso, du- 
rante i quali sono state 
raccolte le offerte volon- 
tarie dei compratori ‘che 
hanno versato la quota 
del 10% dei libri acquista- 
ti alla stessa Caritas Ita- 
liana, per sostenere pro- 
grammi in favore dei mi- 
nori del Sud del mondo. 


Le undici librerie, e 
cioè Finaudi, Minerva, 
Transalpina, Bancarella, 
Svevo, Fenice, Giuliali- 
bri, Cappelli, Borsatti, Il 
Gabbiano, Nuova Univer- 
sitas, hanno versato le of- 
ferte raccolte pari a com- 
‘plessive lire 2.052.500, 
che la Caritas triestina 
ha inoltrato alla Caritas 
Italiana di Roma. 

Il successo dell'iniziati- 
va ha ancora una volta 
dimostrato l'esistenza an- 
che a Trieste di un diffu- 
so sentimento di umana 
solidarietà, in favore di 
moltissimi minori che vi- 
vono in condizioni di po- 
vertà e di SOUETeIZA nel 
Sud del mondo. 

Il direttore 
Mario Del Ben 


Un sistema 
antievasione 


Chi scrive ritiene di poter 
proporre un metodo tan- 
to semplice quanto effica- 
ce per combattere l'eva- 
sione fiscale: basterebbe 
ripristinare quella parte 
dell'articolo 33 dello Sta- 
tuto albertino secondo la 
quale fanno parte del Se- 
nato «le persone che da 
tre anni pagano tremila 
lire (del 1848) di imposi- 
zione diretta in ragione 
de' loro beni della loro in- 
dustria». Una volta ag- 
giornata la quota riporta- 
ta dall'articolo citato, dal 
momento che la gente è 
molto sensibile ai titoli e 
agli onori, riteniamo che 
‘per ottenere il titolo di se- 
natore i grandi finanzie- 
ri sarebbero disposti a pa- 
gare anche più del dovu- 
to. 

Giorgio D'Andrea 


All’Area 

di ricerca 

Vorrei ringraziare pubbli- 
camente il personale del- 
l'Area di Ricerca di Padri- 
ciano per la disponibilità 
e la cortesia verso il sotto- 
scritto — e verso le altre 
persone — nel corso della 
visita avvenuta domeni- 
ca ll SIC) e ciò consi- 
derando anche il fatto 
che gran parte del perso- 
nale addetto all'Area era 
presente volontariamen- 


Egidio Cucit 


lo del 1940 si univano in matrimonio i coniugi Pahor, fui ritrat- 
one di Gorizia. Poterono godere di soli quattro giorni di li i 


luna di 


‘miele a causa della guerra. Felicemente tuttora insieme, sono festeggiati 
da Sergio, Beniamina e Cristina. 


Sergio Pahor 


Trieste 
Canale e Chiesa 
©. Antonia 


Troie 


to Verde dal suo colore. Provvisto di una sola campata, veniva aperto SER LRIoTnO ad un'ora fissa, 
lo 


impo il traffico veicolare e pedonale, secon numero dei velieri, dei 


sitrova fraicimeli del museo storico 


Franco De Zurcoli 


STORIA /PRIMA GUERRA MONDIALE 


Insensata avventura dell’Italia 


\ 
80 anni fa, l'Italia abban- 
donava la neutralità — 
dopo nove mesi di tenten- 
namenti — e si gettava 
nella mischia, sicura di 
ottenere in breve tempo 
dei grossi vantaggi; gli in- 
terventisti esultarono per 
la dichiarazione di guer- 
ra all'Austria-Ungheria, 
inneggiando al «maggio 
radioso»; analoga dichia- 
razione seguì nei con- 
fronti della Germania, il 
28 agosto 1916. 

Ma quella fatidica da- 
ta del 24 maggio 1915 
simboleggia in realtà — 
per sempre — l’inizio di 
‘un massacro, deciso cini- 
camente dal capitalismo 
italico e dalla monarchia 
sabauda; essi immolaro- 

er la conquista delle 
cosiddette «terre reden- 
te», un numero di vite 
umane (700 mila) che cor- 
rispondeva più o meno a 
quello dei Fratelli libera- 
ti», cioè gli abitanti del 
Litorale Adriatico, i quali 
per contro null'altro chie- 
devano — nella stragran- 
de maggioranza — se non 
di vivere in pace. L'Italia 
era a ogni modo imprepa- 
rata a una tale avventu- 
ra insensata; basti qui ri- 
cordare la risposta che 
ebbe Nitti, avendo chie- 
sto (quale ministro delle 
finanze) se fossero assicu- 
rati alle truppe i riforni- 
menti almeno fino alla 

rimavera successiva a 

lui replicò seccamente il 
presidente del Consiglio 
Salandra; «Il tuo pessimi- 
smo è veramente inesau- 


| ribile. Credi che la guerra 


possa durare davvero fi- 
no ad allora?». E lo stes- 
so comandante dell'eser- 
cito sabaudo, il generale 
Cadorna, era certo di con- 
quistare rapidamente sia 
Trieste che Lubiana, per 
poi dilagare nella pianu- 
ra pannonica... Allor- 

uando le truppe italiane 

liedero comunque inizio 
alle operazioni belliche, 


il feldmaresciallo croato. 


Svetozar Boroevic 
(1856-1920) divenne il co- 
mandante in capo del- 
l'Armata dell'Isonzo; la 
linea difensiva si estende- 
va inizialmente dalla co- 
sta adriatica fino al Tri- 
tav (il Tricorno, la più 
‘alta vetta slovena); ‘ma 
‘poi essa venne arretrata, 
tanto che nell'autunno 
del 1917 andava da Dui- 
no al Krn (Monte Nero), 
presso Tolmino. 
L'esercito sabaudo 
contrastato con. decisio- 
ne dai soldati imperiali 
in undici sanguinose bat- 
taglie; le colline di Dober- 
dò videro le eroiche gesta 
dei soldati sloveni in dife- 
sa del Litorale: quei luo- 
ghi divennero «la tomba 
dei giovani sloveni». Ma 
il 24 ottobre 1917 la con- 
troffensiva sfondò il fron- 
te italiano a Kobarid (Ca- 
‘poretto), ricacciando in- 
dietro gli avversari fino 
al Piave: travolti in que- 
sta dodicesima, battaglia, 
essi poterono salvarsi dal- 
la definitiva disfatta gra- 
zie anche all'intervento 
degli alleati inglesi e 
francesi, che schierarono 
undici divisioni. 
Boroevic si meritò l’ap- 
ellativo di Leone del- 
‘Isonzo (der Lòwe vom 
Isonzo), per il SUA IICO 
comportamento di uomo 
e di soldato in quei tragi- 
ci frangenti. Le successi 
ve CECI] che lo Dt 
posero al feldmaresciallo 
Conrad von RE 
insieme alle gravi difficol- 


tà di approvvigionamen- 
to dell'esercito austro-un- 
garico, causarono l'insuc- 
cesso dell'ultima offensi- 
va.a.u. in Veneto, nel giu- 
gno del 1918. Boroevic 
era totalmente contrario 
a sferrare l'attacco, poi 
ché la pace sarebbe — pri- 
ma 0 poi — arrivata: im- 
‘portava invece che l'Au- 
stria vi giungesse ancora 
forte, ossia nelle migliori 
condizioni possibili; era 
pertanto ininfluente se le 
truppe si fossero fermate 
al Piave 0 avessero rag- 
giunto l'Adige. E allora, 0 
Boroevic. avvertiva il co- 
mando supremo dell'eset- 
cito a Baden (28 maggio 
1918): «Nessuno può as- 
sumersi la responsabilità 
di dar inizio a un'opera- 
zione bellica con suppor- 
ti materiali insufficienti 
e con uomini malnutriti 
e pertanto inabili al com- 
battimento...». Ciò nono- 
stante, il comando ordi- 
nò l'attacco a partire dal 
15 giugno. Fra i soldati si 
era fatta intanto molto 
insistente la propagan- 
da, rivolta. soprattutto 
agli Slavi: si faceva leva 
sulla prospettiva dell'au- 
todeterminazione e della 
costituzione di stati indi- 
pendenti. 

Tra il 15 e il 25 giugno 
1918 morirono 20.000 sol- 
dati a.u. e 10.000 furono 
fatti prigionieri; sull'al- 
tro fronte caddero 8000 
italiani e ben 40.000 ven- 
nero catturati; l'aviazio- 
ne imperiale, benché più 
debole di quella sabauda, 
abbatté 42 aerei (perden- 
done soltanto 31). In 
Francia e in Inghilterra 
ci si stupiva che l'Austria 
— a parità di forze, e no- 
nostante la fame e le con- 
troversie interne — fosse 
sempre riuscita a dimo- 
strare la sua superiori- 
tà... La cosiddetta «batta- 
glia del solstizio» fu in re- 
altà un successo dei com- 
battenti austro-ungarici: 
non furono insomma i 
soldati a perderla, bensì i 
politici. 3 

Il 29 ottobre, il gruppo 
di armate au. subì uno 
sfondamento; dal coman- 

lo giunse allora l'ordine 
di evacuare gradualmen- 
te il Veneto. Dice Ed- 
mund Glaise von. Horste- 
nau nel libro «Die Kata- 
strophe» («La catastro- 
fe»): «L'esercito imperial- 
Tegio aveva cessato di es- 
sere uno strumento di 
guerra... Non si può dire 
che esso fosse ancora ope- 
rativo nel vero senso del- 
la parola; lo si poteva ca- 
pire già dalle gravi caren- 
ze dell'apparato di co- 
mando e di collegamen- 
to. La smobilitazione era 
stata frutto di iniziative 
spontanee, che avevano 
ben presto coinvolto an- 
che i vertici più alti...». 

Il 31 ottobre, il Leone 
dell'Isonzo fu costretto 
dagli eventi a trasferire il 

uartiere generale a Vel- 

‘en, sul lago di Worth; 
egli chiedeva: «E ancora 
compito dell'esercito com- 
battere contro l'Italia, o è 
più importante soccorre- 
re il resto del territorio 
nazionale ‘e riportare le 
truppe in patria?». Il co- 
mando supremo qu. ri- 
cercava ormai — a ogni 
costo — una soluzione pa- 
cifica del conflitto; e il 3 
novembre (alle 2 del mat- 
tino) giunse ai soldati au- 
stro-ungarici l'ordine di 
cessare le ostilità, essen- 
do stato stipulato l'armi- 
stizio (che il comando ita- 


liano ritenne invece di 
far decorrere appena dal 
4novembre: pertanto tut- 
ti i soldati a.u. raggiunti 
in quel lasso di tempo, 
vennero fatti prigionieri, 
a guerra finita in realtà). 
Boroevic fece un tentati- 
vo estremo per salvare la 
monarchia asburgica, 
tentando di conferire 
con l'imperatore Carlo: 
dietro suo ordine, egli 
avrebbe occupato Vienna 
— con le truppe fedeli — 
nel giro di 24 ore... Una 
simile iniziativa avrebbe 
probabilmente mutato il 
corso della Storia, impe- 
dendo la dissoluzione 
dell'impero. Ma Carlo I 
scelse di evitare ulteriori 
scontri e violenze, anche 
contro gli stessi interessi 
degli Asburgo: tutto era 
ormai finito. 

Svetozar Boroevic tra- 
scorse gli ultimi mesi di 
vita — insieme alla mo- 
glie — nell'indigenza, di- 
menticato da tutti; ma 
egli sopportò il suo ama- 
ro destino con grande di- 

mità, abituato com'era 
sin da giovane) ad af- 
frontare con coraggio 
ogni avversità. Mori di 
apoplessia il 23 maggio 
1920; i suoi resti mortali 
furono traslati dopo qual- 
che mese a Vienna, dove 
l'ormai ex imperatore gli 
aveva dedicato un monu- 
mento commemorativo, 
sotto le arcate del cimite- 
ro centrale. 

‘Al termine della «gran- 
de guerra», l'occupazio- 
ne militare italiana del li- 
torale adriatico (con l'in- 
sediamento del generale 
Petitti di Roreto a capo 
del R. Governatorato del- 
la Venezia Giulia) costi- 
tuì il «preannuncio di 
un'altra catastrofe, in 
special modo per gli slo- 
veni e i croati: infatti, in 
base al trattato di Rapal- 
lo (5 gennaio 1921) circa 
un quarto dell'intero po- 
polo sloveno (350.000 ani- 
me) venne annesso ‘al re- 
gno d'Italia, insieme a 
200.000 croati. Fu minac- 
ciata. la sopravvivenza 
stessa degli slavi in quan- 
to tali; l'Italia fascista ne 
progettò l'annientamen- 
to, inibendone la lingua, 
la cultura, la nazionali- 
tà; ma con ciò, il regime 
littorio seminò l'odio e la 
distruzione, che si sareb- 
bero in seguito ritorti in- 
discriminatamente con- 
tro tutto ciò che era cita- 
liano»; non a caso, in un 
qualche testo autorevole 
— seppur non recentissi- 
mo — sta scritto: «Chi se- 
mina vento, raccoglie 
tempesta...)). 

progetto di assimila- 
zione forzosa e di snazio- 
nalizzazione della com- 
ponente slovena e croata 
della popolazione del lito- 
rale adriatico fu ben chia- 
ro a Trieste già nel perio- 
do in cui la Venezia Giu- 
lia era occupata militar- 
mente: il 13 luglio 1920 


| fascisti incendiarono la 


Casa della cultura slove- 
na (il Narodni Dom), in 
cui avevano la propria se- 
de le principali organiz- 
zazioni slovene, il teatro, 
l'istituto di credito e l'ho- 
tel Balkan; e, nei giorni 
successivi, le scorribande 
fasciste si accanirono 
contro le sedi slovene nei 
villaggi del Carso e quelle 
croate in Istria. Tali azio- 
ni criminose furono per- 
petrate con la conniven- 
za di chi avrebbe dovuto 
GICLEE il rispetto della 
‘egalità. FATE 

dott. Sergio Pipan 


OSSERVATORIO ASTRONOMICO / REPLICA 
Visite ma solo programmate 


Con riferimento alla let- 
tera del signor Roberto 
Weber pubblicata nella 
Rubrica «Segnalazioni» 
il 14 giugno si desidera 
precisare quanto segue. 

L'Osservatorio astro- 
nomico di Trieste è un 
ente del ministero del- 
l'Università e della ricer- 
ca la cui finalità istitu- 
zionale è la ricerca 
scientifica astronomica 
ed astrofisica. Nell'ambi- 
to di una convinta politi- 
ca di divulgazione del- 
l'astronomia, l'Osserva- 
torio organizza da sem- 
pre visite guidate alla 
succursale di Basovizza. 
Ciò avviene sia nel corso 
della manifestazione an- 
nuale «Settimana della 
cultura scientifica» pro- 
mossa a livello naziona- 
le dal ministero dell'Uni- 
versità e della ricerca, 
che tramite visite guida- 
te programmate su ri- 
chiesta per scuole, grup- 
pi e associazioni. 

La programmazione è 
inderogabile poiché è 
l'unica. modalità che 
consente di soddisfare 
da un lato le esigenze 
operative dell'ente (mini- 
ma interferenza con i 
programmi di ricerca) e 
dall'altro le esigenze di 
sicurezza e fruibilità del- 
la visita per i visitatori 
stessi (rispetto della ca- 
pienza massima consen- 
tita dalle strutture e dal 
contratto di assicurazio- 
ne contro gli infortuni e 
durata della visita). 

Ciò premesso ed in re- 
lazione a quanto espres- 
so dal signor Weber nel- 
la sua lettera, si precisa 
che nessuna visita gui- 
data è stata effettuata al- 
l'Osservatorio astronomni- 
co nei giorni precedenti 
venerdì 9 u.s. Molto pro- 
babilmente la visita cui 
si fa riferimento è avve- 
nuta a Pese, dove il Cir- 
colo culturale astrofili 
di Trieste organizza se- 
rate di osservazione per 
la cittadinanza e le scuo- 
le presso il proprio|osser- 
vatorio amatoriale, che 
spesso viene confuso 
con l'Osservatorio astro- 
nomico di Basovizza, 

La visita guidata del.9 
giugno è stata organiz- 
zata dall’Osservatorio 
astronomico per l'Asso- 
ciazione mogli dei medi- 
ci su richiesta del febbra- 
io 1995. Nell'ambito di 
tale visita, il gruppo di 
persone cui fa riferimen- 
to il sig. Weber si è intro- 
dotto nel comprensorio 
approfittando della mo- 
mentanea apertura del 
cancello ed è entrato 
{nella cupola ove si stava 


LINZ IAN 


ATEC IVG: Via Ananian 2 - TRIESTE - 


svolgendo la visita orga- 
nizzata. Cortesi inviti so- 
no stati rivolti a tale 
gruppo di persone. ad ab- 
bandonare la cupola per 
motivi di sicurezza, di 
opportunità e di corret- 
tezza e ciò ha scatenato 
una ridda di manifesta- 
zioni di inciviltà, che 
hanno purtroppo visto 
testimoni i bambini. 

Per citare la più spia- 
cevole, una sequela di 
improperi è stata indiriz- 
zata al personale dell'Os- 
servatorio e, purtroppo, 
anche agli ospiti presen- 
ti. Tale comportamento 
si è protratto per più di 
mezz'ora comprometten- 
do il buon andamento 
della visita organizzata. 
Si fa notare che nel cor- 
so degli anni migliaia di 
persone hanno visitato 
l'Osservatorio e che' per 
la prima volta si è assi- 
stito ad un episodio così 
increscioso, che ritenia- 
mo offensivo nei con- 
fronti dell'ente e, cosa 
di cui ci rammarichia- 
mo, anche dei nostri 
ospiti. 

Dott. Mauro Messerotti 

Coordinatore succursale 
di Basovizza 

Resp. pubbliche relazioni 
Oss. Astron. di Trieste 


Distorsione 
della realtà 


La segnalazione «Stelle 
negate ai bambini» si 
può veramente definire 
un esempio di distorsio- 
ne faziosa della realtà. 
Dispiace veramente pen- 
sare che a una bambina 
possa venir manipolata 
in tal modo la realtà dei 
fatti, introducendo nella 
sua educazione precon- 
cetti e falsità. 

I fatti si sono svolti 
ben diversamente e in 
modo del tutto opposto. 
A quella bambina il pa- 
dre «deve» insegnare 
che le tasse vanno paga- 
te tutte dai cittadini, poi- 
ché senza di esse non 
esisterebbero attività di 
alcun genere. E che i cit- 
tadini, in un paese civi- 
le, hanno tutti la medesi- 
ma possibilità di acce- 
dervi, salvo l’educazio- 
ne, il criterio nell'acce- 
dervi e la comprensione 
delle buone maniere, co- 
sa purtroppo che non è 
di tutti. La mancanza di 
questi porta appunto al- 
la prepotenza, all'ag- 
gressività e alla faziosi- 
tà di cui ora diamo testi- 
monianza. 

In realtà, cara bambi- 
na (o bambini: infatti 
eravate un bel gruppet- 


to) tu, benché piccola, 
sai bene come si sono 
svolti i fatti. I vostri geni- 
tori, appena entrati, con 
rumorosa ‘ impazienza, 
hanno preteso che voi, 
piccoli, poteste immedia- 
tamente accedere al tele- 
scopio già posizionato 
per la visione alla quale, 
ordinatamente, le molte 
persone — una cinquanti- 
na — stavano attenden- 
do. Il coordinatore dott. 
Messerotti e il tecnico 
immediatamente hanno 
spiegato che era estre- 
mamente difficile riusci- 
re a accontentarvi, data 
la presenza delle già nu- 
merosissime persone sul- 
la piattaforma, poiché bi- 
sognava riorganizzare il 
modo di accesso al tele- 
scopio, ora programma- 
to per persone adulte. 
Farvi salire sulle scalet- 
te in quel modo sarebbe 
stato pericoloso, data 
l'oscurità che ci circon- 
dava e la presenza di 
una botola di accesso, 
cadendo nella quale 
avreste potuto farvi ma- 
le. 

Di fronte alle pacate 
esortazioni dei responsa- 
bili, i vostri genitori so- 
no sbottati in stupefa- 
centi improperi, conditi 
da offese da trivio. A tut- 
ti i presenti esterrefatti è 
spiaciuto sentir uscire, 
davanti a voi, bambini, 
simili espressioni dalle 
bocche delle vostre mam- 
me e papà. Dispiace ve- 
ramente per voi, bambi- 
ni, poiché avete perdu- 
to, per la maleducazio- 
ne e l’aggressività gra- 
tuita dei vostri genitori 
— di'cui noi tutti siamo 
rimasti sbigottiti — l'oc- 
casione, rara per tutti, 
di poter vedere le stelle 
a cui tenevate tanto. 
Consigliate i vostri geni- 
tori. di imparare ad 
ascoltare, senza prepo- 
tenza, quello che vien lo- 
ro. spiegato esclusiva- 
mente a fin di bene. 

Noi, da parte nostra, 
non possiamo che scu- 
sarci con il dottor Messe- 
rotti per. lo spiacevolissi- 
mo e insultante modo 
con il quale è stato in- 
giustamente investito. 
Egli infatti stava lavo- 
rando assieme al tecni- 
co, per una visita pro- 
grammata da febbraio, 
chiesta — con domanda 
scritta — non da persone 
«importanti», ma da un 
gruppo di cittadine asso- 
ciate a un sodalizio, e 
non dall'Ordine dei me- 
dici, che sono ora pro- 
fondamente amareggia- 
te. 

La presidente dell'Ammi 

Pina Pincetti 


Tel. 040/392701 


IMPORTANTE ASTA 


ANTIQUARIA 


AL MAGGIORE OFFERENTE 


FINO A TOTALE DISPERSIONE! 


La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti ar- 
redi e compendi antichi, mobilio d'arte toscana, ita- 
liana ed europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, 
vasta raccolta di dipinti antichi e di autori contempo- 
ranei, pregiata selezione di tappeti orientali di ogni 
misura, sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari 
autentici e in stile per l'arredamento. Catalogo all'in- 


gresso. 


AMPIO PARCHEGGIO - INGRESSO LIBERO 


ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 
da giovedì 15 a lunedì 19 giugno '95 ore 10-13 e 16-19 


SESSIONI D'ASTA 


VENERDI" 
SABATO 
DOMENICA 
LUNEDI" 


o. Fozio7 
Il buon gelato artigiano 


iLgelaliere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRI E 
Tel. 943747 


CHIUSO IL MARTEDI" 


16/6/1995 
17/6/1995 
18/6/1995 
19/6/1995 


APPROFITTATE! È 


Sconti 60% 


fino al 
su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


Howsit snc 


Via SÌ Gilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


dalle ore 16.30 

dalle ore 16.30 e 21.30 
dalle ore 16.30 e 21.30 
dalle ore 16.30 e 21.30 


| PRIME COMUNIONI? 
CRESIME? 
In ogni occasione 


sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


DARI 


x 
CPF 


mama 


»uac 


are 


[22 } Il Piccolo 


Trieste /A 


genda 


Venerdì 16 giugno 1995 


Fiocco azzurro 

al Piccolo 

Fiocco azzurro al giorna- 
le. E nato Giovanni, fi- 
glio di Edoardo Valentin- 
cic, impiegato de «Il Pic- 
colo». A Giovanni, un bel 
bimbo di oltre tre chili, a 
mamma e a papà, gli au- 
guri dei colleghi. 


Concerto 
benefico 


Oggi alle 18, al Circolo 
Assicurazioni Generali 
di piazza Duca degli 
Abruzzi 1, il duo Severi- 
no Zannerini e Carla Ago- 
stinello si esibirà in un 
concerto straordinario, 
organizzato dal Lions 
Club Trieste Miramar. Il 
Bano ‘prevede 
‘esecuzione al pianofor- 
te e violoncello di musi- 
che di G, Schumann, G. 
Fauré e J. Brahms. Poi- 
ché il ricavato della ma- 
nifestazione sarà intera- 
mente devoluto in bene- 
ficenza, l'invito a parte- 
cipare è rivolto a tutta 
la cittadinanza. 


L’«Ulisse» 
di James Joyce 
Oggi, alle 20.30, alla 


Trattoria Sociale di Con-- 


tovello (Contovello 152, 
tel. 225168, bus n. 42 e 
44 da piazza Oberdan) il 
centro studi e ricerche 
Niccolò Tommaseo pre- 
senta l'«Ulisse» di James 
Joyce, opera che, scritta 
a Trieste, Zurigo, Parigi 
dal 1914 al 1921, ha tra- 
sformato e rinnovato i 
moduli della prosa narra- 
tiva. Interventi della 
prof. Raffaella Tonazzi, 
dell'attrice Liliana Saet- 
ti, del critico Tullio Reg- 
gente. La proiezione di 
un video e l'ascolto di 
un'audiocassetta con le 
immagini e la voce del 
geniale scrittore irlande- 
se (Dublino 1882-Zurigo 
1941) completano la se- 
rata, coordinata da Edo- 
ardo Kanzian. Ingresso 
libero. 


Pro Senectute 
Primo Rovis 

Oggi, «Appuntamento 
con musicisti in erba». 
Con gli allievi della scuo- 
la media sperimentale a 
indirizzo musicale di 
Prosecco. A cura delle in- 
segnanti proff. Tiziana 
Bortolin e Giuliana Kriz- 
man. Inizio alle 17. 


Lega 
Ambiente 


Domani la Legambiente, 
circolo Verde-azzurro, 
in collaborazione con i 
volontari di S. Croce e 
Duino-Aurisina, effettue- 
Tà un'operazione di puli- 
zia nella zona circostan- 
te la Porre Piezometrica. 
E AOICHCHO davanti 
al municipio di Aurisina 
alle 9.40. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi al 
364746. 


Associazione 
Santa Rita 
L'Associazione Santa Ri- 
ta in collaborazione con 
l'As. Edera per l'attività 
di nuoto e tuffi organiz- 
za un centro estivo poli- 
sportivo ricreativo per 
bambini dai 4 ai 10 anni. 
Per informazioni telefo- 
nare al 306813, lunedì, 
martedì e venerdì dalle 
17 alle 19. 


PICCOLO ALBO 


La sera di domenica 4 
giugno mi è stata sottrat- 
ta una borsa in finta pel- 
le nera senza manici con- 
tenente numerosi docu- 
menti personali e fiscali, 
indispensabili per il mio 
lavoro. Chi l'avesse ritro- 
vata è pregato di telefo- 
nare ai numeri 314095 - 
313258. 


Domenica ld giugno, al- 
la sagra di Mattonaia, 
ho smarrito un bracciale 
in oro con targhetta con 
nome (Pasquale) e data 
di matrimonio. È un ca- 
ro ricordo affettivo. Si 
prega l'onesto rinvenito- 
re di telefonare al 
382160. Lauta mancia. 


E MARGIZIONI | 


LE ORE DELLA CITT 


Musicisti della Scuola 55al saggio concerto 


Si svolgerà sabato, alteatro di via dei Fabbri, con inizio alle 17.30,la prima parte del saggio concer- 
to di fine anno degli allievi della Scuola di musica 55 diretta da Angelo Baiguerra, Si esibiranno un 


centinaio circa di allievi dei corsi di musica classica e di musica di base condotti dagli insegnanti 


Reana De Luca, Nicolò Ceriani, Eleonora Bettinelli, Elisabetta Buffulini, Bianca Mestroni, Marta Shore 
e Antonella Grusovin, insieme ad alcuni allievi del corso a percussioni di Gabriele Centis. Di scena 
anche il coro di piccoli allievi di Antonella Grusovin. La seconda parte del saggio si terrà sabato 24, al 
teatro Miela, dove dalle 17.30 si esibiranno centinaia di solisti e di gruppi fino a tarda sera. 


Risorsa 

mare 

La Legambiente di Trie- 
ste ricorda che il prossi- 
mo appuntamento del ci- 
clo di conferenze «La ri- 
sorsa mare», nell'ambito 
di Università Verde, avrà 
luogo oggi, alle 18, nella 
sede di via Battisti 2 c/o 
Confesercenti, al secon- 
do piano, il dott. Carlo 
Ceschia tratterà il tema: 
«Benthos, la vita attacca- 
ta al fondo marino». 


Cultura 

istriana 

Oggi alle 17.30, nella sa- 
la del consiglio della 
Ras, in piazza della Re- 
pubblica 1, Îl prof. Gian 
Paolo Gri, docente di 
storia delle tradizioni 
popolari all'Università 
di Udine, parlerà del vo- 
lume di Laura Oretti «A 
caminando che ‘1 va...), 
repertorio della narrati- 
va ‘di tradizione orale 
delle comunità italiane 
in Istria, edito dalla Ita- 
lo Svevo di Trieste per 
conto dell'Istituto regio- 
nale per la cultura 
istriana. Seguirà un di- 
battito. 


Si è svolto a Ferrara 
l'Annual general mee- 
ting della Round table 
Ttalia, assemblea annua- 
le che raccoglie a conve- 
gno tutti i membri del 
Service club italiano. Al- 
la presidenza del club è 
stato nominato il profes- 
sionista udinese Renato 
Bernardi, mentre per la 
prima volta sono stati 
eletti due triestini. Si 
tratta del nuovo segreta- 
rio nazionale Maurizio 
Bucci e del nuovo teso- 
riere nazionale Alessan- 


già presidenti negli an- 
ni scorsi del sodalizio 
triestino (nella foto). 

E la prima volta che 
due triestini in un uni- 
co anno sociale entrano 
nei vertici del comitato 
nazionale della Round 
table Italia; in preceden- 
za, nella storia del club 
solamente Roberto An- 
tonione aveva ricoperto 
la carica di consigliere 
nazionale. 

Nel corso dell'assem- 


dro Marion, ambedue. 


Casa dello 


Fantasie 


Un'ora con 


studente sloveno 

Lunedì 12 giugno si è ini- 
ziato alla Casa dello stu- 
dente sloveno il'tradizio- 
nale centro estivo che ri- 
‘marrà aperto tutta l'estate 
fino al l.o settembre, per 
11 settimane, esclusa la 
settimana di Ferragosto. 
«Una scuola su misura) è 
il tema del centro che è 
aperto a ragazzi di lingua 
italiana e di lingua slove- 
na di età compresa tra i 3 
ei 14 anni. Al centro si so- 
no già iscritti circa 100 
b ini che frequenteran- 
no il centro per 356 setti- 
mane, le iscrizioni sono co- 
munque ancora aperte. 


siberiane 

Alla sala d’arte «Studio 
Phi» di via San Michele 
8/1, il Centro letterario 
del Friuli-Venezia Giulia 
organizza la mostra per- 
sonale dell'artista inter- 
nazionale, di origine si- 
beriana, Elena Kouliko- 
va dal titolo «Fantasie si- 
beriane». Inaugurazione 
oggi, alle 18; la mostra 


proseguirà fino a giovedì. 


29 giugno. Orario feria- 
le: 10 - 12.30 / 16.30 - 


19.30; orario festivo 
10-13; lunedì mattina 
chiuso. 


Si RISTORANTI E RITROVI 


La scuola di ballo Jios racconta... 

Venerdì ore 21 Isabella e Giorgio insieme ai loro 
allievi festeggiano il fine corso con il loro spetta- 
colo di ballo e coreografie, inoltre ospiti eccezio- 
nali: Gruppo «Skate Dreams) insieme di società 
del Friuli-Venezia Giulia; Gruppo agonisti della 
Ginnastica artistica triestina; gruppo rock'n'roll 
acrobatico Sgt e Polisportiva Opicina. Natural- 


mente al Paradiso Club. 


Balli del sabato al Paradiso Club 


Ingresso gratis per il periodo estivo: si balla sulla 
terrazza panoramica e si gusta una buona birra 
seduti nel bellissimo giardino, inoltre attenzione 
ai palloncini e a mezzanotte scoppia l'allegria. 


DUE TRIESTINI AI VERTICI NAZIONALI DEL CLUB 


La Round Table peri bimbi cardiopatici 


blea si è stilato il bilan- 
cio sull'attività svolta 
dal sodalizio, che per 
l’anno sociale 1994-95 e 
1995-96 ha deciso di 
concentrare gli sforzi in 
appoggio all'Associazio- 
ne bambini cardiopatici 
nel mondo, capitanata 
dal prof. Frigiola. Il 
prof. Frigiola, presente 
ai lavori, ha illustrato 
gli sviluppi dell'associa- 


zione che, anche grazie 
all'appoggio dei club ita- 
liani e internazionali, è 
riuscita ad aumentare il 
numero degli interventi 
chirurgici nei vari paesi 
(Romania, Egitto, Cina 
ed ex Jugoslavia). 

Per quanto riguarda 
Trieste, oltre alle varie 
iniziative di divulgazio- 
ne, l'industria farmaceu- 
tica triestina «Laborato- 


— In memoria di Giorgio 
Pavan dalle fam. Vusio, Kol- 
lwitz, Glavici, Miloro e Co- 
loni 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Antonio 
Makuz per l'onomastico 
(13/6) dalla moglie Ada, dai 
figli Sergio e Alberto e dalle 
nuore 100.000 pro Chiesa 


«Madonna del Mare. 


— In memoria di Giordano 
Alberti nel XXXII anniv. 
(16/6) dalla moglie Bianca 
25.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore di Gesù, 25.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (trapian- 
to midollo osseo dott. Ando- 
lina). 

—In memoria di Giuseppi- 
na Buzasy in Bencina per il 
compleanno (16/6) da fam. 
Bencina - Apollonio 
100.000 pro Andos. 

— In memoria di Lorenzo 


Demonte nel VI anniv. 
(16/6) dalla mamma 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl, 

— In memoria di Renato 
Fonda nel XIV anniv. (16/6) 
dan.n. 30.000 pro Caritas, 
— In memoria di Gianfran- 
co Giustina (1961 - 1995)) 
da mamma Erna 20.000 pro 
Airo. 

— In memoria della cara 
mamma Bianca Mazzon per 
il compleanno (16/6)'dalle fi- 
glie 25.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nino Mo- 
ro nel XV anniv. (16/6) dalla 
moglie 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

—In memoria di Giuseppe 
Muscardin nell'XI anniv. 
dalla moglie Antonia Mu- 
scardin 40.000 pro Agmen. 


l 
— In memoria di Olga Opa- 
Ta Poggini dai figli e nipoti 
30.000 pro orfanotrofio An- 
toniano maschile - Padova. 
— In memoria di Silvano 
Rezzica per il compleanno 
(16/6) dalla moglie 30.000 
pro Airc, 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i/pove- 
ri), 40.000 pro Unicef. 

— In memoria di Giuseppe 
Rudes nell'anniv. (16/6) dai 
familiari 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

= In memoria di Antonio 
Stok nel XXXV anniv. da 
Daria e Pia Stok 50.000 pro 
Sogit. 

o memoria di Santo Tof- 
fanin (16/6) dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Aire. 
— per un anniversario 
(16/6) da Bruna 30.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— da nn. 100.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Giovanni 
Corazza dalla moglie Maria 
20.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Mario Del 
Greco dai dipendenti dell'uf- 
ficio per le autonomie locali 
di Trieste 205.000, dalla fa- 
miglia Bianchin 50.000 pro 
Aire. 

— Im memoria di Giuseppe 
Dobrila dai colleghi del fi- 
glio Giovanni della direzio- 
ne amm. RAS 230.000 pro 
Fondo per lo studio e la ri- 
cerca malattie fegato. 

— In memoria di Elisa Fe- 
sta dai nipoti Ariella e Bru- 
no Vojtissek 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Ines Fra- 
ceschi GCaranzulla da Carme- 
lo e Marina Calandruccio 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 


Francis Keeping 

Il baritono sudafricano 
Francis Keeping, che ha 
cantato il ruolo di Belco- 
re in tre delle 10 recite 
di «Elisir d'amore», sarà 
protagonista di un Lie- 
deraband oggi alle 18, 
nell'auditorium del mu- 
seo Revoltella, in via 
Diaz 27, per il ciclo de- 
gli incontri di canto 
«Un'ora con», 


Movimento 
federalista 


Oggi, alle 18; nella sede 
del Movimento federali- 
sta europeo in via Ma- 
chiavelli 3, IV piano, il 
DICO) Giuseppe Treb- 

i terrà una conferenza 
sul tema: «Le origini sto- 
riche del patriottismo 
britannico nei secoli 
XVIII e XIX», L'ingresso 
è libero. 


Ballo degli 
austriaci 

Domani avrà luogo, all'al- 
bergo Riviera, strada Co- 
stiera 22, il «Ballo degli 
austriaci». Ulteriori infor- 
mazioni al Circolo di cul- 
tura italo-austriaco di 
piazza S. Antonio 2, dalle 
17 alle 19 (tel. 634738) 
entro oggi alle 19. 


ri Don Baxter» ha dichia- 
rato l'appoggio al proget. 
to Bambini cardiopatici 
nel mondo, mentre parti- 
colarmente incisiva. e 
simpatica è stata la fe- 
sta organizzata dalla 
scuola elementare Giot- 
ti, dove i bambini, in col- 
laborazione con.i genito- 
ri, hanno organizzato 
una festa con giochi e pe- 
sca miracolosa permet- 
tendo di raccogliere, un 
congruo incasso intera- 
mente devoluto all'Asso- 
ciazione bambini cardio- 
patici nel mondo. La 
Round table Trieste ha 
ringraziato calorosamen- 
te tutti i bambini della 
Giotti regalando una tar- 
ga. Da parte sua, l'équi- 
pe del prof. Frigiola ha 
messo a disposizione del 
Provveditore di Trieste 
e quindi di tutte le scuo- 
le elementari cittadine, 
per il prossimo anno sco- 


‘astico, l'unità mobile di 

controllo cardiovascola- 
re dei bambini utile per 
controllare e prevenire 
le malattie al cuore. 


— In memoria di Silvana 
Giovannini da Giorgio, Lilia- 
na e Libera 150.000 pro Ca- 
ritas, 

— In memoria di Melina La- 
era dalla direttrice,. colle- 
ghe e ‘personale della scuola 
Padoa e dalle fam. Girardel- 
li e Lavermicocca 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 

I, 

— In memoria del dr. Tullio 
Leonori dai figli Gianni, 


Giuseppe e Gabriele 
500.000, — dalla moglie 
500.000, da Bepi e Sabina 
Bianchini D'Alberigo 


200.000 pro Anffas (amplia- 
‘mento centro); da Bruno Pa- 
cor 100.000, da Ervino Pup- 
pi 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Furiò Dei Ros- 
si 200.000 pro Rotary Club 
Trieste Nord; da Giorgio e 
Lina Irneri 100.000. pro 


Sagra 
dello sport 


Il Comitato della salva- 
guardia del campo I 
Maggio invita alla «Sa- 
gra dello sport», oggi, do- 
mani e domenica a Opici- 
na (via Ricreatorio 1). 
Programma: oggi alle 15 
apertura chioschi enoga- 
stronomici, alle 17 tor- 
neo minivolley, dalle 
20.30 in poi musica col 
gruppo Zvezda. Domani 
alle 15 apertura chioschi 
enogastronomici e finale 
torneo minibasket; alle 
17 torneo maschile se- 
niores con lo Jadran, dal- 
le 20.30 musica col grup- 
po Happy Day. Domeni- 
ca 18, alle 17 apertura 
chioschi enogastronomi- 
ci, alle 17 torneo dello 
Jadran minibasket, dal- 
le 19 saggio ginnico, dal- 
le 19.30 musica col grup- 
po Keydea. 


Circolo Limen 
Incontro rinviato 
L'incontro-dibattito pre- 
visto per oggi, alle 21, 
nella sala Azzurra del- 
l'hotel Savoia (riva Man- 
dracchio 4) sul tema 
«Sondaggi di opinione: 
curiosità o necessità?», è 
stato rinviato a data da 
destinarsi per improvvi- 
si e improcrastinabili im- 
pegni dell'onorevole 
Gianni Pilo. 


Dark 
raduno 


Oggi, alla discoteca Salo- 
mè si terrà il «Dark radu- 
no» dedicato al solstizio 
d'estate. La serata avrà 
inizio verso le 23 e ve- 
drà ai piatti i seguenti 
d.j.. Viko, Dan-hi-low, 
Aless , (di Pordenone), 
Marko (cantante degli 
Arkham di Treviso), 
Roby de Olga e Franz (di 
Trieste). La musica pre- 
vista varierà dal dark 
classico, al gothic, al cy- 
ber-industry, alla tech- 
no-core, alla new wave. 


Canottieri 

Adria 

La Società triestina Ca- 
nottieri Adria 1877 orga- 
nizza nella sede sociale 
una leva di canottaggio 
per i giovani (ragazzi e 
ragazze) nati negli anni 
1980, ‘81, ‘82, ‘83, ‘84, 
‘85. I corsi inizieranno 
oggi e saranno diretti 
dall'allenatore federale 
di l.a categoria, Mario 
Gompare. Ma all'Adria 
possono fare canotaggio 
anche uomini e donne di 
tutte le età, anche a livel- 
lo amatoriale. Per mag- 
giori informazioni e iscri- 
zioni | rivolgersi  al- 
l’Adria, Pontile Istria 2 
(tel. 303803) dal martedì 
al sabato con orario dal- 
le 11 alle 14 e dalle 17 al- 
le:19. 


—— 
Amici 

animali 

Eliana Zucconi, medico 
radiologo, sarà ospite do- 
mani della rubrica «I no- 
Stri amici animali» che 
va in onda alle 10 da Ra- 
dio Punto Zero. Per le 
chiamate in diretta for- 
‘mare il numero 363322. 


STATO CIVILE 


NATI: 


si Sara, Vandeyar Mor- 
gan, Kainradl Giulia, 
Drago Alessio, Macchi 
Kevin, Iozzo David, No- 
to Marco, Arduini Ma- 
tija. 

MORTI: Lenardon Gio- 
vanni, di anni 65; Zida- 
ric. Arianna, 31; Pi- 
schianz Gino, 66; Nema- 
rich Giovanni, 73; Creva- 
tin Roberta, 22; Battistu- 
ta Ida, 91; Giovi Carla, 
71; Buttignoni Galliano, 
86; Ursich Fulvia, 54; 
Marassi Giancarlo, 37; 
Fermo Libero, 76. 


\ Glavina Nicolò, , 
Voitschek Tiziana, Mes-' 


ANAGRUMBA - PROGETTO MUSIKA 


.IGRUPPI ALLA RASSEGNA 
Con i «Pogo» 
l'hard core 


I P.o.g.o nascono nel dicembre del 1994 dopo la di- 
visione di due gruppi, i «Mafira» nei quali milita- 
vano Adriano B. e Ivan P., e i «Godbusters», nei 
quali suonavano Mordan B. e Andrea S. Ad accu- 
munare i quattro elementi, oltre alla passione 
per il punk-rock, il comune amore per i graffiti e 
il frequentare la stessa scuola. I Pio.g.0. sono un 
gruppo molto giovane che non ha avuto esperien- 
ze concertistiche, anche se alcuni singoli elemen- 
ti (cantante e batterista) hanno suonato più vol- 
te dal vivo. I cinque brani scritti dal gruppo sono 
cavalcate di hard core melodico di scuola califor- 
niana, molto veloci, semplici e senza fronzoli. 


ra=— 
| 


[| 
IProgetto musika; 
(Scr taarnzone 


Preferenza n.1 


Preferenzan.2 | 


I In occasione di ogni se- 


rata verranno estratti tra 
le schede qui pubblicate 

| e recapitate i nominativi 
di cinque lettori che rice- 

I veranno un longplaying I 
di «Garden of FOREST 
tion» di Anagrumba-Pro- 

I getto musika. Inoltre, ai | 
musicisti più votati, verrà 

I assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. I con- *- 

[ certi della rassegna| 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 9, da a: | 
dio Onda libera, 89.1 

| mhz FM. 


I Ritagliare e consegnare 
| al BBC, via Donota 4 | 
(lunedì e giovedì, ore 21) 


Nome e cognome 


| Indirizzo 


I 
| 
I 
sirene] 


MOSTRA DELLE SCUOLE MATERNE STATALI 


L’«Arcobaleno» dei bambini 


Verrà inaugurata oggi, 
nella sala stampa comu- 
nale di piazza Unità 4, 
alle 16, la' mostra degli 
elaborati prodotti: dai 
bambini delle scuole ma- 
terne statali nell'ambito 
del progetto Arcobaleno. 
Si tratta di un progetto 
di educazione alla salute 
nella scuola materna 
connotato da una visio- 
ne unitaria del bambino, 


Il mare non rifiuta nes- 


4,1 mg/me 


(Soglia massima 10 mg 


Temperatura minima: 
14,9; temperatura mas- 
sima: 22,2; umidità: 
54%; pressione 1013,8 
in. diminuzione; cielo 
sereno; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
21,1 gradi. 


Oggi: alta alle 13.07 
con cm 38 e alle 24.05 
con cm 33 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.16 con cm 62 e 
alle 18.41 concm 11 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 13.54 con cm 
36 e prima bassa alle 
6.53 concm 54. 

(ati forli alito Sperimentale 


Falassografico del Onr e dalla Stazio: 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO] 
SCONTO 
VIA COLAUTTI 6 (fem. autobus 15,16,30) 
ORARIO 8-18 /16-19,30, 


SPUMA DI SCIAMPAGNA 
Talco busta 100 gr 


590 


| Offerta valida 
fino al 28.6.1995 
3 Per spese 
di importo superiore alle 50.000 lire 
Ta consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


dell'ambiente che lo cir- 
conda e delle relazioni 
che lo qualificano. Arco- 
baleno è dunque l'espres- 
sione della partecipazio- 
ne della scuola, della fa- 
miglia e della comunità 
nel lavorare per una nuo- 
va qualità della vita del 
bambino. 

Protagonisti assoluti 
sono stati i bambini che 
con i loro lavori hanno 


CONTRADA 


Spettacolo 
conclusivo 
delcorso 
teatrale 


Sarà la, messinsce- 
na de «Il principe 
ranocchio o Enrico 
di ferro» a chiude- 
re il corso di forma- 
zione sul teatro per 
ragazzi organizzato 
dalla Contrada e co- 
ordinato da Giorgio 
Amodeo e Roberta 
Torcello. Il corso, 
che ha preso il via 
il 5 giugno, ha impe- 
gnato dodici ragaz- 
zifrail6ei26an- 
ni, per lo più stu- 
denti accumunati 
dalla passione per 
il teatro. L’allesti- 
mento dello spetta- 
colo (l'adattamento 
della favola dei fra- 
telli Grimm è stato 
curato da Giorgio 
Amodeo), che an- 
drà in scena oggi, 
alle 20.30, al teatro 
Cristallo, rappre- 
senta il momento 
conclusivo del se- 
minario. Interpre- 
ti, Paola Camber, Li- 
via Carmi, i, Fa- 
bio Castellaneta, 
Erika Gelleni, Mat- 
teo Medani, Clau- 
dia. Pascale, Ales- 
sandro | Predonzan 
e Linda Toigo. 


concretamente dimo- 
strato la positiva ricadu- 
ta dell'impegno profuso 
dagli insegnanti. Con la 
mostra inoltre gli inse- 
gnanti intendono cele- 
brare anche il venticin- 
quesimo anniversario 
della scuola materna 
statale. La mostra reste- 
rà aperta al pubblico sa- 
bato, dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19; domeni- 
ca dalle 9 alle 12. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


, Dal 12/6 al 18/6 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 

16: piazza Garibaldi 
5, tel. 368647, piaz 
zale Valmaura 11, 

tel. 812308, lungo- 

mare Venezia, 3 -, 
Muggia, tel. 274998 
Aurisina - tel 

200466 (solo ’ per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5, tel 

368647, ‘piazzale 
Valmaura 11, tel. 

812308, lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998 Aurisina 
- tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 

nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 

zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma. 16, tel 
364330. 

Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur-. 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Airc; da Pierina Santi Roma- 
no 100.000 pro Anffas (am- 
pliamento centro); da Piero 
e Thea Fogazzaro 100.000 
pro. fondo assistenza Ro- 
tary Nord, 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
famiglia Ferro 50.000 pro 
Cri - sez. femminile; dalle 
fam. Paolo e Franco Zerial 
200.000 pro Anffas (amplia- 
mento centro). 

— In memoria di Iolanda 
Maranzana ved. del Ma- 
schio da Nicoletta Rupini 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti, 
—In memoria di Rosa Mer- 
cede ved. Marchetti dai col- 
leghi del. figlio Giorgio 
290.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Mercedes Baici da Giulio ed 


Elena Dimini 100.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione; 

— In memoria di Edgardo 
Mernik "Gardo" da Chichi e 
Giorgio Benzan 30.000 pro 
Chiesa S.Lorenzo; da Cosuli- 
ch Club di p.zza della Borsa 
e via Battisti 55.000 pro 
Unicef. 

— In memoria di Giovanni 
Nuschak dalle fam. Gorup- 
pi e De Battisti 60.000 pro 
‘Aire. 


— In memoria di Lucio Po- 
selli dalla cugina Vera 
20.000 pro Aism. 

— In memoria di Alessan- 
drò Reppi da Bruno Gancia- 
ni e famiglia 30.000 pro 
Astad. TRN 

— Im memoria di Alfredo 
Sampietro dai colleghi di 
Adriana Sampietro 245.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Federico 
Serpo dal condominio di via 
Pindemonte 10/2 180.000 
pro Centro cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria di Giovanni 
Stocavaz dai colleghi del- 
l'Acega del figlio 215.000 
pro Aire, 

— In memoria di Irma To- 
nutti da Thea, Sergio e Fa- 
bio Pupis 100.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 
— In memoria dei genitori 
dalla figlia Maria 20.000 
pro Fondo per lo studio e 
cura malattie epatobiliari. 
— In memoria del dott. An- 
tonio de Stauber dalle ami- 
che del venerdì mattina di 
Rinascita" 350.000 pro cen- 
tro culturale Veritas. _ 

— In memoria di Pino Bel- 
linfante da Dorotea Golizza 
30.000 pro Uic. 


—In memoria di Aldo Beor- 
chia dalla cognata Maria e 
nipote Lida 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Ida Brati- 
na Morano dalle amiche, 
amici e conoscenti di via 
San Pelagio 300.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 65.000 
pro Astad, 100.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott,Scardi, 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

—In memoria di Ilario Bra- 
tos "Iaio" dai coinquilini di 
via Donaggio, 13 175.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Ada Cauz- 
zo Masiello da Anna Garnin- 
ci 50.000 pro Airc. 

— In memoria della dott. 
Mirella. Chiari Crotti da 
Adriana Sbernini 30.000 
pro Airc. 


Venerdì 16 giugno 1995 


Trieste / Agenda 


1 Il Piccolo [23] 


FINO AL 14 AGOSTO A PALAZZO COSTANZI LA MOSTRA «HOMO LUDENS-HOMO SAPIENS» 


Pezzi ludici di de Henrique 


Soldatini, modelli; giochi e giocattoli e vere rarità dalla famosa collezione espo 


IL LIBRO DI PATRIZIA VASCOTTO 
«A bordo del Mistral», 
Viaggi e scoperte 
anche dell’inconscio 


Il viaggio, una «piccola anarchia» che permette, per 
alche tempo, di uscire dagli schemi, di spogliarsi 
elle sovrastrutture imposte dalla società, di conosce- 
re l’altro, fuori e dentro di sé. Un atto «pratico» e sim- 
bolico al contempo, «topos) letterario frequentatissi- 
mo da sempre, sta oggi incontrando nuovamente 
grande fortuna, anche in Italia. Proprio di viaggi e di 
scoperte (anche dell'inconscio) ci parla il libro di Pa- 
trizia Vascotto «A bordo del Mistral», edito nella colla- 
na Fabulae Novae per i tipi di Solfanelli, che è stato 
‘presentato l’altra sera, in un incontro promosso dal 
Circolo di cultura istroveneta «Istria», da Elvio Gua- 
gnini, docente di letteratura italiana all'Università di 
Trieste, in un luogo quantomai appropriato: la libre- 
ria internazionale Transalpina di via T'orrebianca. 

Insegnante, traduttrice, attiva da molti anni come 
operatrice culturale con il «Gruppo 85», la Vascotto si 
presenta dunque in una nuova veste di scrittrice con 
un libro «estremamente suggestivo per l'esemplifica- 
zione tipologica di come un viaggio possa diventare 
racconto, che rivela una forte dinamica nella trasfor- 
mazione della scrittura», ha sottolineato Elvio, Gua- 
gnini. Se infatti, nella prima parte del volume (nei pri- 
Tai tre racconti ambientati sul mare e nel deserto) si 

la di viaggio con una forte carica simbolica e meta- 
‘orica, come ricerca della propria identità perduta, 
nella seconda parte i racconti (ambientati in Grecia e 
Sicilia) sono invece giocati sul piano del reportage 
reciso e obiettivo, ur mantenendo un'ideologia di 
‘ondo che è quella della ricerca del proprio passato, 
del mito, del Mediterraneo. 

G'è una dimensione feggietioa che si mescola con 
una tensione lirica molto forte, e la scrittura si pre- 
senta «assolutamente libera da preconcetti, sperimen- 
tando un uso serio e pregnante di parole che nella 

otidianità hanno perso il loro significato origina- 
rio», ha affermato ancora Guagnini. Allo stesso modo 
l'aggettivazione è molto connotata; a tratti sì incon- 
tra una terminologia specializzata che deriva da un. 
interesse psicanalitico dell'autrice. Ma in fondo ciò 
che maggiormente traspare dal libro di Patrizia Va- 
scotto è E suo amore per il viaggio unica fonte di con- 
fronto e di libertà. 

en.cap. 


DA OGGI 


«Motori — 
in fiore» 


Unità 


Si intitola «Motori in 
fiore» la manifestazio- 
ne che si svolgerà da 
oggi a domenica in 
piazza Unità per atti- 
fare l'attenzione del- 
la cittadinanza sul 
problema dell'inqui- 
namento provocato 
dalle auto e sulle pos- 
sibilità di combatter- 
lo, riducendolo attra- 
verso il controllo dei 
gas di scarico (il famo- 
so bollino blu). Il pro- 

‘amma di oggi preve- 

le dalle 13 alle 15.30, 
allestimenti floreali 
sulle vetture esposte, 
alle 15.30 l'apertura 
di una mostra e, alle 
17.30, l'arrivo dei par- 
tecipanti al raduno 
Porsche club Italia, II 
trofeo Alpe-Adria au- 
to storiche. 


Può sembrare un para- 
dosso, ma non lo è, dire 
che la finzione aiuta a 
comprendere la realtà. 
Perché i media possono 
sommergerci di notizie, 
ma solo la scrittura ci 
mette alla giusta distan- 
za per darci la possibili- 
tà di comprenderle. Quin- 
di il racconto, e non l'in- 
formazione, rende l'uo- 
mo padrone della sua sto- 
ria. Ed ecco allora che 
sulla guerra nella ex Ju- 
goslavia più di tanti re- 
portage può un libro. 

Lo ha scritto un giova- 
ne, nato a Pola ma trasfe- 
ritosi da piccolo a Belgra- 
do, Vladimir Arsenijevic, 
si intitola «Sottocoperta» 
ed ha già vinto il premio 
letterario della rivista 
«Niny. Pubblicato in ita- 
liano dalla associazione 
Est-Ovest di Milano, sta 
per essere tradotto in 


Una bella crociera a bordo della «Eugenio Costa» è la 
proposta per il mese di settembre e precisamente dall'1 
all’11.'A bordo della «Eugenio Costa» troverete ampi 
spazi arredati con eleganza e tutti i servizi che si posso- 
no chiedere a un grande albergo galleggiante. Troverete 
teatro, casinò, sale da ballo, saloni, sale da pranzo e 
buffet, boutique, cinema, discoteca e feste in program- 
ma tutte le sere durante la crociera. 

Si parte da Trieste con autopullman riservato alla 
volta di Genova per l'imbarco sulla M/n «Eugenio Co- 
sta» con partenza dal porto alle ore 17. Durante la cro- 
ciera la sistemazione è prevista in comode cabine fine- 
mente arredate e con il trattamento di pensione comple- 
ta. Il 2 settembre la nave arriverà a Barcellona alle 14 
con sosta per una visita a questa splendida città fino al- 
le 19. Il 3 settembre sarete in completo relax a bordo 
della nave. Il 4 settembre arriverete a Casablanca alle 7 
del mattino con sosta fino alle 22 per poter scoprire le 
mille bellezze di questa antica nazione africana. Il 5 set- 
tembre sarà ancora una giornata dedicata al relax a 
bordo della nave. Il 6 settembre si arriverà a Santa 


Splendidi e originali diorami 


raffiguranti scene di vita 


nell’accampamento o sfilate. 


Eserciti, mezzi e flotte di carta 


Le collezioni di Diego de 
Henriquez, acquisite dal 
comune, di Trieste nel 
1994, a venti anni dalla 
tragica scomparsa del 
«professore» hanno degli 
aspetti molto eterogenei. 
Perché, è bene ribadirlo, 
quello che per anni è sta- 
to definito piuttosto su- 
perficialmente «l'uomo 
del cannone», non era s0- 
lo un raccoglitore di og- 
getti guerreschi, ma so- 
prattutto uno studioso 
dell'intero fenomeno bel- 
lico. 

Ne è una valida dimo- 
strazione la bellissima 
mostra che ha aperto i 
battenti ieri a palazzo 
Gostanzi (sino al 14 ago- 
sto) di soldatini, modelli, 
giochi, e giocattoli, inti- 
tolata «Homo ludens - 
homo sapiens». La rasse- 
gna, organizzata e pro- 
mossa dal Comune con 
la collaborazione della 
Regione, per la prima 
volta mette in vetrina 
n settore completo (dei 


circa 50 in cui è suddivi- 


sa la raccolta), così come 
apparirà un giorno nel 
futuro museo. Diego, in- 
fatti, considerava il gio- 
co dei bambini una fon- 
te creativa che però ine- 
vitabilmente aveva un 
collegamento nel «bellici- 
smo del mondo dei baloc- 
chi». 

Nel corso della presen- 
tazione e inaugurazione 
di ieri, l'assessore alla 
Gultura Damiani ha fat- 
to il punto sull'iter per 
l'acquisizione della ca- 
serma Duca delle Puglie, 
già dismessa dal ministe- 
ro della Difesa e che do- 
po l'O.K. demaniale di- 
verrà la sede definitiva 
della collezione. Il Comu- 
ne spera di giungere al 
passaggio di proprietà 
entro la fine dell’anno. 
In quanto all'ipotesi di 
intitolare una via a De 


Henriquez, ha detto Da- 
miani, per il momento si 
dovrà attendere in quan- 
to la soprintendenza ha 
bocciato l'ipotesi di inti- 
tolare un tratto di via 
della Pileria. 

Dal canto suo, l'esper- 
to e studioso del comune 
per le collezioni, Anto- 
nella Furlan, ha rimarca- 
to che il percorso esposi- 
tivo che è imperniato 
sulle indicazioni di Die- 
go, comprende anche (ol- 
tre a qualche nuovo arri- 
vo derivante dalle dona- 
zioni), oltre ai già citati 
giocattoli, modelli di dio- 
rami e piccoli prototipi 
di armi, cannoni, ecc., 
tratti da altre sezioni del 
la raccolta. 

Nella visita alla mo- 
stra i professori Ugo Bar- 
lozzetti, docente di Sto- 
ria dell’arte a Firenze, e 
Daniela Diotallevi, della 
Soprintendenza ai beni 
artistici di Urbino (che 
hanno anche curato con 
la Furlan l'ottimo catalo- 
go, in vendita a lire 20 
mila), hanno'‘attratto l'at- 
tenzione su alcune chic- 
che come una rarissima 
collezione di soldatini ri- 
salenti alle guerre napo- 
leoniche. E ancora, i sol- 
datini di quelle che furo- 
no le più grandi indu- 
strie italiane del settore: 
la Elastolin e la Lineol. 

Oppure i soldatini di 
carta o quelli (nati in 
Francia nel 1845) in «car- 
ton comprimè», ovvero 
in pasta. Inoltre tra le ra- 
rità. esposte: splendidi 
diorami con scene di ac- 
campamento dettaglia- 
tissime; flotte di carta, 
due prototipi in scala ri- 
dotta di cannoni (della 
‘metà dell’800, della Re- 
gia fonderia di Torino). 
Orario di visita: dalle 10 
alle 13 e dalle 17.30 alle 
20.30; biglietto intero 
2000, ridotto 1000 lire. 

Daria Camillucci 


Pubblico alla presentazione alla Universitas 


più lingue e il regista Ku- 
sturicà sta pensando di 
farne una versione cine- 
matografica. 

Insomma, un caso let- 
terario, che mercoledì 
scorso Valerio Fiandra e 
Paolo Rumiz hanno pre- 
sentato alla libreria «Uni- 
versitas). Grande assen- 
te l'autore, la cui presen- 
za era annunciata, a cau- 
sa di un disguido con 
l'Alitalia. Un vero pecca- 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


In crociera con la «Eugenio Costa» 


to, perché le tante do- 
‘mande che la lettura del 
libro solleva, e che gira- 
vano tra coloro che han- 
no letto il libro o. che 
hanno ascoltato gli inter- 
venti di Fiandra e Rumiz 
non potevano che trova- 
re quale interlocutore lo 
stesso Arsenijevic. 
«Sottocoperta», raccon- 
ta quell'anno terribile 
che è stato il ‘91, quando 
la guerra è ricomparsa in 


Cruz de Tenerife alle 8 con sosta fino alle 18 per poter 
visitare la città e i dintorni. Il 7 settembre sì arriverà a 


Funchal alle 8 con sosta fino alle 19 per poter visitare 
la bellissima isola di Madera denominata «Isola Verde» 
per la sua rigogliosissima.vegetazione dovuta a un cli 
ma temperato per tutto il tempo dell'anno. L'8 settem- 
bre godrete un po' di pace e di riposo durante la giorna- 
ta di navigazione. Il 9 settembre si arriverà a Malaga 
con sosta fino alle 19 per poter visitare non solo Mala- 
ga ma anche Granada, città famosa per la sua mitica 
Alhambra, grande testimonianza del ricco periodo che 
la città visse sotto i Mori, Il 10 settembre potrete anco- 
ra godervi l'ultimo giorno di relax a bordo e usufruire 
di tutte le strutture messe a disposizione dalla nave. 
L'11 settembre alle ore 10 la nave arriverà a Genova e, 
dopo aver effettuato tutte le formalità di sbarco, si pro- 
cederà alla volta di Trieste. 
Quote a partire da Lire 2.530.000. 


LI) 


DS 
- 


sti al pubblico 


Alcuni soldatini della collezione de Henriquez (Foto Sterle) 


CINEGIORNALE COSMOS 
Un amarcord 
di Trieste ‘59 


Tiberio Mitri che torna a Trieste acclamato da una 
folla di concittadini quale vincitore del titolo euro- 
peo; la frenetica ed entusiastica animazione per le 
prime elezioni (amministrative) dopo il ventennio fa- 
scista, sotto il governo degli Alleati; l'arsenale San 
Marco che lavora a pieno ritmo. La possibilità di un 
intenso «amarcord» della Trieste del ‘49, tra nostal- 
gia e una punta di emozione, è stata offerta dal Club 
cinematografico triestino, con la proiezione di quat- 
tro numeri del cinegiornale «Cosmos» prodotto dai 
fratelli Vitrotti 46 anni fa. 

Presenti gli autori Gian Alberto Vitrotti e France- 
sco Biamonti, sono scorse le immagini di vita triesti- 
na che rappresentano un documento di insostituibi- 
le valore storico e sono state ripercorse le tappe del- 
la loro creazione. Il cinegiornale Cosmos, l'unico gi- 
rato a Trieste su pellicola a 35 mm, era stato prodot- 
to da un gruppo di amici esperti grazie a una piccola 
cifra raccolta tra gli amatori del genere. Veniva pro- 
iettato più volentieri della tradizionale «settimana 
Incom» nazionale, poiché più breve (6, 7 minuti) e 
poiché l'Incom arrivava sempre con un mese e mez- 
zo di ritardo, dovendo sottoporsi alla visione dell'uf- 
ficio censura degli Alleati, «Bisognava essere estre- 
mamente tempestivi nel realizzarlo — ha ricordato 
Vitrotti — in quanto i cinema prenotatisi, Excelsior, 
Filodrammatico e Fenice, lo aspettavano con ansia». 
Era necessario volare una volta alla settimana a Ro- 
ma, andata e ritorno, per sviluppare, stampare e sin- 
cronizzare il materiale con il testo dello speaker, per 
la realizzazione di tre pizze alla volta. E a proposito 


di speaker, davvero il Cosmos poteva contare su no- 
mi importanti. Si alternarono, infatti, prima Veltro- 
ni, padre dell'attuale direttore dell'Unità, poi Nota- 
ri, ritenuto migliore, celebre voce dell'«Istituto Lu- 


ce), 


edi 


CERIMONIA CONCLUSIVA AL LICEO GINNASIO 


Premie trofei peri bravi del Dante 


Inaugurata la mostra concorso forografica del gruppo Arte contemporanea 


Studenti alla cerimonia conlcusiva dell’anno scolastico al liceo Dante 


IL CASO LETTERARIO VLADIMIR ARSENIEVIC 


La guerra «Sottocoperta» 


Il libro di un giovane di Belgrado, già vincitore del premio Nin 
cor rn» - i A di: 


Europa, e ha il potere — 
ha detto Fiandra + di 
‘una grande forza evocati- 
va. Anche se Rumiz ha 
ammesso di averlo letto 
con fastidio, perché Arse- 
nijevic vede dietro la 
guerra jugoslava qualco- 
sa di metafisico, una sor- 
ta di gran macchinista. 
«Per chi conosce la situa- 
zione balcanica — ha det- 
to l'inviato del ‘Piccolo’ 
— queste parole non pos- 
sono non lasciare per- 
plessi». 

In Serbia il libro è sta- 
to sfruttato dalla propa- 
ganda di regime, per la 
quale è tornato utile il 
suo carattere antimilita- 
rista e assolutorio. Pro- 
prio da qui si sarebbero 
potute muovere delle do- 
mande all'autore, ma 
l'occasione, per il mo- 
mento, è sfumata. 

Paolo Marcolin 


Ss MOSTRE Mn 
Amare lacrime 
di mal di vivere 


Sino al 17;giugno la gal- 
leria «LeiCaveau» di via 
S. Francesco 51/A ospita 
la prima personale di Da- 
vide Di Donato. 

Il giovane artista si 
colloca tecnicamente in 
una zona intermedia fra 
la scultura e la pittura, 
poiché si adopera a pla- 
smare la terracotta, ad 
adattarla a supporti li- 
gnei e a irrorarla, quin- 
di, con’ gli acrilici, se- 
guendo uno studio punti- 
glioso e meditabondo. 
Ne risultano angoscianti 
quanto incisive denunce 
al nostro «male di vive- 
Te). 

Di Donato affronta in- 
fatti con inflessibile co- 
raggio i tempi più scot- 
tanti che affliggono la 
società contemporanea, 
qualil'Aids, le insensate 


torture sugli animali, le 
assurde stragi che insan- 
guinano l'ex Jugoslavia, 
ovvero riflette su stralci 
di canzoni e poesie «ma- 
ledette» applicandosi in 
‘una modulazione chiaro- 
scurale ove la contropar- 
te buia e sofferente del 
nostro essere predomi- 
na pressoché incontra- 
stata. 

L'impotente dolore 
causato da tante e tali 
perversioni trova sfogo 
in lacrime amare che co- 
lano da occhi straziati 0 
da un sole-spicchio 
d'arancia che tramonta 
su un mondo ingabbiato 
dall'egoistica solitudine 
e da un'opprimente di- 
sperazione. Quale via di 
fuga dall'insanabile col- 
lasso di valori? 

Elisabetta Luca 


Studiare con ottimi risul- 
tati, ‘ma anche trovare 
tempo con successo per 
l'arte, la musica e lo 
sport. Che sia possibile 
farlo lo hanno certamen- 
te dimostrato i ragazzi 
del liceo ginnasio Dante 
Alighieri. Alla cerimonia 
di fine anno la preside, 
professoressa Aurora Za- 
hnardi Agostini, ha potuto 
tracciare un bilancio lu- 
singhiero delle attività 
'‘94-'95, \avvalorato dalla 
consegna di numerosi 
premi di studio, riconosci- 
menti per i tornei sporti- 
vi interni, e l'inaugurazio- 
ne della mostra-concorso 
fotografica 
gruppo Arte contempora- 
nea «Dante Testa di Pon- 
te». Per l'occasione sono 
stati. quindi premiati i 
vincitori della rassegna 
artistica e quelli del con- 
corso di esecuzione musi- 
cale classica, che si sono 
anche esibiti in un picco- 
lo concerto. 

I premi di studio, per 
la somma complessiva di 
4.500.000 lire, sono stati 
tratti dai fondi «Tito e Li- 
vio Apollonio», «Dott. R. 
De Beden), «Ines De-Be- 
den», «Renzo Signoretto», 
«Dott. Antonio Stanich», 
«Dott. Pino Steno», 
«Manlio Seni», «Prof. A. 
Crivellari», «Anna Buttaz- 
zoni», «Carlo Zanelli», 
«Evandro Geri». Su tutti 
si sono distinti con la me- 
dia di 9 decimi Mirta Sa- 
mengo (IV B) e Sara Deste 
(VG); mentre il riconosci- 
mento per la brillante me- 
dia di 8 decimi è andato 
a: Tiziano Altieri, Ales- 
sandro. Milani, Martina 
Viviani (IV A); Fabiana Bi- 
sulli, Maddalena Neami, 
‘Arianna Tonsa (IV B); Ga- 
briella Doz, Martina Sele- 
ni (V A); Riccardo Cova, 
Alessandra Maestro, Eli- 
sabetta Maestro (V C); An- 
tonella di Bari, Michela 
Cerruti, Susanna Germa- 
no, Francesca Mancuso, 
Francesca Marzari, Sere- 
na Pignataro, Andrea Re- 
velant, Novella Sardos Al- 
bertini, Silvia Vascotto, 
Elena Zanzi (L'A); Alessan- 
dro Gladiolo (I B); Maria 
Giovanna De Simone, Da- 
ria Doubrovina, France- 
sca Zupin (I C); Cristina 
Crucil, Giulia Cucchetti, 
Stefano Favretto, Fabiola 
Zadel (I D); Alessia Biasat- 
to, Elisa Morgera, Arturo 


‘ l.a class 


curata dal- 


Pucillo (II A); Francesca 
Parisi, Raffaele Tamaro 
(II B); Svevo D'Onofrio e 
Dario Susmel per la matu- 
rità conseguita nel '94 
con 60 sessantesimi. 

I campionati interni 
sportivi hanno visto per 
il calcetto l.a classificata 
la III A; (pei la pallavolo 

ificata la I A; per 
il tennis da tavolo primo 
e secondo si sono qualifi- 
cati Matteo Montesano 
(III C) e Federico Navarra 
(III B); rispettivamente il 
miglior giocatore e la mi- 
gliore giocatrice di palla- 
volo sono stati Paolo Sar- 
tori (III A) e Alessandra 
Perco (II D). 

La mostra concorso fo- 
tografica è stata dedicata 
quest'anno allo scultore 
triestino Adriano Alberti. 
Gli studenti si sono impe- 
gnati con l'obiettivo per 


riprendere da angolature 


diverse i suoi lavori pre- 
senti in strutture pubbli- 
che, dal tribunale a scuo- 
le medie triestine, ma an- 
che per rendere la loro 
collocazione all'interno 
delle stesse . Il primo e se- 
condo premio ex aequo è 
stato vinto da Federica 
Brumen (palazzo di giusti- 
zia e scuola media di Pro- 
secco), che ha ricevuto 
anche una preziosa meda- 
ci donata dalla moglie 
Alberti presente alla 
manifestazione, realizza- 
ta dall'artista scomparso; 
il terzo premio, e attesta- 
to per la miglior foto in 
bianco e nero, è stato con- 
quistato da Laura Neri; 
Ahmet Mesinoglu ha otte- 
nuto il premio speciale 
er la foto più originale 
fun collage fotografico 
con la scultura di Pinoc- 
chio «idealmente» circon- 
data da immagini di uo- 
mini politici), infine Fede- 
rica Ragusin ha ottenuto 
un riconoscimento per la 
migliore foto a colori; 
hanno partecipato al con- 
corso anche Manuel Fan- 
nie Annalisa Favet. 
Questi i risultati del 
concorso di esecuzione 
musicale classica. Primo 
livello: 1) Rinaldo Zhok, 
2) ex aequo Alessia Civi- 
din, Davide Albanese, 3) 
Isabella Svara. Secondo li- 
vello: il primo premio 
non è stato assegnato, 2) 
Simona. Zanella, Elisa 
Fratnik, 3) Monica Creva- 
tin, Marco Zaccaron. 
Emanuela Lanza 


Un'estate all'insegna del teatro per il Cut 


L'anno accademico si av- 
via alla fine, ma il Gut di 
Trieste (Centro universi- 
tario teatrale) continue- 
rà la sua proficua attivi- 
tà fino a luglio. 

Nata appena quest'an- 
no grazie all'intrapren- 
denza dellarsua presiden- 
te Luisa Vermiglio, l'as- 
sociazione, Che attual- 
mente conta una sessan- 
tina di iscritti e numero- 
si simpatizzanti, è riusci- 
ta a concretizzare in po- 
chi mesi diverse iniziati- 
ve. 
«Il bilancio è senza 
dubbio positivo — spiega 
infatti la Vermiglio —, le 
nostre idee hanno riscon- 


trato grandi entusiasmi 
tra gli studenti, soprat- 
tutto tra le nuove leve di 
Magistero. Tra le attivi 
tà che sono piaciute di 
iù rientra sicuramente 
fa "palestra di. tecnica 
teatrale”, lezioni tenute 
da diversi esperti che si 
concluderanno alla fine 
del mese». 

Molto divertente e fre- 

nentato si è rivelato an- 
che lo «stage sul clown» 
tenuto durante l'anno e 
al quale hanno preso par- 
ie numerosi studenti. Il 
Cut; come sî è detto, non 
si ferma però neppure 
durante le vacanze, al- 
tre iniziative sono previ- 
ste nel mese di luglio. 


di 


il laboratorio sui 
"Giganti della 
montagna” — prosegue 


sti teatrali a cura del re- 
gista triestino Alessan- 

o Marinuzzi, in vista 
di uno spettacolo che do- 
vremmo poter allestire 
nel ‘96. Si tratta di un la- 
voro impegnativo, so- 
prattutto perché gli stu- 
denti di solito preferisco- 
no andare in scena subi- 
to e non soffermarsi sul- 
la teoria del teatro. Inve- 
ce, in questo caso, abbia- 
mo coinvolto molti ra- 
gazzi appassionati del ge- 
nere). 

Infine, è ancora in can- 


tiere un altro laborato- 
rio, questa volta su Gol- 
doni, tenuto dal docente 
Maurizio Porro. E per il 
futuro prossimo ancora 
grandi idee che per ora 
sono soltanto ipotesi, co- 
me uno stage di danza 
per attori, da realizzare 
tra settembre e ottobre e 
uno stage sulla comme- 
dia dell'arte. 

Unico neo di questa vi- 
vacissima associazione è 
rappresentato dalla man- 
canza di una sede. «Dal- 
l'università abbiamo già 
ottenuto molto — conclu- 
de Vermiglio — come uno 
sportello informazioni al- 
la segreteria studenti e 
una bacheca, Anche per 


quanto riguarda i finan- 
ziamenti abbiamo potu- 
to ottenere i fondi del- 
l'Erdisu (Ente regionale 
per il diritto allo studio) 
seppur erogati con il soli- 
to ritardo dovuto alle 
procedure burocratiche. 
Purtroppo per ora. non 
abbiamo un locale dove 
riunirci e questo ci crea 
notevoli disagi». Chi desi- 
derasse iscriversi può a 
ogni modo rivolgersi di- 
rettamente alla presiden- 
te telefonando 
577280. La quota asso- 
ciativa annuale è di 10 
mila lire e quella per 
ogni laboratorio di 20 
mila. 

eso: 


INCONTRO 
Pelaschier 
alla Svoc 


MONFALCONE - 
Mauro Pelaschier, 
Mauro Fioretto e Ste- 
fano Rizzi questa se- 
ra, alle 21, saranno 
ospiti della sede del- 
la Società velica 
Oscar Cosulich di 
Monfalcone, in via 
dell’Agraria 50. | tre 
velisti si incontreran- 
no con gli appassio- 
nati del settore e par- 
leranno delle loro 
esperienze marine 
più recenti e dei loro 
futuri programmi ago- 
nistici. 


REGATE /ANDATA ERITORNO 


moto 


OLBIA - E' entrato nel pie- 
no dell’attività il circuito 
Jeanneau one design, di- 
sputato dalle 15 barche 
tutte uguali con cui si di- 
sputa il Giro d'Italia a vela 
e svariate altre manifesta- 
zioni veliche. Sembra che 
quest'anno il businnes, ot- 
timamente gestito dal «mi- 
tico» Cino Ricci, abbia ri- 
trovato nuova vitalità, tan- 
to che le imbarcazioni mo- 
notipo risultano impegnate 
quasi senza sosta fino a 
metà ottobre in regate di 
flotta e match race che 
coinvolgeranno da vicino 
anche e soprattutto Trie- 
ste. 
Per il momento, comun- 
que; le barche si trovano - 
lopo l’arrivo della prece- 
dente edizione del Giro 
d’Italia a vela dominato 
proprio da Trieste Genera- 
li di Claudio de Martis - in 
Sardegna, dove tra il 6 e 


l'11 giugno si è svolto un 
maich race vinto dal «vi- 


chingo» monfalconese 
Mauro Pelaschier, con a 
bordo anche il triestino Mi- 
chele Paoletti. 

E, come detto, adesso 


AGONISMO /LUNEDI' IL VIA AL GIRO DELLA SARDEGNA 


Janneau o.d., filo diretto con Olbia 


Parte la stagione dedicata ai 15 monotipi di Cino Ricci, che a fine estate saranno protagonisti a Trieste 


si entra nel vivo della sta- 
gione agonistica dedicata 
ai Jaenneau one design 
con la ALE: edizione del 
Giro di 

rà lunedì da Olbia per con- 
cludersi a Cagliari dopo il 


ardegna che parti- 


PROGRAMMI 


periplo in senso antiorario 
dell'intera isola. AI via ci 
saranno 15 equipaggi, 
con un'organizzazione si- 
mile a quella del Giro d’Ita- 
lia, con tappe in alcune cit- 
tà costiere della Sarde- 


pagina a cura della spe 


APPLICATION 
CENTRE 


gna, regate di trasferimen- 
to e prove locali sotto co- 
sta. L'evento è sponsoriz- 
zato da «Sardegna Grandi 
Eventi» e in palio per il pri- 
mo classificato c'è, oltre al 
trofeo «Esit», anche l’iscri- 


SICUREZZA /NOVITA’ 
Comando generale 
per coordinare 
soccorsi marini 


ROMA - Entrano in vigore rilevanti novità che ri- 
guardano la sicurezza in mare. Da mercoledì scor- 
so il Comando Generale delle Capitanerie di Porto 
ha avuto ufficialmente l’incarico di coordinare tutte 
le operazioni di ricerca e soccorso in mare, E' di- 
Ventato infatti operante, con la firma del Ministro 
dei Trasporti e della Navigazione, Giovanni Cara- 
vale, il tanto decantato «Piano nazionale per la si- 
curezza in mare», in esecuzione alla Convenzione 
internazionale siglata ad Amburgo nel 1979. 

Le operazioni di soccorso e ricerca in mare sa- 
ranno quindi dirette con autorità assoluta dal Co- 
mando Generale delle Capitanerie di Porto attra- 
verso l’Imrcc (sigla che sta per International Mariti- 
me Rescue Coordination Center), già istituito nella 
sede dell'ex Ministero della Marina Mercantile. 

Il centro potrà contare, in caso di allarme e di 
‘emergenze marine di qualsiasi tipo, su 138 sotio- 
centri sparsi su tutto il territorio nazionale. La rete 
di soccorso si avvarrà inoltre delle Unità costiere 
di guardia (comandi di porto) e delle unità di soc- 
corso aeree e navali delle Capitanerie. 

Le Capitanerie, infine, saranno in costante colle- 
gamento con gli altri Centri di coordinamento delle 
principali Nazioni confinanti che si affacciano sul 
mare Mediterraneo. 


zione gratuita alla settima 
edizione del Giro d'Italia a 
vela, che partirà a luglio 
proprio dalle coste sarde, 
con traguardo finale posto 
nel golfo di Trieste. 

In gara da lunedì sui mo- 
notipo di Cino Ricci, in 
quasto primo scorcio della 
loro stagione agonistica, 
oltre ai vigili del fuoco ci 
saranno gli equipaggi rap- 

resentanti 14 cittadine e 
località sarde: Olbia, Arza- 
chena, La Maddalena, Asi- 
nara Parco, Alghero, Ori- 
stano, Calasetta, Sant'An- 
tioco, Marina Capitana, 
Cagliari, Carbonia, Quartu 
Sant'Elena, Siracusa e 
Sassari. 

Da ricordare che, al ter- 
mine della stagione, i mo- 
notipi Jaenneau one desi- 
gn verranno utilizzati per 
la disputa della Kermesse 
Alpe Adria, appendice su- 

er-agonistica della Barco- 
lana. È 


LIBRI/MONDO SUBACQUEO 
XZonaFiv: | Neisegretidell'Adriatico 


il calendario 


Sulla Muggia-Portorose 


Motmari Rossi 


irrompe l'Ufo lacustre 


TRIESTE - Cinquantesi- 
mo anniversario per il Cir- 
colo della vela di Muggia 
e diciannovesima edizio- 
ne, in grande stile, della 
Muggia-Portorose-Mug- 
gia, regata internazionale 
organizzata con la colla- 
borazione dello Yacht 
club Portorose. Si rinno- 
va così la tradizione e a 
Muggia i lavori fervono in 
vista della partenza previ- 
sta per domani. alle 
13.30. 

Si tratta della regata 
con più partecipanti - 
escludendo la Barcolana 
- del nostro golfo, gara-gi- 
ta e prima di una serie di 
‘appuntamenti velistici 
che si svolgeranno in due 
tappe nel corso dei pros- 
simi week end. 

A Muggia, dicevamo, è 


Attesa 


per la prova 
della barca 
di Felci 


«spirito», un misto di ago- 
nismo e goliardia, che ac- 
compagna la regata. Il 
percorso è quello tradizio; 
nale: partenza dalle di- 
ghe e arrivo, in serata, 
nei pressi della marina di 
Portorose; dopo le im- 
mancabili libagioni e il 
pernottamento con i con- 
correnti ospiti dello Yacht 
club Portorose, domenica 


slovena alle 12 e aîrivo al 
largo del porticciolo di 
Muggia. In palio c'è il tro- 
feo Challenge dell’amici- 
zia, che andrà al primo 
classificato in assoluto. 
Le varie categorie di ap- 
partenenza vengono stila- 
te secondo lunghezza 
fuori tutto. 

La Muggia-Portorose 
sarà anche l'occasione 
per vedere all'opera, in 
anteprima «marina», 
Ufo, imbarcazione mono- 
tipo carrellabile di 8 metri 
e 60 progettata da Felci e 
costruita sul'Garda. A bor- 
do dell’Ufo, ormeggiato 
da stasera in Sacchetta, 
oltre ai proprietari, ci sa- 
ranno il progettista, un 
rappresentante della vele- 
ria Olimpic e Angelo Cri- 
vellaro, promoter di que- 
sto monotipo per l'Alto 


delle regate 
nelweek end 


TRIESTE - Questo il 
calendario delle rega- 
te del week end nell'XI 
Zona Fiv. 

Trieste: domani e do- 


menica: trofeo Rasini - 
regata a squadre Opti- 
mist (Yca). 

Muggia: domani e do- 
menica: Muggia-Porto- 
rose-Muggia classe li- 
bera (Cdv Muggia). 


Sistiana: domenica: 
selezione zonale La- 
ser (Ye Cupa). 

Grado: domani e_do- 
menica: regata «70 x 
2» classe libera (Vela 
Percoto - Lni Grado). 
Venezia: domenica: 
Cooking Cup classe lj- 
bera (Cdv Venezia). 
Lago S. Croce: dal 18 
al:23 giugno: raduno 
tecnico. zonale Euro- 
pa, Laser, 420, 470. 


tutto pronto, anche lo 


Gros 


FINALMENTE IL LIBRO A PORTATA DI TUTTI... 


libreria 
Internazionale TRIESTE 


VIA DANTE 14 (angolo via Genova) 
Tel. 7600290/632164 - Fax 632181 


SU TUTTI |.LIBRI NELLA SCELTA 
DEL SUO TRADIZIONALE UNICO 
ASSORTIMENTO 


del 


-10% -20% 
=90% -70% 


rn 


( COMPRESE LE NOVITA’) 


COTTO ee 


Dal tascabile all'enciclopedia, 
dal romanzo al manuale tecni- 
co e sportivo, dal libro d'arte al 
legale, dal cartonato per bam- 
bini ai libri per tutti i ragazzi, al 
libro per viaggiare, al libro sul- 
l'informatica, ecc. 


* perun minimo d'acquisto scontato di L. 20.000 


partenza dalla cittadina 


Adriatico. 


REGATE/CAORLE 


Cinquecento per due: 
abordo degli Elan 31 
una sfilza di celebrità 


CAORLE - Cinquecento x 2: è iniziato il conto alla ro- 
vescia. Il 25 giugno, giorno della partenza dell'innovati- 
va competizione velica d’altura, dalla darsena di Porto 
Santa Margherita di Caorle salperanno alcuni tra i no- 
mi più prestigiosi del mondo della vela professionisti- 
ca. Si tratta di una sfida che, dopo il successo dell’an- 
no scorso, quest'anno ha già avuto un numero ancora 
maggiore di campioni iscritti, che gareggeranno con la 
flotta di barche monotipo Elan 31, messe a disposizio- 
ne dall’organizzazione veneta. 

Alla ventunesima edizione della Cinquecento x 2, ol- 
tre alla presenza di Mauro Pelaschier (che tra l’altro è 
‘anche presidente onorario) hanno aderito Stefano Riz- 
zi, suo compagno di bordo, Vasco Vascotto e Alberto 
Barovier, Stefano Spangaro e Bellussi, Umberto Felci 
e Montefusco, Vittorio ed Enrico Malingri. 

E' inoltre notizia di appena qualche giorno fa la par- 
tecipazione del navigatore solitario milanese Giovanni 
Soldini, reduce dalla cireumnavigazione del globo, che 
gareggerà in coppia con Pietro Dalì. 

li Circolo nautico Porto Santa Margherita di Caorle 
ha già registrato un notevole numero di imbarcazioni 
iscritte, tra i cui skipper e componenti di equipaggio fi- 
gurano altre celebrità del mondo della vela. Si preve- 
de che quest'anno ci sarà il record assoluto di imbar- 
cazioni partecipanti rispetto a tutte le altre edizioni. 


p 


Fotios] 


Veleria G. Parovel 
——di GIORGIO PAROVEL-—— 
* VELE DA CROCIERA VELOCE 
* VELE D'EPOCA 
* VELE DA REGATA 


Tr MONFALCONE an 
VIA BAGNI 3 - TEL. 0481/711635 


Cantieri di Aprilia | 


Tel. 0431/ 53431 
Tel. 0431/53146 


* Servizi imbarcazioni 
* ALAGGIO E VARO 

* Affittanze Posti Barca . Tel. 0431/527000 
* Accessori Nautici Tel. 0431/ 53174 
33053 APRILIA MARITTIMA (UD) Via del Coregolo 


alla scoperta del relitto 


del leggendario «Paguro» 


TRIESTE - Trent'anni fa 
una gigantesca piattafor- 
ma di perforazione del- 
l’Agip s’incendiò, esplo- 
se e si inabissò a Sud- 
Est di Marina di Raven- 
na. Fu una tragedia. Vi 
furono morti, feriti, danni 
enormi, polemiche roven- 
ti. Poi il silenzio. Il lungo 
silenzio del tempo e del 
mare. 

Ma non l'oblio. Quel re- 
litto è diventato un monu- 
mento nel mare, un sim- 
bolo della vittoria della 
natura sull'aggressione 
proveniente dall'uomo. E 
l'ambiente ha voluto riap- 
propriarsene, lentamen- 
te ma inesorabilmente. 
La flora e la fauna mari- 
na hanno ridisegnato il 
relitto, conferendo agli 
abissi colori e sensazioni 
che di solito vediamo nei 
reportage fotografici sui 
Caraibi. 

Ebbene, da tutto ciò è 
nato un libro ecceziona- 
le. Si chiama «Paguro, 
immagini da un relitto» 
(edito per i tipi di Calderi- 
ni di Bologna, 152 pagi- 
ne, 140 foto a colori, 70 
mila lire). Il libro, di gran- 
de formato, è stato cura- 
to da Bisca, Giuliani Ric- 
ci, Pepoli, Rambelli e Vi- 
stoli, cinque grandi ap- 
passionati del. mondo 
sommerso. 

Il libro su «Paguro» 
(questo il nome della piat- 
taforma) vuole dimostra- 
fe come il mare ha ia 


KNAVIONICS: 
STE LEADER Ge EREcInOIaE CIANO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
RICETRASMETTITORI - 


TUTTA L'ELETTRONICA 


UNI. S®LAR. 
PANNELLI SOLARI 


VIA CONTI, 34 - TRIESTE - 040/365166 


grande capacità di tra- 
sformare una storia di 
morte in un’esplosione di 
vita. E intende far vedere 
che anche l’Adriatico oc- 
cidentale può essere 
una grande, affascinante 
palestra per le immersio- 
ni. 

In questo meraviglioso 
mondo di meduse, coz- 
ze, astici e ostriche gli 
amanti del mare, gli am- 
bientalisti, e i sub posso- 
ho trovare un documento 
eccezionale. 

Molto suggestive e di 
elevato livello le immagi- 
ni. Ma non mancano i te- 
Sti. Anche scientifici. E 
poi, alla fine, il simbolo di 
Questo amore per il ma- 
re: la Madonnina del Pa- 
guro, e cioé una statuet- 
ta in bronzo posta negli 
abissi, sul relitto del Pa- 
guro, e diventata in po- 
chi mesi oggetto di pelle- 
grinaggio da parte dei 
sub. 


Il testo è anche la testi- 
monianza . diretta degli 
appassionati subacquei. 
Con la storia dell’evolu- 
zione. (o involuzione) di 
questo tratto di mare do- 
ve gli impianti di perfora- 
zione divennero, negli 
anni Sessanta, il simbolo 
del boom industriale ita- 
liano. Con il braccio di 
ferro tra natura e progres- 
so. 

E il «Paguro» è entra- 
to nella storia, ma anche 
nella leggenda. 


F15201 


CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO PER IL 


GPS - PLOTTERE 


DI BORDO 


‘ppur e il vicino di ormeg- 
tua. 


Ecco come fare. 


Se c'è un accumulo di vecchi strati di antivegetativa, è il 
momento di riportare lo scafo a gel-coat con AQUASTRIP, Se 
si applica l'antivegetativa.su uno strato vecchio di 
antivegetative “esaurite”, la prima mano penetra nel film che 
è diventato poroso, e non ha efficacia. L'antivegetativa funziona 
infatti consumandosi, e c'è bisogno di uno spessore adeguato 
per dare un buon funzionamento durante tutta la ‘stagione. 


RRAFFAELLO? di Veneziani assicura un' ottima protezione per 
lutta la stagione anche nelle acque calde, ed è stata testata in 
tutto il mondo. È facile da ‘applicare, è un lavoro che puoi fare 
‘senza ricorrere a uno specialista. 


Come 


preparare la 
superficie. 


Che prodotto 
usare, 


Come usarlo. 


st 


Si applica preferibilmente a pennelio. Due mani a una distanza 
di almeno 8‘ore sono necessarie per raggiungere To spessore 
‘adeguato. Non è consigliabile applicare a rullo, perché sì 
rischia di applicarne uno strato troppo sottile. Ugualmente, 
non va diluita. E' importante rispettare la tabella dei consumi, 
se ti avanza qualche barattolo applica una terza mano sulla 
linea di galleggiamento, il timone e le zone di maggiore attrito. 


= Veneziani 


= 
Leaders in yacht paint systems. 


SEDE: ESPOSIZIONE: 
34015 MUGGIA (TS) 34015 MUGGIA (TS) 
Via C. Battisti 20 Via di Trieste 
Tel. e Fax 040/272621 Tel. 040/273384 


— 


IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA IMBARCAZIONI 
AMERICANE CON 5 ANNI DI GARANZIA 


| RIMESSAGGIO - ALAGGIO - POSTEGGIO | 


Siamo presenti in Fiera a Jesolo - Porto Turistico dal 22 aprile al 1.0 maggio 


ACCESSORI NAUTICI IMBARCAZIONI E MOTORI MARINI 
VILLAGGIO DEL PESCATORE 73 - DUINO (TS) Tel. 040-209866 


CONUS FISHERMAN 
Pogettista: FLAVIO BENECCHI 


Lunghezza F.T. m5,70 
Larghezza F.T. m2,20 
Dislocamento c.a. kg 500 
Motorizzazione Hp 25/100 


RIMESSAGGIO IMBARCAZIONI E MOTORI 


CONCESSIONARIO IMBARCAZIONI MOTORI 
ETRIDAA ARIRE RANIERI “TOHATSU 
[ARKOS| sengécui | EBIMARINER 


FRIMITETI BEDA 


BENECCHI CAPOBRANCO 
Designer: FLAVIO BENECCHI 

Lunghezza m 5,00 
Larghezza m2,30 
Peso kg 320 


Motorizzazione massima ip 70 
i Motorizzazione consigliata Hp 25/499 cc 
Portata persone n.5 
Altezza cabina m1,85 


ESPOSIZIONE IMBARCAZIONI E MOTORI NUOVI E USATI 
Possibilità di PACKAGE (Imbarcazione + Motore tutto incluso nel prezzo) 


Venerdì 16 giugno 1995 
E PESCA. 


APorto Garibaldi 


Farsi una bella pescata, 
di quelle che ti togli la 
voglia: per chi non pos- 
siede la barca spesso re- 
sta solo un sogno. Gli 
sgombri, per esempio: 
che invidia veder scen- 
dere dalle barchette i 
maghi della pànola col 
secchio pieno di siluri 
argentei. È 

Sì, l'automobile. Vole- 
te farvi una vera pesca- 
ta al largo? Organizzate 
una gita al delta del Po 
e più precisamente a 
Porto Garibaldi, nella 
zona di Comacchio. Dal 
porto partono ogni mat- 
tina motobarche attrez- 
zate per la pesca allo 
sgombro: per una cifra 
sulle cinquantamila lire 
a testa offrono una gita 
al largo, spuntino com- 
preso, esche e brumeg- 
gio a volontà, posto a se- 


. dere assicurato e il 


ghiaccio per conservare 
gli sgombri. Si torna all 
imbrunire con una spor- 
ta di pesce e la pancia 
piena. 

L'unica preoccupazio- 


ne è l'attrezzatura: si 
pesca ancorati, con la 
tecnica del drifting. Es- 
sendo in parecchi a bor- 
do, e pescando da una 
barca grande, dai bordi 
alti, è impossibile pen- 
sare di usare lenze a 
mano. Serve una. bella 
bolognese sui. quattro 
metri, telescopica, abbi- 
nata a un buon mulinel- 
lo medio-leggero imbo- 


binato con un 0,22. Le 
montature possono esse- 
re diverse: gli esperti 
usano tre, quattro e an- 
che cinque calamenti, 
con piombo finale. Si pe- 
sca al tocco, tenendo il 
filo sempre in tensione. 
L' abboccata dello sgom- 
bro è leggera, per cui oc- 
corre un vettino molto 
sensibile, specialmente 
se il mare è un po' incre- 


sgombri a volonta 


spato (oltre il forza 
quattro, ovviamente, 
non si esce), Si pesca a 
mezz’ acqua per cui è 
preferibile far arrivare 
il piombo fino al fondo, 
e poi alzarsi di qualche 
metro recuperando filo 
col mulinello. Talvolta 
è utile ravvivare le 
esche (filetti di alice) 
con un leggero movi- 
mendo a saliscendi, len- 
to e ampio. Chi preferi- 
sce però può usare an- 
che montature simili a 
quelle che si impiegano 
per boghe e occhiate, 
con galleggiante scorre- 
vole, piombatura a sca- 
lare e due ami soli in 
punta. Meno catture, 
ma il galleggiante aiuta 
molto. 

E si va anche a bolen- 
tino a ridosso delle ac- 
que territoriali croate 
(due giorni, qualche lira 
in più). Insomma, una 
gita piacevole e una pe- 
scata assicurata. Telefo- 
nate al 0544/327462 o 
al 0533/325532 per in- 
formazioni. 

Li. Mi. 


Torneo lampo Filipovic 


Domenica 18 giugno laterza edizione dell’importante competizione 


Apriamo con un impor- 
tante annuncio: domeni- 
ca 18 giugno si svolgerà 
a Trieste nelle sale del 
«Caffè San Marco» — via 
Battisti 18 — la terza edi- 
zione del torneo lampo 
internazionale a squadre 
intitolato alla memoria 
di Bozidar Filipovic, figu- 
ra carismatica ed emi- 
nente rappresentante 
dello scacchismo triesti- 
no dell'ultimo quaranten- 
nio, L'inizio del torneo è 
‘previsto per le ore 10:00, 
il tempo di riflessione è 
di cinque minuti a gioca- 
tore. Domenica 28 mag- 
io si è svolta a Castel- 
‘anza (Varese) la 14.a edi- 
zione dei Campionati ita- 
liani «semilampo» - 
«Open internazionale 
d'italia 1995», organizza- 
ti dal Comune di San 
Giorgio su Legnano. La 
formula della manifesta- 
zione prevedeva, come 


da tradizione, una serie 
di tornei riservati alle di- 
verse categorie (torneo 
principale, dei «candida- 
ti maestri», delle catego- 
rie «nazionali», ecc.). Il 
tempo di riflessione, in 
tutti i tornei, era di 15 
minuti a giocatore; i tur- 
ni di gioco nove, con ab- 
binamenti a mezzo com- 
puter; gli stranieri pote- 
vano iscriversi solamen- 
te al torneo principale e 
concorrere per i premi 
della «classifica. assolu- 
ta». L'edizione di que- 
st'anno rimarrà storica 
per la partecipazione del 
campione del mondo, il 
grande maestro russo 
Anatoly Karpov. Al ter- 
mine di una lotta serrata 
Karpov si è imposto sul- 
l'altro grande favorito, il 
connazionale g.m. Ti- 
viakov. Avendo entram- 
bi conseguito 8,5 punti 
su 9, per designare il vin- 


citore è stato necessario 
‘uno spareggio, sotto for- 
ma di due partite «lam- 
po» (5 minuti di tempo a 
jocatore). Il terzo posto 
è stato appannaggio del 
g.m. croato Cvitan; al 
quarto posto — autore di 
una grossa performance, 
se si considera che alle 
sue spalle si sono piazza- 
ti ben 5 grandi maestri — 
si è classificato il m.i. Ar- 
landi di Milano, campio- 
ne italiano semilampo 
1995. Di notevole rilievo 
anche i piazzamenti del 
m.f. Mantovani, del m.f. 
Lanzani, dei maestri Bel- 
lia e Iotti (5.0, 8.0, 9.0.e 
10.0 rispettivamente). 
Nel torneo dei candida- 
ti maestri (58 giocatori) 
si è imposto con punti 
7,5 su 9 il triestino Tul- 
lio Mocchi. Mocchi, sem- 
re in testa al torneo, ha 
istanziato di mezzo 
punto i più immediati in- 


ine la netta vittoria, 
nel torneo femminile, 
dell’'udinese Erika Ago- 
sto, già impostati in pas- 
sato in tale manifestazio- 
ne. Sabato 10 giugno si è 
svolto in una trattoria al- 
la periferia di Udine il 
«Memorial Sergio De To- 
masi», torneo «lampo» 
commemorativo di uno 
scacchista della regione 
scomparso prematura- 
mente, Il torneo, disputa- 
tosi con la formula «al- 
l'italiana» (tutti contro 
tutti) ha visto prevalere 
di stretta misura il c.m. 
triestino Mocchi (18 pun- 
ti su 20) sui due maestri 
monfalconesi Luciani e 
Cerchiari (17 e 16,5 ri- 
spettivamente). Alle loro 
spalle nell'ordine Tonon, 
Ceschia, Tamai, Pagnut- 
ti, Bednarich e Vitri. 
Società scacchistica 
triestina 


seguitori. Da registrare 
in 


PPUNTAME WEEK-EN 


TRIESTE 

Oggi, domani e domenica. «La festa della birra» 
presso il Campo sportivo di Aurisina. Og; i musica 
e ballo con i Kraski Ovcarij; sabato e domenica 
con gli Status Symbol. È 

Oggi, domani e domenica. Sagra sportiva pres- 
so lo stadio I Maggio di Opicina. Oggi, alle ore 
20.30, musica con il complesso Zvezte; domani, 
ore 20.30, si esibiranno gli Happy Day. Domenica. 
Ore 17: partita di pallacanestro; ore 19: esibizione 
ginnaste della Società Bor; ore 20.30: ballo con i 
Keydea. Il ricavato sarà devoluto all'opera di con- 
servazione dello stadio. 

Sabato, ore 20.30, 


resso Villa Prinz, strada del 


Friuli 38, concerto dell'ottetto vocale triestino Tr- 
zaski Oktet. 
Sabato e domenica. Trebiciano: Festa dello 


sport presso il Campo sportivo dalle ore 17. Musi- 
ca con i Keydea, sabato, e i Long Slunk, domenica. 

Domani e domenica: 2.0 trofeo Alpe Adria e 2.0 
raduno Porsche in piazza Unità d'Italia. 

Domenica. Mercatino dell'antiquariato in Citta- 
vecchia. 

Da lunedì 19 a sabato 24 «La cognizione del do- 
lore», spettacolo per festeggiare i 100 anni della ra- 
dio. Studio della Rai, via Fabio Severo 7. 

Tutti i giorni, ingresso libero, si può visitare il 
Faro della Vittoria, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. î 5 

Giardino botanico «Carsiana», Sgonico, sabato e 
domenica: 10-13 e 15-19. Da martedì a venerdì: 
10-12. 

Domenica Corpus Domini. Muggia, ore 19 S. 
Messa in Duomo, ore 20 processione. 

GRADO 1 3 

Oggi, ore 20.30, Palazzo regionale dei Congressi: 
Concerto di Romano Mussolini. 


A NOSTRA PRODUZIO 


Fo7IS2 


GUGNENOVENTA . 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e Show room: 
PASIANO (PN) 
Strata del mobile, 10 (5 km uscita Pordenone Fiera) 
Tel. 0434/625290 - fax 625772 


Show room: 
3 AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante, 34 (uscita Palmanova o Villesse) » 
Tel. 0431/973066 


Domenica, ore 21.30, Centro storico Calle To- 
gnon: Proiezione di diapositive sul tema: «Il pae- 
saggio gradese tra ‘800 e ‘900 e le cartoline d'epo- 
ca). 

LIGNANO E LAGUNA DI MARANO 

Sabato, ore 17, La partita del cuore, triangolare 
femminile di calcio. Campo sportivo Marano Lagu- 
nare. 

Sabato e domenica: «Soccer Tour ‘95», Torneo 
di calcio a sette. Stadio comunale Lignano Sabbia- 
doro. 

Domenica: 2.a edizione Concorso internazionale 
di canto per giovani cantanti lirici. Ore 21, Duomo 
Lignano Sabbiadoro, 

Domenica gara di golf «Trofeo Gucci». 

Domenica. 3.0 Trofeo di voga «Città di Marano» 
Marano Lagunare. 

TRENTO 

Sabato: «Luce». Organizzazione mondiale della 
sanità, Fondazione Incontri di Modruzzo. L'evento 
per tutti è dedicato alla salute. Centro storico di 
Trento dalle 10 alle 23. 3 

Feste vigiliane dal 21 al 26 giugno. Punti infor- 
mativi: piazza Fiera e piazza Duomo. Informazio- 
ni: 0461/986488, Numero verde: 1670-13952. 

FORNI DI SOPRA 

16/25 giugno «Festa delle erbe di primavera». Og- 
gi: serata di diapositive «Le piante culinarie». Do- 
mani: ore 16: Inaugurazione della «Mostra delle 
piante spontanee», ore 16.30: Apertura della mo- 
stra collettiva d'arte «Fiabe e leggende di Carnia» 
presso il Vecchio Municipio, Ore 17: Discorso sul 
tema «Erbe tra magia e terapia - Gli unguenti dei 
"Gramars”». Ore 19,30 apertura dei festeggiamenti 
con grigliata presso piazza Centrale; allieteranno 
la serata «I Salvadis». 

Cristina Sirca 


LA SCELTA IN 50 MODELLI, con la qualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica. 
8 ANNI DI GARANZIA - PAGAMENTI DILAZIONATI - TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI. 
——___________AP*PERT O TUTTI | GIORNI ESCLUSO LADOMENICA-—__— 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


Il Piccolo 


a AUSTRIA 


2000 m +6 c. 
1600 m +13 6° 


Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 
D Tora dl solelvento med]: pioggio 


2000 m 48.0 
1000 m+1S0 _S" 


STmin 11/14 


VENERDÌ" 16 i, 


ei Adriatico 


TMAX 22/24 
Tmin 14/17 __S 
EC 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ? 16 GIUGNO. S. AURELIANO 


05.15 22.47 
20.56 09.11 


I sole sorge alle 
6 tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 14,9 22,2 MONFALCONE 15,1 22,1 
GORIZIA 22: UDINE 12,8 24,4 
Bolzano 12 22 Venezia 14 22 
Milano 13 23 Torino 10 22 
Cuneo 19 22 Genova 17 22 
Bologna 10 22 Firenze 13 23 
Perugia 11 21 Pescara 12 24 
L'Aquila 822 Roma 14 24 
Campobasso Mit22 Bari 15.24 
Napoli 14 25 Potenza 12025 
Reggio C. 19 25 Palermo 17 ‘25 
Catania 14 28 Cagliari 14 26 


I I —t—.1...oo o - - 


Tempo previsto per oggi: al nord e al centro condizioni di 
variabilità, con addensamenti associati a locali rovesci e 
temporali. Nuvolosità e fenomeni si presenteranno più inten- 
sì e frequenti al nord e in particolare sul settore orientale. 
Sulle regioni meridionali cielo poco nuvoloso, salvo parziali 
annuvolamenti per nubi alte e ‘stratificate sulla Sicilia e sulla 
Calabria, dove saranno possibili isolate e brevi precipitazio- 


ni. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli di° direzione variabile, con rinforzi da 
nord/nord-ovest sulle estreme regioni meridionali. 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi il basso 
Adriatico e lo Jonio. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di moderata variabili- 
tà con locali addensamenti al nord e al centro, specie duran- 
te le ore centrali della giornata, associati a isolati rovesci. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti. deboli dai quadranti settentrionali. 


ORIZZONTALI: 1 Si invoca per tutti i popoli - 
4 Può lanciarlo il. cantante - 9 Donna senza... 


ggia temporale 
Tempo previsto 


Sulla costa cielo in 
prevalenza 
nuvoloso, sulla pia- 
nura variabile, in 
montagna. nuvolo- 
so. Su tuite le zone 
possibile qualche lo- 
cale rovescio o tem- 

orale, più probabi- 
le comunque sui 
monti e zona pede- 
montana. 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno. 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


poco 


Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


variabile 


815 

21 33 sereno 26 35 
2581 sereno 28 44 
26 31 Montevideo sereno 311 
15 21 Montreal sereno 9 24 
15 28 Mosca variabile 18 29 
10 18 NewYork nuvoloso 16 21 
24 26 Nicosia sereno 21 38 
10 16 Oslo variabile 12 22 
6 11 Parigi variabile 1117 
18 30 Perth sereno BI 
15 29 RiodeJaneîro sereno 15 32 
12 16 SanFrancisco | pioggia 12 19 
12 17 SanJuan nuvoloso 25 34 
22 34 Santiago ‘sereno 5 21 
15 25 SanPaolo variabile 12 25 
26 30 Seul ‘sereno 17 28 
25 30 Singapore variabile 26 33 
24 43 Stoccolma variabile 13 15 
26 42 Tokyo pioggia 17 20 
0 18 Toronto sereno 725 
18 28 /|. Vancouver Variabile 10.19 
10, 15 Varsavia variabile 15 26 
17 26 Vienna nuvoloso — 14 20 


QUANDO 


IN CASA 


E” UMIDO , 


“SECCO” . 
DEUMIDIFICA. 


DEUMIDIFICATORE “SECCO” 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA‘ NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


Numero Verde 


1670-11887 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Lucchetto (5,4 = 5) 
Il gentleman 


rivali - 10 Periodo di recessione - 11 Sigla di 
Parma - 12 Risposta di dissenso - 13 Pezzo... 
d'opera - 14 Nome della Martini - 15 E' cele- 


Come in «trance» ci apparve per lo scotto 
di qualcun che le scatole avea rotto, 
ma poi, messo alle strette, s'è notato 
che in scioltezza ha bene rimediato 


bre la Rondanini - 16 La George che amò 
Chopin - 17 Ferro per arrostire - 18 Vezzeg- 
giano i nipotini - 19 Materiale per tettoie - 21 


‘anche se pel carattere che aveva 
‘era retto e composto si teneva! 


Le estreme dell'alfabeto - 22 Disco con molte 
canzoni - 24 Di là venivano i Magi - 26 Profu- 
matissimi fiorellini - 28 Varietà di asino selvati- 


Cambio d’iniziale (8) 
‘Ave Ninchi 
Questa di panzanelle un'abbuffata 


co - 29 Somma anticipata - 30 Privo di voce - 
31 Un’ombra sulla condotta - 32 Patria di una 


grossa si fece, poi partì sparata 
alla carica ‘andando perché in giro. 
ci stava uno spaghetto pronto a tiro! 


santa Teresa - 33 Due... in barba - 34 Prima 
persona verbale - 35 Sminuzzati finemente - 
36 Nota musicale - 37 Fuggita dalla galera - 


‘o bi: 9@ìi' 


SOLUZIONI DI IERI 


38 Un giovanissimo della famiglia. 
VERTICALI: 1 Lo Stato con Filadelfia - 2 Pa- 
rente... lontano - 3 Doppiamente in carica - 4 


Indovinello; 
il salvadanaio. 


Curano il terreno da seminare - 5 Patria di 
molti asiatici - 6 Lo insegnano le istruzioni - 7 
La fine di tutti - 8 Solito, secondo i costumi - 


Cambio di vocale; 
pistone - postino. 


10 Avere fede - 11 E' sinistra quella del pe- 
scecane - 13 Pianta dell’orto di cui si mangia- 
no le foglie - 14 Isola presso l'Irlanda - 15 Mol- 


to devote - 16 Indumento tipicamente femmi- 
nile - 18 Piccoli ornamenti - 20 Fresco prati- 


Cruciverba 


cante - 23 Il porto di Atene - 25 E' indagato 
dallo psicanalista - 27 Le sue vene sono mol- 
to preziose - 30 Associazione che raccoglie 


plasma - 32 Primitivo altare - 33 Slitta per 
competizioni - 35 Televisione in breve - 36 
Sud-Est. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


0g 


in edicola 


OROSCOPO 


dda 
Emu 
DIA: 


ni mese 


In collaborazione con il mensile Sirio 
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Mercurio e Venere sti- 
molano il Narciso che è 
in voi e vi catapultano 
in varie occasioni mon- 
dane. Sarete al centro 
dell'attenzione sollevan- 
do consensi e anche 


Una rinnovata simpatia 
e un incontenibile sex 
appeal rinforzano l'amo- 
re di coppia mentre per 
i single, un nuovo inte- 
ressante incontro si deli- 
nea all'orizzonte. Tutti 


Ottimo periodo per pro- 
porsi, sia nella professio- 
ne che nell'amore. Potre- 
te candidarvi per un 
muovo posto di lavoro 0 
dichiarare la vostra sim- 
patia a una probabile 


Potrete sfruttare le in- 
tuizioni e le opportuni. 
tà offerte dalla Luna e 
da Mercurio positivi 
senza perdere una bat- 
tuta. E' un passaggio ra- 
pido che non lascia spa- 


Toccherete con mano Disponibili e super atti- 
che «chi trova un amico vi sia affettivamente 
trova un tesoro». Alcu- che professionalmente 
ne persone possono ci metterete tutto il vo- 
avervi deluso ma guar- stro impegno per soddi- 
dandovi intorno vedrete  sfare tutti e... ci riuscire- 
che altre sono già pron- te perfettamente. Mer- 


hanno la possibilità, di qualche inevitabile gelo- conquista sicuri del zio per l'esitazione e teperaiutarvi, consolar-  curio e Venere fondono 
ingrandire il loro giro: sia. Non dategli peso e buon esito. Chiedere è che vi ricorda che «ogni vie coccolarvi. Attenzio- creatività e fascino per 
d'amicizie. fate i superiori. anche ottenere. lasciata è persa», ne al saldo bancario. un immediato successo. 
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La Luna punta i rifletto- 
ri su alcune dinamiche 
familiari e sui rapporti 
interpersonali. Non in- 
nervositevi per certe pa- 
role fuori posto, sono so- 
lo un segnale per cattu- 
rare la vostra attenzio- 
ne. Reagite con la massi- 
ma comprensione. 


Gon Marte in un segno 


mente a far coincidere 
perfettamente i vostri 
comodi con le aspettati- 
ve di chi vi circonda. Vi 
sentirete quindi a posto. 
con la vostra coscienza 
senza cadere in inutili 
sensi di colpa. 


Ogni avversità in fondo 
amico riuscirete final- uuò insegnarci qualcosa 
Di positivo e aiutarci a 
modificarci e crescere, ‘ Ss 
Invece di criticare gli al- 
tri dovreste concentrar- 
vi di più su quello che 
desiderate 
dalla vita. Fatevi uno 
shampoo di chiarezza. 


Marte dinamicizza la 
vostra energia e fa da 
detonatore in certe que- 
tioni insostenibili, mi- 
gliorando la qualità del- 
Ta vita. La vostra carica 
esplosiva impressiona 
favorevolmente chi vi 
sta intorno e soprattut- 
to i vostri superiori. 


realmente 


Non è certo uno dei vo- 
stri momenti migliori, 
ma i pianeti vi assicura- 
no che si tratta solo di 
una fase momentanea. 
Cercate di non trascu- 
rarvi fisicamente e di 
mon stressarvi troppo. 
In fondo non ne vale 
proprio la pena! 


Marte in un segno ami- 
co vi porterà una ricari- 
cante dose d'energia 
che contribuirà a risol- 
vere ‘piccoli; e grandi 
problemi. In, famiglia 
cercate di migliorare la 
comunicazione mostran- 
dovi meno severi. Impa- 
rate a sorridere, 


remenoar 
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Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 16 giugno 1995 


ana», ALL'INTER SCOPPIA IL CASO DEL GIOCATORE INGLESE 


Fabio Baldas deferito 
L’accusa è di «offese» 
alla classe arbitrale 


ROMA — Il Procuratore federale della Figc ha defe- 
rito alla Corte federale il consigliere federale Fran- 
cesco Jurlano e il vicecommissario della Can Fa- 
bio Baldas. Jurlano è stato deferito per violazione 
dell'art. 1 commi 3 e 4 del Codice di Giustizia 
Sportiva, «per avere rilasciato - si legge in uno no- 
ta della Figc - dichiarazioni offensive della reputa- 
zione di organi federali e di dirigenti di società, 
nonchè idonee a costituire incitamento a forme di 
violenza». Queste dichiarazioni di Jurlano sono 
state riportate sui giornali nelle scorse settimane. 
Baldas è stato invece deferito per violazione 
dell'art 1. comma 3 del Codice di giustizia sportiva 
«per avere offeso la reputazione del presidente 
dell'Aia e del comitato nazionale nonchè del presi- 
dente dei componenti del Cra Friuli Venezia Giu- 
lia», A quanto si è appreso questi giudizi sono sta- 
ti pronunciati in un raduno di arbitri in Veneto, 
ma non sono mai stati riportati sui giornali. 


Calcio: Cragnotti ribadisce: 
«Signori resta alla Lazio» 


NAPOLI — Beppe Signori resta sicuramente alla 
Lazio, Lo ha sen questo pomeriggio Sergio Cra- 
gnotti, presente a Napoli per l'assemblea della Ci- 
rio, che ha confermato l'intenzione di vendere la 
società «ma solo a chi è veramente in grado ed ha 
le capacità di farla grande». E se non riuscirà a 
venderla? Gli è stato chiesto: «La Cragnotti e part- 
ners gestirà al meglio il suo patrimonio per non 
farlo svalutare, il che significa fare una Lazio 
competitiva per vincere qualcosa». Cragnotti ha 
poi precisato di attribuire alla società un valore 
oscillante fra gli 80 ed i 100 miliardi ed ha aggiun- 
to che la prossima settimana sarà reso noto il no- 
me della banca d'affari incaricata di portare a ter- 
mine la vendita. 


Calcio: anche Dunga 
ricomincia dal Giappone 


IWATA — Carlos Dunga, capitano della nazionale 
brasiliana detentrice della Coppa del Mondo di 
calcio, è arrivato in Giappone per unirsi alla sua 
nuova squadra, il Jubilo Iwata. Anche il trentu- 
nenne campione (vero nome; Carlos Caetano Ble- 
dorn Verri), al pari di tanti illustri colleghi, ha 
quindi preso la strada del Sol Levante. Chiuderà 
la carriera in un torneo professionistico ancora 
modesto tecnicamente; ma gli yen non fanno rim- 
piangere le grandi ribalte del football. 


Calcio: Sala e Parente 
dal Como al Bari 


BARI - Il Bari ha acquistato dal Como con la for- 
mula della comproprietà il difensore centrale Lui- 
gi Sala, di 21 anni. Lo ha reso noto la società pu- 
Ri senza precisare il costo dell'operazione. Per 

ine prestito rientra a Bari dalla società lariana 
anche il centrocampista Pietro Parente. 


MILANO —- Manca ancora 
la firma del giocatore 
sull'accordo fra Paul In- 
ce e l' Inter. Il nazionale 
inglese, che avrebbe do- 
vuto essere presentato uf- 
ficialmente ieri, è inter- 
venuto così in modo più 
informale all'incontro 
con la stampa organizza- 
to dalla società nerazzur- 
ra, e il suo manager, l’ av- 
vocato londinese Henry 
Brandman, ha chiarito 
che Ince non ha ancora 
firmato il contratto con 
la società nerazzurra. 
«Alla conclusione posi- 
tiva dell’ accordo manca- 
no solo alcuni dettagli le- 
gati alla collocazione logi- 
stica della famiglia e che 
non riguardano gli aspet- 
ti economici, sui quali 
non ci sono problemi» ha 
detto Gianmaria Visconti 
di Modrone, vice presi- 
dente dell’ Inter. Ince tor- 
nerà la settimana prossi- 
ma a Milano per conti- 
nuare la discussione ri- 
guardo il contratto. 
Quella che doveva esse- 
re la presentazione uffi- 
ciale di un nuovo acqui- 
sto dell’ Inter è diventata 


così. una conferenza 
stampa del vicepresiden- 
te nerazzurro Gianmaria 
Visconti di Modrone e 
dell’ avv. Brandman, con 
‘un ospite muto. Paul In- 
ce, infatti, si è limitato 
ad assistere all' incontro 
senza dare spiegazioni e 
Tispondere a domande. 
«Ince non vuole parlare 
perchè è ancora legato a 
un' altra società», ha 
spiegato Visconti di Mo- 

‘one, riferendosi al 
Manchester United. Con 
la società inglese, l' Inter 
ha detto di essersi accor- 
data. Ora' manca solo la 
firma del giocatore, che, 
dopo QUEI giorni passa- 
ti a Milano, non è arriva- 
ta. L' ostacolo maggiore, 
secondo quanto spiegato 
dai dirigenti nerazzurri, 
sarebbe il reperimento di 
una sistemazione adegua- 
ta per la famiglia Ince, In 
questi giorni sono state 
prospettate alcune solu- 
zioni che evidentemente 
non hanno soddisfatto il 
giocatore e sua moglie 
Claire. «Stiamo facendo 
notevoli progressi, ci sia- 
mo accordati sugli aspet- 
ti finanziari del contrat- 


to, ma, prima di firmare, 
Paul vuole risolvere ogni 
altra questione - ha detto 
Brandman -. Sicuramen- 
te all' inizio della prossi- 
ma settimana andremo 
nella discussione». Ince, 
al suo terzo giorno di visi- 
ta a Milano, si è già reca- 
to alla Pinetina, sede de- 
gli allenamenti nerazzur- 
ri, dove ha anche giocato 
a tennis con Berti e Pa- 
gliuca. Ierii è giunto in ri- 
tardo alla conferenza 
stampa per un ingorgo 
sull' autostrada. 

«Un giocatore che met- 
te alla pari la serenità 
della propria famiglia 
con la sua carriera pro- 
fessionale ci fa capire 
quanto sia l' uomo adat- 
to per noi - ha detto Vi- 
sconti di Modrone -. Ri- 
spettiamo ‘moltissimo 

esto senso della fami- 
glia. Giustamente Paul 
vuole vedere felicità sul 
viso di suo figlio e di sua 
moglie. E' una cosa da ap- 
prezzare». Visconti di 
Modrone ha ribadito più 
volte che l' accordo eco- 
nomico con Ince è stato 

iunto. «Sono tran- 
quillo, non ci sono proble- 


mi, la noiosa parte econo- 
mica è stata già risolta - 
ha spiegato -. Ora Paul 
non vuole parlare perchè 
è ancora del Manchester 
e ha rispetto per il Man- 
chester». A chi gli ha do- 
mandato se Ince comun- 
que settimana prossima 
avrebbe firmato per l' In- 
ter, l' avv. Brandman ha 
dato una risposta affer- 
mativa senza incertezza. 
Per ora, però, la sua fir- 
ma sul contratto manca. 

L' Inter, che è sempre 
sulle tracce di Roberto 
Baggio, non scarta co- 
munque neppure l’ ipote- 
si di un ritorno di fiam- 
ma per Cantona e di un 
interessamento per un 
terzo giocatore del Man- 
chester, Lee Sharpe. 

Rispondendo a una do- 
manda a proposito di 
scritte razziste contro In- 
ce «firmate» da ultras ne- 
razzurri e apparse nei 
‘pressi di San Siro, Viscon- 
ti Di Modrone ha condan- 
nato il gesto, aggiungen- 
do però che non è detto 
siano di marca nerazzur- 
ta («potrebbero anche 
averle fatte tifosi milani- 
sti»). 


Ma Ince per ora non firma 


Messo in vendita il Calcio Padova 
Il passivo «è troppo pesante» 


PADOVA — Il Padova 
calcio è in vendita. Lo 
ha annunciato oggi a 
sorpresa il presidente 
Sergio Giordani, che la 
settimana prossima ras- 
segnerà le dimisioni 


dall'incarico. 


Una decisione che 


stride con l'enorme en- 


tusiasmo suscitato solo 1 5 
Ja  Stione il marchio «De- 


cinque giorni fa con 


sudata conquista della 


permanenza in serie A, 
a conclusione dello spa- 
reggio con il Genoa. Ma 
le società fanno i conti 


anche con i bilanci. Ed. 


oggi - tirando le somme 
della stagione - Giorda- 
ni ha annunciato che la 
gestione del calcio Pado- 
va di quest'anno ha 
chiuso con un passivo 
di circa 1,8 miliardi di 
lire.Una cifra non iper- 


mata: 


bolica, ma che la Padis, 
società che controlla la 
finanziaria Fispo alla 
CERO spetta la presso- 
chè totale proprietà del 
Padova, non è disposta 
a sobbarcarsi intera- 
mente. La Padis, socie- 
tà presieduta dall'ex pa- 
tron del Padova Marino 
Puggina, che ha in ge- 


spar»y per il Triveneto, 
cambierà infatti volto 
nelle prossime settima- 
ne ed includerà nuovi 
partenr commerciali di 
Bolzano, Udine e Pesca- 
Imprenditori che 
non avrebbero. l'inten- 
zione di destinare parte 
dei loro ricavi nel cal- 
cio. «La città - ha detto 
in conferenza stampa 
Giordani - ha ricevuto 
un impulso incredibile 
dopo la nostra vittoria 


spareggio con il Genoa, 
e. sono convinto che 
l'imprenditoria padova- 
na risponderà afferma- 
tivamente. Con noi o 
senza di noi). 

Dopo aver sottolinea- 
to che il Padova «è una 
società sana, con bilan- 
ci certificati, anche 
quest'anno nonostante 
non fosse più obbligato- 
rio», Giordani ha detto 
che da parte degli attua- 
li proprietari vi sarebbe 
la disponibilità a «qual- 
siasi soluzione. Ma sen- 
za rimanere soci di 
maggioranza). 

«Per noi - ha spiegato 
Giordani, la cui fami- 
Ella è tra i soci della Pa- 

is -a-cosa migliore sa- 
rebbe che altri prendes- 
sero il 51 per cento del- 
le azioni lasciando a 
noi il rimanente». 


UDINESE /MENTRE SI ATTENDE UNA COMUNICAZIONE UFFICIALE SULL’ALLENATORE 


L’erede di Galeone avrà anche Osio 


Il fantasista che aveva entusiasmato Parma arriva in prestito annuale nell’ambito dell’affare Poggi 


Li 


Marco Osio. 


UDINE — Gli allenatori 
passano, Pozzo invece re- 
sta ben saldo alla guida 
dell'Udinese. E dalla sua 
oltrona di numero 1 del- 
la società di via Cotonifi- 
cio ha fatto sapere che 
Galeone non gli interes- 
sa più. Troppo pretenzio- 
so per i suol gusti, trop- 
po sofisticato per i suoi 
modi schietti, e il tecni- 
co della promozione ha 


fatto il grave sbaglio di 


affidarsi a un procurato- 
re per la cura del suo 
nuovo contratto che lo 
avrebbe legato all'Udine- 
se. E i mediatori del cal- 
cio sono come fumo ne- 
gli occhi per il vulcanico 
patron bianconero che 
segue in a persona 
la ierelle legata alla 
conduzione tecnica della 
sua squadra, 

Le ipotesi alternative 
sono tre già da inizio set- 
timana: Alberto Malesa- 


NUOVA TRIESTINA /TORNEO DELL’ AMICIZIA 
Gli alabardati preparano con cura 
la «visita» del Sevegliano al Rocco 


TRIESTE — Il montepre- 
mi Totocalcio scende, sa- 
le. quello del Totogol. 
Che sia tutto merito del 
dilettantistico Torneo 
dell'Amicizia? . Gol a 
grappoli, in effetti, nella 
prima giornata se ne so- 
no visti su tutti i campi; 
vedremo se ciò si ripete- 
rà anche nella seconda. 
Per preparare l'incontro 
casalingo con il Seveglia- 
no (domenica prossima, 
stadio Rocco, ore 16.30), 
la triade  Osti-Roselli- 
Strukelj (quest’ultimo al- 
lenatore ufficiale della 
Triestina, almeno fino al 
30 giugno) ha deciso che 
un solo allenamento pos- 
sa bastare, La truppa ala- 
bardata si ritroverà per- 
ciò appena sabato pome- 
riggio sull'erbetta di Ru- 
pingrande. Allenamento 
in altura, immersi nei 


Aut. Min. N, 6/2033 del 20.3.1995. 


Vale fino al 31/10/1995 


climi dell'altipiano, stile 
fondisti kenioti. 

«I ragazzi si allenano 
a casa — spiega Mark 
Strukelj —, era inutile 
chiamarli prima di saba- 
to. D'altronde a Bolzano 
li ho visti in gran for- 
Ma». Test altoatesino 
che, vista l'inconsisten- 
za dell'avversaria, non è 
bastato ai nuovi timonie- 
ri per trarre giudizi defi- 
nitivi su vecchi e neo ala- 
bardati. Contro il Seve- 
gliano però, ci si aspetta 
tutta un'altra musica. 

«Quella del Rocco sarà 
una partita vera — profe- 
tizza Strukelj —, perché 
già domenica scorsa sul 
campo di Sevegliano 


c'erano state scintille, A 
dimostrazione che i friu- 
lani ci tengono al tor- 
neo, così come ci tenia- 
mo noi. Per quanto ri- 
guarda i tre prestiti, at- 


CS 


tendiamo test più severi 
prima di giudicarli. Per 
il momento posso dire 
che mi è piaciuto Bor- 
ghetti: in mezzo al cam- 
po ha dimostrato di pos- 
sedere esperienza e buo- 
na visione di gioco». Do- 
menica pomeriggio, su 
quest'ultimo, su Menego- 
la e su Luciani ne sapre- 

mo certamente di più. 
La Nuova Us Triestina 
calcio comunica che il 
giorno 18 giugno allo sta- 
dio «Rocco», con inizio 
alle ore 16.30 (apertura 
cancelli ore 15), verrà di- 
sputato l'incontro Trie- 
stina-Sevegliano valevo- 
le per il «I Torneo del- 
l'amicizia», organizzato 
dalla Figc - Gnd Divisio- 
ne Interregionale. Per ta- 
le incontro il prezzo d'in- 
gresso è stato fissato in 
lire 10.000 (posto unico). 
a.r. 


e re 


Sani 


Mark Strukely. 


la 


ni, Alberto Zaccheroni e 
Roy Hodgson. La pista 
che porta al tecnico del 
Chievo appare sfumata, 
quella che invece va dal- 
le parti dell'allenatore 
del Cosenza sembra chiu- 
dersi bruscamente, Il tec- 
nico ex Venezia, infatti, 
pare sempre più orienta- 
to a rilevare in panchi- 
na, in quel di Salerno, 
Delio Rossi, stufo a quan- 
to sembra dei tentenna- 
menti bianconeri. Il no- 
me del commissario tec- 
nico della Svizzera è, in- 
vece, di prepotente at- 
tualità. I dirigenti friula- 
ni hanno avuto, mercole- 
dì pomeriggio a Milano, 
un incontro con il tecni- 
co londinese e gli hanno 
formalizzato una propo- 
sta biennale. Il buon Ho- 
dgson ha chiesto alcune 
cassette riguardanti la 
formazione bianconera e 
si è preso tre giorni di 


NAPOLI 
Rinviato 

il giudizio 
sulle azioni 


NAPOLI — Si è risolta 
con un ennesimo rinvio 
l'udienza fissata per og- 
gi dinanzi alla prima se- 
zione civile del Tribuna- 
le di Napoli che avrebbe 
dovuto decidere sulla va- 
lidità o meno dell'assem- 
blea dei soci del Calcio 
Napoli del 3novembre 
scorso che portò al tra- 
sferimento del pacchetto 
azionario della società 
da Ferlaino ai Gallo. 

Il giudice Capasso ha 
chiesto ai sindaci Monti- 
celli e Ferraro di presen- 
tare entro 48 ore una me- 
moria. La sentenza è 
quindi attesa per lunedì 
0 martedì prossimo. La 
richiesta di messa in li- 
quidazione del Napoli da 
parte della Covisoc ha in- 
tanto reso più drammati- 
ca la situazione della so- 
cietà. 


GERMOZERO linea Docciasport e D 


him 
firmati 


CARLO ERBA ore 


una Società Pharmacia 


tempo per decidere. Sem- 
bra valutare attentamen- 
te i rischi dell'avventura 
italiana, ma soprattutto 
deve trovare il modo, 
nel caso in cui la sua de- 
cisione sia affermativa, 
di liberarsi dall'impegno 
che tuttora sta assolven- 
do con la Federazione el- 
vetica. 

Gran lavoratore, con- 
vinto assertore della zo- 
na, il trainer di Croydon, 
‘un sobborgo londinese, 
si è formato in Svezia, 
ha avuto qualche espe- 
rienza in Inghilterra, ma 
è stato consacrato pro- 
fessionalmente in Svizze- 
ra. Neuchatel e poi la na- 
zionale: ulteriori com- 
menti sono inutili in 
quanto tutti i tifosi italia- 
ni ricordano le pessime 
figure rimediate nelle 

alificazioni “mondiali 

agli uomini di Sacchi 
contro l'undici rossocro- 


ciato. Potrebbe affidarsi, 
nel caso venisse a Udine, 
a un cinque-tre-due mo- 
dello Parma con la spin- 
ta offensiva dei due late- 
rali di difesa. Se son ro- 


8. 

Nel frattempo conti- 
nua il lavoro dei dirigen- 
ti legato al rinnovo delle 
proprietà di Pizzi, Scar- 
chilli e Poggi. Proprio 
nell'affare riguardante 
quest'ultimo (che rimar- 
rà all'Udinese un ‘altro 
anno in base al rinnovo 


7 della comproprietà) è en- 


trato Marco Osio che, se- 
condo un accordo di pre- 
stito annuale con diritto 
di riscatto per i bianco- 
neri, verrà a Udine la 
prossima stagione. 

Si tratta, dunque, del- 
l'acquisto numero quat- 
tro della campagna di 
rafforzamento 1995/96 
bianconera. 

Francesco Facchini 


VERONA /PRESENTAZIONE 
Incarica Attilio Perotti 
Allenatore del rilancio 


VERONA — Il Verona ci 
riprova con Attilio Pe- 
rotti, tecnico «audace 


come audace dev'esse-_ 


re il gruppo che allene- 
Tò » per dirla con le 
sue prime parole in ve- 
ste di allenatore giallo- 
blù. 

A Verona il successo- 
re di Bortolo Muttisa 
che dovrà fare i conti 
con la voglia di rivinci- 
ta di una piazza da 
troppo tempo a digiu- 
no di risultati impor- 
tanti. 


«L'impegno sarà 


massimo - ha annun- 
ciato Perotti che con il 
Verona ha sottoscritto 
un contratto annuale - 


“e vorrei puntare ad un 


valido campionato for- 
mando una squadra 
che sappia ciò che vuo- 
le», Reduce dall'esone- 
ro di Ancona patito a 
quattro giornate dal 
termine del campiona- 
to con i marchigiani in 
piena lotta ‘promozio- 
ne, Perotti a Verona 
non lancia proclami li- 
mitandosi ad un atto 
di fiducia nei confronti 
della società. 


TORNEO «IL GIULIA» /SUL CAMPO DI SAN GIOVANNI 
La maratona del patron Ventura 
Stefani all'esame dei «mamuli» 


TRIESTE — Quale miglio- 
re occasione per tributa- 
re il giusto riconoscimen- 
to all'organizzatore di 
un torneo calcistico («Il 
Giulia») patrocinato dal 
Il Piccolo? Semplice: la 
premiazione del «Bingo», 
organizzato da «Il Picco- 
lo», svoltasi ieri nel cen- 
tro commerciale «Il Giu- 
lia». Spartaco Ventura, 
allenatore e factotum del 
San Giovanni, ha così ri- 
cevuto la sua targa ricor- 
do. Un piccolo premio 
per gratificare un grande 
sforzo. L'immenso barac- 
cone messo in piedi dal 
sodalizio rossonero è sta- 
to infatti una vera mara- 
tona: quasi 40 giorni fila- 
ti di gare, che raccolgono 
sul campo di Viale San- 
zio centinaia di calciato- 
ri di ogni età. Quasi una 
pazzia. 

«Più che altro un'esi- 
genza - spiega Ventura - 


Chiedi consiglio al tuo farmacista. 


da parte di tutti. Per la 
gente, che ha bisogno di 
uscire, di divertirsi; per 
noi, per permetterci di 
sopravvivere, Le diffico]- 
tà maggiori? La fatica al- 
la quale si va incontro 
per ottenere tutti i per- 
messi necessari: ogni an- 
no ci sono sempre nuove 
norme, non si sa mai, fi- 
no all'ultimo, se si riusci- 
Tà a partire o meno», Sta- 
volta (per il 12.0 anno 
consecutivo) il torneo è 
partito. 

«Speriamo nel prosie- 
guo - invoca Ventura - 
che la fortuna possa veni- 
re dopo. Comunque, alla 
pe giornata nella qua- 

‘e il tempo ha tenuto, la 
gente si è fatta vedere. 
Speriamo continui così. 
Purtroppo per il calcio lo- 
cale questi sono tempi 
duri: c'è crisi, i costi so- 
no aumentati e le entra- 
re rimaste ferme.Stasera 


eodorante. 


la manifestazione prose- 
gue con l'incontro tra la 
Sanitari Braico e lo Sport 
Shop Hurwits Viale. La 
formazione «sanitaria» 
quest'anno annovera tra 
le sue fila l’intera compa- 
gine della Gradese. «Ma- 
muli» che hanno appena 
concluso la stagione inse- 
diandosi al quarto posto 
del torneo di Eccellenza 
in coabitazione con il 
San Sergio (Sanitari Brai- 
co-Quattroeffe appare in- 
fatti al momento la pro- 
babile finalissima più 
gettonata). I vari Franco, 
Flaborea, Clama, Jussa e 
Doria, saranno oltretutto 
accompagnanti nell'occa- 
sione dall'ex alabardato 
Gernecca e dal «bomber» 
Massimo Tracanelli. 

A tentare di sbarrare il 

asso agli isolani, ci sarà 
lo Sport Shop. Squadra 
nella quale spiccano i no- 
mi dei due Nigris e dei 


giovani muggesani Giovi- 
ni e Stefani. Quest'ulti- 
mo ha appena disputato 
‘un provino con la Triesti- 
na e si accinge a intra- 
prenderne un altro con il 
Cesena. x 
Risultati di mercole- 
dì. Esordienti: San Gio- 
vanni-San Luigi 1-8; San 
Sergio-Triestina 2-4. 


DILETTANTI 
FinziCarta_____2 
Pizz. alla Ferriera 3 
MARCATORI: Olivieri 
3, Malusà, Gruden D. 
FINZI CARTA. Gruden 
Max., Malusà, Kroselk, 
Zetto (Mujdic), Urbisa- 
glia, Gruden Mau., Lon- 


go. 
PIZZERIA FERRIERA: 
Biloslavo, Budicin, 
Monticolo, Pelaschier, 
Olivieri, Germanò. 
Strukelj M. 
Alessandro Ravalico 


- 


(a) 


Venerdì 16 giugno 1995 


Sport 


Il Piccolo 


@Ez3B® |ILLYCAFFE'/SOLO PER UN ANNO L’IMPEGNO DEL PRIMO MARCHIO 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Pallacane- 
stro Trieste, avanti c'è 
posto. La pattuglia socie- 
taria c'è già ma se c'è da 
aggiungere sedie a tavo- 
la non esistono preclu- 
sioni. Il domani impone 
alcune scadenze con le 
quali occorrerà necessa- 
riamente fare i conti. 
Nella prossima stagione 
il cucciolo biancorosso 
dovrà mettere su gambe 
robuste: l'ombrello dello 
sponsor rimarrà solo per 
la prossima stagione. 
L'autentica novità nella 
conferenza stampa svol- 
tasi ieri nella sede di via 
Lazzaretto Vecchio con- 
siste proprio nell’annun- 
cio del rinnovo esclusiva- 
mente annuale del mar- 
chio Illycaffè. L'azienda 
(che nella passata stagio- 
ne è stata costretta a ac- 
collarsì quasi interamen- 
te il costo della gestione 
del club) ha altre strate- 
gie di investimenti che 
dipendono anche dalle 
mutate condizioni del 
mercato internazionale 
del caffè. La conferma 
del marchio anche per il 
'95-96 rappresenta già 
un. «sacrificio» dettato 
dalla volontà di agevola- 
re l'operazione di conso- 
lidamento della società 
biancorossa. 

Per la prossima stagio- 
ne i dirigenti della Palla- 
canestro Trieste contano 
anche su un consistente 
apporto di un secondo 
‘marchio («ma è il pubbli- 
co il nostro sponsor»). 
‘Anche a questo scopo è 
stato concluso un accor- 
do con un'impresa mila- 
nese di marketing che 
valorizzare il messaggio 
delle sigle che decideran- 
no di affiancarsi alla 
struttura biancorossa. 

Il presidente Gosulich 
assicura di non avverti- 
re la pressione di quel 
palazzone da 7mila posti 
che la Regione ha appe- 
na benedetto e che tra 
un paio d'anni, a cantier 
piacendo, sorgerà. Ma è 
evidente che quell'im- 
pianto da riempire finirà 
comunque con. l'indiriz- 
zare alcune strategie so- 
cietarie, se non per l'im- 
mediato futuro almeno 
per quanto concerne i 
piani a medio-lungo ter- 


mine. Di impianti belli 
ma  sovradimensionati 
da queste parti uno ba- 
sta e avanza... Intanto, è 
già stata richiesta la de- 
roga alla Fiba per dispu- 
tare la prossima edizio- 
ne della Coppa Europa a 
Chiarbola. 

Strana atmosfera, co- 
munque, quella di ieri. 
Curiosità per le presenze 
attorno al tavolo ma al- 
meno altrettanta per chi 
manca all'appello. Leo 
Terraneo, ad ‘esempio. 
Ma come, non aveva as- 
sicurato che sarebbe ar- 
rivato a Trieste e pareva 
una delle poche certezze 
delle scorse settimane? 
Ufficialmente il patron 
goriziano resta fuori dal- 
la porta ma è socchiusa 
e tra qualche mese, o an- 
che prima, il nome do- 
vrebbe tornare d'attuali- 
tà. Non resta che aspet- 
tare al varco. 

Sembra invece destina- 
to a slittare di un anno il 
coinvolgimento di Mario 
Dukcevich con annesso 
programma di sinergie 
con la pallamano. 

Va inserito di diritto 
nel cast degli illustri as- 
senti anche quello che 
dovrebbe essere il primo 
acquisto della nuova Il- 
lycaffè. Baiguera ieri pa- 
reva Svicolone, quasi ci 
fosse il timore che un 
eventuale accenno a in- 
teressamenti sul merca- 
to significasse automati- 
camente far levitare il 
costo dei cartellini. L'in- 
tervista rilasciata da Ia- 
copini e di cui abbiamo 
riferito ieri ha definitiva- 
mente smascherato una 
trattativa in fase avanza- 
ta e che non dovrebbe in- 
cagliarsi sull'ultimo sco- 
glio (la definizione del- 
l'ingaggio, pluriannuale, 
del tiratore). 

Esiste teoricamente la 
possibilità che l'anno 
prossimo l'Illycaffè sia 
salva ancora prima di 
iniziare il torneo. 
Possibile? Sì, se davvero 
un paio di società (Reg- 
gio Calabria e l'enigmati- 
ca Blu Glub sono le più 
inguaiate) non riuscisse- 
ro a perfezionare le ga- 
ranzie per l'iscrizione. Il 
termine scade il 22 giu- 
gno. Solo quel giorno sco- 
priremo quante saranno 
le squadre partecipanti 
alla Al e quando inizie- 
rà il campionato. 


ILLYCAFFE? / A SONEGO IL 40 PER CENTO DELLE QUOTE 
Cosulich: «Piccoli passi ma oculati» 


Da sin.: Angelo Baiguera, Andrea Illy, Silvio Cosulich, Viani e Marchesi (Foto Lasorte) 


TRIESTE — Una partita che si è felicemente con- 
clusa ai supplementari, dopo l'asfissiante pres- 
sing di Giuseppe Viani e gli schemi a tavolino di 
Paolo Marchesi. Il primo ha definito l'assetto so- 
cietario del «Sistema Trieste», il secondo si è pre- 
occupato di fare il «Dini» della situazione, in mo- 
do da fissare dei paletti contabili. Così la fascia 
di capitano passa a Silvio Cosulich mentre Vladi 
Janousek, che con coraggio, concretezza e signo: , 
rilità aveva realizzato i primi punti, importanti e 
fondamentali, ritorna in panchina mantenendo 
la figura dell'azionista. 

Se Bepi Stefanel era stato definito, industrial- 
mente parlando, uno scattista con i piedi di 
piombo, 'Cosulich, riallacciandosi a un discorso 
fatto molti anni fa ma sempre attuale, vuole con- 
fermare: la politica dei piccoli passi. «Sotto la 
‘panna montata — ha dichiarato a proposito della 
brutta situazione in cui è venuta a. trovarsi la 
pallacanestro nazionale — non abbiamo trovato 
niente. Il pallone si è sgonfiato, dopo i folli inve- 
stimenti, con cartellini che costavano cifre spro- 
positate, i club si sono trovati ad avere in magaz- 
zino merce invendibile con i debiti in vertiginoso 
aumento. Il futuro non può passare che attraver- 
so una rigorosa parità». 

Come far quadrare quel cerchio che tanto 
appassiona? Partiamo dalle. puntualizzazioni di 
Viani: «Prima di tutto bisognava rilevare: le quo- 
te del gruppo Stefanel, quindi disporre dei mezzi 
necessari per consentire un campionato dignito- 
so». In termini di percentuale l'assetto societario 
è così formato: 40 al «Sistema Trieste», 20 a Ja- 
nousek e il rimanente 40 a Sonego. I sobbalzi ri- 
guardo a quest'ultimo pacchetto terminano 
quando lo stesso Viani precisa che non esistono 
conflitti né problemi di maggioranza, data la 


EUROPEI DONNE /IFRI TURNO DI RIPOSO 


L'Italia prenota la semifinale 


Le ragazze di Sales sono favorite nel confronto con la Moldavia 


La « vendetta » russa 


ROSETO DEGLI ABRUZZI - Sconfitta dell'Italia 
nell'amichevole di preparazione agli europei 
cli Grecia disputata nella cittadina abruzzese 
il risultato finale è stato di 72-66 a favore degli 
ospiti. Nella file azzurre il miglior marcatore 

è risultato Rusconi con 18 punti. 


BRNO — La Nazionale 
femminile vede le semi- 


finali dei campionati Eu-.. 


ropei a Brno. Stamani 
(si gioca alle 11) le az- 
zurre allenate da Sales 
affronteranno la Molda- 
via e si tratta, di un 
«quarto» che assegna al- 
le italiane i favori del 
pronostico. L'Italia è 
stata l'unica formazio- 
ne ad aver chiuso la pri- 
ma fase a punteggio pie- 
no. La Moldavia, inol- 
tre, non sembra avere 
carratteristiche tali da 
poter mettere in difficol- 
tà Pollini e socie. 

Al quintetto prove- 
niente dall'Est viene ri- 
conosciuto un mezzo mi- 
racolo già per l'aver cen- 
trato la qualificazione 
ai quarti. Alla vigilia del- 
la manifestazione conti- 
nentale, infatti, la Mol- 
davia veniva considera- 
ta in secondo piano ri- 
spetto alla Spagna, sor- 
prendentemente elimi 
nata nei giorni scorsi. 

Gli Europei hanno fi- 
nora prodotto sorprese 
a getto continuo. Basti 
pensare che nel girone 
vinto dall'Italia si è clas- 
sificata appena sesta la 
Francia, che non aveva 
nascosto ambizioni di 
medaglia. La stessa Ju- 
goslavia sembrava ave- 
re le carte in regola per 
arrivare più lontano. 

In caso di vittoria, in 
semifinale la Nazionale 
troverebbe la vincente 
del confronto tra la Re- 
pubblica Ceca e la Slo- 
vacchia. Le dodici pedi- 
ne azzurre agli ordini di 
Riccardo Sales sono i 


play Nicoletta Caselin 
(Schio) e Valentina Gar- 
dellin (Faenza), le guar- 
die Angela Adamoli 
(Messina), Viviana Balla- 
bio (Como) e Susanna 
Bonfiglio (Priolo), le ali 
Mariana Balleggi (Ferra- 
ra), Catarina Pollini (Go- 
mo) e Marta Rezoagli 
(Parma) e i centri Loren- 
za Arnetoli (Schio), Ele- 
na Paparazzo (Como), 
Novella Schiesaro (Par- 
ma) e Pina Tufano (Avel- 
lino). L'Italia ha affron- 
tato la trasferta a Brno 
senza uno dei suoi ele- 
menti storici, Mara Ful- 
lin costretta a rinuncia- 
re per gravi problemi fa- 
miliari. 

Gli ultimi risultati: 
Moldavia-Ungheria 
79-73; Lituania-Jugosla- 
via 59-51; Romania- 
Ucraina 61-71; Germa- 
nia-Russia 72-97; Groa- 
zia-Slovacchia 67-71; 
Italia-Rep.Ceca 63-54; 
Hanno riposato Francia 
e Spagna. 

Classifiche: Gruppo 
A: 1) Italia 12, 2) Russia 
10, 3) Rep.Ceca 8, 4) Li- 
tuania 4, 5) Jugoslavia 
4, 6) Francia 4, 7) Ger- 
mania 0. 

Gruppo B: 1) Ucraina 
10, 2) Slovacchia 10, 3) 
Groazia 8, 4) Moldavia 
6,5) Spagna 4, 6) Unghe- 
ria 2,7) Romania 2. 

Questo il programma 
dei quarti di finale in 
programma oggi (tra pa- 
rentesi gli orari): Molda- 
via-Italia (alle 11); Li- 
tuania-Ucraina (115); 
Rep.Ceca-Slovacchia 
(17); Croazia-Russia 
(19): 
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componente triestina. Anzi, se qualcuno vuole ri- 
levare il 20 per cento sarà ben accetto, né deve 
essere accantonata l'ipotesi di una collaborazio- 
ne con gli illustri ex. 

Persi momentaneamente di vista quanti erano 
impegnati su più campi — cosa che non pregiudi- 
ca, ovviamente, futuri coinvolgimenti — c'è da ag- 
giungere che la Pall. Trieste ha fissato in circa 4 
miliardi il budget per la prossima stagione. «Va 
rilevato — ha sottolineato Marchesi — che si parte 
da solide basi garantite da un equilibrio finanzia- 
rio raggiunto grazie all'apporto di quanti hagno 
sostenuto la gestione precedente». L 

L’«uomo dei conti» ha cancellato ogni dubbio 
sulla presenza nel consiglio di amministrazione 
di Mario Gregovich, il quale ha sì vincoli di lavo- 
ro con le Assicurazioni Generali, però il colosso 
assicurativo rimane spettatore disinteressato. 

Cosulich non ha fatto mistero che qualche ta- 
glio, amministrativo e tecnico, si renderà neces- 
sario. Quanto alla prima squadra, pare che Mau- 
ro Stoch (nella passata stagione sulla panchina 
della Carisparmio Trieste di basket femminile) su- 
bentrerà a Giulio Iellini quale vice di Bernardi. 
Furio Steffè prenderebbe il posto di Boniciolli, 
che sta guidando con successo i cadetti alle fina- 
li nazionali in corso di svolgimento in Toscana. 

Argomenti che verranno affrontati nei prossi- 
mi giorni da Angelo Baiguera, confermatissimo 
general manager o procuratore generale che dir 
si voglia, il quale, dal canto suo, ha assicurato 
che l'albero del basket non è stato abbattuto. A 
proposito della ripresa agonistica, l'appuntamen- 
to è stabilito per il 24 luglio. La sede del ritiro 


non è stata ancora ufficializzata e non si esclude 
che possa essere il centro sportivo della Ghirada, 


a Treviso. 


Severino Baf 


Sponsor, un «bis»col timer 


ILLYCAFFE'? / FINALI NAZIONALI 


Icadetti tra i primi quattro 


Illycaffè 79 
Polti 83 
ILLYCAFFÈ: Brazzani 1, 
Zolia, Spadaro 17, De 
Santis, Giacomi 10, Babi- 
ch 4, Hlacia, Zambon 9, 
Spigaglia 25, Marchesic 
1, Volpi, Bosich 12. 
POLTI CANTÙ: Rossini 
16, Bona 19, Livio 8, Ca- 
roni 2, Molteni 8, Bozza- 
to, Resta 4, Di Giulioma- 
ria 15, Della Felpa 12, Ce- 
per 3, Borghi 1, Agazzo- 
ne l. 


Iliycaffè 79 
Filodoro 61 


ILLYCAFFE': Brazzani 4, 
Zollia, Spadaro 3, Brezi- 
gar, Giacomi 17, Babich 
9, Hlacia, Zambon 2, Spi- 
gaglia 11, Marchesich 6, 
Volpi 4, Bosich 23. 

FILODORO BOLOGNA: 
Marocchi, Guidotti, Gua- 


rino 11, Cremesani, Ba- 
stoni, Righini 6, Anzolo- 
ni 1, Cittadini 8, Bortola- 
ni, Rovati, Bonaiuti 21, 
Trotta. 


S. VINCENZO — Bell'im- 
presa dell'Illycaffè nelle fi- 
nali nazionali del campio- 
nato cadetti, a San Vicen- 
zo. La formazione allena- 
ta da Matteo Boniccioli ha 
battuto ieri la Filodoro Bo- 
logna (club di grosse tradi- 
zioni in campo giovanile) 
e si è conquistata un po- 
sto tra le prime quattro. 
Per il club triestino si trat- 
ta di uno dei migliori risul- 
tati ottenuti nella catego- 
ria. 

La partita con la Filodo- 
ro è stata equilibrata solo 
nel primo tempo, conclu- 
so dai giuliani avanti di 
cinque punti (36-31). Nel- 
la ripresa l'Illycaffè ha au- 
mentato considerevolmen- 
te il vantaggio e si è rive- 
lato inutile il pressing a 


tutto campo attuato dalla 
Filodoro. Una curiosità: 
in queste finali nazionali i 
triestini hanno battuto 
tutte e tre le formazioni 
bolognesi in gara. 

Nel precedente impe- 
gno l'Illycaffè aveva accu- 
sato la prima battuta d'ar- 
resto nella sua avventura 
nelle finali. Una sconfitta 
per altro effimera dal mo- 
mento che i triestini ave- 
vano già ipotecato il pas- 
saggio al turno successi- 
vo. Contro i canturini i 
biancorossi sono stati 
sempre costretti a insegui- 
re con margini di distacco 
lievi ma protrattisi in tut- 
to. l'arco della contesa; 
nelle battute finali i trie- 
stini promuovevano , una 
reazione condotta da alcu- 
ne indovinate «bombe» di 
Spigaglia, ma vanificava- 
no l'aggancio complice an- 
che la pessima percentua- 
le dalla lunetta. 

F. Card. 


SERIE A1/NON C'E’ SOLO RUSCONI 
Di nuovo Phoenix-Buckler: 
ai Suns piace Komazec 


TRIESTE — La Nba sof- 
fierà davvero Komazec 
alla Buckler? Tra i cam- 
pioni d’Italia e i Phoenix 
Suns pare che ormai sia 
stata ingaggiata una sor- 
ta di braccio di ferro. Si 
sono già trovate a muo- 
versi sullo stesso obietti- 
vo con Rusconi, che do- 
po essere tornato nuova- 
mente vicino a un club 
italiano l'altra sera, ades- 
so ha ripreso la strada 
della Nba. 

I Suns starebbero fa- 
cendo un pensierino sul 
talento che nello scorso 
torneo ha fatto compiere 
il salto di qualità alla Ca- 
giva. Per la Buckler si 
tratta di un nuovo pro- 
blema da risolvere, dopo 
aver tribolato parecchio 
per riuscire a strappare 
Berry alla Grecia. Di si- 
curo, tra i campioni 


d'Italia, c'è solo l'ingag- 
gio di Orsini da Udine, 
in compagnia di De Pic- 
coli. 

Domani a mezzogior- 
no scadrà il termine per 
trattare i giocatori inseri- 
ti nella Nazionale che an- 
drà agli Europei. Fucka, 
che piaceva alla Filodo- 
ro, è stato ritirato dal 
mercato dalla Stefanel. 
E Milano non ha ancora 
definitivamente deciso 
che fare di Gentile, che 
pareva in dirittura con 
Roma o Pesaro. Prima di 
lasciar andare Nando a 
cuor leggero, i lombardi 
vorrebbero qualche cer- 
tezza in più sul futuro di 
Bodiroga per il quale i 
Boston Geltics—spende- 
ranno certamente” una 
scelta ai prossimi 
«draft». 

Ro.De. 


NBA/AGLI HOUSTON ROCKETS IL TITOLO 


L'anello resta in Texas 


Secco «cappotto» a Orlando. Ancora immenso Olajuwon 


113-101 


HOUSTON: Elie 22, 
Horry 21, Olajuwon 35, 
Drexler 15, Smith 5, 
Cassell 13, Brown, Jo- 
nes 2, Chilcutt. All: 
Tomjanovich 
ORLANDO: Grant 11, 
Scott 14, O'Neal 25, An- 
derson 4, Hardaway 
25, Shaw 17, Turner, 
Bowie 5, All. Hill. 
NOTE: Rimbalzi: Hou- 
ston: 64 (Olajuwon 15), 
Orlando: 51. (Grant, 
O’Neal 12). Assist: Hou- 
ston: 28 (Drexler 8), Or- 
lendo: 24 (Hardaway 
5). 

HOUSTON — Inarresta- 
bili sulla strada della vit- 
toria, i Rockets di Hou- 
ston hanno conquistato 
per il secondo anno con- 
secutivo il titolo di cam- 


pioni della National 
Basketball Association 
americana, infliggendo 


la quarta sconfitta di fi-. 


la all'Orlando Magic in 
‘un incontro mozzafiato 
in cui un club navigato 
come quello texano ha 
avuto ancora la meglio 
sulla gioventù e l'inespe- 
rienza di una formazio- 
ne ricca di promesse co- 
me quella della Florida. 

Il punteggio della vit- 
toria è di 113-101 
(23-21, 24-30, 30-25, 
36-25). Vincendo tutti e 
quattro i primi incontri, 
i Rockets hanno reso su- 
perfluo proseguire il gi- 
rone finale che si gioca- 
va al meglio di sette par- 
tite. 

Haakem Olajuwon, la 
stella nigeriana dei Roc- 
kets, ha concluso con un 
bilancio di 35 punti e 15 


Olajuwon, il mattatore di Houston. 


assist, coronando la sera- 
ta con un punto triplo 
quando mancavano ll 
secondi e mezzo alla fi- 
ne. Olajuwon ha supera- 
to i 30 punti in tutti e 
quattro gli incontri della 
finale e in 16 dei 22 in- 
contri dei playoff. 

Olajuwon ha condivi- 
so la gloria con il suo 
compagno di squadra de- 
gli anni del college, 
Clyde Drexler, tornato 
alla nativa Houston a 
febbraio e che ha chiuso 
con 15 punti, 9 rimbalzi 
e otto assist. Nelle file 
del Magic ,O'Neal e An- 
fernee hanno segnato 25 
punti a testa. 

Alla fine del terzo tem- 
po, i Rockets era in testa 
per un solo punto, 77 a 
76, ma nell'ultimo sono 
volati con una formidabi- 
le doppietta di tripli ad 


opera di Elie mentre 
Olajuwon ha messo a se- 
gno sei pounti di seguito 
portando il vantaggio a 
101-89 quando restava- 
no ancora 3 minuti e 16 
di gioco, 

E' la prima finale che 
si chiude con un cappot- 
to dal 1989, quando l'im- 
presa riuscì al Detroit 
contro i Lakers. I risulta- 
ti della serie vincente: 
Orlando - Houston 
118-120; Orlando - Hou- 
ston 106-117; Houston - 
Orlando 106-103; Hou- 
ston - Orlando 113-101. 

Una città impazzita 
ha festeggiato il trionfo 
degli Houston Rockets. 
Almeno 50 mila tifosi si 
sono riversati in strada 
a pochi minuti dalla fine 
del quarto - e ultimo - 
match contro gli avver- 
sari: in auto, autobus 


ma anche a piedi sono 
confluiti nella zona del 
Summit, base dei Roc- 
kets, con striscioni e car- 
telli e indosso cappellini 
e magliette della squa- 
dra campione. Nonostan- 
te il caos improvviso, la 
situazione non è sfuggi- 
ta al controllo della poli- 
zia che a serata conclusa 
ha fatto un bilancio tut- 
to sommato positivo: 12 
arresti, quasi tutti per 
«ubriachezza molesta», 
qualche rissa e una o 
due automobili sfascia- 


te. 

Nelle file di Houston 
ha giocato anche l'ex tri- 
estino Pete Chilcutt, il 

locatore che aveva ab- 

andonato l'Illycaffè nel 
corso dell'ultima stagio- 
ne. Aveva dichiarato di 
voler mollare il basket 
ma l'occasione di rientra- 
re nella Nba per guada- 
gnarsi scampoli di gloria 
alle spalle di Olajuwon 
evidentemente gli ha fat- 
to cambiare idea. 

Il calendario Nba pre- 
vede adesso la scelta dei 
«rookies» il prossimo 24 
giugno a Toronto. Gome 
noto, dall'anno prossimo 
la lega sarà allargata a 
due franchigie canadesi, 
i Toronto Raptors di Vin- 
cenzino Esposito e Van- 
couver. 

. Ma rimane concreto il 
rischio di una paralisi 
dell’ attività NBA dall’ 
inizio della prossima sta- 
gione. Lo sciopero sareb- 
be già stato deciso dai 
proprietari delle varie 
franchigie, che nei gior- 
ni scorsi hanno discusso 
con i rappresentanti dei 
giocatori il nuovo con- 
tratto collettivo di lavo- 
ro e hanno ritenuto trop- 
po onerose le richieste 
della controparte. 


Arjan Komazec. 


CASO COEN 
Razzismo, 
alt di6 mesi 


ROMA — Il giudice 
sportivo della Fip ha 
squalificato fino al 31 
dicembre Giovanni 
Calcagnini, della 
Camb Montecchio, ac- 
cusato di aver pro- 
nunciato frasì razzi- 
‘ste all'indirizzo di Pie- 
ro Coen (Aurora Jesi). 
Nel maggio scorso în 
occasione del confron- 
to per la promozione 
in B2  Calcagnini 
avrebbe prima dato 
dello «sporco ebreo» a 
Coen e poi avrebbe 
partecipato ai cori an- 
tisemiti del pubblico. 


ISPOSTE 
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GIRO DI CATALOGNA /LA SPAGNA SI ADDICE AGLI ITALIANI 


Prologo a Fondriest 


MANLLEU — L'italiano 
Maurizio Fondriest ha 
vinto il prologo del giro 
ciclistico della Catalo- 
gna, una cronometro in- 
dividuale di km 3,8 in- 
torno a Manlleu. Fondri- 
est si è imposto davanti 
al connazionale Claudio 
Chiappucci e al francese 
Laurent Jalabert. Per 
Fondriest si tratta di un 
ritorno al successo dopo 
un Giro d'Italia in cui ha 
raccolto meno di quanto 
si attendesse e che lo 
aveva costretto al ritiro 
durante le tappe dolomi- 
tiche. 

Confortante la prova 
di Ghiappucci, notoria- 
mente tutt'altro che uno 
specialista delle corse 
contro il tempo. Il «Dia- 
blo» ha dimostrato una 
buona condizione in vi- 
sta del prossimo Tour de 
France in cui rappresen- 
terà una delle due frecce 
della Carrera (al suo fian- 
co ci sarà Marco Panta- 
ni). Si è rivisto anche 
Mario Cipollini, partico- 


larmente atteso nella 
tappa di oggi, destinata 
probabilmente a una so- 
luzione in volata. 
Classifica del prologo 
del giro della Catalogna, 
a cronometro individua- 
le sulla distanza di 3800 
metri: 1) Maurizio Fon- 
driest (Ita/Lampre) in 
3'54”; 2) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 1”; 3) Lau- 
rent Jalabert (Fra) s.t.; 
4) Philippe Gaumont 
(Fra) a 4; 5) Aitor Gar- 
mendia (Spa) s.t.; 6) Ma- 
rio Cipollini (Ita) s.t.; 7) 
Angel Luis Casero (Spa) 
s.t.; 8) Adriano Baffi (Ita) 
s.t.; 9) Melchor Mauri 
(Spa) a 5”; 10) Francesco 
Casagrande (Ita) s.t. 
Continua, intanto, il 
Giro d'Italia per dilettan- 
ti. Ieri Mario Traversoni 
ha vinto la terza tappa 
del Giro d'Italia dilettan- 
ti, la Jesi-Castel S.Pietro 
Terme di 205 chilometri, 
precedendo in volata i 
veneti Bedin e Ceron, il 
piemontese Silvestri e al- 
tri 30 corridori tra cui 
l'emiliano Walter Pedro- 


ni, che ha conservato la 
‘maglia rosa. 

La tappa, una delle 
più lunghe del Giro, non 
presentava severe asperi- 
tà ma è stata vivace sin 
dall'inizio. Dopo 30 km 
Spinozzi va in fuga con 
altri 19 corridori tra cui 
Marco Fincato, vincitore 
della tappa di ieri. I 20 
arrivano a Pesaro con 
2'35«di vantaggio. La fu- 
ga termina dopo 102 chi- 
lometri per la reazione 
del gruppo (la media sfio- 
ra i 45 km/h). A Faenza 
scattano in 36 e guada- 
gnano due minuti sul 
plotone al primo passag- 
gio da Castel S. Pietro 
(saranno tre all'arrivo). 
Bedin, terzo ieri, cerca 
di sorprendere tutti par- 
tendo da lontano, ma 
Traversoni rimonta ne- 
gli ultimi 100 metri ed è 
primo a braccia alzate 
su Bedin, Ceron, Silve- 
stri e Dante. Domani si 
va a Paullo, nel Modene- 
se, con la salita di S.An- 
tonio a soli sette chilo- 
metri dalla conclusione. 


GIRO DELLA SVIZZERA /TERZA TAPPA 


Fidanza sfiora il successo 


Battuto in volata dal tedesco Zabel e dall’uzbeko Abdoujaparov 


GINEVRA — Il tedesco 
Erik Zabel ha vinto la 
terza tappa del Giro del- 
la Svizzera (Visp-Gine- 
vra di 205,6 chilometri) 
precedendo in volata 
l'uzbeko Djamolidine Ab- 
doujaparov e l'italiano 
Giovanni Fidanza. L'el- 
vetico Alex Zuelle con- 
serva il primato in classi- 
fica generale. 

La tappa, che presen- 
tava ben poche difficoltà 
altimetriche, è stata con- 
trassegnata dal fallimen- 
to di una lunga fuga di 
Fabio Roscioli e da due 
cadute. Senza conse- 
guenze quella che ha vi- 
sto per protagonista, a 


TENNIS /A PIENO RITMO LA STAGIONE AGONISTICA 


A Bedrina il torneo Obelisco 


Battuto in finale Guzzo - Domenica primo turno Coppa Italia regionale 


TRIESTE — Gino Bedri- 
na si è aggiudicato il tor- 
neo riservato ai giocato- 
ri non classificati orga- 
nizzato dal Tec Obelisco 
in collaborazione con la 
gioielleria Vagaia, la Fon- 
diaria Assicurazioni e la 
boutique Lacoste di Trie- 
ste. Il tennista del Circo- 
lo ufficiali che qualche 
settimana fa ha conqui- 
stato assieme alla sua 
squadra il titolo Over 
45, ha messo a frutto an- 
cora una volta la sua 
esperienza, sconfiggen- 
do in finale Guzzo. 
Quest'ultimo ha rap- 
presentato una delle sor- 
prese maggiori del tor- 
neo, giungendo alla fina- 
le dopo aver superato le 
due migliori teste di se- 
rie della parte bassa del 
tabellone. Enrico Govoni 
si è arreso alla solidità 
di gioco di Guzzo in due 


set dopo aver combattu- 
to e perso la prima parti- 
ta al 12.0 game. 

In semifinale invece 
Nicolini, dopo aver tira- 
to il match, al set decisi- 
vo ha ceduto alla mag- 
gior freschezza atletica 
dell'avversario che, ri- 
prese in mano le redini 
del gioco, si è imposto 
per 6-3. 

Nella parte alta del ta- 
bellone Bedrina, partito 
con i favori del pronosti- 
co, ha sudato soprattut- 
to negli ottavi dove Gua- 
dalupi lo ha costretto a 
una lotta durata tre set. 
Sconfitto nei quarti Sini- 
goi, in partita solo nel 
primo set, in semifinale 
Bedrina ha incontrato 
meno difficoltà del previ- 
sto con Marinetti che 
non è andato oltre alla 
conquista di tre game a 
partita. 


La finale tra Guzzo e 
Bedrina era caratterizza- 
ta dalla regolarità dei 
due giocatori con il favo- 
rito che, giocando me- 
glio i punti importanti 
del match, faceva suo 
l'incontro per 7-5 6-4. 

Risultati semifinali: 
Bedrina b. Marinetti 6-3 
6-3, Guzzo b. Nicolini 
6-3 1-6 6-3, Finale Bedri- 
na b. Guzzo 7-5 6-4. 

Si disputa domenica il 
primo turno della fase 
regionale della Coppa 
Italia. Nel torneo ma- 
schile il Ca Generali, 
una delle favorite per la 
conquista del titolo, af- 
fronta l'At Corno prepa- 
randosi al probabile 
scontro degli ottavi con 
il Ct Zaccarelli di Gori- 
zia. La Polisportiva San 
Marco deve invece ve- 
dersela con Tc Shangri 
La, mentre più ostico ap- 


pare l'incontro della poli- 
sportiva Opicina con Tc 
Tarvisio. Le altre due 
formazioni triestine pre- 
senti in tabellone sono i 
‘Tc Campi Rossi e ‘Ss Ga- 
ia che affrontano rispet- 
tivamente il Tc Nova 
Palma e Green Tennis di 
Pordenone. 

Nel torneo femminile 
il Tc Triestino è stato ac- 
creditato della seconda 
testa di serie, trovando 
al primo turno l'St Città 
di Udine. Per l'At Opici- 
na invece sembra più 
agevole il match con l'At 
Terzo B. 

Ricordiamo infine che 
si chiudono oggi le iscri- 
zioni al torneo Start 
Sport, che si apre sabato 
sui campi dell'Ss Gaia, 
tel. 040/226115. Le gare 
previste sono il singola- 
re maschile e quello fem- 
minile «c» e «no». 

Sebastiano Franco 


circa 25 chilometri 
dall'arrivo, la maglia oro 
Zuelle.. L'elvetico, sep- 
pur con un vistoso taglio 
al ginocchio, è riuscito a 
rientrare in gruppo con 
l'aiuto dei suoi compa- 
gni di squadra della On- 
ce. 

Più grave la caduta 
dell'altro svizzero Mau- 
ro Gianetti: ‘a quattro 
chilometri dal traguardo 
ha perso l'equilibrio per 
una asperità della stra- 
da, ha battuto violente- 
mente la testa rimahen- 
do steso sull'asfalto. Su- 
bito trasportato in ospe- 
dale, il vincitore della 
Liegi-Bastogne-Liegi e 


dell’Amstel Gold Race 
ha riportato una commo- 
zione cerebrale e varie 
contusioni. Sarà tenuto 
per qualche giorno in os- 
«‘servazione. 

Il resto della tappa è 
stata contrassegnata dal- 
la una fuga di Fabio 
Roscioli, prima assieme 
allo svizzero Didier 
Ruegg, poi da solo. Gol 
vento contrario, sulle 
larghe strade sulle spon- 
de del lago lemano, Ro- 
scioli è però stato ripre- 
so dopo circa 130 chilo- 
metri di fuga. Il gruppo, 
a parte gli incidenti so- 
praccitati, procedeva 
quindi compatto sino 
all'arrivo dove Zabel bat- 


teva Abdujaparov al foto- 
finish. 

Nessun cambiamento 
in classifica generale 
con Rominger e Richard 
sempre a ridosso di zuel- 
le, con un ritardo rispet- 
tivamente di 1” e 6”. 

Oggi la tappa più lun- 
ga, Ginevra-Lenzburg di 
262 chilometri. Una tap- 
pa con qualche asperità 
e,quindi, si attende una 
buona prova da parte di 
Pantani che martedì ha 
mostrato di possedere in- 
tatto il brio del grande 
scaldatore, E atteso an- 
che un pronto riscatto 
da parte di Bugno, che, 
finora, è rimasto piutto- 
sto in ombra. 


SCI PRATO /LE SORELLE DELLO SCI CLUB 70 
Cristina e Patrizia Mauri 
pigliatutto in Ungheria 


TRIESTE — Conclusa la 
stagione sulla neve sono 
pronti per scendere in pi- 
sta gli sciatori su prato, 
gli atleti dello sci d'erba. 
La squadra azzurra, per 
problemi di materiali, 
non ha potuto prendere 
parte alle prime gare in- 
ternazionali in program- 
ma, la Coppa Europa di 
Bursa, in Turchia, quin- 
di le gare si Sono iniziate 
questa settimana con tre 
gare Fis a Szokolya, in 
Ungheria. 

I risultati per le sorel- 
le Mauri (Sci Club 70) so- 
no stati entusiasmanti; 
Cristina è stata prima 
nello slalom, prima nel 
supergigante e terza nel 
gigante, Patrizia ha meri- 
tato una seconda piazza 
nello slalom, una terza 
nel gigante e un quarto 
posto nel supergì. 


La stagione agonistica 
1995 sarà particolarmen- 
te importante e vedrà 
Cristina Mauri puntare 
ai campionati mondiali, 
Patrizia Mauri ai mon- 
diali juniores mentre i 
ragazzi dello Sci Cai Trie- 
ste tenteranno di ricon- 
fermarsi i dominatori 
della Coppa Italia. 

G'è grande attesa per 
l'inizio della stagione e i 
quindici atleti della 
squadra agonistica dello 
Sci Gai Trieste non vedo- 
no l'ora di impegnarsi 
nelle gare del calendario 
nazionale. Lo scorso an- 
no Lara Schrey, Alba 
Scodini e Giulia Stacul 
furono rispettivamente 
seconda, sesta e ottava 
nella classifica della Cop- 
pa Italia juniores. In 
campo maschile Diego 


Malfatti fu terzo, Stefa- 
no Vascon quarto, Davi- 
de Fonda nono e Diego 
Coloni decimo. Ai cam- 
pionati italiani, nella ca- 
tegoria allievi, inoltre la 
Schrey fu prima nello 
slalom e nel gigante e se- 
conda nel supergì, Diego 
Malfatti fu secondo nel 
gigante e nel supergì e 
Davide Fonda fu terzo 
nel gigante. 

Lo Sci Gai Trieste, 
quindi, punta alla ricon- 
ferma al vertice della 
classifica delle società 
dedite allo sci su prato. 
Lo Sci Club 70, il cui 
gruppo agonistico verrà 
definito in questi giorni, 
presenterà al via delle 
gare di Coppa Italia un 
gruppetto di «emuliy del- 
le sorelle Mauri. 

Anna Pugliese 


Venerdì 16 giugno 1995 


si ncereve lb 
Atletica: campionati Usa 


Uninizio in sordina 
con risultati interlocutori 


SACRAMENTO — Inizio in sordina dei Campionati Usa 
di atletica a Sacramento (California). La prima giornata 
è stata dedicata alle prove multiple e alle qualificazioni 
dei 400 metri. In campo maschile il primatista mondia- 
le Dan O'Brien dopo un inizio difficoltoso ha finito in 
crescendo e con 4628 punti ha preceduto Chris Huffins 
con 4574. O'Brien ha realizzato 10«86 nei 100, 7.82 nel 
lungo, 15.28 nel triplo, 2.09 nell'alto e 4796 nei 400. 0° 
Brien è ancora in corsa per migliorare il primato mon- 
diale: dopo cinque prove è sotto di 92 punti. Più diffici- 
le quest'obiettivo per Jackie Joyner-Kersee che è in te- 
sta nell'eptathlon dopo quattro gare con 3836 punti. 
Joyner-Kersee, che ha avuto problemi ai tendini, ha re- 
alizzato 13«06 sui 100 ostacoli, 1.83 nell'alto, 14.50 nel 
peso e 2436 sui 200. Nelle qualificazioni dei 400 non 
ha avuto difficoltà Michael Johnson, che conta di mi- 
gliorare entro il 1996 i primati mondiali dei 200 e dei 
400 e aspira ad ottenere la prima doppietta ai mondiali, 
che ha chiuso in 45«47 con un intermedio di 21y8. Il mi- 
glior tempo è stato ottenuto però da Derek Mills in 
45«02 che ha preceduto il primatista mondiale Butch 
Reynolds e Darnell Hall, entrambi in 45»02. Molte diffi- 
coltà per il campione olimpico Quincy Watts, che si è 
qualificato con l'ultimo dei 16 migliori tempi. Escluso 
dalle semifinali invece Steve Lewis, alle prese con un 
virus, che ha concluso con un deludente 46«48. 


Ippica: Tris 16-12-6 
Pronostico rispettato 


MODENA — Pronostico rispettato alla Ghirlandina nel- 
la corsa Tris con la prima piazza conquistata da Orsi- 
glia Red che sul traguardo ha la meglio su North City e 
Nervino Sam. Premio Ghirlandina - (L. 30.000.000 
m.2060) - 1) Orsiglia Red (P.Gubellini) sc.Reda, t. Al km 
1.15,5 2) North City 3)Nervino Sam 4)Lespres Cast. Tot. 
18,15,60,23 (643). Combinazione vincente Tris: 
16-12-6. Movimento globale L. 12.127.444.000 (nuovo 
record). Quota Tris L.1.171.700 per 7308 vincitori. 


Auto: prove Ferrari 
A Imola gira Berger 


IMOLA — Seconda giornata di prove della Ferrari a 
Imola, con Gerhard Berger impegnato al volante della 
412 T2 dotata di novità motoristiche e all’ impianto dei 
freni. Berger oggi ha percorso in totale 43 giri (30 al 
mattino) ottenendo il miglior tempo in 1’ 29« 868. Nel 
corso di questo test l' austriaco ha simulato anche un 
Gran premio, fermando però la simulazione al 20/0 gi- 
To. Secondo la Ferrari le prove col nuovo differenziale a 
giunto viscoso, testato ieri, verranno rimandate più 
avanti: vista la complessità di messa a punto del siste- 
ma, si è preferito concentrarsi sul propulsore. Le prove 
SOnTnLerannO oggi, sempre con Î pilota austriaco al 
volante. 


Tennis: Larsson si frattura 
Niente Wimbledon 


STOCCOLMA — Magnus Larsson si è procurato un se- 

rio infortunio durante un incontro di esibizione e dovrà - 
saltare il torneo di Wimbledon, in programma dal 26 _ 

giugno al 9 luglio. Il tennista svedese, n, 11 della classi- 
ica mondiale, ha riportato una doppia frattura alla ti 

bia della gamba destra e sarà costretto a rimanere a ri- 

poso per:4-6 settimane. 23 


Seen 


Cio: oggi la scelta della sede 
dei Giochi invernali 2002 


BUDAPEST — Ultimo giorno di consultazioni per i ‘se- 
natorì del Cio, riuniti a Budapest per la 104/a sessione 
del massimo ente sportivo internazionale, poi oggi ci sa- 
rà la votazione per scegliere la sede del Giochi Olimpici 
invernali del 2002. Quattro le candidate: Oestersund 
(Svezia), Quebec City (Canadà), Salt Lake City (Usa), 
Sion (Svizzera). Favorita sembra essere Salt Lake City, 
che ha un budget di 798 milioni di dollari (1320 miliar- 


| di di lire) e che era stata battuta dalla giapponese Naga- 


no per i giochi del 1998. 


Lancia © vi apre nuove strade. 


OY SE ;; 


Dif 


i 


i 
| LL 
ti 


| | 


VI 
D 


UL 


i 


Se 


Ci sono molte ragioni per preferire una Lancia Delta. La sua linea equilibrata ed elegante, 


le sue brillanti prestazioni, la possibilità di scegliere fra diverse motorizzazioni e allesti- 


menti. E una ricca dotazione di serie che comprende, tra l'altro: Qair-bag lato guida 


Qcinture di sicurezza con pretensionatore Didroguida Qchiusura centralizzata porte e 
portellone Qalzacristalli elettrici anteriori Qeristalli atermici Qpneumatici maggiorati. 
Se non vi sembra ancora abbastanza, i Concessionari Lancia-Autobianchi aggiungono 
due finanziamenti a condizioni eccezionali. È un'opportunità unica. Non perdetela. 


15 milioni in 24 mesi a tasso 0% 
oppure in 36 mesi a tasso 6% 


TAN 0% - TAEG 1,61% - Rata L.625.000 per 24 mesi - Spese apertura pratica L.250.000 
TAN 6% - TAEG 7,35% - Rata L.456.709 per 36 mesi - Spese apertura pratica L.250.000 


\ mazioni sui tass 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori infor- 
z e sulle condizioni. praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


SENZA OMBRA DI DUBBIO 


A partire da L. 24.750.000. Esclusa A-R.I.E.T. 


E un'iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 30 giugno 1995. 
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Il Piccolo 
NVESTIMENTO Pi 
Titol Odierni Prec. Var. % Odierni Prec. Vi Titoli Odierni Prec. Var: % ii had 
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AZIONARI GL. NAZ. 15971 di O) tfgdoro | Si 
sp 27. 9.651 9. blig 1 3 
1 ira 10627 10625. ha 
98,729 ledd. 14455 14426 i 
BUA 21392 Risp Ita Redd 24579 24526 4 
—————_D0605_204 Jesi —» OBBLIGAZ. PURI MON. 
St 11908 11874 8902 Arca BT 10464 10450 
12391 12358 11.129 11 8 16: DI 
1 1 nel 17859 18058 | 
f. 17571 lia + | i 
Amer. 20394 206: 


9842 +0,87%| |1647 +0.15] [1168.5 =0.17 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


AZIONARI INT. PACIF. 
Adriat.F.East 1h 
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BANKITALIA/IL GOVERNATORE FAZIO ALLE COMMISSIONI BILANCIO DEL PARLAMENTO . 


Alt all’inflazione? Tassi più alti 


Se a fine estate la crescita dei prezzi al consumo non rallenterà, via Nazionale stringerà le leve del credito 


No di Confcommercio 
all'aumento del Tus 


ROMA — Il commercio 
pena i piedi e dice no al- 
e politiche di conteni- 
mento dell'inflazione ba- 
sate sulla leva moneta- 
ria, Mentre non sembra 
improbabile un rialzo 
del tasso di sconto per 
arginare le spinte infla- 
zionistiche, la Confcom- 
mercio invita il governo 
ad agire sui tassi di cam- 
bio ed avverte che il ter- 
ziario non è più in grado 
di contenere il rialzo dei 
prezzi dei beni importati 
perchè prima o poi l'au- 
mento dei prezzi alla 
produzione finirà inevi- 
tabilmente per rifletter- 
si sul costo dei beni al 
consumo. 

Incontrando la stam- 
pa il presidente della 
Confcommercio, France- 
sco Colucci, ha ieri ricor- 
dato che «il commercio 
italiano è stretto nella te- 
naglia di un'inflazione 


da costi che ne indeboli- 
sce le strutture e le loro 
capacità di resistenza» 
e, per questi motivi, ri- 
tiene «fuorvianti i ripetu- 
ti tentativi di sommini- 
strare dosi massicce di 
tranquillanti, in un siste- 
ma psicologicamente 
orientato a scontare pro- 
spettive di inflazione mi- 
surabili ad un più 6 per 
cento». A tanto ammon- 
ta, infatti, la previsione 
fatta dalla Confcommer- 
cio sull'aumento dei 
prezzi, che ritiene quin- 
di «irrealistica» la stima 
governativa di un rien- 
tro al 4,7% per la fine 
dell'anno.. La ripresa 
dell'inflazione - secondo 
l'interpretazione dalla 
Confcommercio - sareb- 
be strettamente connes- 


-sa ad una crescita squili- 


brata, caratterizzata da 
una domanda interna an- 
cora debole. 


— FERROVIE DELLO STATO 
SOCIETA DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 


FUNZIONE LEGALE 
UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD/EST 


AVVISO DI GARA 


Questa Società indirà una gara a procedura ristretta, 
da esperirsi ai sensi del Regolamento per l’attività 
negoziale approvato dal ministro dei Trasporti con 
decreto n. 69.T in data 14 aprile 1987, con i modi di 
cui agli articoli 7 e 8 e il criterio di cui all'articolo 5 
punto 1 lettera B-a, per il seguente appalto: 

Lavori di armamento per il completamento del rad- 
doppio fra le stazioni di Mossa e Cormons e trasfor- 
mazione in fermata impresenziata delle stesse. 
Importo a base di gara: L. 1.898.775.900. (lire 
unmiliardoottocentonovantottomilionisettecentoset- 


tantacinquemilanovecenio); 


Termine utile per dare ultimati i lavori: giorni 100 


(cento). 


Per poter partecipare alla gara suddetta è necessa- 
ria l'iscrizione all’A.N.C., alla categoria 9/b, per im- 


porto adeguato. 


Le richieste per eventuali inviti, redatte in carta libe- 
ra, dovranno essere corredate dalla seguente docu- 


mentazione: 


- certificato originale, o copia autenticata, di iscrizio- 
ne all’A.N.C., rilasciato in data non anteriore a un an- 
no da quella del presente avviso; 

- dichiarazione, corredata da idonea aggiornata do- 
cumentazione, dalla quale risulti la proprietà o la di- 
sponibilità di macchina per saldature a scintillio, mac- 
china livellatrice a due locomotori. Nel caso di sola 
disponibilità dovrà essere allegata la dichiarazione 
dell'impresa concedente i macchinari; 

- dichiarazione sostitutiva, ai sensi della legge n. 
15/1968, di non essere incorsi in alcuna causa di 
esclusione dalla partecipazione alle procedure di affi- 


damento di lavori pubblici. 


Le suddette richieste non vincolano le Ferrovie dello 


Stato S.p.A. 


Le richieste dovranno pervenire, entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso di ga- 


ra, al seguente indirizzo: 


Sig. Capo Ufficio Legale Territoriale Nord-Est F.S. 
S.p.A. Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE 


Il capo dell’Ufficio legale 


(dott. proc. Antonietta Nocera) 


delle pubblicazioni. 


gno 1959. 


rizzo: 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale degli Affari comunitari e 
dei rapporti esterni 


COMUNICATO STAMPA 


Sulla Gazzetta Ufficiale della Cee n.C 120A/1 dd 
16.5.1995 è pubblicato un concorso generale per 
esami al fine di costituire una riserva per l’assun- 
zione di assistenti aggiunti di lingua italiana (di 
sesso femminile o maschile). La natura delle fun- 
zioni richiede delle conoscenze in materia di cor- 
rezione di bozze di stampa e di messa a punto 


Possono partecipare i cittadini nati dopo il 26 giu- 


Titolo di studio: diploma di istituto di istruzione 
secondaria di secondo grado. 


Esperienza professionale: almeno due anni di 
esperienza lavorativa nel settore delle pubblica- 
zioni. Data la natura delle funzioni si sottolinea 
che i candidati devono essere in grado di indivi- 
duare gli errori nei manoscritti o nelle bozze di 
stampa e possedere una profonda conoscenza 
delle convenzioni in materia di correzione. 


Conoscenze linguistiche: oltre a una conoscen- 
za perfetta lingua italiana, ai candidati è richiesta 
una conoscenza soddisfacente di una delle lin- 
gue ufficiali della Comunità. 

Presentazione delle candidature: l’atto di candi- 
datura, allegato al bando di concorso, deve esse- 
re inviato entro il 26 giugno 1995 al seguente indi- 


Commissione europea 
Unità Assunzioni - SC 41 
Concorso generale COM/B/794 
rue de la Loi 200 
B - 1049 Bruxelles 


Per ulteriori informazioni gli interessati possono ri- 
volgersi alla Direzione regionale degli Affari comu- 
nitari e rapporti esterni della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia - via S. Francesco n. 37 - (tel. 
040/637872 int. 040/3775124). 


‘controllata 


Dalla Banca centrale un invito 


al governo: innalzare la pressione 


fiscale, combattere l'evasione, 


intensificare gli accertamenti. 


ROMA — Il Governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio, intervenendo 
dinanzi alle commissio- 
ni Bilancio riunite di Ca- 
mera e Senato ha ribadi- 
to l'impostazione antin- 
flazionistica della politi- 
ca monetaria annuncia- 
ta lo scorso 31 maggio in 
occasione — dell'Assem- 
blea annuale. Con una 
specificazione in più: 
«ove entro la fine 
dell'estate non si pro- 
spettasse un calo nei tas- 
si di variazione dei prez- 
zi al consumo, da un me- 
se al successivo, - ha det- 
to intervenendo-a Palaz- 
zo Madama - al netto 
dei fattori stagionali, le 
condizioni dell'offerta 
del credito diverranno 
più stringenti». Il Gover- 
natore, che mercoledì 
aveva colto l'occasione 
di una commemorazione 
del suo predecessore Gui- 
do GCarlì per ricordare il 
dimezzamento dell'infla- 
zione raggiunto da 
quest'ultimo nel 1974 
con una politica moneta- 
ria fortemente restritti- 
va, ha lanciato ai parla- 
mentari un segnale nella 
stessa direzione: se in 
ratica entro la fine 
lell'Estate il tasso di au- 
mento mensile dei prez- 
zi al consumo non regi- 
strerà un rallentamento, 
via Nazionale stringerà 
di nuovo le leve del cre- 
dito. «Ciò al fine - ha 
spiegato - di ricondurre, 
là dalla seconda metà 
‘el 1995, il tasso d'infla- 
zione verso gli obiettivi 
strategici del Governo». 
Come raffreddare 
l'inflazione? Anche in 
questo caso Fazio è stato 
esplicito: «Insieme alla 
politica di bilancio, il 
contributo fondamenta- 
le al contenimento del 
tasso d'inflazione entro i 
limiti indicati dal Gover- 
no - 3, 5% nel 1996 ein 
ulteriore riduzione negli 
anni successivi - deve 
provenire dalla politica 
dei redditi, di tutti i red- 
diti». Non basta. Fazio 


chiede uno sforzo in più, 
sul versante delle entra- 
te rispetto al cammino 
tracciato dal Governo 
con il Documento trien- 
nale di programmazione 
economico-finanziaria 
(Dpef). «Al fine di limita- 
re le incertezze appare 
opportuna, per gli anni 
1997 e 1998, un'azione 
correttiva più decisa, so- 
prattutto sulle entrate. 
Non è necessario - speci- 
fica il Governatore - inci- 
dere, se non marginal- 
mente, sulle aliquote. La 
rilevanza dell'evasione e 
dell'elusione richiede e 
rende possibile un innal- 
zamento della pressione 
fiscale; essa a livello ag- 
gre ato, può accrescersi 

i almeno un punto per- 
centuale del prodotto, ri- 
portandosi alla fine del 
triennio verso il livello 
già raggiunto nel 1993». 

Dove recuperare que- 
sto gettito evaso o 
eluso? Il numero Uno di 
via Nazionale ribadisce 
quanto già detto nelle 
sue ultime «Considera- 
zioni finali» del 31 mag- 
gio: «un recupero signifi- 
cativo di base imponibi- 
le può essere ottenuto 
presso le piccole impre- 
se e i lavoratori autono- 
mi interessati dal concor- 
dato per adesione e so- 
prattutto mediante l'in- 
tensificazione dell'attivi- 
tà di accertamento. Gli 
studi di settore - aggiun- 
ge in piena sintonia con 
quanto affermato merco- 
ledì davanti alle stesse 
Commissioni dal presi- 
dente del Consiglio Dini 
- potranno costituire 
uno strumento utile per 
la verifica induttiva dei 
redditi di importanti 
comparti». Quest'ultimo 
rilievo non attenua il 
giudizio positivo sul do- 
cumento triennale, per il 
quale le linee di indiriz- 
zo «sono da apprezzare». 
Particolare importanza 
viene annessa da via Na- 
zionale al programma di 
rilancio della spesa per 
investimenti contenuto 
nel Dpef. 


IPROGRAMMI DI PESENTI 
Italcementi, riparte 

il mercato: India e Cina 
sonoi futuri obiettivi 


BERGAMO — Riparte il 
mercato del cemento e 
aumenta il fatturato nel 
‘95 di Italcementi (grup- 
po Pesenti), che pensa 
per il futuro a un possibi- 
le sviluppo delle attività 
nei paesi asiatici. 

«Siamo in una fase ini- 
ziale di valutazione dei 
vari mercati, India e Ci- 
na anzitutto - ha detto 
l'amministratore delega- 
to Giampiero Pesenti, du- 
rante l'assemblea di bi- 
lancio - poi potremmo fa- 
re joint-venture o acqui- 
sire impianti, siamo 
aperti a tutte le possibili- 
tà». 

Intanto la società sta 
registrando nei primi 
mesi dell'anno una netta 
ripresa dei ricavi, che 
nel ‘94 erano scesi del 
10, 7% per la capogrup- 
po. Al termime del pri- 
mo quadrimestre del 95, 
Italcementi segna un 
+8% dei ricavi, contro il 
+5%. dell'intero settore 
del cemento, mentre la 
controllata Nuova Sace- 
lit registra un +41, 4%. 
Nel complesso, i ricavi 
delle attività italiane del 
gruppo aumentano 
dell'8, 2% rispetto allo 
stesso periodo dello scor- 
so anno. All'estero la 
Ciments 
Francais ha migliorato 
del 3% il fatturato del 
primo trimestre. 

Per l’intero gruppo, si 
prevede, il ‘95 dovrebbe 
segnare il ritorno a un ri- 
sultato positivo. — 

Il gruppo Italcementi 
- ha anticipato Giampie- 
ro Pesenti - ha inoltre in- 
tenzione di realizzare 
una «cura di dimagri- 
mento», cedendo alcune 
società in cui si sono ve- 
rificate le perdite più pe- 


santi. Il ‘94 si è chiuso 
con ricavi per 1036 mi- 
liardi (1161 nel ‘93), e 
con un utile netto di 
esercizio di 159 milioni 
contro gli 850 dello scor- 
so esercizio. 

Italcementi —comun- 

e, distribuirà un divi- 

endo, prelevando dalle 
riserve, pari a 80 lire per 
le azioni ordinarie e di ri- 
sparmio. 

Pesenti ha attribuito 
la contrazione dell'attivi- 
tà a un calo della doman- 
da sul mercato dei ce- 
menti, di cui il gruppo 
bergamasco ha sofferto 
in misura superiore ai 
concorrenti, sia per la 
particolare dislocazione 
degli impianti, concen- 
trati al sud, sia per 
un'erosione della quota 
di mercato a favore delle 
altre società che hanno 
tenuto i prezzi più bassi. 

Su alcuni mercati, co- 
me in Sardegna, Italce- 
menti ha inoltre subito 
le politiche di dumping 
effettuate da altri Paesi, 
come la Grecia, accusata 
di esportare i propri pro- 
dotti sottocosto approfit- 
tando delle sovvenzioni 
governative. 

L'assemblea, dopo 
aver approvato il bilan- 
cio del ‘94, chiuso a livel- 
lo consolidato con ricavi 
per 5128 miliardi (5143 
nel ‘93) e con una perdi- 
ta di 98 miliardi (-126 
miliardi nel ‘93) ha nomi- 
nato per il prossimo tri- 
ennio il consiglio di am- 
ministrazione della so- 
cietà. Sono stati confer- 
mati in carica 12 mem- 
bri su 14; sono entrati 
Alberto Falck, che pren- 
de il posto del cugino 
Giorgio, e Luigi Guatri, 
al posto di Andreas Spei- 
ser. 


BANKITALIA /IL GOVERNATORE 


Forte dualismo Nord-Sud 
Ume, l’Italia non è pronta 


ROMA — La Banca 
d'Italia stima che la cre- 
scita economica del 
prossimo anno sarà an- 
cora superiore rispetto 
a quella stimata dal Go- 
verno nel Documento 
di programmazione eco- 
nomico finanziaria. 
«Sulla base delle indica- 
zioni in nostro possesso 
- ha detto Fazio alle 
commissioni Bilancio 
del Parlamento - andre- 
mo (con la crescita del 
prodotto interno lordo, 
ndr) - sopra il 3%. Il da- 
to del prossimo anno 
contenuto nel documen- 
to è molto prudente». 
Fazio ha motivato que- 
sta valutazione anche 
con le previsioni di an- 


damento della doman- 
da: «Le nostre valuta- 
zioni danno una pres- 
sione della domanda 


globale (esportazioni, 
investimenti e non an- 
cora molto per i consu- 
mi) che porteràl'espan- 
sione del reddito anche 
al di sopra dei valori in- 
dicati dal Dpefy. «In 
questo il momento che 
io vedo in prospettiva - 
ha sottolineato Fazio + 
è più quello del surri- 
scaldamento. La situa- 
zione del Gentro-Nord è 
in forte espansione». Il 
Governatore ha segnala- 
to i pericoli di dualismo 
segnalati già menziona- 
ti sua relazione annua- 
le. Da un lato un Nord 
prossimo alla piena oc- 
cupazione, dall'altro un 
meridione afflitto dalla 
piaga dei senza lavoro e 
dal conseguente biso- 
gno di rilanciare la do- 
‘manda e gli investimen- 
tic. 

L'Italia non avrà le 
carte in regola per par- 
tecipare subito all'Unio- 
ne Monetaria Europea 
sulla base dei criteri di 


convergenza fissati dal 
trattato di Maastricht. 
E' sempre Fazio a parla- 
re. Ha sottolineato che 
il rapporto debito/Pil al- 
la fine del ‘98, anche se 
verrà rispettato il cam- 
mino di risanamento 
tracciato dal Governo, 
potrà toccare quota 
115%, ancora troppo al- 
to per partecipare alla 
moneta unica, per la 
quale è richiesto un 
60%. «Purtroppo - ha 
detto Fazio rivolgendo- 
si ai parlamentari - i pa- 
rametri che i vostri pre- 
decessori hanno firma- 
to sono questi. La mia 
lettura è che noi non 
siamo considerabili per 
la partecipazione 
all'Unione Monetaria. 
La mia lettura è che (i 
partner europei, ndr) 


Antonio Fazio 


non. accetteranno». Il 
Governatore ha aggiun- 
to che il parametro del 
debito pubblico potreb- 
be anche «essere inter- 
pretato nel senso della 
convergenza. Ma non 
chiedetemi - ha aggiun- 
to - perchè questo rap- 
porto sia pari al 60%, 
nè perchè lo abbiamo 
accettato. Noi, comun- 
que, dobbiamo muover- 
ci in quella direzione». 
Fazio, in particolare, ha 
puntualizzato che altri 
parametri, come quello 
della composizione del 
debito, avrebbero potu- 
to essere considerati. Il 
debito pubblico infatti 
«in realtà è anche un 
credito, perchè è dete- 
nuto soprattutto dagli 
italiani. Se il rapporto 
tra debito e Pil scende 
al 115%, sono contento, 
anche se non so se ci 
consentirà di entrare 
nella Uem». 

Quanto alla questio- 
ne, del tutto distinta, 
del rientro della lira nel 
meccanismo di cambio 
del sistema monetario 
europeo (Sme), Fazio ha 
risposto ai parlamenta- 
ri: «Non è un mio pro- 
bletna ma del governo. 
Per quanto mi riguarda 
non vedo comunque 
possibili soluzioni a 
giorni o nelle prossime 
settimane, nè vedo tut- 
to facile o tutto positi- 
vo». Immediato, il chia- 
rimento di quest'ultima 
affermazione: «Non illu- 
diamoci che si possa di- 
ventare più virtuosi so- 
lo perchè c'è un rappor- 
to di cambio. L'abito 
non fa il monaco». Il 
rientro nello Sme sarà 
possibile per Fazio, in- 
fatti, solo quando il pro- 
gramma di rientro della 
finanza pubblica deline- 
ato dal Governo sarà 
pienamente in atto. 


SIDERURGIA 


È 


Usinor Sacilor, Parigi 
vorrebbe Lucchini 
nel salotto buono” 


PIOMBINO — «Abbiamo 
ricevuto dal . governo 
francese l'invito ufficia- 
le a presentare un'offer- 
ta per entrare a far par- 
te del nocciolo duro di 
Usinor-Sacilor. . Stiamo 
valutando l'investimen- 
to». Con queste parole 
Luigi Lucchini, presiden- 
te dell'omonimo gruppo 
siderurgico, a ‘margine 
dell'assemblea degli azio- 
nisti della Magona d'Ita- 
lia ha annunciato gli ulti- 
mi sviluppi nel processo 
di privatizzazione del 
gruppo dell'acciaio fran- 
cese e ha confermato 
l'interesse a partecipare 
all'operazione. 

Lucchini ha precisato 
che «il futuro nucleo de- 
gli azionisti stabili di 
Usinor avrà una quota 
complessiva intorno al 
15-20% mentre ciascuno 
dei soci dovrebbe avere 
una partecipazione 
dell'1-2%». Lucchini ha 
aggiunto poi che «l’inte- 
resse:da parte nostra c'è, 
ma l'investimento va va- 
lutato attentamente per- 
chè le cifre in gioco sono 
molto elevate». Il mini 
stero per l'economia 
francese ha stabilito una 
forbice di prezzo tra 82 
e 96 franchi per prenota- 
re le azioni della società 
privatizzanda che risul- 
ta così valutata comples- 
sivamente tra i 20 e i 23 
miliardi di franchi. . 

Crescita dei prezzi 
all'esportazioni e livelli 
produttivi in linea con 
quelli del’94. è questa la 
combinazione di fattori 
che dovrebbe consentire 
alla Magona d'Italia, so- 
cietà attiva nei laminati 
piani d'acciaio controlla- 
ta dal gruppo Lucchini, 
di chiudere positivamen- 
te anche l'anno in corso. 
Lucchini, ne ha parlato 
nel corso dell'assemblea 
dei soci che ha approva- 


La capogruppo 
elaMagona 
chiudono il ’94 
positivamente 


to il bilancio ‘94 anche 
se, guardando al futuro 
ha preferito usare toni 
prudenti. A margine 
dell'assemblea il consi- 
gliere delegato Dario Tal- 
luri ha spiegato che nei 
primi 5 mesi «il livello 
della produzione si è 
mantenuto in linea con 
quello dello stesso perio- 
do del ‘94 mentre c'è sta- 
to un notevole incremen- 
to dei prezzi delle vendi- 
te. Per converso però c'è 
stato anche un aumento 
dei prezzi agli acquisti 
che ha riportato il margi- 
librio con lo scorso an- 
no». Il bilancio ‘94, ap- 
provato all'unanimità, si 
è chiuso con un utile di 
5,9 miliardi, contro gli 
1,8 miliardi dell’anno 
precedente, ed ha con- 
sentito la distribuzione 
di un dividendo di 300 li- 
re per azione, triplicato 
rispetto a quello del ‘93. 
Sempre a livello civilisti- 
co il Mol ha raggiunto lo 
scorso anno, 53,8 miliar- 
di (42,2 miliardi) e il 
cash flow è stato di 46,6 
miliardi (32 miliardi). 
L'utile netto consolidato 
è passato invece da 2 a 8 
miliardi a fronte di rica- 
vi per 727 miliardi 
(+19;4%) e di un risulta- 
to operativo di 27 miliar- 
di (+46%). I soci hanno 
confermato l’attuale con- 
siglio di amministrazio- 
ne presieduto da Luigi 
Lucchini per il prossimo 
triennio. In margine 
all'assemblea il presiden- 
te ‘ha parlato anche’ 
dall'andamento della ca- 
pogruppo Lucchini spa, 
la cui assemblea oggi ap- 
proverà un bilancio ‘94. 
in utile per 6 miliardi cir- 
ca, dopo 2 anni di passi- 
vo, e della Afp (Acciaie- 
ria di Piombino) che ha 
chiuso il ‘94 in pareggio 
contro un passivo di 40 
miliardi nel ‘93. 


BILANCIO ’94 DELLA FINANZIARIA 


Su Gemina il rischio cambio 


Nella peggiore delle ipotesi tale eventualità viene valutata in poco meno di 300 miliardi 


MILANO — Il rischio di 
cambio nei confronti dei 
clienti da parte del grup- 
po Gemina nel 1995 po- 
trebbe ammontare, «el- 
le peggiori possibili con- 
dizioni di mercato», a 
297 miliardi. E' quanto 
si legge nel fascicolo di 
bilancio 1994 della finan- 
ziaria, in cui si SOStiene 
anche che i dividendi e i 
proventi finanziari «do- 
vrebbero ragionevolmen- 
te consentire per l'anno 
1995 la previsione di 
una gestione Gemina 
Spa positiva», mentre a 
livello consolidato il ri- 
sultato di quest'anno po- 
trà essere influenzato 
sia dalle difficoltà della 
controllata Rcs Editori 
sia appunto dai proble- 
mi valutari, in quanto le 
oscillazioni del mercato 
dei cambi hanno provo- 
cato «il sensibile amplia- 
mento dell'esposizione 


nei confronti della clien- 
tela della Gemina Finan- 
cial Products». Tuttavia 
il gruppo ricaverà proba- 
bilmente nuove risorse 
«da operazioni, già in fa- 
se di negoziazione, di 
smobilizzo totale o par- 
ziale di alcuni. cespiti 
presenti nel portafoglio 
partecipazioni» da cui 
dovrebbero derivare «si- 
gnificative plusvalenze». 

Le ipotesi di perdite 
su cambi avevano de- 
presso il titolo Gemina 
in Borsa nei giorni scor- 
si, anche in relazione a 
supposti legami con la 
vicenda della Fochi com- 
missariata che invece 
nel fascicolo di bilancio 
non trovano conferma. 
Nel fascicolo inoltre si 
legge che la Gemina Fi- 
nancial Products all'11 
maggio 1995 aveva «ri 
schi di controparte con- 
nessi alle operazioni in 


‘* essere con clienti oggi in 
situazione di ristruttura- 
zione finanziaria» per 
210 miliardi, che scende- 
vano a 185 miliardi se ri 
portati alla scadenza del- 
Te operazioni, «prevalen- 
temente concentrate tra 
agosto e ottobre prossi- 
mi», contro rispettiva- 
mente 80 e 40 miliardi a 
fine dicembre 1994. L'g 
giugno scorso la Gemina 
aveva invece comunica- 
to che a quella data il ri- 
schio era di 220 miliar- 
di. Imoltre «il mancato ri- 
spetto di scadenze da 
parte di clienti ha deter- 
minato l'insorgere di un 
rischio di GR per 25 
miliardi). La Gemina Fi- 
nancial Products, che 
tra l'altro ha chiuso il 
1994 già in perdita per 
33,49 miliardi proprio a 
causa di accantonamen- 
ti a fondi rischi, si è pro- 
tetta «attraverso l'acqui- 


sto di opzioni) e appun- 
to tenuto conto di ciò «il 
rischio massimo , nelle 
peggiori possibili condi- 
zioni di mercato, potreb- 
be ammontare a 297 mi- 
liardi». 

Il resto del fascicolo di 
bilancio della Gemina 
non presenta molte novi- 
tà. L'esercizio si è chiu- 
so con una perdita di 
441,8 miliardi soprattut- 
to a causa del ‘rossò ac- 


cumulato da Rcs Editori: 


(446,5 miliardi) che ha 
comportato per la Gemi- 
na stessa l'inserimento a 
bilancio di una svaluta- 
zione per 562,9 miliardi. 
La perdita consolidata è 
stata di 261,6 miliardi, Il 
risultato’ negativo della 
capogruppo sarà coperto 
con le riserve, abbondan- 
ti dopo l'aumento di ca- 
pie eseguito nell'apri- 
le scorso con un incasso 
di 1.326 miliardi. 


EDITORIA: UN MODESTO UTILE PER ”IL MESSAGGERO” 


Meglio Rcs, Tmc ancora in difficoltà 


MILANO — Nel primo 
trimestre del 1995 i rica- 
vi consolidati della Res 
Editori sono ammontati 
a 687 miliardi, con un in- 
cremento del 7 per cento 
in termini omogenei sul 
corrispondente periodo 
del 1994. Tuttavia è dif- 
ficile fare previsioni 
sull'andamento dell'inte- 
To esercizio, se non altro 
a causa dell'aumento dei 
prezzi della carta che si 
riflettono sulla struttura 
dei costi. E’ quanto si 
legge nel bilancio at 31 
dicembre 1994 della fi 
nanziaria Gemina (vedi 
il servizio sopra pubbli- 
cato), ‘che controlla la 
Rcs. A fine marzo 1995 i 


ricavi diffusionali del 
settore quotidiani evi- 
denziavano una crescita 
del 15 per cento sia per 
effetto dell'aumento dei 
prezzi di vendita sia per 
«il maggior numero di 
copie vendute dal Corrie- 
re della Sera», mentre 
«la Gazzetta dello Sport 
continua ad attraversare 
una fase di difficoltà le- 
ata al deterioramento 
ei livelli diffusionaliy 
pur mantenendo «la lea- 
dership assoluta» nel 
suo segmento di merca- 
to. In aumento del 10 
er cento i ricavi da dif- 
‘usione del settore perio- 
dici, grazie AR aumenti 
dei prezzi e al buon risul- 


tato di testate come «An- 
na», «Amica» e «Oggi», 
del 2 per cento Qua 
complessivi della pubbli- 
cità (anche qui grazie al 
Corsera) e del 3 per cen- 
to del settore Libri e 
Grandi Opere. 

Destinata da tempo al- 
la cessione, anche nel 
‘94 l'editoria del gruppo 
Ferruzzi ha navigato in 
acque difficili. Secondo 
quanto si legge sul bilan- 
cio ‘94 della Ferruzzi Fi- 
nanziaria, infatti, men- 
tre il «Messaggero» ha 
perduto copie ma ha 
chiuso l'esercizio con un 
modesto utile, rimane in 
«rosso) la comunicazio- 
ne televisiva che fa capo 


sostanzialmente a Tele- 
montecarlo, L'emittente, 
per la quale il gruppo 
Cecchi Gori ha recente- 


mente riconfermato l'in- - 


teresse, ha conseguito 
nel ‘94 ricavi netti conso- 
lidati per 129 miliardi di 
lire, in crescita del 40%. 
Il margine operativo lor- 
do è migliorato dai 62 
miliardi perduti nel ‘93, 
Imma è rimasto negativo 
per 38 miliardi. La capo- 
fruppo Globo Europa bv 

a chiuso il '94 con una 
perdita di quasi 90 milio- 
ni di fiorini olandesi 
(83,3 miliardi di lire), 
mentre ha un patrimo- 
nio netto negativo addi- 
rittura di 350,6 miliardi. 


TRASPORTI 
Fs migliori? 
Necci chiede 
530 mila mld 
in dieci anni 


ROMA — Un impe- 

io da 530 mila mi- 
fai spalmabile in 
10 anni: è questo il 
fabbisogno finanzia- 
rio ipotizzato dall'am- 
ministratore delegato 
delle Ferrovie dello 
Stato, Lorenzo Necci, 
«per parificare la do- 
tazione infrastruttu- 
rale italiana a quella 
tedesca». Necci, a 
Messina , ha richia- 
mato l'attenzione sul- 
la necessità di «modi- 
ficare la logica degli 
investimenti. In tutti 
i paesi industrializza- 
ti - ha aggiunto l'am- 
ministratore delegato 
delle Fs - i decenni re- 
centi hanno eviden- 
ziato una caduta de- 
gli investimenti per il 
potenziamento delle 
infrastrutture:. Ma 
da questi dati, sottoli- 
nea Necci, scaturisce 
un paradosso ‘tutto 
italiano: «il nostro pa- 
ese - ha spiegato - pre- 
senta negli anni re- 
centi un impiego di ri- 
sorse per investimen- 
ti in infrastrutture di 
trasporto superiore 
agli altri paesi euro- 
pei con risultati, pe- 
Yò, in termini di servi- 
zi e di qualità tecnolo- 
gica, inferiori». 


Venerdì 16 giugno 1995 


Marco T. Provera 


MILANO — Grandi movi- 
menti all'interno del pat- 
to di sindacato che guida 
la Pirelli e c. A seguito 
della preannunciata dilui- 
zione della quota detenu- 
ta dal gruppo Orlando, 
entrano a far parte del 
nocciolo duro della Pirel- 
lina la Ras e le Assicura- 
zioni Generali che hanno 
acquistato dal gruppo fio- 
rentino rispettivamente 
2,8 e 11,6 milioni di azio- 
ni della holding del grup- 
po della Bicocca. 

Le due compagnie assi- 
curative si affiancano co- 
sì allo stesso Orlando, al- 
la Fin.P (controllata a 
sua volta dalla Camfin di 
Marco Tronchetti Prove- 
ra e dalla famiglia Pirel- 
li), a Mediobanca, a Gemi- 
na, alla Sai, alla Cir, alla 
Find (gruppo Rocca) nel 
sindacato di blocco che, 
prima dell'aumento di ca- 
pitale partito proprio ie- 
ri, controllava il 51,52% 
del capitale ordinario. 

Non è escluso che a se- 
guito dell'operazione par- 
tita ieri, per un nominale 
di 192 miliardi, altre mo- 
difiche possano interveni- 


Economia / Regione 
LE DUE COMPAGNIE ENTRANO NEL SINDACATO DI CONTROLLO 


Generali e Ras nel cuore Pirelli 


Il gruppo Orlando affronta una ristrutturazione e scende dal 10 al 2 per cento di capitale della Pirellina Lombardia in testa 


Le azioni cedute mantengono il diritto per partecipare 


all’aumento di capitale in corso. Al termine della 


operazione le due compagnie assicurative potranno 


contare su una quota del 5% (Generali) e 3% (Ras) 


re nel sindacato, che è in 
scadenza a fine anno. 

Dopo questa operazio- 
ne il gruppo Orlando, at- 
tualmente presente nella 
Pirellina con la Gim e la 
Smi, vede la propria pre- 
senza scendere da circa 
il 10 al 2% del capitale, 
quota che rimarrà legata 
al patto al termine 
dell'operazione di aumen- 
to. 

In particolare la: Gim 
ha venduto 10,6 milioni 
di azioni (ne possedeva 
17,2 al 31 mlggio scorso) 
e la Smi 3,7 milioni (7,8 
milioni). 

Dall'operazione, con re- 


golamento 30 giugno 
Pio il gruppo Or- 
fando, impegnato in un 
severo piano di ristruttu- 
razione e rilancio, ricave- 
rà poco più di 42 miliar- 
di, che corrispondono me- 
diamente ad una valuta- 
zione di 2914 lire per tito- 
lo, contro un prezzo di ri- 
ferimento odierno di 
2528 lire. 

Le azioni cedute sono 
prive della cedola divi- 
dendo (50. lire, staccate 
dall'azionista orlando 
par un controvalore glo- 

ale di oltre 700 milioni) 
mentre mantengono at- 
taccato il diritto per par- 


PERMANGONO LE PERPLESSITA” 
Via al progetto di privatizzazione 
perlo scalo di Capodistria 


367 MILIONI DI MARCHI 
Duty free sloveni, 
è consistente 

il giro d’affari 


TRIESTE — Sarebbero 
367 milioni di marchi 
nel 1994 le vendite nei 
duty free sloveni siti ai 
valichi confinari, sul 
confine marittimo e ne- 
gli aeroporti della.Slo- 
venia. La cifra viene 
fornita da un alto diri- 
gente della Kompas, la 
società di Lubiana che 
gestisce la stragrande 
maggioranza dei duty 
free. Ma sarebbero ben 
1067 i milioni di mar- 
chi spesi dai cittadini 
di Slovenia in Italia ed 
in Austria ed esportati 
da questi due Paesi ap- 
plicando le agevolazio- 
ni del cosiddetto «Tax 
free», cioè ricevendo il 
rimboroso dell'Iva al 
momento dell'esporta- 
zione. ; 

Le due cifre suespo- 
ste si riferiscono proba- 
bilmente al giro d'affa- 
ri nei duty free e negli 
uffici cambi della Kom- 
pas. Questa società 
non solo gestisce i ne- 
gozi in cui si vende 
merce non gravata da 
tasse e dogane ma, in 
accordo con una grossa 
società finanziaria in- 
ternazionale rimborsa 
al momento dell'ingres- 
so in Slovenia l'Iva pa- 
gata dai cittadini slove- 
ni nei loro acquisti a 
Trieste, Gorizia, Udine, 
Klagenfurt e Graz. |, 

Se le suddette cifre 
si riferiscono alla sola 
Kompas allora esse sa- 
ranno in aumento nel 
due sensi. Di poco più 
per i duty free perché 
solo pochi sono gestiti 
da altre ditte, Di molto 
di più per quanto si ri- 
ferisce al rimborso del- 
l'Iva. Sia a Trieste e Go- 


A TRIESTE 


rizia infatti molti clien- 
ti provenienti dalla Slo- 
venia preferiscono ave- 
re il rimborso dell'Iva 
nel negozio in cui han- 
no acquistato la merce 
esportata quando, in 
‘una seconda visita, per 
quel denaro acquista- 
no altra merce. Da non 
dimenticare poi che su 
buona parte degli ac- 
quisti, specie elli 
quasi giornalieri di va- 
lori inferiori alle 
360.000, non c'è nes- 
sun rimborso. 

In ogni caso gli slove- 
ni spendono più nelle 
regioni vicine italiane 
ed austriache di quan- 
to facciano italiani e 
austriaci in Slovenia, 
Se da parte italiana ed 
austriaca sono danneg- 

iati i rivenditori di ta- 
Égochi ed anche i benzi- 
nai, in Italia ed in Au- 
stria ci guadagnano nu- 
merose altre categorie 
di commercianti. An- 
che dopo lo SHURRO 
davvero enorme della 
rete distributiva com- 
merciale in Slovenia se- 
guita al liberalismo in 
economia, 

Nei duty free sloveni 
la grossa fetta degli ac- 
quisti è ai confini con 
l’Austria: ben 201 sono 
stati i milioni di mar- 
chi spesi nei negozi ai 
valichi con la Carinzia 
ela Stiria. Circa un cen- 
tinaio sono i milioni di 
marchi spesi nei duty 
free ai confini con l'Ita- 
lia. Per ciò che riguar- 
da i rimborsi dell'Iva 
essi riguardano 452 mi- 
lioni di marchi quelli 
alla frontiera con l'Ita- 
lia e 615 quelli alla 
frontiera con l'Austria. 

Marco Waltritsch 


La Banca d'Italia illustra 
la relazione del governatore 


TRIESTE — L'assem- 
blea generale ordina- 
ria della Banca d'Ita- 
lia, tenutasi a Roma il 
31 maggio, è stata l'oc- 
casione per fare il pun- 
to sulla situazione del 
paese e sulle prospetti- 
ve future. 

Le considerazioni fi- 
nali del governatore 
contengono importanti 
spunti di riflessione 
sull'economia italiana 
che meritano un appro- 
fondimento. 

Per questo la sede di 
Trieste della Banca 


d'Italia ha organizzato 
un incontro-dibattito, 
dal titolo «Un'econo- 
mia che cambia: rifles- 
sioni sulla relazione 
annuale del governato- 
re della Banca d'Ita- 
lia», che si terrà lune- 
dì, alle ore 10:00, nella 
sala Oceania del cen- 
tro congressi della sta- 
zione Marittima, 

Interverranno Fran- 
cesco Maria Frasca, ad- 
detto al servizio Vigi- 
lanza sull'intermedia- 
zione finanziaria, e 
Curzio Giannini, addet- 
to al servizio Studi. 


CAPODISTRIA — Nuovo 
colpo di scena al Porto 
di Capodistria. L'intermi- 
nabile telenovela sulla 
conversione patrimonia- 
le dell'azienda sembra 
veramente recitare l’ulti- 
mo atto. Archiviato l'ul- 
timo contenzioso ineren- 
te la suddivisione del pa- 
trimonio tra l'Ente Por- 
to e l'esecutivo di Lubia- 
na, l'Agenzia per la pri- 
vatizzazione della Slove- 
nia ha dato il via al pro- 
getto di vendita pubbli- 
ca di una parte della pro- 
prietà aziendale. Dopo 
numerosi rinvii la diri- 
genza dell'unico scalo 
marittimo sloveno ha co- 
municato che in luglio 
verrà posto in vendita il 
15,9 per cento del pac- 
chetto azionario del- 
l'azienda, pari a un valo- 
re di un miliardo di talle- 
T. 
Tenendo conto del no- 
tevole interesse che re- 
gna soprattutto tra i pic- 
coli azionisti, la dirigen- 
za del Porto prevedeva 
di avviare il processo di 
privatizzazione già alla 
fine dello scorso anno. 
Nonostante le divergen- 
ze sulla bozza del nuovo 
statuto i responsabili del- 
lo scalo propongono ai 
propri dipendenti e ai 
piccoli azionisti di acco- 
gliere l'atto normativo 
fondamentale per con- 
sentire all'azienda di 
adeguarsi alle nuove re- 
altà socio-economiche e 
costituire la nuova socie- 
tà per azioni portuale. 

Numerosi sono, co- 
munque, gli appunti che 
i dirigenti del Porto vol- 
gono agli estensori dello 
statuto, elaborato a rego- 
la d'arte, sostengono, 
per assicurare i massimi 
poteri decisionali e, di 
conseguenza, la più con- 
sistente fetta di introiti 
allo Stato. 

Le critiche più aspre 
vengono mosse ai capito- 
li essenziali del docu- 
mento, i quali fissano in 
particolare la ripartizio- 
ne dei profitti, l'approva- 


zione delle concessioni e 
i programmi di sviluppo. 
Del resto nel nuovo sta- 
tuto sta scritto a chiare 
lettere che il 51 per cen- 
to del pacchetto di mag- 
gioranza della nuova so- 
cietà per azioni portuale 
è detenuto dallo Stato. 
Praticamente assicuran- 
dosi questo diritto essen- 
ziale lo Stato sloveno 
esclude qualsiasi parteci- 
‘pazione alla gestione del- 
lo scalo agli altri azioni- 
sti. I loro pareri, sottoli- 
neano i dirigenti del Por- 
to, rimarranno semplici 
voci nel deserto. Inoltre, 
disponendo gli esponen- 
ti statali del 51 per cen- 
to di voti, nella futura 
assemblea degli azioni- 
sti potranno decidere a 
loro piacimento anche le 
condizioni per approva- 
re qualsiasi concessione. 
In questo modo lo Stato 
potrà influire diretta- 
mente e in ogni momen- 
to su qualsiasi decisio- 
ne, favorendo o boccian- 
do ogni proposta dei sin- 
goli soci d'affari esterni. 
Un assoluto monopolio 
statale, rilevano ancora 
gli addetti ai lavori, che 
molto presto potrebbe ri- 
durre a un ruolo.di sem- 
plici comprimari gli azio- 
nisti che non sosterran- 
no le decisioni statali, 
Inoltre lo Stato dette- 
rà anche ogni condizio- 
ne per quanto concerne 
le concessioni. In altre 
parole concederà in affit- 
to rive, magazzini, im- 
pianti produttivi sulla 
terraferma, ma anche in 
mare, ai soci d'affari pri- 
vilegiati, tenendo ovvia- 
mente conto dei propri 
particolari interessi, det- 
tati il più delle volte dal- 
le formazioni politiche 
in auge. In questo scena- 
rio poco trasparente, co- 
sì infine i dirigenti del 
Porto, lo Stato potrà ac- 
cogliere programmi atti 
a rilanciare ulteriormen- 
te l’unico scalo maritti- 
mo sloveno, ma anche 


piani che potrebbero 
metterlo in ginocchio, 
2.0, 


tecipare all'aumento di 
capitale in corso, 

Al termine di questa 
operazione i due nuovi 
soci forti della Pirellina 
potranno contare su una 
quota del 3%, per le Ras, 
e di circa il 5% per le Ge- 
nerali, che diventeranno 
il terzo azionista del 
gruppo milanese alle 
spalle di Fin.P e Medio- 
banca e a fianco di Gemi- 
na. 

Sia Ras che Generali 
detenevano già nel pro- 
prio portafoglio azioni Pi- 
rellina, con quote comun- 
que inferiori al 2% del ca- 
pitale, ed entrambe figu- 
rano fra i soci della socie- 


te internationale Pirelli, 
la holding svizzera del 
SIUPDO controllata per il 

8% circa dalla stessa Pi- 
rellina e che a sua volta 
detiene la Sue di mag- 
gioranza della Pirelli spa. 

Entrambe le compa- 
gnie assicurative motiva- 
no l'impegno (circa 34 mi- 
liardi per generali e oltre 
8 miliardi per ras) come 
operazione destinata a 
rafforzare i legami con 
Pirelli per sviluppare i 
rapporti di collaborazio- 
ne assicurativa e finan- 
ziaria, 

Per avere comunque 
un quadro definitivo del 
nuovo assetto di guida 
della Pirellina bisognerà 
attendere la conclusione 
dell'aumento di capitale, 
quando sarà nota la effet- 
tiva partecipazione 
all'operazione ' degli at- 
tuali principali soci. 

Voci di mercato danno 
infatti per probabile che 
dopo orlando, anche altri 
soci di peso non esercite- 
ranno per intero i diritti 
spettanti, che verrebbero 
però sottoscritti dagli al- 
tri aderenti al patto, 
Fin.P in prima battuta. 


Leopoldo Pirelli 


10.500 OPERATORI ALLA MANIFESTAZIONE 
Vicenzaoro, non teme la crisi 
la fiera del metallo giallo 


VICENZA — Diecimila- 
cinquecento operatori in 
sei giorni. Oltre il quat- 
tro per cento rispetto al- 
lo scorso anno, 6 mila 
italiani e 3 mila 900 stra- 
nieri, le presenze sono 
aumentate su tutto il 
fronte: dopo molte edi- 
zioni si muove la casella 
delmercato interno e 
l'estero registra addirit- 
tura un exploit del dieci 
per cento. Un risultato 
che supera ogni previsio- 
ne. Dice il segretario ge- 
nerale Andrea Turcato: 
«Con la fiera di Las Ve- 
fas negli stessi giorni e 
fa delusione di Basilea al- 
le spalle, alla vigilia ci 
saremmo accontentati 
anche di una riduzione 
del 10-15 per cento, E in- 
vece siamo cresciuti, An- 
cora più INI è pe- 
rò il fatto che siamo riu- 
sciti a far arrivare a Vi- 


cenza, tutti assieme, al- 
cuni fra i massimi espo- 
nenti dell'oro mondiale. 
È un risultato che lancia 
in orbita nell'ambiente 
orafo Vicenza e la Fiera, 
Ne sentiremo a lungo i 
benefici. 

La nota dominante di 
Vicenzaoro 2 edizione 
numero 69, è stata infat- 
ti la presenza del gotha 
del metallo giallo. Sono 
arrivati Robin Plumbrid- 
ge, presidente World 
Gold Council, Anthony 
Oppenheimer, presiden- 
te Cso De Beers, la socie- 
tà che commercializza 
l'80 per cento delle pie- 
tre preziose di tutto il 
mondo e che detiene 
pressoché il monopolio 
del mercato dei diaman- 
ti, ed Eugenij Bichkov, 
consigliere economico di 
Eltsin, che ha il compito 
di strutturare ex novo 
l'oreficeria russa. 


Inoltre è arrivato il 
presidente del Gemologi- 
cal Institute of America, 
William Boyajian, che 
guida la più prestigiosa 
scuola gemmologica 
mondiale. Ma sono arri- 
vati anche altri big come 
Sergej Oulin, direttore 
dell'industria diamanti- 
fera russa Sakka e l'am- 
ministratore delegato 
del Wgc Chick Hood. Gli 
effetti di queste presen- 
ze si sono fatti subito 
sentire: Bichkov ha pro- 
messo di far venire a Vi- 
cenza i tesori degli zar, e 
poi la Fiera avrà un in- 
contro a Ginevra con il 
Wgc per mettere a punto 
‘un meeting con i proprie- 
tari di miniere, e, infine, 
a Londra ci sarà un altro 
incontro con De Beers 
per organizzare una ma- 
nifestazione di altissimo 
livello. 


Il Piccolo [31] 


IDATI DEL 1993 
Alta spesa pubblica 
in Friuli-Venezia Giulia 


REGIONE 
Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 


Liguria 
Lombardia 
Marche 
Molise 
Piemonte 
Puglia 
Sardegna 
Sicilia 
Toscana 
Umbria 

Valle d'Aosta 
Veneto 
Trento 
Bolzano 

* dati in milioni di lite 


ROMA — È la Lombar- 
dia la regione italiana do- 
ve affluisce più copioso 
il flusso di spesa pubbli- 
ca proveniente diretta- 
mente dal bilancio dello 
Stato. 

Nel 1993 questa regio- 
ne ha ricevuto 84.426 
miliardi di lire pari al 
12,99% del totale della 
spesa, seguita dal Lazio 
(71.961 miliardi, pari 
all'11,07% e, a grande di- 
stanza, dalla Campania 
(35.240 e il 5,42%). 

I dati, comunicati dal 
ministero del Tesoro so- 
no i più aggiornati at- 
tualmente disponibili e 
provengono da un pro- 
getto della Ragioneria ge- 
nerale dello Stato reso 
operativo da due anni 
proprio allo scopo di mi- 

liorare la conoscenza 

ella ripartizione di que- 
ste spese, anche in vista 
di possibili riforme isti- 
tuzionali e di una ricon- 
siderazione delle compe- 
tenze e della ripartizio- 
ne delle risorse tra Stato 
e Autonomie locali. 

La classifica va inter- 
pretata con cautela sia 
perchè una quota non 
trascurabile della spesa 
diretta inclusa nel bilan- 
cio dello Stato (il 4,56%) 
non è regionalizzata, sia 


perchè la spesa pubblica 
in senso lato comprende 
anche altre voci: dagli 
enti locali a quelli di pre- 
videnza, dai Monopoli al- 
le Poste alle Aziende mu- 
nicipalizzate alle azien- 
de di telecomunicazioni 
pubbliche. 

Analizzando la spesa 
regionalizzata pro-capi- 
te per abitante il livello 
maggiore del 1993 si ri- 
scontra per la Valle d'Ao- 
sta (14,57 milioni) segui- 
ta dal Lazio (13,93 milio- 
ni) e dalle provincie au- 
tonome di Bolzano e 
Trento (rispettivamente 
11,55 e 11,45 milioni). 

Sono questi, inoltre, 
tutti i valori superiori al- 
la media nazionale. 

Fanalino di cosa, sem- 
pre sul versante della 
spesa pro-capite la Basi- 
licata, che si colloca 
all'ultimo posto con soli 
5,88 milioni, meno della 
metà della regione in te- 
sta. 

Vale la pena, andando 

iù in dettaglio, di ana- 
izzare la ripartizione 
della Epos previdenzia- 
le: anche in questo caso 
è la Lombardia a guida- 
re la classifica con 39. 
824 miliardi di lire, se- 
guita dal Piemonte (20. 
577) e dall'Emilia Roma- 
gna (18.258). 


DA CHIARIRE IL RUOLO DELL’ ALITALIA 
Amarezza a Ronchi sul caso Malev 
Due impiegati 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Sembra tutt'altro 
che serena l'atmosfera al- 
l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari do- 
po la decisione assunta 
dalla Malev di abbando- 
nare lo scalo del Friuli- 
Venezia Giulia e di trasfe- 
rire al «Marco Polo» di Ve- 
nezia il collegamento per 
Budapest. Il lungo cammi- 
no iniziato non senza dif- 
ficoltà e con un forte im- 
pegno del Consorzio per 
l'aeroporto il 7 settembre 
del 1989 è destinato a 
concludersi il 29 giugno 
prossimo. Una lettera ha 
messo fine a ogni seppur 
piccola speranza: da ieri 
gli uffici del vettore un- 
gherese allestiti all'inter- 
no dello scalo, e concessi 
gratuitamente dal consor- 
zio, sono definitivamente 
chiusi con la gravissima 
conseguenza che i due di- 


A Snaidero un premio Leonardo 


Rino Snaidero 


ROMA — E' Leonardo 
Del Vecchio, titolare del- 
la Luxottica, il vincitore 
del «Premio Leonardo» 
1995 per la promozione 
dell'Immagine Italia nel 
mondo. . L'assegnazione 
del premio è stata annun- 
ciata insieme alle asse- 
Rogzioni dei «Premi Qua- 
tà Italia» all'industriale 
friulano Rino Snaidero, 
ai fratelli Loro Piana e a 
Pasquale Natuzzi, 

Gli imprenditori pre- 
miati sono stati scelti 
per rappresentare la par- 
te dell’Italia imprendito- 
riale che maggiormente 
ha diffuso il prodotto tri- 
colore nel resto del mon- 
do. A cominciare proprio 


da Leonardo del Vecchio, 
60 anni lo scorso 22 mag- 
gio, che ha costruito il 
suo impero nel bellune- 
se, ad Agordo, fondando 
nel 1961 la Luxottica 
con 14 dipendenti e por- 
tandola oggi ad essere 
un E:UPRO leader a livel- 
lo mondiale nel settore 
delle montature per oc- 
chiali di alta qualità. Nel 
1989 Del Vecchio figura- 
va nel Libro Bianco del 
ministero delle Finanze 
come primo contribuen- 
te d'Italia, con 13,5 mi- 
liardi di imponibile. Un 
segno che il successo ne- 
gli affari può conciliarsi 
con la correttezza contri- 
butiva, come ha rilevato 


il presidente del Comita- 
to Leonardo, Sergio Pi- 
ninfarina. 

Significativo è anche il 
«Premio Qualità Italia» 
assegnato alle altre tre 
aziende. 

La Snaidero nasce sul 
finire del 1943 come 
azienda specializzata in 
lavori di falegnameria. 
Nel 1968 diventa società 
per azioni e si avvia a di- 
ventare leader nella pro- 
duzione di cucine compo- 
nibili. Nel 1994 TRaginn: 
$ un fatturato di 317 mi- 

ardi (254 dall'export), 
con una rete di vendita 
di oltre 2320 punti in tut- 
to il mondo. 

La Natuzzi, nata da un 


piccolo laboratorio arti- 
iano. Nel 1959 inizia 
attività di produzione 
di salotti in pelle che cre- 
sce e si espande all'este- 
TO per poi concentrarsi, 
nel 1980, esclusivamen- 
te sul mercato statuni- 
tense. Nasce così, nel 
1985 a New York, la Na- 
tuzzi Americas. 
Fortemente presente 
all'estero è anche la Loro 
Piana. Leader .mondiale 
nella PROGUZIONE di tes- 
suti, filati ed accessori in 
cashmere, il gruppo ha 
unità produttive in Ita- 
lia, Stati Uniti e Cina, e 
sedi commerciali a New 
York, Tokyo, Singapore, 
Seoul e Hong Kong. 


pendenti impiegati sono 
rimasti senza lavoro. 

Ora ci si chiede il per- 
ché di tutto ciò, perché 
per mesi la Malev aveva 
ripetuto di non aver nes- 
suna intenzione di lascia- 
re Ronchi dei Legionari 
ma di aver sospeso mo- 
mentaneamente il volo 
solo intnt a corto di ae- 
romobili e quale sia, poi, 
la responsabilità di Alita- 
lia la quale, è bene ricor- 
darlo, detiene il 30 per 
cento del pacchetto azio- 
nario del vettore magia- 
To, 

Perché, poi, la nostra 
compagnia di bandiera 
non ha concretizzato il 
Progetto che prevedeva 

a creazione di un volo 
Budapest-Ronchi dei Le- 
gionari-Napoli con la pos- 
sibilità di imbarcare pas- 
seggeri sulla linea 
nazionale? 


«Siamo —amareggiati 


hanno perso il posto 


per questa decisione — 
commenta. il presidente 
Mario Dino Marocco — e 
anche seccati perché per 
mesi si è continuato ad af- 
fermare che non c'era al- 
cuna intenzione di soppri- 
mere il volo. Tanti sforzi 
prodotti, dall'aver lavora- 
to per ottenere l'autoriz- 
zazione governativa per 
l'apertura di un terzo po- 
lo italiano dopo Roma e 
Milano, all'aver sostenu- 
to strenuamente il volo, 
fino all'aver dato tante 
agevolazioni alla Malev, 
sono risultati alla lunga 
vani. Ma non è possibile 
che si continui a dar con- 
cessioni solo sulla base 
delle richieste delle com- 
pagnie aeree. Bisogna ra- 
‘gionare in maniera diver- 
sa, offrendo nuove oppor- 
tunità, per non rischiare 
che lo sviluppo italiano si 
arresti nel Veneto». 

Luca Perrino 


COMUNE DI TRIESTE 


Bando di gara per licitazione privata 
(estratto) 


.__Il Comune di Trieste intende indire una gara per l’aggiudica- 
zione della fornitura di n. 4 lotti di cofani mortuari. 

L'importo complessivo previsto è di L. 750.000.000 + I.V.A. 

L'aggiudicazione verrà effettuata col sistema di cui all'art. 26, 
1.0 comma, lettera a) della Direttiva 93/36 CEE, 14 giugno 1993.‘ 

L'appalto ha la durata di un anno. 

Il bando integrale inviato per la pubblicazione sul Bollettino 
della CEE il 12 giugno 1995 sarà esposto all'Albo Pretorio del Co- 
mune 6 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Foglio Annunzi Legali 
della Provincia di Trieste e Bollettino Ufficiale della Regione Friu- 


li-Venezia Giulia. 


Le ditte interessate potranno prendere cognizione del Capito- 
lato Speciale d'Appalto e relativo allegato presso il Comune di Tri- 
este - Settore 15.0 - Economato, Largo Granatieri 2, Il piano, 


stanza n. 230, tel. 040/6754669. 


Le domande di partecipazione - non vincolanti per lAmmini- 
strazione appaltante - redatte in lingua italiana e in regola con le 
disposizioni italiane vigenti in materia di bollo - recanti quanto 


prescritto dal Bando integrale di 
mune di Trieste - Settore 21.0 - 


i fare = dovranno pervenire al Co- 
‘ontratti, 


piazza dell'Unità d'Italia 


4,34121 Trieste, entro le ore 12.30 del giorno 20 luglio 1995. 


Trieste, 12 giugno 1995 


IL DIRETTORE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 
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è RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 

7.00 TG1 MATTINA (8-9-10) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.35 IL CANE DI PAPA". Telefilm. "L'amore 
e' cieco" 

10.05 UN CANE A CACCIA DI BIG CAT. Film 


(commedia ‘75). Di Tom Lestch. Con 


Jeremy Slate, Pat Crowley. 
11.00 DA NAPOLI: TG1 


11.20 UTILE FUTILE. TUTTI A TAVOLA. Con 


Monica Leofreddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGI FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Ca- 


mera con delitto” 
113.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ruta. 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 


Muro Serio. 
‘15.45 VIVA DISNEY - DARKWING DUCK 
16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 1 
18.10 ITALIA SERA 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.40 AGENTE 007 - BERSAGLIO MOBILE. 
Film (avventura ’85). Di John Glenn. 
Con Roger Moore, Christopher Walken. 


23.00 TGI 


23.05 SECONDA SERATA: VOCI, PERSONAG- 


GI E STORIE... Con Laura Laurenzi. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 WEEKEND. CRONACHE ITALIANE 
0.40 OGGI AL PARLAMENTO 
UR 


0 VIDEOSAPERE L'OCCHIO DEL FARAO- 


5 
NE. Documenti. 

1.20 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.3 


5 CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE. Sce- 


negg. 
45 CHECK-UP 
CI. Documenti. 


35 TG1 
CONCERTI SOTTO LE STELLE 


© VG ‘5 CANALE 5 <D ITALIA 1 


2. 
3.25 DIECI MINUTI CON... ARDENGO SOFFI- 
3. 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

7.15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Momenti difficili" 

8.00 QUANTE STORIE! 


8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 
"Il funerale” 
8.25 LUPO DE LUPIS 
9.00 BABAR 
9.30 LASSIE. Telefilm. "Lassie raccoglie la 
sfida" 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 TG2 33 
12.05 UN MEDICO TRA GLI ORSI, Telefilm. 
"Amore et... 


13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.50 METEO 

14.00 QUANTE STORIE DISNEY 

14.25 POMERIGGIO SUL DUE 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

‘115.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 

115.45 TG2 FLASH (17,15) 

15.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 


Fossa”. 
16.30 IL COMMISSARIO NAVARRO. Tele- 
film. “Un incontro truccato" 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Prigioniero d'amore" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.10 METEO 2 
0.15 PUGILATO: PICCIRILLO - PERNA 
1.15 GINNASTICA: COPPA EUROPA ’95 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 SEPARE' CON ORIETTA BERTI E AL 


BANO 

2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 

2.30 ELETTRONICA PER TELECOMUNICA- 
ZIONI, LEZIONE 26. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 L'ALTRA EDICOLA 
8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.50 SPOSARE UNA FILIPPINA. Documenti. 
9.05 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA". Documenti. 
10.55 BASKET FEMMINILE : ITALIA - MOL- 


DAVIA 

11.40 TG3 OREDODICI 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 VITA DA STREGA. Telefilm. "Quando 
una strega si stanca" 

113.05 COSTA RICA: PARCO DI CARARA. Do- 


cumenti. 
13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.45 ARTICOLO 1 
15.00 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 TENNISTAVOLO: PLAY OFF 
15.35 PATTINAGGIO ROTELLE 
15.50 GOLF: CAMPIONATO NAZ. OMNIUM 
MAM A GIRO D’ITALIA DILETTAN- 


16.30 NUOTO SINCRONIZZATO 

117.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 
Documenti. 

117.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS: Docu- 
menti. 

18.00 VAL CAMONICA. Documenti. 

18.45 VIVERE 

18.55 METEO 

19.00 TG3 

119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 FRATELLI DI SANGUE. Film tv (thriller 
/94). Di Whitney Ransick. Con Treat 
William, Seymour Cassel. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 NON SAPEVO DOVE NASCE IL SOLE. 
Documenti. 

23.55 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ. 
Con Stinchelli e Suozzo. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L’EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


3.00 763 
Du RETE4 


Radiouno 
6.17: GRI1 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.00: Rai Giornale Radio GRI (8,00); 
7.20: GR1 Regione; 7.30: GR1 Que 
stione di soldi; 7.51: Radiounò musi 
ca; 8.00: Rai Giornale Radio GR 
9.05: GR1 Radio anch'io; 10.08: Radi 
Zorro; 11.07: GR1 Previsioni week- 
end; 11.45: Senti la montagna; 13.00: 
Rai Giornale Radio GR1; 13.25: GR1 
Che si fa stasera?; 13.40: Sereno 
14.18: Una risposta al giorno; 1 
Galassia Gutenberg; 16.07: Nonsolo- 
verde; 16.35: L'Italia in diretta; 17.3; 
Uomini e camion; 18.09: GR1 I merca- 
ti; 18.20: GR1 Bit; 18.32: Radiohel 
19.00: Rai Giornale Radio GR1; 19.2! 
GR1 Mondo motori; 19.38: Ascolta, si 
fa sera; 19.48: GR1 Zapping; 21.1 

Radiouno Jazz ‘95; 23.10: La telefona- 
ta; 23.30: Piano bar; 0.00: | misteri del- 
la notte; 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 
Il ritiro dell'Occidente dalla Bo- 
snia è già cominciato. E comincia- 
to, com'è giusto, sul piano mas- 
smediatico: almeno a giudicare 
dal film tv di Damiano Damiani 
«Una bambina di troppo», tra- 
smesso su Canale 5 martedì scor- 
so. Per spiegarci, ripensiamo al di- 
screto film tv «Michele va alla 
guerra», visto circa due anni fa. 
La cinepresa visitava con Miche- 
le, un grande Silvio Orlando, l'ex 
Jugoslavia e ne registrava la tra- 
gedia in una buona descrizione 
efficace. Il difetto del film era un 
«sub-plot» inutile che portava sul- 
la traccia di Michele alcuni perso- 
naggi romani dalla caratterizza- 
zione banalissima, tanto più stri- 
dente in quel contesto. Ovvero, il 
film tv riusciva ad essere serio 
nell'intreccio principale ma la so- 
ap, quasi fosse una tara intrinse- 
ca della tv, emergeva in quello se- 
condario a mo' di contrappunto 
(schema: la soap opera fa visita 
alla tragedia). 

L'insopportabile e nauseante 
‘ «Una bambina di troppo» fa esat- 
tamente il contrario (schema: la 
tragedia fa visita alla soap ope- 
ra). Ambasciatrice della Bosnia 
nel mondo telenovelistico è la pic- 
cola Tilly di Sarajevo (Veronica 


TV/SIGIRA 


Radiodue 
6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.3 
Rai Giornale Radio GR2 (7,30 - 8,30); 
7,20: Momenti di pace; 8.52: Le vot 

dell'aria; 9.14: Golem; 9.40: | tempi 
che corrono; 10.30: 3131; 12-10: GR2 
Regione; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 54: Il signor Bonalettui 
13.30: Rai Giornale Radio GR2; 14.01 
Ring; 14.35: Radioduetime; 18.3 
GR2 Anteprima; 19.30: Rai. Giornale 
Radio GR2 (22,30); 20.05: Atfante; 
21.35: Radiostarship; 22.40: Gugliel- 
mo '95; 0.30: Stereonotte; 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e infor- 
mazione; 6.00: Ouverture. La musica 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Rai Giornale Radio GR8; 9.01: Mattino 
Tre; 9.30: Segue dalla prima; 11.05: 
piacere del testo; 11.52: Pagine da. 
12.15: La barcaccia; 18.15: Scatola si 
nora; 14.0: Note azzurre; 15.15: Al 
chivi del suono; 15.45: Duemila; 
17.00: Cronaca di una morte annunci: 
ta; 17.45: Hollywood party; 18.45: Rai 
Giornale Radio GR3; 19.15: Dentro la 
sera; 20.15: Radiotre Suite. Musica e 
Spettacolo; 20.30: Opera: Storîe del bo- 
sco viennese; 23.43: Radiomani 
0.00: Radiotre notte classica; © 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizi 


CANALE 5 
La tragedia fa visita 


alla soap opera 


Visentin: fra l'altro, l'unico inter- 
‘prete, accanto a un altro bambi- 
no, che in questo film tv non sia 
un cane). à 

Dopo un'apertura drammatica, 
modesta ma accettabile, a_Sa- 
rajevo, Tilly viene affidata dalla 
madre all'amico Alex (Massimo 
Dapporto), il quale la porta a ca- 
sa sua a Parigi; la moglie Nicole 
(Brigitte Fossey) si mette in testa 
che la bambina sia figlia di Alex, 
frutto di una relazione extraco- 
niugale (delirante? D'accordo, 
ma nel film tutto è giustificato 
dalle circostanze: solo, la «giusti- 
ficazione» è più delirante anco- 
ra). Su questo equivoco il film tv 
campa finché può; poi gli sceneg- 
iatori Damiano Damiani e Car- 
lotta Ercolino, SaSTanoo ci 
buttano dentro tutti i luoghi co- 
muni e i materiali strappalacri- 
me che vengono loro in mente, 
dal bambino dislessico che non 
riesce a leggere, ma nessuno se 
ne accorge finché non ci arriva la 
‘piccola bosniaca, alla banda di 
teppistelli che la costringono a ru- 
bare in casa minacciando di con- 
segnarla ai serbi (a Parigi). Non 
Di idea a effetto, purché sia bana- 
le e grossolana, che non venga 
buttata nel calderone. 

La sbobba indigesta che ne ri- 
sulta produce la più dozzinale, 
triviale, sguaiata delle telenove- 


Venerdì 16 giugno 1995 


las; del resto, lo ammette lo stes- 
so dialogo, quando Dapporto liti- 

iando con la moglie sbotta «Nico- 
e, questa non è la nostra vita, eh, 
è una telenovela!» (non pensate a 
un'intelligenza —metatelevisiva 
della sceneggiatura, è solo il cini- 
smo furbetto di pararsi la schiena 
con un'ammissione a mezza boc- 
ca), La trama è piena di buchi lo- 
gici da farci passare un autocar- 
ro. Non c'è nel film una scena, 
che diciamo!, un'inquadratura 0 
un raccordo che non sùonino fal- 
si, televisivi Leggo senso del- 
la parola. Il dialogo è il solito 
bla-bla piatto e ridondante; alla 
fine riesce a coniugare il peggio 
del soapismo televisivo col peggio 
del cinema italiano del «parlia- 
mone». Letargici gl'interpreti, an- 
che Dapporto, che di solito è piut- 
tosto bravo; la peggiore è Brigitte 
Fossey (che come personaggio ri- 
sulta di un'insensibilità esagera- 
ta). Sembra Derrick con la parruc- 
ca bionda e pieno di Valium. 

E la Bosnia? Ma qui la bambi- 
na bosniaca è una funzione nar- 
rativa, utile a risolvere problemi 
coniugali parigini. Poteva venire 
dalla Somalia, o da qualsiasi al- 
tro posto del mondo tanto sfigato 
da rendere plausibile che la ma- 
dre la mandi via. Vedete? La Bo- 
snia è già un «altrove» fuori di 
noi. 


TV b 
La storia 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "La ragazza di 
Kaos 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
112.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 AI CONFINI DELL’ARIZO- 
NA. Telefilm. "Aquila ros- 


sa 

‘13.30 TMC SPORT 

114.00 TELEGIORNALE 

14.10 ASSAULT - PROFONDO 
NERO. Film (drammatico 
'86). Di Fons Raden- 
makers. Con Derek De 
Lint, Mare Van Uchelen. 

16.30 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMG SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 T.R.1.B.U. \ 

20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 FACCIA A FACCIA COL 

DELITTO». Telefilm. "Un 
padre violento" 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 RETTA. D'ARRIVO. Con 
Mario Berardelli. 
0.15 NBACTION 
0.45 LA COLLINA DEL DISO- 
NORE. Film (drammatico 
'65). Di Sidney Lumet. 
Con Sean Connery, Harry 
Andrews. 
3.00 CNN 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW, fa) 
111.10 UNA BIONDA PER PAPA”. 
Telefilm. "Il regalo" 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 

115.25 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Con 
Davide Mengacci. 

16.00 BIM EE MM E CARTO- 


NI ANIMATI 

16.00 L'INCANTEVOLE — CRE- 
AMY 

16.25 INTRIGO AL GRAND HO- 


TEL 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 

17.25 BOBBIK 

17.30 MIGHTY MAX 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

119.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con E. lachetti e L. Arena. 

20.40 IL MEGLIO DE "LA STAN- 
GATA". Con Lorella Cucca- 
rini. 

22.55 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con M. Costanzo. 


D.00 TG5 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

1,30 SGARBI QUOTIDIANI (R). 
ConvV. di 

1.45 STRISCIA. LA NOTIZIA 
R). 

2.00 EI EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20. CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
112.50 POLLYANNA 
13.30 GEMELLI NEL SEGNO DEL 
- DESTINO 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 NON E' LA RAI. Con Am- 


bra Angiolini. 
16.15 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. — Telefilm. 


"Pene d'amore” 

16.45 NEON RIDER. Telefilm. 
"Contro l’omerta” 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Le 
lenti a contatto” 

18.20 COBRA INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. "Terre selvagge" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT, 

20.00 KARAOKE. Con Fiorellino 
e Antonella Elia. 

20.45 LIONHEART: SCOMMES- 
SA VINCENTE. Film tv (av- 
ventura ’91). Di Sheldon 
Lettich. Con Jean-Claude 
Van Damme, Deborah Ren- 


nard. 
22.40 FANZINE. Con Edoardo Sa- 
la e Cristina Scagliotti. 
23.40 FATTI E MISFATTI 
23.45 SPECIALE MOTOMONDIA- 
LE?95 
0.15 MONTY PYTHON “THE 
FLYING CIRCUS. Telefilm. 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 
2.00 KUNG FU. Telefilm. 
3.00 IL GIUSTIZIERE DI MEZ- 
ZOGIORNO. Fil 


7.40 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

7.30 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

8.00 MANUELA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 

9.15 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

10.20 BUONA GIORNATA 

10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

11.30 TG4 

111.40 RUBI. Telenovela. 

12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

13.30 TG4 

14.10 SENTIERI. Scenegg. 

15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

16.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Gon Marta Flavi. 

17.00 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.45 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.45 VITE CALPESTATE. Film 
tv (drammatico '94). Con 
Liz perkins, Laura Sangia- 
como. 

22.50 HINDENBURG. Film 
(drammatico ’75). Di Ro- 
bert Wise. Con Anne Ban- 
croft, George Scott. 

23.30 TG4 NOTTE 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 MEDICINE A_CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

2.55 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

3.45 SAMURAI. Telefilm. 


rio in italiano (2 - 3 -4-5); 1.03: Noi 
ziario in inglese (2,03 - 3,08 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noi 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai il giornale del mattino. 


—_ 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale. ra- 
dio; 14.30: Nordest spettacol 
15: Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest cinema; 15.30: Nordest cul- 
tura; 18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria. (15.30: Notiziario; 15.4: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7.00: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8.00: Notiziario; 8.1 
Diagonali SLI Studio 
Dro 


mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 
12.45: Musica corale; 13.00: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14.00: 
Notiziario; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: 14.30: Realtà local 

15.00: Intrattenimento musicale; 
15.30: Onda giovane; 17.00: No- 
tiziario; 17.10: Noi e la MUSica; 
18.00: Avvenimenti culturali; 
18.30: Intrattenimento musicale; 
19.00: Gr. 
——_—- 
Radioattività 
7.00, 9.00, 11.00, 13.00, 18.00, 
20.00: Cnr News; 7.15, 12.15, 
18.15: Gr Oggi Gazzettino giuli 
no; 8.30, 12.30, 15.30, 17.30, 
18.30: Viabilità; 8.00, 14.90, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
L'Opinione; 7.35: Paolo Agos 
nelli; 7.40: Disco Più; 7:45: 
manacco; 9.30: Oroscopo; 9.4 


Gene, poliziotto sui generis 


MILANO — Gene Gnoc- 
chi sulle orme del te- 
nente Colombo e di She- 
ridan sta girando per 
Raiuno a Milano il se- 
rial «Occhio di Falco»: 
sette commedie polizie- 
sche ambientate nel ca- 
poluogo lombardo. 

Dopo la separazione 
da Teo Teocoli (che ha 
deciso di rimanere in Fi- 
ninvest) e l'abbandono 
del «Processo del lune- 
dì» («i giornalisti sporti- 
vi si prendono troppo 
sul serio») Gene (nella 
foto) sembra avviato al- 
la «fiction». 

«Gnocchi è stato una 
scoperta - dice il regi- 
sta Vittorio De Sisti: - è 
naturale e indovinato 
per il personaggio di Va- 
sco, un poliziotto curio- 
so e anticonformista). 

Nei sette episodi 
Gnocchi ha accanto 
Marco Messeri (il capo 
della Squadra Omicidi), 
Enzo Cannavale (un an- 
ziano ispettore napole- 


TELEVISIONE è 


tano), Luana Golussi (la 
fidanzata), Cinzia Leo- 
ne (la sorella scapestra- 
ta) e Stefania Acunzo 
(una nipotina). 


«Le storie - racconta 


ancora il regista - sono 
state ispirate a fatti di 
cronaca letti su giornali 
italiani e stranieri. Sa- 
ranno episodi anche vio- 
lenti ma di delinquenza 
comune: niente mafia e 


I FILM 


niente camorra). 


Il serial andrà in on-, 


da in prima serata nella 
prossima stagione tele- 
visiva. «Per il mio per- 
sonaggio - dice Gnocchi 
- mi sono ispirato a 
Maigret, Sheridan, Co- 
lombo, e anche Miss 
Marple», Messeri - anta- 
gonista di Gene - sarà 
«una specie di Matthau 
- aggiunge - che gestico- 
la alla Funari». 

Mentre Cinzia Leone, 
che ad agosto girerà 
con i Vanzina «Selvag- 
gi», si è lasciata sfuggi- 
te qualche parola di 
amarezza per il suo «di- 
vorzio» dal gruppo di 
«Avanzi». «E° stato un 
dissenso soprattutto 
umano - ha detto - che 
mi ha portato ad abban- 
donare due anni fa 
‘Tunnel’. Comunque - 
ha aggiunto - ora mi 
manca il cinema, la tele- 
visione mi fa paura, 
preferisco stare alla lar- 
ga dagli ambienti tv». 


dei Beatles 


LONDRA — La televi- 
sione indipendente 
britannica Itv ha vin- 
to la battaglia per l' 
acquisto di un costo- 
sissimo mega-docu- 
mentario che in sei 
puntate ricostruisce 
la storia dei Beatles. 
‘Anche la Bbc era inte- 
ressata al programma 
ma Itv l'ha spuntata 
offrendo 5 milioni di 
sterline, circa 13 mi- 
liardi di lire —. 

Il documentario è 
stato prodotto dai tre 
Beatle superstiti. Per 
la prima volta dalla 
rottura del 1970 Paul 
McCartney, George 
Harrison e ‘Ringo 
Starr sono ritornati 
in sala di registrazio- 
ne per l'incisione del- 
la colonna sonora. 

L'Itv. progetta di. 
trasmettere il maxi- 
documentario - intito- 
lato «The  Beatles's 
story» - negli ultimi 
mesi del ‘95. 


TELEQUATTRO 


11.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.25 RIONI ALLA RIBALTA 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 VESTITI USCIAMO 
14,20_TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 THE ROOKIES. Telefilm. 
15.15 MAGUY. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO 


16.10 IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 


RA. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
18.50 MAGUY. Telefilm. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 COVER GIRL °95 


20.40 RE LEAR. Film EI 187). 


Di J.L. Godard. Con P. Sellar, 


Burge. 
22.20 LA BAGInA ECONOMICA 
22.25 FATTI E COMMENTI 
23.00 MAGUY. Telefilm. 
23.35 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.15 MERIDIANI 
17.15 PAGINE APERTE 


17.35 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
18,00 PROSZAMMI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.40 OMAGGIO A TARTINI 

21.30 JUKE-BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


11.00 RANSIE LA STREGA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
15.20 RANSIE LA STREGA 7 
15.50 DOCUMENTARIO. Documenti. 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 METEO E VIABILITA” ù 
17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 
18.00 TRIESTE - ROMA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


19.40 METEO E VIABILITA” 

19.45 INCONTRI-CON IL VANGELO 
20.00 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20,30 UNA FABBRICA DI MATTI. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 METEO E VIABILITA” 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
112.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14,00 VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 


lefilm. 
17.45 QUINCY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 CALGIO PER TUTTI 
20.30 10 E HANDY 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ”... 
23.30 PENNE ALL’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 SALOME'. Film (avventura ’45). Di 
Charles Lamont. Con Rod. Came- 
ron, Yvonne De Carlo. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 


’42). Di Laszio Kish. Con Maria De- 
nis, Massimo Serato. 


9.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 


'42). Di Laszlo Kish. Con Maria De- 
nis, Massimo Serato. 


11.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 


’42). Di Laszlo Kish. Con Maria De- 
nis, Massimo Serato, 


13.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 


'42). Di Laszio Kish. Con Maria De- 
nis, Massimo Serato. 


15.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 
°42). Di Laszio Kish. Con Maria De- 


nis, Massimo Serato. 


17.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 
142). Di Laszio Kish. Con Maria De- 


nis, Massimo Serato, 


19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: DOCUMENTARI 


20.50 +3 NEWS 


21.00 SER LIRICA : LE NOZZE DI FIGA- 
0.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 


'42). Di Laszlo Kish. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 EVENING SHADE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI È 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15.50 AIDS - In QUELLO CHE BISO- 


GNA SA 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

17.30. CHINA BEACH. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE N 

19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 LOOKER - TROPPO BELLE PER VI- 
VERE. Film (drammatico ’81). Di 
Michael Crichton. Con Albert Fin- 
Ney, James Coburn. 

22.30 DIAMONDS. Telefilm. 

23.30 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 

23.35 UN WEEK END DA FAVOLA 

0 NEWS L 


2/10 CRAZY DANCE 
2:40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 ESPERIENZE PREMATRIMONIALI. 
Film (drammatico ‘72). Di Pedro 
Maso. Con Ornella Muti, Alessio 
Orano, Alberto Closas. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA i 
20.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spionag- 
io ’84). Di Mark Sobel. Con M. 
andau, M. Carey, M. Ansara. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 LA CITTA" MORTA. Film (azione 
'88). Di Peter Yuval. Con Greg Cum- 
mings, Christine Lunde. so 
1.00 TG REGIONALE È 
2.00 IL MARITO INVISIBILE. Film (com- 
media ’89). Di Ulf Miehe. Con Klaus 
Wennemann, Barbara Rudnik. f 
3.30 ZAZA’. Film RIRTRRCA 142). Di 
Renato Castellani. Con Isa Miranda, 
Antonio Centa, Aldo Silvai 


Disco Più; 10.00: 500 secondi; 
10.15: Classifichiamo; i 
Contatto Radio; 10.50: Sergio 
Ferrari; 11.30; Prima Pagina; 


Café; 19.90: in un campo di disciplina inglese. 
19.40: Disco Più; 20.10: Effetto 


Notte; 24.00: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa lo- 
cale e nazionale alle 8.45; Gazz 
tino triveneto alle 7.05; Notizi 
rio triveneto 120 secondi og! 
ora dalle 10.45 alle 19.45; No 
ziario nazionale alle 7.15, 8.1 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; No 
ziario sportivo ore 18.15, sabato 
alle 11.15; Punto meteo ore 
7.12, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101, tutti i giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega e dalle 
11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali, al 
sabato dalle 10.00 alle 11.01 
Wind, programma di vela merci 
ledi alle 11.00; Hit 101 Italia, lu- 
nedì alle 14.00, sabato alle 
13.00, domenica alle 21.00; Hit 
101 Trendy Dance, la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
alle 21.00, sabato alle 17.00 e al- 
le 23.00, domenica alle 20.00; 
Hit 101 House Evolution only for 
d.j., con Giuliano Rebonati, lune- 
dì alle 22.00, sabato alle 16.00 e 
alle 22.00, domenica alle 19.00; 
Hit 101, la classifica. ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì alle 14.00 e alle 21.00, sa- 
bato e domenica in replica pome- 
ridiana; Zero juke box, dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì 
al sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro, linea aperta alle 
lefonate, 040/661555 dal luni 
al venerdì, con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica, 
ogni sera dalle 22.00 alle 24. 
con Gualtiero Lazar, Gino Casi 


‘ma indipendente Seymour Cassel. 


Numerosi i film da segnalare nella serata televisiva: 
«La collina del disonore» (1965) di Sidney Lumet 

(Tmc, 0.45). Un capolavoro del cinema antimilitari- 

sta con Sean Connery, soldato disertore brutalizzato 


«Fratelli di sangue» (1990) di Whitney Ransick 
(Raitre, 20.30). In «prima-tv». Il vecchio J: ‘ack, malvi- 
vente incallito, nasconde il bottino di una rapina ma 
poi viene ferito a morte. Prima di passare a miglior 
vita confida ai due figli un indizio per ritrovare il te- 
soro ma li obbliga anche ad una ritrovata solidarietà 
dopo anni di incomprensioni e litigi. E' uno strano 
giallo di taglio realista quello che impose, per una 
breve stagione, Treat Williams come nuova star del 
cinema americano, Al suo fianco il veterano del cine- 


«Vite calpestate» (1994) di Liz Perkins (Retequat- 
tro, 20.45). In «prima-tv». Storie di violenza quotidia- 
na in una cittadina della cintura industriale america- 
na. Tutta la comunità vive dei proventi del locale co- 
lorificio ma quando i dirigenti decidono che le opera- 
tie debbano farsi sterilizzare pena il licenziamento 
scoppia la rivolta di quanti chiedono rispetto per la 
vita umana. Nel cast Laura san Giacomo. 

«007 bersaglio mobile» (1985) di John Glen (Raiu- 
no, 20.40). Il cattivo magnate Christopher Walken de- 
cide di distruggere Silicon Walley per avere l'esclusi- 
va dell'informatica mondiale. Ma James Bond-Roger 


Da sinistra, Edoardo Sala, Cristina Scagliotti e 
Awana Gana, iconduttori di «Fanzine». 


«Hinde 


«La si 


Lumet antimilitarista 


Sean Connery in «La collina del disonore» 


Moore lo combatte con tutti i mezzi. Con cast Tanya 
Roberts e Grace Jones. } 
«Lionheart - Scommessa vincente» (1990) di 
Sheldon Lettich (Italia 1, 20.45). Film più strampalati 
di Jaen Claude van Damme. Ex legionario, campione 
di kikboxing, sconfigge trafficanti di droga. 
urg» (1975) di Robert Wise (Retequat- 
tro, 22.50). Fanta-storia sull'incidente nel 1937 fece 
esplodere il dirigibile Hindenburg orgoglio dei nazi- 
sti. Con George C. Scott e Anne Bancroft. ti 
ora di tutti» (1934) di Max Ophuls (Rai- 
tre, 1). L'unico film girato in cooproduzione con l'Ita- 
lia dal geniale e «maledetto» regista tedesco. Isa Mi- 
randa fa strage di cuori e diventa una diva del cine- 
ma. Nel cast Nelly Corradi e Memo Benassi. 
‘«Looker» (1981) di Michael Crichton (Italia7-Tele- 
Padova, 20.35). Il primo film, da regista, del geniale 
romanziere autore di «Rivelazioni». E‘ un giallo psi- 
cologico con Albert Finney e James Goburn. 


Canale 5, ore 20.40 


Raidue, ore 20.40 


Il meglio de «La stangata» 


Primo appuntamento, questa sera con «Il meglio de 
‘La stangata’) per rivedere i momenti più divertenti | 
del programma condotto da Lorella Cuccarini e Enzo / 
Iacchetti. Una giuria di «canaglie» assegnerà i premi. 


cani), 


«Vita da cani» con Laurito e Paternostro 


Gennarino, il mastino napoletano di Marisa Laurito, 
sarà Seno d'onore della cponiaa odierna di «Vita da 
nuovo varietà il 
Jocelyn con la Premiata Ditta. A presiedere la giuria 
sarà Sandro Paternostro. 


Raidue, ore 14.25 


eato, diretto e condotto da 


Criminalità minorile a «Pomeriggio sul 2». 


Si parlerà di criminalità minorile nella puntata odier- 
na di «Pomeriggio sul due», il programma condotto 
da Giulia Fossà. In studio: lo psichiatra Paolo Crepet; 
Simonetta Matone, sostituto procuratore del tribuna- 
le per i minorenni di Roma, e don Gaetano Greco, 
cappellano di un carcere minorile romano. 


Italia 1, ore 22.40 


Da oggi «Fanzine» in sei puntate 


Prende il via oggi «Fanzine», un «giornale televisivo» 
dedicato ai giovani e condotto da Edoardo Sala, Cri- 


stina Scagliotti e Awana Gana. «Fanzine» in sei pun- 


tate (ogni venerdì) proporrà un viaggio con un diario 
e una storia nel più puro stile «on t' 


e road». 


Venerdì 16 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


CINEMA /FESTIVAL 
Pesaro, tra fiction 
e documentario, 
festeggia Ferreri 


PESARO — L' intreccio tra fiction e documentario è 
il filo conduttore della 31.a Mostra internazionale 
del Nuovo cinema, che si apre oggi a Pesaro. Le se- 
zioni della rassegna sono quest'anno il cinema del 
Belgio (con una monografia dedicata al regista Boris 
Lehman), una personale del cineasta inglese Alan 
Clarke, il cinema «nuovo» di recente produzione, 
con 13 titoli, nonchè una quindicina di film italiani 
e stranieri, realizzati negli anni ‘60 e ‘70, restaurati 
da cineteche e istituti specializzati, e l' Evento spe- 
ciale dedicato a Marco Ferreri, che il 18 giugno sarà 
festeggiato dai suoi collaboratori e dai suoi attori Or- 
nella Muti, Michel Piccoli, Ingrid Thulin, Francesca 
Dellera, Jerry Calà. La mostra pesarese dedica a Fer- 
reri un corposo omaggio, proponendo i 32 titoli della 
sua filmografia, e, in chiusura il 24 giugno, l'antepri- 
ma italiana del suo ultimo film 'Faicz ce que tu voul- 
dras', su Rabelais, girato per la rete televisiva Arte. 

Per il resto, sugli schermi della rassegna saranno 
proiettati circa 100 film, tra lungo, medio e cortome- 
traggi. Si va dai titoli di esponenti della sperimenta- 
zione come Jean Marie Straub e Daniele Huillet 
(‘Lothringen!’) a brevi filmati di Magritte. E ancora, 
da documentari che raccontano una storia (‘Fine pe- 
na mai' di Enrica Colusso, sulla vita di quattro erga- 
stolani nel carcere di Porto Azzurro, che potrebbero 
essere presenti a Pesaro) a film di finzione che rac- 
contano un fenomeno contemporaneo come la vio- 
lenza dei tifosi inglesi (The firm’ di Clarke, un film 
tv del 1988 con un giovanissimo Gary Oldman), pas- 
sando per opere che contaminano l'aspetto docu- 
mentaristico con quello narrativo come il francese 
‘Une histoire qui n' a pas de fin' di Muxel e de Sol- 
liers e lo statunitense "Postcards from America' di 
Steve MacLean, imperniati al tema dell’ Aids. 


ib . DA 


Johnny Depp offre uno 
straordinario ritratto 
del«peggiore regista 
del mondo». 


CINEMA /RECENSIONE 


Ed, mani da regista 


Tim Burton rende omaggio a Wood con un capolavoro 


ED WOOD 
Regia di Tim Burton 
Interpreti: Johnny Depp, 
Martin Landau (Usa 
1994) 


Recensione di 
Paolo Lughi 


In una Los Angeles anni 
Cinquanta solare e polve- 
rosa, così simile a quella 
di «Viale del tramonto», 
rivive in bianco e nero 
la tragicomica, dolce, 
umanissima vicenda di 
Ed Wood, «il peggior re- 
gista del mondo». Ai 
margini di Hollywood 
Boulevard, vicino ma 
lontano dagli studios, 
dalle ville, dai dollari, 
Ed Wood visse coltivan- 
do il mito del cinema vo- 
lendo fare film a tutti i 
costi, firmandone alla fi- 
ne cinquanta (horror, 
science fiction, erotici, 
tutti epicamente 
bruttissimi!), sempre ri- 
fiutato dal successo. 

La sua ostinazione e il 
suo. entusiasmo erano 
impareggiabili, come la 


MUSICA /TRIESTE 


Tutti «invasati» dal Klezmer 


Pubblico entusiasta al concerto dei Klezmatics al Miela 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — La musica è 
sempre un fatto politico; 
ma politico nel senso più 
strettamente etimologi- 
co, e cioè in quanto «fat- 
to comune», comune a 
tutti noi, Anche quando, 
come mercoledì sera al 
Teatro Miela, il pubblico 
ha ballato — su esplicita 
richiesta — i frenetici fuo- 
ri-programma dei Klez- 
matics, il gruppo.di mu- 
sica tradizionale Yiddish 
approdato nuovamente 
a Trieste — con folgoran- 
te e travolgente succes- 
so. — direttamente da 
New York. 

La musica Klezmer è 
la viva, intransigente te- 
stimonianza  dell'estre- 
ina resistenza all'isteri 
co, criminale genocidio 


che i fascismi europei 
(da quello nazista a quel- 
lo stalinista, nessuno 
escluso) hanno sciente- 
mente perpetrato in que- 
sto secolo ormai agli 
sgoccioli; recuperata ne- 
gli anni ‘60 dagli ebrei 
emigrati negli Stati Uni- 
ti e poi, per un curioso 
fenomeno di ritorno, 
nuovamente riscoperta 
anche nella stessa Euro- 
pa Centrale, dove aveva 
avuto la sua culla, il 
Klezmer ha gradualmen- 
te «invaso» anche la par- 
te occidentale del nostro 
Continente, E gradual- 
mente si è mischiata con 
altre tradizioni strumen- 
tali che ne hanno muta- 
to l'aspetto esteriore, 
senza che il sostanziale 
appartenere all'erranza 
d'un popolo irrazional- 
mente inviso venisse 
mai meno. 


Il blues, che a tratti ir- 
rompe nelle trame melo- 
diche dei Klezmatics, e 
gli innovativi e fantasio- 
si arrangiamenti legitti- 
mano una sorta di trans 
nazionalizzazione cultu- 
rale, che forse proprio a 
Trieste potrebbe agevol- 
‘mente trovare un palco- 
scenico in prima linea (e 
ne è viva testimonianza 
l'ultimo prodotto disco- 
grafico, «Altaster», dei 
The Original Klezmer En- 
semble. —triestini.— che 
sta marciando a gonfie 
vele). \\\\ 

La bravura e la splen- 
dida tecnica esibita nel 
corso dell'intera serata 
dai Klezmatics banno re- 
so incandescente l'atmo- 
sfera di un Teatro Miela 
stracolmo; ai momenti 
di ritmica sorgività s'al- 
ternavano le struggenti 


melodie di forte marca 
orientale che la bella vo- 
ce di Lorin Sklamberg in- 
tonavano con profonda 
e toccante nostalgia e 
che hanno, forse, rappre- 
sentato i momenti più al- 
ti, più nobili di questo 
perenne testimoniare 
un'oppressione che a va- 
rie latitudini ancor oggi 
imperversa. 

Il sax e i clarinetti di 
David Krakauer, le per- 
cussioni di David Licht, 
gli ori al calor bianco del- 
la tomba di Frank Lon- 
don, il sostegno del bas- 
so di Paul Morrissett e 
la spigliata simpatia ed 
eccezionale bravura di 
Alicia Svigals hanno tes- 
suto attorno a questi 
frammenti d'un passato 
ancora vivo un'aura di 
nostalgica ma felice ma- 
linconia. Successo, come 
detto, strepitoso. 


sua lontananza da ogni 
«buona regola» registica. 
Wood sul set ascoltava 
tutti, dal produttore alla 
fidanzata, cambiava se- 
renamente idea, e per le 
riprese era sempre «buo- 
na la prima». Caotici, 
sgangherati, esilaranti 
erano i giudizi più bene- 
voli assegnati ai suoi 
film. In cui però si coro- 
nava il sogno, molto 
americano, di non arre- 
trare davanti a nulla, al- 
la mancanza di soldi, dî 
tempo, di talento, di for- 
tuna, di buon senso, di 
misura. 

Su questa storia stra- 
na, ma in fondo abba- 
stanza diffusa nel calde- 
rone dell'industria cine- 
matografica, Tim Bur- 
ton, il regista «più ro- 
mantico del mondo» e il 
più attratto dagli emargi- 
nati (Batman, Edward 
mani di forbice) ha gira- 
to un capolavoro, un 
film di infinita tristezza 
e di infinito amore per il 
cinema. È un elogio del- 
la mediocrità, della me- 
tà non tanto oscura di 


tutti noi, ed è insieme 
un elogio di qualità di- 
menticate come l'amici- 
zia, la solidarietà, la tol- 
leranza, sepolte dall'eti- 
ca del successo. 

Cuore del film è il con- 
fronto tra Ed Wood e il 
vecchio divo Bela Lugo- 
si, il Dracula di Hollywo- 
od, ormai dimenticato e 
morfinomane. Un con- 
fronto qui arricchito dal- 
le straordinarie interpre- 
tazioni di Johnny Depp 
(Wood), un seducente in- 
crocio tra generosità e 
malinconia, e Martin 
Landau (Lugosi), premio 
Oscar per questa strug- 
gente e riuscita «resurre- 
zione» di Lugosi, che tan- 
to sarebbe piaciuta al ve- 
ro Wood. 

Wood, diede lavoro a 
Lugosi negli ultimi anni 
di vita di quest’ultimo, e 
il nome di Lugosi servì a 
Wood per finanziare dal 
‘53 al ‘56 i suoi tre film 
più famosi, «Glen or 
Glenda» (sul travestiti 
smo, una debolezza di 
Wood), «The Bride of 
Monster» e l'incredibile 


MUSICA/LUTTO — 
Morto il chitarrista Rory Gallagher 


Irlandese, 46 anni, era stato interprete del blues e del rock 


LONDRA — Il musici- 
sta blues e rock irlan- 


dese Rory Gallagher. 


(nella foto d'archivio 
durante un concerto 
a Offenburg, in Ger- 
mania, nel 1982) è 
morto in un ospedale 
di Londra all’età di 
46 anni per le compli- 
cazioni polmonari in- 
sorte dopo un'opera- 
zione di trapianto di 
fegato subita marte- 
dì scorso. 

Nato a Cork, in Ir- 
landa, e noto tanto 
per le sue scatenate 
performance dal vivo 
con la sua chitarra, 
quanto perla sua pre- 
dilezione per la birra 
Guinness, Gallagher 
portò il suo gruppo 
dei Taste a rivaleggia- 
re alla fine degli anni 
Sessanta coni Cream 
di Eric Clapton. Dopo 
i Taste, intraprese 
una carriera di soli- 
sta con poche soddi- 
sfazioni. 


TEATRO/MILANO 


Villaggio sarà l’Avaro di Strehler 


L’attore esordirà sulle scene in dicembre nella nuova stagione del «Piccolo» 


«Volevo un Arpagone corpulento e in salute» ha detto Giorgio Strehler (a 
sinistra), giustificando la scelta di Paolo Villaggio (a destra) per l’«Avaro». 


TEATRO /GORIZIA ; 
Arte e animazione in due fasi 


GORIZIA — La quarta edizione di Al- 
pe Adria Puppet Festival, la manife- 
Stazione diretta da Roberto Piaggio e 
organizzata a Gorizia dal neocostitui- 
to Centro regionale del Teatro d'ani- 
mazione e di Figure (Gta), si svolgerà 
quest'anno in due fasi, la prima dal 
16 al 22 luglio e la seconda dal 3 al 


10 settembre. 


Il tema scelto, «Arte e animazio- 
ne», nella fase di luglio si articolerà 
in un ampio cartellone di proposte 
spettacolari, organizzate attraverso 
Una serie di percorsi teatrali-cultura- 
li a partire dal Castello di Gorizia, 
coinvolgendo numerose compagnie 


di tutt'Europa. 


Novità di rilievo della manifesta- 
zione sarà, nella fase di settembre, il 


progetto di produzione televisiva, re- 
alizzato in collaborazione con Tele- 
Capodistria e dedicato al teatro d'ani- 
mazione, che vedrà la partecipazione 
del regista croato Zlatko Bourek, fon- 
datore della Scuola del cinema d'ani- 
mazione di Zagabria. 

Sempre in settembre è previsto l'al- 


lestimento del secondo spettacolo di 


produzione (dopo il «Macbeth» del 
‘94), che sarà diretto dal regista slo- 
veno Edi Majaron, uno dei maggiori 
esperti europei del-Teatro di Figure, 
che utilizzerà sul piano drammatur- 
gico le tecniche del Teatro d'attore e 
d'animazione. 


Il programma completo dell'Alpe 


‘Adria Puppet Festival ‘95 saranno 
presentati nei prossimi giorni. 


MILANO — Dopo l‘esor- 
dio nel cinema d'autore, 
al fianco di registi quali 
Fellini e Olmi, un'altra 
grande sfida attende il 
sessantaduenne Paolo 
Villaggio: il teatro. L'at- 
tore - come è stato an- 
nunciato ieri nella con- 
ferenza-stampa di pre- 
sentazione della stagio- 
ne ‘95/96 del »Piccolo Te- 
atro« di Milano - sarà 
per la prima volta sulle 
scene in dicembre nei 
panni di Arpagone, pro: 
tagonista dell’ «Avaro» 
di Moliere diretto da 
Giorgio Strehler. 

«Sono molto intimori- 
to - ha detto Villaggio -. 
Se alla prima le cose si 
mettono male, ho deciso 
che morirò in scena». 
Per uno che ha sempre e 
solo fatto cinema, il tea- 
tro è un mondo misterio- 
so. «Temo la fatica, la 
mancanza di memoria e 
la noia - ha detto l'atto- 
re -. Al cinema puoi rifa- 
re un ciak anche cento 
volte, per fare teatro de- 
vi prepararti, studiare. 
Tognazzi, ad esempio, si 
prendeva delle pillole 
miracolose quando reci- 
tava nell’ ‘Avaro’. Pecca- 
to che facevano effetto 
quando già era al risto- 
rante». 

Non si illude Villag- 
gio, ed è convinto di es- 
sere stato scelto da 
Strehler per attirare più 
pubblico. Le prove co- 
minceranno in ottobre. 
«Non immagino - ha 
spiegato Villaggio - co- 
me sarà il mio rapporto 
con Giorgio. So solo che 
lui è il più grande regi- 
sta europeo e che, co- 
munque andranno le co- 
se, sarà una bella avven- 
tura». 


L'Arpagone di Villag- 
gio sarà fuori dagli sche- 
mi, «Un bambinone un 
po' vittima - ha detto Vil- 
laggio -. E' avaro, ma an- 
che circondato da me- 
diocri. I figli sono peg- 
gio di lui, vogliono solo 
il suo denaro. Quando 
la commedia fu scritta, 
nel 1668; essere avari 
era un peccato mortale, 
La cultura americana 
ha modificato la mora- 
le: solo chi ha molti sol- 
di è stimato». 

E il rapporto di Villag- 
gio col denaro? «Non so- 
no avaro - ha detto - an- 
che perchè sono povero. 
Dò il 50 % in tasse e fac- 
cio una vita esagerata, 
da principe. Penso al 
mio mestiere, ma il mio 
obiettivo è la felicità». 

Strehler, che di Molie- 
re finora ha messo in 
scena solo «Il misantro- 
po» e «Il medico volan- 
te» negli anni ‘50, ha 
scelto Villaggio perchè 
voleva un. «Arpagone 
corpulento, in salute, di- 
verso da quelli pallidi e 
verdastri che ho sempre 
visto. Avaro con gli altri, 
ma non con se stesso. 

«Non credere - ha det- 
to il regista a Villaggio - 
che non abbia pensato 
anch'io: ce la farà? Sa- 


. rai in'scena per 32 sce- 


ne su 34, una faticaccia. 
Beh, magari ti preparere- 
mo la sedia su cui Molie- 
re è morto in scena nel 
‘Malato immaginario’. 
Se ti capiterà qualcosa, i 
giornali scriveranno ‘Vil- 
laggio come Moliere'». 
Se invece il successo pre- 
mierà l'«Avaro», la cop-, 
pia potrebbe riproporsi 
in. futuro con Brecht, 
con l'attore nei panni 
del soldato Schweyk. - 


«Plan 9 from Outer Spa- 
ce». Questo è un film di 
fantascienza dove non 
funziona nulla, dove i di- 
schi volanti vengono lan- 
ciati come freesbee, e do- 
ve gli incidenti sul set 
maldestri e visibili non 
si contano. 

Nel toccante e ammi- 
rato aiuto che Wood dà 
a Lugosi (come ad altri 
«avanzi» dei mass-me- 
dia, il lottatore Tor John- 
son, la dark lady tv Vam- 
pira), Burton ha sicura- 
mente riversato la sua 
ammirazione per Vin- 
cent. Price, apparso in 
«Edward mani di forbi- 
ce». Per «Ed Wood» si è 
parlato di «film che più 
di ogni altro celebra il 
centenario del cinema». 
In effetti è un omaggio 
ai mille cineasti scono- 
sciuti che hanno sfiorato 
il successo, ai film di «se- 
rie B» della nostra infan- 
zia fatti di gelatine e ci- 
golii, ai veri talenti del 
cinema (Lugosi, Orson 
Welles, qui citato) per i 
quali sembra non esiste- 
re un viale del tramonto. 


KLAGENFURT 


Rappresentazioni fino al 1° 
) il padiglione fieristico n° 5 


pres 


luglio: 1995 


@ Vedere il musical CATS 
e la città di Klagenfurt, 


Prevendita biglietti: 
Udine: Collavini Viaggi 
Tel. 045 25 09 924 
Trieste: Utat Viaggi 
Tel. 040 38 91 3599 


ATTEUBanamas/L. 3910 + IVA min. | 


Informazioni per la 
prenotazione camere: 
KLAGENFURT TURISMO 
Tel. 0043 463 557 2235 


KLAGENFURT 


00851-470 


Talesesso sim censure 


Say Signorine 
00851-470-1641 


TEATRI E CINEM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «L'elisir 
d'amore» musica di G. 
Donizetti. Direttore Lù 
Jia. Regia di Mario Lical- 
si. È in corso la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte le 
rappresentazioni. Doma- 
ni, sabato 17 giugno ore 
17 (turno S), domenica 
18 giugno ore 17 (turno 
G), martedì 20 giugno 
ore 20.30 (tumo H). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
collaborazione con le 
«ASSICURAZIONI GE- 
NERALI» - «I concerti 
d'estate», Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Lunedì 
19 giugno ore 20.30, re- 
cital del pianista Rou- 
stem Saitkoulov. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) e pres- 
so l'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella a partire 
da un’ora prima di ogni 
recital. Ingresso interi L. 
10.000, ridotti L. 8000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con... » Fran- 
cis Keeping. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). Vener- 
dì 16 giugno 1995, ore 
18, recital del baritono 
Francis Keeping. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21) e pres- 
so l'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella a partire 
da un'ora prima dell’ini- 
zio del recital. Ingresso li- 
re 6000. 

TEATRO MIELA. Nell'am- 
bito della manifestazio- 
ne Ipermiela dal 19 al 24 
giugno, alle ore 21, spet- 
tacolo teatrale «La cogni- 
zione del dolore» di Car- 
lo Emilio Gadda con Gi- 
gi Angelillo presso la se- 
de Rai di via Fabio Seve- 
ro 7. Posti limitati, preno- 
tazione presso la bigliet- 
teria Utat di Galleria Prot- 
ti. 

1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Festa 
del-cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16, 18, 


20.05, 22.15: «Intervista 
col vampiro», con Tom 


Cruise. Digital sound. 
Domani: «Piccole don- 
ne». 


ARISTON. Italiani. Solo 
oggi ore 18.30 e ore 
21.30: «Sostiene Perei- 
ra» di Roberto Faenza, 
con Marcello Mastroian- 
ni e Nicoletta Braschi. 
Dall'omonimo bestseller 
di Antonio Tabucchi un 
pamphlet storico-politico 
di straordinaria attualità. 
Ore 23.45: «Libera» di 
Pappi. Corsicato... tre 
donne altro che libere in 
una Napoli in salsa Al- 
modovar. N.B.: ingresso 
gratuito a «Libera» per 
gli spettatori di «Sostie- 
ne Pereira». 

ARISTON. Domani. Ore 
18.30 e ore 21.30: «La 
scuola» di Daniele Lu- 
chetti. Ore 23.45: «Libe- 
ra» di Pappi Corsicato. 

SALA AZZURRA. Omag- 
gio ai cento anni. Ore 
17.30, 19.45, 22: 
«Naked» (G.B., 1998) di 
Mike Leigh. Palma alla 
migliore regia e al mi- 
glior attore a Cannes 
‘93. Solo oggi e domani. 
Ingresso L. 7000, abbo- 
namenti a 10 ingressi L. 
55.000. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Un'avven- 
tura terribilmente compli- 
cata». Hugh Grant e 
Mike Newell di nuovo in- 
sieme in una straordina- 
ria avventura. Ingresso li- 
re 7000. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Jennifer gat- 


ta. di 
massimo! 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Una moglie per papà» 
(Corinna Corinna). Un di- 
vertimento assicurato 
per tutti con Whoopi Gol- 
dberg e Ray Liotta. In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 17, 19.30, 
22: «Forrest Gump» con 
Tom Hanks. Vincitore di 
6 Oscar. Dts. digital 
sound. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
notte della verità», con 
Jamie Lee Curtis. La fi- 
ne di un matrimonio. 
L'inizio di un incubo! Il 
miglior Thriller del ’95. 
Dolby Stereo. V. 14 an- 


piacere». Il 


ni. 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ed Wo- 
od» di Tim Burton con 
Johnny Depp. Vincitore 
di 2 Oscar. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
in prima visione (prezzi 
normali!): opera secon- 
da di Giacomo Campiot- 
ti: «Come due coccodril- 
li» con Fabrizio Bentivo- 
glio, Giancarlo Giannini, 
Valeria Golino, musiche 
di Lucio Dalla. Tra Parigi 
e illago di Como, tra pre- 
sente e passato... un uo- 
mo rivive la sua traumati- 
ca infanzia. Un film genti- 
le e doloroso, originale e 
coinvolgente, ancora un 
segno di vita da parte 
del cinema italiano. 

CAPITOL. La festa del ci- 
nema continua. Ingres- 
so L. 5000, riduzioni 
4000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «A propo- 
sito di donne», con Who- 
opi Goldberg. A 

LUMIERE FICE. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 5000. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Jefferson in 
Paris» di James Ivory 
con Nick Nolte e Greta 
Scacchi. Meraviglioso af- 
fresco nella Parigi del 
1785. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via San Ci- 
lino 101 (Tel. 566806). 
Domani 17, 18.40, 
20.20, 22: «Pollicina» 
(Thumbelina) di Don Blu- 
th. Dalla favola di Ander- 
sen un cartone animato 
bellissimo. Posto unico 
L. 4000. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Italia- 
ni. Solo oggi. Ore 21.30 
(in caso di maltempo in 
sala): «Sostiene Perei- 
ra» di Roberto Faenza, 
con Marcello Mastroian- 
ni e Nicoletta Braschi. 
Dall’omonimo bestseller 
di Antonio Tabucchi un 
pamphlet storico-politico 
di straordinaria attualità. 
Domani: «La scuola» di 
Daniele Luchetti. 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Rob Roy» con J. Lan- 
ge, L. Neeson. Prezzo 
unico biglietto 7000 lire. 
VITTORIA. 20, 22: «Morti 
di salute» di A. Parker. 


CINEMA ESTATE '95 i 
all'ARENA ARISTON 
E' in distribuzione il 


PROGRAMMA- 
CALENDARIO 


Oltre 70 film fino 
all'8 settembre 


FINO AL 2 LUGLIO, 


ae ae e 0 3 è e 40 0 


NEI CINEMA 


AMBASCIANNA 


NAZIONALE 


INGRESSO SOLO L. 7.000 - RIDOTTI L. 4.000 


DA OGGI AL NAZIONALE UNA 
ECCEZIONALE «PRIMA». VINCITORE DI 


— 2O0SCAR'95 


ED WOOD 


UN FILM DI TIM BURTON 


CON JOHNNY DEPP 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Venerdì 16 giugno 1995 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/2356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
daîti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. . 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24- 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per. gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 


AVVISIECONOMICI 


dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
ndenza no scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


al io 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul posto tel. 040/566355. 
(A6524) 


ritira 


Moni tamenti « 


richieste 


SIGNORA referenziata prati- 
ca lavori domestici offresi ore 
da concordare. Telefonare 
040/5866488. (A6614) 


offerte 


A. CERCHIAMO apprendista 
per,negozio articoli regalo, ri- 
chiediamo buona volontà, di- 


namismo, predisposizione 
contatto con il pubblico, bella 
presenza. Presentarsi con pro- 
pri dati lunedì ore 18 COLO- 
RATISSIMO via Imbriani 11. 
(A00) 

ASSUMIAMO contratto forma- 
zione perito industriale aut 
elettronico aut costruttore na- 
vale buona conoscenza Cad 
possibilmente intergraph. Te- 
lefonare 0481/482340. (C398) 
CERCASI cuoco giovane e re- 
ferenziato tel 040/224189. 
(A099) 

CERCASI persona esperta 
pulizie automunita per zona 
San Pelagio, Monrupino. Tele- 
fonare allo 040/303378. 
(A6622) 


artigianato 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 
0336/901197. (A5576-7) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 - 0431/93388. 
(C00) 


CERCHIAMO in affitto per no- 
stri clienti alloggi vuoti /arreda- 
ti (nessuna spesa proprietari). 
Spaziocasa 040/369950. 
(A00) 


STUDENTESSE friulane cer- 
cano appartamento ammobi- 
liato centrale max urgenza. 
Tel. 367241 366187 Trieste. 
(A6419) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI ammobiliato, bi- 
stanze, cucina, servizi, 
700.000, zona Rozzol. Immo- 
biliare tel. 040/636164. 
(AG440) 


AFFITTIAMO D'ANNUNZIO 
ottimo cucinotto tinello matri- 
moniale bagno 600.000, 
040/351359. (A6591) 


AFFITTIAMO LOGCHI primo- 
ingresso soggiorno cucina ma- 


trimoniale bagno nuovo 
800.000, 040/351359. 
(A6591) 


AFFITTIAMO ROSMINI pre- 
stigioso primingresso salone 
2 stanze cucina servizi terraz- 
zo 1.100.000, 040/351359. 
(A6591) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003  affittiamo locali 
d'affari e magazzini nelle zone 
di via San Francesco, via del 
Ponte, Androna Campo Mar- 
zio - metrature da 100 a 600 
metri quadrati. (A6478) 


VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze, 
cucina, servizi, zone Barriera, 
p.zza Perugino, viale D'An- 
nunzio, via Giulia, Palestrina, 
Timeus, Lazzaretto Vecchio, 
Tigor. 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione 
049/8710657. (GPD) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 


049/8763084. (G90551) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 
(G157133) 


Case 


acquisti 


CERCHIAMO per nostri clien- 
ti cucina salone 3 camere zo- 
ne Catraro / Besenghi / Bello- 
sguardo. Spaziocasa 
040/369960. (A00) 


7 COSASIRACCONTANO 
LEDONNE QUANDO 
CREDONO DI ESSERE SOLE? 


LE MIGLIORI 


Linea Magica ASTROCARTOMANTI 
DAL VIVO 144. 11.4333 
SELMA 4A NONE UNTEL.EROT.OEE VLEDORIAD 


CERCHIAMO per nostri clien- 
ti cucina salone 3 camere zo- 


n e 
centro/Besenghi/Bellosguard 
‘o Spaziocasa 040/369960. 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostri clienti appartamen- 
to Roiano San Giacomo sog- 
giorno 2 Camere cucina ba- 
gno definizione immediata Ra- 
bino 040/368566. (A00) 


vendite 


A.A.A.A.A.A. NON ci credi?! 
Chiamaci senza impegno ti di- 
mostreremo come avere a po- 
chi minuti da Grado la tua vil- 
letta. a Schiera a soli 
210.000.000 chiavi in mano. 
E' la tua occasione, non per- 
derla! Telefona subito allo 
0337/526092. (GPD) 

A. APPARTAMENTI disponi- 
bili in cooperativa zona S. Gia- 
como. Concessione edilizia 


già rilasciata - mutuo regiona- 
le concesso con tasso fisso 
del 2% su circa 90.000.000. 
Per informazioni rivolgersi al 
635363 dalle 17 alle 19 da lu- 
nedì a venerdì. (AG462) 

BIBIONE mare: ultime dispo- 
nibilità per le tue vacanze esti- 
ve. Richiedi catalogo. Vendo 
villa singola a Lignano Pineta. 


Prezzo da concordare. 
0431/430428 - 438085. 
(A099) 


CANALGRANDE 
040/662277: Revoltella, 70 
mg, arredato, autometano, ca- 
mera, soggiorno, cucina, ba- 
gno, 140.000.000. (A6471) 
CANALGRANDE 
040/662277: Roiano, 85 mq, 
poggiolo, cantina, posti-auto, 
160.000.000 trattabili. Even- 
tuale permuta con piccola me- 
tratura. (A6471) 

CASA accostata soleggiata 
con terreno 1200 mq edificabi- 
le, Muggia zona campo sporti- 
vo vendesi. Immobiliare Sola- 
rio tel. 040/636164. (A6440) 
CASAFFARI040/366036 Opi- 
cina villa accostata. mg 130 
perfetta 3 camere letto giardi- 
no posti auto. (A6431) 
CASAFFARI 040/366036 Ovi- 
dio, appartamento mq 90, pia- 
no alto, terrazza, vista mare 
posto auto. (A6431) 
CERVIGNANO. (via Roma 
adiacenze) casa tre livelli, da 
ristrutturare, giardinetto. Pro- 


gettocasa 0431/385986. 
(A099) 
CERVIGNANO adiacenze vil- 


le schiera ultimate, tre livelli, 
mansarda, ‘giardino, garage. 
Progettocasa —0431/35986. 
(A099) 

CERVIGNANO centro. villa 
schiera recentissima, quattro 
stanze, bagno idromassaggio, 
giardino 190.000.000. Proget- 
tocasa 0431/35986. (A099) 
CERVIGNANO, residence 
"Vecchio Fiume" appartamen- 
ti rifinitissimi costruendi, due- 
tre camere, mansarda, box. 
Progettocasa  0431/35986. 
(A099) 

CGOIMM Servola appartamen- 
to in casetta, ampia camera, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, possibilità mutuo. Tel. 
040/3871042. (A6468) 

COIMM villa unifamiliare pri- 
mingresso, Muggia, in zona 
panoramica, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi, ta- 
vema, cantina, box, posti mac- 
china, ampio giardino. Tel. 
040/371042. (A6468) 
FIUMICELLO rustico da ri- 
strutturare, 120 mq abitabili, 
giardino. Solo. 70.000.000. 
Progettocasa © 0431/35986. 
(A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze piazza 


della Valle epoca soggiorno 
stanzetta cucina  doccia-wc 
cantina 55.000.000. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Barcola in com- 
plesso residenziale sul mare 
mini appartamento con tutti i 
comforts. Informazioni nel no- 
stro ufficio. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Bonomea in nuo- 
va costruzione vista mare al- 
loggio su due livelli con giardi- 
no di proprietà: due saloni tre 
stanze cucina doppi servizi ter- 
razzo box auto. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Parini angolo Fo- 
scolo magazzino di 40 metri 


quadrati accesso strada 
88.000.000. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 Ponziana primin- 
gressi vista mare saloncino 
due/tre stanze cucina doppi 
servizi terrazze panoramiche 
riscaldamento autonomo, pos- 
sibilità posti macchina. Prezzi 
a partire da 197.000.000. 
(A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rive locale ma- 
gazzino con zona uffici totali 
1000 metri quadrati, facile ac- 
cesso camion. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rossetti/Eremo 
signorile saloncino due stanze 
cucina bagno terrazzi cantina 
giardino condominiale 
200.000.000. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Valmaura mini 
‘appartamento in stabile recen- 
te con riscaldamento autono- 
mo 73.000.000. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 via Scussa recen- 
te piano alto ottime condizioni: 
saloncino due stanze cucina 
doppi servizi poggioli riposti- 
glio cantina 220.000.000. 
(A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Udine locale 
negozio con vetrine di circa 
100 metri quadrati. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 vicinanze "Il Giu- 
lia" villa con giardino alberato 
composta da salone tre stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
lo e cantina. (A6478) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 zona verde in co- 
struenda palazzina apparta- 
menti di varie grandezze an- 
che su due piani con giardini 
e ampie terrazze di proprietà. 
Informazioni e visione plani- 
metrie nel nostro ufficio. 
(A6478) 

LITHOS Duino, adiacenze ca- 
stello, casetta da ristrutturare. 
Tel. 040/369082. 

LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano mq 115 


salone 2 matrimoniali servizi 
270.000.000. (A6453) 
MEDIAGEST  040/661066 
Hermet stabile signorile piano 
alto splendida vista golfo sa- 
loncino terrazza due matrimo- 
niali stanzino cucina poggiolo 
servizi 260.000.000, possibili- 
tà box. (A00) 

MONFALCONE Alfa 
0481/798807 centrale bicame- 
re, poggiolo, autometano L. 
94.000.000. (C00) 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 Mandamento bi- 
familiari unico piano: 3 letto, 2 
servizi, mq 110 + mansarda + 
faverna e garage mq 130. 
(C00) 

MONFALCONE Alfa 
0481/798807 — mandamento 
immersi nel verde, nuovi 2 let- 
to, 2. servizi, garage da L. 
161.000.000. (C00) 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 Staranzano cen- 
trali ultime villaschiera 3 letto 


2 servizi, taverna L. 
235.000.000! (C00) 
MONFALCONE Alfa 


0481/798807 verso Trieste, bi- 
camere rimodernato mq 80 


garage cantina E; 
135.000.000. —Autometano. 
(C00) 

MONFALCONE Alfa 


0481/798807 vicinanze Sta- 
ranzano ampia casa contandi- 
na mq 350 terreno mq 2500. 
(C00) 

MONFALCONE perfetto, in 
casetta, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, box, 
100.000.000. —Progettocasa 
0431/35986. (A099) 
PICCARDI bistanze, cucina, 
servizi, cantina, 85 milioni ven- 
desi. Immobiliare Solario tel. 
040/636164. (A6440) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto soggiorno 2 camere 
cucina bagno. riscaldamento 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Catullo libero perfet- 
to salone camera cameretta 
cucina doppi servizi 2 poggioli 
riscaldamento autonomo 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Carso 
Splendida posizione libera gra- 
ziosissima baita in legno 30 
mq più dependance 10 mqter- 
reno. pianeggiante recintato 
800. mq accesso auto 
120.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gorizia 
appartamento in villa a schie- 
ra perfetta libera 220 mq tota- 
le salone 3 camere cucina 
doppi servizi 2 terrazzi giardi- 
no condominiale garage 
249.000.000. (A00) 
ROSSETTI soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, singo- 
la, bagno, autometano, ristrut- 


turato 125.000.000 Casacittà 
040/8362508. (A6457) 

TOP 040/314777 Chiarbola, li- 
bero, recente, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, due terrazze, vista ver- 
de, 170.000.000. (A6463) 
TOP 040/314777 Commercia- 
le, libero, recente, tinello, an- 
golo cottura, due camere, ba- 
gno, giardino proprio, 
150.000.000. (A6463) 

TOP 040/314777 Franca, libe- 
ro, epoca, signorile, soggior- 
no, quattro camere, cucina 
abitabile, servizi separati, 
200.000.000. (A6463) 

TOP 040/314777 Roiano, libe- 
ro, recente, ottime condizioni, 
soggiorno, angolo cottura, ca- 
mera, bagno, terrazza, adattis- 
simo giovani, 100.000.000. 
(A6463) 

TOP 040/3814777 San Giusto 
libero, tranquillissimo, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, servizio, solo 
75.000.000. (A66463) 
VESTA 040/6362384 vende 
‘appartamento via Battisti, pia- 
no quarto, soggiorno, sei stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo. 
(A6466) 

VESTA 040/636234 vende vil- 
la Barcola, panoramica, 260 
mq su tre piani e terreno. 
(AG466) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na piazza Garibaldi apparta- 
mento. luminoso, soggiorno, 
ire stanze, cucina, servizi, 
Poggiolo, piano alto, ascenso- 
re. (AG466) 


AFFITTANSI' appartamentini 
in villetta adiacente spiaggia 
Lignano Sabbiadoro luglio, 
agosto, settembre anche sta- 
gione. Tel. 
(A6475) 


0360/321673. 


EGREGI signori, uomini d'affa- 
ri! Se vi trovate a Ljubljana e 
desiderate un po' di rilassa- 
mento dopo una giornata fati- 
cosa, visitateci! Informazioni: 
Salone di massaggio Sayona- 
ra, tel. 00386/61-1291319. 
Ogni giorno dalle 10 alle 22. 
(A099) 

MAESTRO Ciarly cartomante 
esoterico toglie qualsiasi jetta- 
tura, negatività. Risolve qualsi- 
asi tuo problema. Ciarly: Udi- 
ne, Trieste. Sede 
0432-545128. Riceve per ap- 
puntamento. 0336-644513. 
(A6618) 


COSÀ 


- cubetti 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


Bi - Fornitura e posa porfidi e arenarie 
- lastrame - segati 


io) 


- piastrelle bugnato 


FORNITURA MATERIALI DA COSTRUZIONE 


Bi - Moduli.autobloccanti 

- materiali isolanti - guaine 
- materiali da muro 

- tubi PVC ferro - legname per costruzione - solai - ecc. 


TRIESTE - DEPOSITO E UFFICIO: 
Prosecco (fronte rimessa ACT) - Tel. 040/251044 


"EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


F1SS08 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


F15302 


comunità educante 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


Scuola Media 
Comunità Educante 


Orario dal lunedì al venerdì 
Legalmente riconosciuta 


Nuovo Liceo 
Europeo 


Legalmente riconosciuto con un piano 
di studi secondo le direttive C.E.E. 


SERVIZI INTEGRATIVI: attività di studio pomeridiano - corsi di sostegno e 
integrativi di latino, francese, disegno, attività espressive, informatica - pranzo 
Perfacilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/'91) 


e amici. 


prenotazione. 


Sono aperte le iscrizioni al 


CENTRO ESTIVO 1995 


articolato in 13 settimane, dal 12 giugno all'8 settembre, con 
periodo minimo di frequenza di due settimane, che avrà il suo 
"momento magico! alla festa di chiusura, già programmata per 
l'1 settembre, alla quale sono invitati sin d'ora genitori, parenti 


L'ORARIO sarà dalle ore 7.30 alle 
ore 17.30 dal lunedì al venerdì 


Per i ragazzi più grandi, quinta elementare e/o media, verranno 
organizzate al mattino, oltre alle attività ricreative, visite guidate e 
momenti di ripasso e studio. 


Il costo, che comprende anche le due merende e il pranzo, è stato 
fissato per ciascuna settimana di frequenza in Lire 110.000. 

Maggiori informazioni, od un colloquio (su appuntamento) con i 
responsabili del CENTRO ESTIVO, possono essere richiesti ogni 
mattina presso la Segreteria delle Scuole in via Besenghi 16, tel. 
308060, ove possono essere pure consegnati o spediti i moduli di 


Per informazioni via Besenghi 16, tel. 308060 


LANVO) 


SE... 


F15904 


presenta 


SOMA ESPOSIZIONE GUC 


Venite a trovarci troverete la soluzione che fa per voi 


{13152 


NE 


E 


seven 


AQ 
tab morciuzzo FER 
UNICO PUNTO VENDITA VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. 040/820766 


NATURALMENTE TUTTE LE ULTIME NOVITÀ 
Minotti 
GRATTAROLA 


Una lunga storia di mobili 


fantoni 


